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Il Monopoli 
dell'informazione 

SERGIO TIMONE 

N
ella dura e già lunga battaglia per il controllo 
della Mondadori - in cui sono in gioco, come 
si sa. anche tesiate quali Repubblica ed 
Espresso - ieri Silvio Berlusconi ha perduto un 

•_ •___ punto. Il presidente Cossiga ha ragione quan­
do - come nell'incontro di martedì con i diri­

genti dell'Ordine dei giornalisti - deplora che il dibattito 
sull'informazione assuma sovente l'aspetto di una partila 
fra due personaggi rivali. La materia 6 complessa, e molti 
degli interessi in gioco non hanno alcun rapporto con 
l'interesse civico primario ad una slampa libera. Tuttavia 
in questa vicenda non si può negare chi; sia soprattutto li 
dottor Berlusconi a impersonare la figura del polente im­
prenditore impegnato ad allargare il proprio impero edi­
toriale e ad attuare una strategia sistematica di concen­
trazione delle testate giornalistiche, a danno del plurali­
smo. 

Se lino a ieri si poteva ritenere che il solo argine a tale 
espansione sarebbe stata, con tutti i suoi limiti e le sue 
manchevofczze. la legge Mamml. la decisione con la 
quale ieri il giudice Castellini ha sospeso l'eflicacia del 
patto di sindacato Amcf dice che la battaglia resta aperta 
anche sul piano legale. 

La deplorazione di Cossiga per l'etichettatura perso­
nalistica oggi attribuita alle tesi contrapposte in tema di 
giornalismo è condivisibile, La responsabilità della distor­
sione ricade sull'enorme ritardo con cui il governo ha af­
frontato il problema. Le televisioni private hanno strutture 
forti da oltre 10 anni, e in tutto questo tempo i canali pio 
ricchi hanno acquisito sempre maggior potere soprattut­
to per l'assenza di ogni disciplina legislativa. È inevitabile 
che. nel momento in cui finalmente si provvede a stabili­
re una norma, nascano equivoci e la legge sembri fatta 
•ad personam» per frenare coloro cui finora il regime d'a­
narchia ha giovato 

Di informazione il presidente Cossiga si era già occu­
palo pochi mesi addietro, quando erano ad altissima 
temperatura le polemiche della vertenza fra Berlusconi e 
De Benedetti. In quell'occasione - al capo dello Slato che 
sollecitava l'approvazione di regole certe - il presidente 
del Consiglio Andreotti rispose teorizzando alla sua ma­
niera il non lare e sostenendo l'inopportunità d'Imporre 
una disciplina proprio mentre era in corso una partita. 
Cosi, quando Cossiga oggi si rammarica perché il dibatti­
to generale sull'informazione, più che un confronto dì 
opinioni, sembra una disputa Ira -personaggi con nome e 
cognome», è legittimo scorgere in questo rilievo una frec­
ciata rivolta proprio contro Andreotti. 

I
l presidente però, nella chiacchierata di mar-
tedi con la delegazione dei giornalisti, ha det­
to anche molte altre cose significative Per 
esempio, ha sostenuto che la libertà d'inlor-

_ _ mazione viene prima della libertà d'impresa, 
e che il diritto del cittadino ad essere informa­

to rientra nei diritti civici fondamentali. Cossiga e sempre 
cauto e. anche in quanto giurista, sa perfettamente quali 
sono i limili della sua alta funzione: sarebbe pertanto 
scorretto dare un nome e un cognome anche all'ipotetico 
oggetto delle sue accorte analisi. Riteniamo in ogni caso 
di muoverci in sintonia con le indicazioni raccolte marte­
dì al Quirinale dalla delegazione di giornalisti, se conti-

' nuiario a ritenere che fra i principali avversari della liber­
tà d'inlormazione ci siano i grandi finanzieri smaniosi di 
acquisire testale giornalistiche, come fossero schedine 
colorate del monopoli 

Negli ultimi vent'anni. la categoria dei giornalisti ha 
avuto flussi e riflussi e non sempre è parsa consapevole di 
quanto sia pericoloso il monopoli giocato sul giornalismo 
dagli ipercapitalisti. Negli ultimi giorni alcuni sintomi -
come l'esito della votazione dei giornalisti laziali - lanno 
pensare che nella calegona si stia aprendo una lase nuo­
va d'impegno sindacale e di resistenza contro il padrona-
Io concentratore. In tale direzione, costituiscono un inco­
raggiamento - pur su piani diversi - sia i suggerimenti ele­
vati di Cossiga. sia le prove di autonomia della magistra­
tura 

La Montedison ha imposto la nomina a consiglieri dei due azionisti suoi amici 
A Segrate il giudice invalida il patto di sindacato dell'Amef 

Gardini umilia l'Eni 
E su Mondadori scacco a Berlusconi 
Eletti a maggioranza nel consiglio d'amministra­
zione di Enimont i due alleati di Gardini, Vernes e 
Varasi, contestati dall'Eni che ritiene violati i patti 
di pariteticità nella joint venture. Si va in tribunale? 
Cicchino per il Psi invita ancora alla trattativa. In­
tanto a palazzo di giustizia un'ordinanza di un giu­
dice ha tolto a Berlusconi la sicurezza di poter co­
mandare sulla Mondadori. 

STEFANO RIONI RIVA DARIO VENEQONI 

• I MILANO. Dopo la manca­
ta nomina di Cagliari a presi­
dente del comitato degli azio­
nisti di Enimont (Gardini pre­
tendeva una dichiarazione 
d'indipendenza dal governo) 
il secondo schiaffo di Montedi­
son all'Eni arriva in assemblea: 
si allarga il consiglio contro il 
suo parere e si nominano Jean 
Marc Vernes e Gianni Varasi, 
stretti alleati di Gardini. L'Eni 
reagisce annunciando -di aver 
attivato tutti gli strumenti di tu­
tela». Cicchino per il Psi critica 
il comportamento di Gardini 
ma suggerisce di riaprire la 
trattativa. 

Intanto il giudice istruttore 
Giuseppe Castellini ha accolto 

il ricorso della Cir di Carlo De 
Benedetti e ordinalo la sospen­
sione del patto di sindacalo 
che legava fin qui i maggiori 
azionisti dell'Amef, la finanzia­
ria che controlla la Mondadori. 
Di fatto l'ordinanza toglie a 
Berlusconi la possibilità di co­
mandare in futuro sulla casa 
editrice pur disponendo di una 
esigua minoranza del capitale. 

Determinante, per gli equili­
bri della casa editrice, diviene 
ora il pacchetto azionario se­
questralo ai Formenton e affi­
dato dal tribunale a un custo­
de giudiziario. L'unica soluzio­
ne del conflitto 6 con sempre 
maggiore evidenza quella di 
un'intesa diretta ira i conlen-
denti. 
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Un par i sovietico scherza con la figlia prima dell'inizio delle manovre militari in Lituania 

I lituani 
mettono 
il Pois 
fuorilegge? 

H VILNIUS Dopo una giornata di calma relativa, la tensione e 
rapidamente risalita in Lituania per la decisione di portare in Par­
lamento una legge che, di (alto, menerebbe il Pcus (uon legge. 
Cresce, intanto, il malessere Ira i militari soviclici che si conside­
rano vittime di una "campagna contro le forze armate». Gorba-
ciov, parlando con la Thatcher per telelono, ribadisce la propria 
linea: «Sono favorevole alla trattativa, me devo far rispettare la 
Costituzione». A PAGINA 11 

I lavori del Ce del Pei dopo una vigilia carica di tensione e colpi di scena 

Votati i vertici per la costituente 
Niente esecutivo, otto in segreteria 
Ecco il nuovo vertice del Pei, un «governo unitario» 
per affrontare la fase costituente di una nuova for­
mazione politica, dopo le scelte compiute dal 
Congresso di Bologna. La proposta di Cicchetto, 
preceduta da lunghe discussioni, è stata votata dal 
Comitato centrale. La nuova Direzione è composta 
da 43 membri, la Segreteria da otto. Rinvio per la 
direzione deìi'Unità, 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. Non è stalo un par­
to lucile, quello per la compo­
sizione del nuovo gruppo diri­
gente del Pei. Ma alla fine 
Achille Occhetto, nell'apposita 
riunione del Comitato centrale 
ha |K>iuio presentare la propo­
sta definitiva, poi votata a scru­
tinio segreto (ancora in corso 
a tarda sera) e dettala dalla 
volontà di garantire «finalità 
democratiche ed efficienza». Il 
vertice del Pei è dunque da og­
gi formato da una Direzione 
latta da 43 membri (prima era­
no 51i) e da una Segreteria 
•con lunzioni di coordinamen­
to». Tale segreteria è composta 

(olire che. naturalmente. Oc­
chetto), da Massimo D'Atema 
(coordinatore generale), Pe­
truccioli (coordinatore ester­
no), Bussolino (coordinatore 
per la convenzione program­
matica), Turco (coordinatri­
ce per le donne), Cesare Salvi, 
Umberto Ranieri, Giulia Roda­
no (ullicio di segreteria). A 
questi va aggiunto Marcello 
Stefanini (tesoriere). Non 
compaiono nella nuova segre­
teria i nomi di Fassino, Veltro­
ni, Mussi (membri della segre­
teria precederne). I,a scelta è 
stata infatti quella di dare alla 

segreteria un compito di coor­
dinamento nella lase costi­
tuente, secondo i deliberati 
congressuali. Ecco perché i re­
sponsabili delle dieci «aree» di 
attività (quelli che un tempo si 
chiamavano «dipartimenti»), 
come appunto Fassino (orga­
nizzazione), Veltroni (infor­
mazione), Mussi (cultura) so­
no però membri della nuova 
Direzione. E con loro Turco 
(differenza sessuale), Salvi 
(istituzioni), Macaluso (Mez­
zogiorno), Angius (enti loco-' 
li), Minucci (lavoro). L'«area» 
dei problemi internazionali e 
slata affidala «ad interim» ad 
Achille Occhetto. 

La scella di lare della Dire­
zione un organismo snello ha 
portato a tagli anche dolorosi. 
Tra gli «uscenti» Silvano An-
driani, Luigi Berlinguer, Gerar­
do Chiaromonte. Biagio De 
Giovanni. Umberto Ranieri, 
Antonio Ranieri, Antonio Rub-
bi, Lanfranco Turci, Renalo 
Zangheri, Alessandro Natta, 
Gianmario Cazzaniga. Tra i 

nuovi entrati in Direzione, in­
vece: Francesca Izzo, Berardo 
Impegno, Claudia Mancina, 
Alberto Asor Rosa, Maria Luisa 
Boccia. Sergio Garavini, Adal­
berto Minucci, Amiando Cos-
sutta. 

L'iter di tale proposta non 0 
stato facile e non sono manca­
ti i colpi di scena. Nella giorna­
ta di martedì si era giunti ad 
una situazione di quasi rottura 
nella commissione dei «diciot-
to», incaricala dal Congresso di 
Bologna di formulare le candi­
dature. I colloqui e le riunioni 
si erano susseguiti fino a tarda 
sera ed erano ripresi ieri matti­
na. Tra i punti spinosi da af­
frontare quello relativo alla di­
rezione dclI'tVm'fd, con il pas­
saggio di D'Alema al ruolo di 
coordinatore nella segreteria. 
È slato deciso un rinvio della 
designazione, per promuovere 
una discussione «che consenta 
di avanzare una proposla ca­

pace di assicurare una forte di­
rezione del quotidiano e, al 
tempo stesso, una adeguata 
valorizzazione dell'autonomia 
professionale e giornalistica 
dell'i/nr/d». 

Ora il Pei si prepara ad af­
frontare le prossime scadenze 
politiche e già oggi Waller Vel­
troni terrà una relazione ad 
una nuova sessione del Comi-
lato centrale dedicala alle ele­
zioni amministrative del 6 
maggio. 

Le scelte di icn sono un pri­
mo passaggio per un impegno 
unitario di tutto il partilo. Nel-
l'atlnbuzione degli incarichi di 
lavoro del nuovo gruppo diri­
gente sono slati coinvolti, infat­
ti, anche dirigenti che nel Con­
gresso di Bologna facevano 
parte della minoranza che non 
condivideva la svolta di Oc­
chetto. come Adalberto Mi­
nucci (lavoro) e Angius (enti 
locali). 
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Crisi 
della giustizia 
Dossier dell'Anni 
a Cossiga 

Lettere di giudici dalle sedi di «frontiera». Denunce e risultati 
di sopralluoghi negli uffici giudiziari di tutt'ltaha. L'Associa­
zione nazionale magistrati ha raccollo il tutto in un dossier 
che e stato presentato al presidente Cossiga (nella foto). Un 
documento drammatico che f l̂ograla con precisione lo sla­
to di crisi della giustizia nella penisola, bloccata da monta­
gne di processi arretrati, con pochi magistrati (rispetto agli 
organici) che lavorano in condizioni davvero difficili, 

A PAGINA 6 

Napoli, 21 boss 
condannati 
se ne stanno 
a casa 

«Slop agli arresti domicilian 
"facili" per i camorristi». Lo 
sostiene la commissione An­
timafia in una relazione de­
dicata J Napoli. Nell'area 
del distretto giudiziano par­
tenopeo ben 578 persone 
sono «detenute» a casa loro. 

E l'Antimafia appare preoccupata soprattutto per una arco-
stanza: 21 di costoro sono imputali per associazione a delin­
quere di carattere mafioso. Facilitata cosi l'evasione di noti 
capicamorra. «Il Csm deve valutare le decisioni dell'autorità 
giudiziaria», si legge nella relazione. A PAGINA 6 

Ucciso 
il killer 
del giudice 
Montano 

Il killer del giudice Giangia-
como Ciaccio Montalto e ca­
duto ieri in un agguato pres­
so Trapani ed 0 stato ucciso. 
6 stalo trovato anche il cor­
po carbonizzalo di un suo 
fratello Già condannalo al-

*™^^^""^^™1^"^™^^ l'ergastolo, Nalale Evola si 
era presentalo in questi giorni, a piede libero, davanti ai giu­
dici per il processo d'appello per l'omicidio del magistrato. 
Probabilmente qualcuno ha voluto «saldare il conto» pnma 
che Evola facesse qualche nvelazione. A PAGINA 7 

Stragi 
del sabato 
Si decide 
sul palloncino 

Vertice a Palazzo Chigi sul 
decreto antialcool e le stragi 
del sabato sera. I quattro mi­
nistri che da un anno e mez­
zo litigano per i controlli su­
gli automobilisti che hanno 
bevuto, (orse risolveranno il 

mmmmmmmmmmmmm^^mm"~ problema nel modo voluto 
dalla Sanità: il guidatore sarà sottoposto a una doppia prova 
col palloncino, ma non avrà la facoltà di chiedere l'analisi 
del sangue come «controprova». Gli esperti del ministro De 
Lorenzo: «Il test ematico è poco attendibile, e c'è il rischio 
Aids». A PAGINA 9 

Bloccati a Londra 
detonatori atomici 
destinati all'Irak 
Scotland Yard e la Cia hanno sequestrato nell'aero­
porto londinese di Heatrow, mentre stavano per esse­
re imbarcati su un aereo diretto a Baghdad, alcuni so­
fisticati congegni elettronici in grado di innescare la 
reazione atomica. Si infittiscono, così, i sospetti che 
l'Irak sia vicinissima ormai alla costruzione di ordigni 
nucleari. Un iracheno è stato espulso, un altro arresta­
to e una gang di trafficanti d'armi è stata sgominata 

• • LONDRA. Almeno due de­
tonatori capaci di far esplode­
re bombe nucleari erano stati 
spediti qualche giorno fa dagli 
Usa all'aeroporto di Londra 
con un volo della Twa: doveva­
no proseguire per la capitale 
irachena. Sui documenti di ac­
compagnamento, il materiale 
era descritto come «ricambi in­
dustriali». Gli 007 di Londra e 
Washington sono intervenuti 
nel momento incili il meteria-
le e stato caricato a bordo di 
un aero della «Iraqui acrways». 
L'operazione conferma i so­
spetti che da tempo gravano 

sul regime di Saddam Hussein: 
l'Irak e a un passo dalla costru­
zione della bomba atomica. Il 
blitz degli agenti scgreU getta 
nuova luce anche sulla spieta­
ta esecuzione del giornalista 
del settimanale britannico Ob-
server, Farzad Bazoli, impicca­
to a Baghdad il 15 marzo scor­
so perche accusato di spionag­
gio militare. Una gang di traffi­
canti di armi e slata sgominata. 
Due iracheni sono stati arresta­
li. Altre quatto persone sono fi­
nite in manette. Il Foreign otti-
ce ha convocato l'ambasciato­
re iracheno 

A PAGINA 12 

Grande interesse e perplessità sul clamoroso caso rivelato da un neurologo negli Usa 

Esce dal coma profondo dopo otto anni 
Lo hanno svegliato con dosi di valium 
La notizia sembra clamorosa. Un uomo è uscito 
dallo stato di coma, in cui si trovava da otto anni 
in seguito ad un incidente stradale, dopo la som­
ministrazione di benzodiazepine e barbiturici. 
Tutto è avvenuto per caso: i sedativi erano stati 
dati al paziente in occasione di un intervento 
odontoiatrico. Quale può essere la spiegazione 
scientifica? 

FLAVIO MICHELINI 

• • Il caso è slato reso noto 
dal dottor Andreas Kanncr. 
dell'Università del Wisconsin. 
Il neurologo non ha rivelato il 
nome del paziente (si riferisce 
a lui indicandolo come «un uo­
mo del Wisconsin) nò l'esatta 
natura del coma, che può an­
dare dalla semplice incapacità 
di attenzione, allo stato confu­
sionale e soporoso, sino alla 
perdita totale della coscienza, 
Si sa che l'uomo «giaceva supi­
no nel letto, immobile, con gli 

occhi sbarrati, emettendo a 
tratti solo alcuni suoni guttura­
li». 

In seguito alla prima sommi­
nistrazione (in occasione di 
un interventoodontouitricocui 
doveva essere sottoposto) di 
benzodiazepine (valium) il 
paziente ha dormito per pochi 
minuti, poi ha cominciato im­
provvisamente a parlare, ha ri­
sposto alle domande, ha man­
giato da solo ed e seco dal let­
to, Dopo alcune ore è precipi­

tato nuovamente nel coma, 
ma ne e riemerso per circa 90 
minuti con una seconda dosi; 
di valium, Da allora i medici, 
alternando benzodiazepine e 
barbiturici per endovena, rie­
scono .i tenere sveglio e attuo 
il paziente - che esegue persi­
no calcoli matematici e ricor­
da diversi episodi della propria 
vita - anche per dodici ore 
consecutive. Ora il problema e 
trovare una combinazione di 
tarmaci che possa essere som­
ministrata pervia orale, in mo­
do che, trovandosi egli lontano 
da strutture ospedaliere o am­
bulatoriali, possa essere in gra­
do di non ricadere nello stato 
vegetativo 

L'incidente stradale aveva 
provocato nell'uomo uno stato 
di coma durato quattro mesi. 
Quando sembrava che potesse 
riprendersi, le sue condizioni 
peggiorarono improvvisamen­
te portandolo al profondo tor­

pore durato sino al dodici mar­
zo scorso. -Prima di allora - ha 
dello il dottor Kanncr - sem­
brava non esistesse alcuna 
speranza di recupero» Ma le 
benzodiazepine sono dei se­
dativi e i barbiturici un sonnife­
ro come possono avere stimo­
lalo la line del coma? 

Spiega il prolessor Albino 
Bricolo, direttore del diparti­
mento di neurochirurgia del­
l'Università di Verona «Le noti­
zie sono scarne e possiamo so­
lo avanzare un'ipotesi Sia le 
benzod.azepine che i barbitu­
rici venivano usati un tempo 
da alcune poi,zie come test 
della verità, in quanto riduco­
no l'inibizione corticale e in­
ducono a parlare senza con­
trollo. Naturalmente questa 
ipotesi 0 valida se il blocco psi­
comotorio del paziente del Wi­
sconsin era originato non da 
una lesione organica ma da 
uno slato di ipcransietà. di 

grande tensione emotiva». 
•La cosiddetta narcoanalisi 

- aggiunge Bricolo - veniva 
usala in passalo anche dagli 
psichiatri, quando sospettava­
no che alla radice del blocco vi 
fosse un vissuto tremendo. So­
no noti i casi di persone che ri­
mangono in uno stato vegetati­
vo, oppure possono manife­
stare queste forme di estremo 
mutismo e mancanza di inizia­
tiva perfino difficili da classifi­
care, in un certo senso somi­
glia all'autismo precoce dei 
bambini, legato a disturbi al­
lettivi e familiari, perdita di 
contatto con il mondo, reces­
sione anche dalle funzioni visi­
ve e poi improvvisamente lo 
sblocco. La notizia del Wi­
sconsin 0 comunque di grande 
interesse e potrà essere valuta­
ta meglio quando tutu i dati cli­
nici saranno noli. Per ora pos­
siamo tentare solo questa let­
tura». 

Love story tra priore e badessa 
• • PARIGI. Glicl'hanno fat­
ta grossa, a monsignor Gail-
lol vescovo di Evreux. Ricor­
date? È il prelato più indisci­
plinato di Francia, quello 
che non perde occasione 
per dichiarare la legittimità e 
la dignità dell'amore omo­
sessuale, l'utilità dell'uso 
della pillola e del preservati­
vo; la sua avversione al nu­
cleare e la sua comprensio­
ne, mal gliene incolse, per 
chi vuol abolire il celibato 
dei preti. Insomma, l'anti-
Woityla. IH proprio dentro i 
confini della sua diocesi ac­
cade che un prete e una 
suora si innamorino, si fre­
quentino e si dimettano dai 
loro ulfizi religiosi. Ma quale 
prete e quale suora! Il primo 
e (era) nientemeno che il 
priore di uno dei più impor­
tanti conventi, l'abbazia be­
nedettina di Bec Hellouin. 
Li seconda è (era) la ba­
dessa del convento di Saint 
Francoise Romaine, a pochi 
chilometri di distanza, nella 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

piana dcll'Eure, un centi­
naio di chilometri a ovest di 
Parigi. Lui ha 49 anni, e si 
chiama Dom Philippe Au-
bin. Aveva raccolto, due an­
ni fa, una pesantissima ere­
dità: quella di Dom Gram-
mont, che aveva retto l'ab­
bazia lin dal lontano 1948. 
Figura eminente della gerar­
chia cattolica francese. Dom 
Grammont aveva avuto cura 
particolare dei rapporti con 
la chiesa anglicana e con 
l'ebraismo. Le relazioni con 
l'Inghilterra sono di antica 
data a Bec Hellouin: basti 
pensare che dalle sue celle 
monacali sono usciti ben Ire 
arcivescovi di Canterbury. 
Doni Grammont aveva inol­
tre [ondato un priorato ad 
Abou Gosh in Israele e 
nell'81 aveva detlo no al Pa­
pa che lo voleva arcivescovo 
di Parigi. Figuriamo dunque 
quale speranze si erano po­
ste sulle spalle ancor giovani 
di Dom Aubin, suo succes­

sore, al convento dal 1961 e 
negli ultimi anni incaricato 
dell'insediamento ai novizi. 
Ma ecco che avviene l'in­
contro falale, presumibil­
mente una domenica alla 
messa, che d'abitudine vede 
riuniti monaci e suore sotto 
la stessa volta. Anche lei, 
madre Sainte Marie Ephrem, 
insegna alle novizie, ed an­
che lei e di fresca nomina. 
Psicologa e teologa, aveva 
servito in un ospedale psi­
chiatrico prima di entrare in 
convento, nel '66. 

Il legame, dopo un po' è 
diventato di pubblico domi­
nio, almeno nell'ambiente 
benedettino. Cosi sono stati 
due vescovi, fatto abbastan­
za raro, a rivelare ufficial­
mente la storia: il priore e la 
badessa «si sono dimessi per 
ragioni sentimentali e affetti­
ve», ha detto monsignor 
Gaillot; ha aggiunto di esse­
re «turbato e scandalizzato, 

come tutti coloro che si rife­
riscono all'autorità di Bec 
Hellouin». Monsignor Duval. 
vicepresidente della confe­
renza episcopale francese, 
ha confermato: «Dimettersi 
era una questione di onestà, 
ma non sono partiti insie­
me», Sembra che i due ab­
biano per ora trovalo rifugio 
in due conventi discreti e 
ben lontani l'uno dall'altro, 
proletti dall'anonimato mo­
nacale. Tutta la vicenda, va 
detto, è avvolta da un'aura 
di grande dignità: sia per il li­
vello intellettuale dei prota­
gonisti, sia per il modo fran­
co e diretto con il quale la 
gerarchia cattolica ne ha da­
to notizia. Forse è stata un 
po' la rivincita di monsignor 
Gaillot, abituato a provocare 
la Francia in prima persona. 
Stavolta, sotto il suo stesso 
tetto, ne ha trovati due che 
l'hanno sorpassato di gran 
carriera. Non restava che 
dargliene pubblicamente at­
to. 



COMMENTI 

l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le idiozie del sabato sera 
CHICCO TESTA 

N
on credo salvo pochissi­
me eccezioni, alle ricette 
proibizionistiche Si 

chiudano pure le disco-
• ^ ^ ^ B teche con qualche ora di 

anticipo Chi le frequenta 
si trasferirà sulla spiaggia nelle case 
magari in qualche club privato o ad 
dinttura illegale E visto che in Italia 
non mi sembra essere un problema 
né procurarsi una bottiglia di whiskv 
né un'automobile da guidare le sta­
tistiche continueranno a registrare gli 
stessi eventi mortali di questi giorni 
Che poi sono di questi giorni solo per 
l'attenzione che i media dedicano 
loro Anni la accadeva esattamente 
la stessa cosa L unica cosa che e 
cambiata, casomai é la potenza dei 
moton Fa ridere il ministro Prandini 
che propone di non consentire la 
guida a chi ha la patente da meno di 
24 mesi di automobili con velocita 
superiore a 160 chilometri I O M Ne 
bastano molli meno per farsi e fare 
del male L unica paradossalo giusti 
licazione al suo provvedimelo può 
stare nel latto che credo sia Ietterai-
mente ormai impossibile trovare au 
toveicoli che vadano più piano 

Nessuna misura di carattere emer­
genziale (ed elettorale) può porre ri­
medio ad una lunga se rie di omissio 
ni, comportamenti incoerenti ina 
dempienzc vere e proprie Furbizie 
ed atti colpevoli Che hanno ritardato 
e forse compromesso per sempre in 
Italia, la maturazione di una coscien­
za consapevole e civile nell uso dei 
motori 

Vogliamo lare qualche esempio'' Il 
più noto e da molli citato é quello re­
lativo al controllo dei tassi di alcool 
assorbiti dai guidatori Secondo i no­
stri mtnistn nessuno Ira gli strumenti 
utilizzati in tanti paesi del mondo va 
bene Aspettiamo I italica soluzione, 
magan a cura di qualche amico di 
qualche ministro Intanto negli auto 
grill, notoriamente frequentati da ca 
suali viandanti, si assiste regolarmeli 

te al rito del grappino magari dopo 
un lauto pranzo accompagnato da 
qualche bottiglia di vino E poi tutti in 
auto felici e contenti 

E non era il ministro Prandini pò 
chi mesi fa quando si discuteva di li 
miti di velocita naturalmente da lui 
elevati visto che le statistiche ci dice­
vano che gli incidenti mortali erano 
visibilmente diminuiti a dichiarare 
che con la sua auto una velociti 
quasi doppia a quella consentita ne­
gli Stati uniti gli dava I impressione 
di -essere lermo-9 Ed il suo predeces­
sore I ineffabile De Rose non aveva 
forse conosciuto qualche giorno di 
notorietà prima di salire agli onori 
de Ile cronache per ben più sene vi 
ccnde per avere proposto di dare la 
patente non più a 18 m a a l 6 a n n i ' 

Lacme del ridicolo si raggiunge 
poi nel nostro paese quando si di-
s< ute di prevenzione contro 1 alcool 
Ineffabili rappresentanti politici h in 
no affermato che I alcool fa meno 
male agli italiani di quanto faccia ad 
a tri popoli che il vino fa buon san­
gue la grappa meglio ancora, ecc 
ecc E pochi sanno che una delle 
conseguenze del lamoso scandalo 
del vino al metanolo fu lo stanzia­
mento di cifre cospicue per rilancia­
re l immagine del vino italiano Parte 
delle quali e servila per realizzare 
una campagna mirata a convincere i 
giovani ad abbandonare le bevande 
analcoliche in pencoloso aumento, 
per tornare alle più sane abitudini al 
coliche indigene Era prevista in 
quella legge anche una campagna di 
prevenzione sui rischi dell alcool 
Chi I ha vista9 

E allora perché proibire anziché 
educare (e controllare)' Perche i 
giovani dovrebbero comportarsi di­
versamente da come viene loro sug­
gerito insistentemente' Le madn 
preoccupate hanno ragione di esser 
lo Farebbero però bene a guardare 
un pò più lontano ed un pò più in 
alto 

Messaggi dorotei al Psi 
ENZO ROGQI 

cll'immcdiata vigilia del 
vertice a cinque si é in­
tensificalo l'invio di mes­
saggi, suadenti e capzio­
si della maggioranza de 
al Psi Forlani alla ricer­

ca di qualsiasi occasione per corro­
borare la sua immagine di pompiere 
approdila delle elezioni in Ungheria 
per elogiare la cautela craxiana vi r 
so il Pei dimenticandosi di ricordare 
che, purtroppo, socialisti e socialde 
mocrattcì di quel paese sono usciti 
sconfitti con il che il famoso -lito-so­
cialismo- forlaniano si conferma per 
quel che é cioè desiderio di evitare 
disturbi alla continuila del potere de 
Meno allusivo, più greve il ministro 
Cava scrive un articolo per suonare 
la musica più gradita a Craxi cioè 
per ammonire la sinistra democri 
stiana Sulla base di una raffinata tesi 
politologica - mai e poi mai comuni 
sii e socialisti potranno trovarsi d ac 
cordo - ammonisce il ter/o critico 
del suo partilo a non prendere sul se­
no la possibilità di uno sblocco del­
l'attuale quadro politico a non attri­
buire valore realmente innovativo al­
la scelta congressuale del Pei e quin­
di ad adeguarsi ali attuale forma e 
contenuto dell alleanza di governo 
con il Psi Per fare questo egli usa il 
mezzuccio un pò ipocrita di elenca­
re i punti di dissenso tra Pei e Psi che 
guarda caso coincidono quasi per 
rettamente con i punti di dissenso tra 
la sinistra de e il Psi E riesce perfino 
a introdurre la perla falsa di un Pei 
che vorrebbe la neutralità della Ger 
mania unita, come se non ci fosse 

stata un esplicita e aspramente di­
battuta deliberazione del'XIX con­
gresso che dice esattamente il con­
trarlo 

Non appare davvero difficile inler 
pretare il senso di questi messaggi la 
De dorotea acconsente graziosa­
mente a che il Psi SI eserciti in nccr-
< he programmatiche e ipotesi pro-
• pcltive per il dopo pentapartito ras­
sicura I allealo socialista che quelle 
della sinistra de sono bizze ininfluen­
ti e in cambio, chiede la tranquilla 
i onferma dell esistente Craxi incassi 
il poco clic passa il convento che, 
però, ha il pregio di essere impac­
chettato in una fiorita confezione di 
pubblici elogi del Forlani In sostan­
za ad un partilo socialista che inizia 
a interrogarsi seriamente sulle pro­
spettive e comincia a porre qualche 
paletto sull itinerario da seguire la 
Uc propone una suprema scelta di 
ipocrisia per guadagnare qualche 
mese Un trucchetto pietoso che 
espone la De al rischio di qualche 
sorpresa come sempre accade a chi 
fondi la propria politica su analisi 
edulcorai'' e autoconsolalonc II sor­
prendente però, é che e è un qual­
che socialista (o nco socialista) 
che come R Pul sull Avana' fa finta 
di non capire o proprio non capisce 
e si precipita a tessere I elogio del 
I articolo di Cava cadendo allegra­
mente nella trappola di chi dice che 
in fondo alla Conferenza di Rimini 
non é successo niente Ma come si 
sa anche da una grande confusione 
può nascere domani un grande or­
dine 

Il presidente della commissione Antimafia 
ricostruisce la recente audizione del capo del governo 

Quel tiremmolla su Sica 
tra Gava e Andreotti 

• • Alla fine della lunga riu 
mone di venerdì scorso alla 
commissione Antimafia con il 
presidente del Consiglio ib 
biamo deciso la pubblicazio­
ne immediata del resoconto 
stenografo del dibattito Ci 
sembrava e ci sembra utile far 
conoscere le diverse posizioni 
(del governo e dei vari gruppi 
politici) su una questione cosi 
importante come quella degli 
strumenti che lo Stato ha a di­
sposizione nella lotta contro la 
malia e replicare cosi a una 
martellante campagna tosa 
ad accreditare l'opinione che 
ci sia stata una sorta di congiu­
ra fra alcuni magistrati (<> il 
Csm) e uomini e gruppi politi­
ci per fermare la mano del pre­
letto Sica che stava per giunge­
re a colpire -il terzo livelle- i 
legami Ira mafia e polit ca 
ecc 

Ma non scherziamo Se que 
sto veramente stava per avve­
nire si vada avanti senza nes­
suna preoccupazione si colpi­
sca chi si deve colpire si met­
tano le mani dove vanno mes­
se lo non riesco a capire co­
me I allontanamento dei tre 
magistrati dagli uffici dell Alto 
commissariato impedisca al 
preletto Sica di continuare ad 
agire naturalmente secondo 
legge e di portare a termine 
quanto stava facendo Se lo fa­
rà - ne sia pur certo - non gli 
mancheranno il nostro ap­
plauso e le nostre congratula­
zioni Non vogliamo abbassare 
il livello della lotta contro la 
mafia, che molti di noi peral­
tro ritengono ancora del tutto 
inadegualo alla drammaticità 
della situazione Ma e é la ne­
cessita di verificare la validità e 
I efficacia degli strumenti che 
lo Stato si è dato per combatte­
re contro la mafia e fra questi, 
appunto quellodcRAItocom-
missanalo 

Sulla necessità di -rivisitare» 
(si dice, purtroppo, cosi) la 
legge del 1988, istitutiva di 
questo strumento, ci siamo di­
chiarati tutti, più o meno d ac­
cordo E la commissione par­
lamentare Antimalia si é as­
sunto l'onere (su mia propo­
sta ma anche su invito del pre­
sidente del Consiglio) di com­
piere - rapidamente questo 
lavoro in modo da poter avan-

GERARDO CHIAROMONTE 

zare al Parlamento e al gover­
no proposte di modifiche alla 
legge e anche indirizzi precisi 
di azione E nostro dovere far 
questo Ce lo impone la legge 
che ha dato vita alla commis­
sione parlamentare Antimalia 
Se non facciamo questo non 
avremmo ragione di esistere 

Riusciremo a esprimere una 
proposta unitaria' Non lo so 
anche se da parte mia ci sarà il 
massimo impegno in questo 
senso In ogni caso presente­
remo un ventaglio di proposte 
meditate che vanno (a giudi­
care dalla discussione che ab­
biamo avuto I altro giorno in 
commissione) dal supera­
mento o dal cambiamento ra­
dicale dell istituto -Alto com­
missariato» e da misure per 
rendere straordinariamente ef­
ficaci gli strumenti ordinari di 
cui lo Stato dispone al miglio­
ramento di alcune norme e al­
la precisazione delle lunzioni, 
dei compiti e delle prerogative 
dell Allo commissariato Non 
credo ci sia nessuno - nem­
meno Ira i più accesi sostenito­
ri della struttura straordinaria 
dell allo commissario - che 
possa mettere in dubbio che 
egli debba agire sia pure con 
grandi poteri, nel pieno rispet­
to della legge Cercheremo di 
lavorare con la massima cele­
rità Abbiamo ricevuto anche 
una relazione dal ministro Ga­
va e avremo con lui una riunio­
ne della commissione 

Ma nel frattempo, non pos 
siamo considerare chiuse le 
questioni per le quali avevamo 
chiesto 1 incontro con il presi­
dente del Consiglio La stampa 
ha dato grande rilievo a questo 
incontro nei suoi aspetti gene­
rali, ma si é occupata meno di 
quelle gravi questioni che era­
no slate, appunto alla base 
della nostra richiesta di chiari­
menti Ritengo perciò necessa­
rio riprendere i due punti sui 
quali ho attirato nel mio inter­
vento in commissione I atten­
zione del presidente del Consi­
glio E non ho nessuna esita­
zione a riprendere, in un arti­
colo sulla stampa, argomenti 
che sono consegnati ormai a 
un documento-pubblico (il re­
soconto stenografico della se­

duta della commissione) 
Prima quattone Lon An 

dreotli ci ha detto nell intro 
duzione alla discussione che 
il governo intende risolvere 
pragmaticamenle il problema 
sollevato dal procuratore ge­
nerale Filippo Mancuso sulle 
intercettazioni telefoniche prc 
ventive andando avanti (co­
me se niente fosse successo) 
per i casi nei quali i procuratori 
non hanno fatto obiezioni 
dando una delega specilica a 
Sica da parte del ministro del-
1 Interno per i casi nei quali so 
no state avanzate obiezioni 
(come a Roma) Ho fatto no 
tare ali on Andreotti che que 
sto modo di affrontare il prò 
blema mi sembra strano II 
procuratore Mancuso ha nega 
to la legittimila complessiva 
del modo di operare dell alto 
commissario Ed ha aggiunto 
che il prefetto Sica nonostante 
sue affermazioni contrarie 
(nella famosa circolare scritta 
ai procuratori) non é in pos­
sesso di nessuna delega, nò 
generale né spec ilici del mi­
nistero dell Interno È un pro­
blema grave e inquietante cui 
nessuno può sfuggire, tanto 
meno il governo Andreotti mi 
ha infatti risposto che la solu­
zione da IUI indicata é stata 
ideata solo per non interrom­
pere il lavoro dell Alto com­
missariato ma che la questio­
ne sollevata da Mancuso deve 
essere affrontata per quella 
che é anche attraverso una in 
tcrpretazionc ufficialo delle 
leggi In vigore A quanto pare 
lon Gava ha un opinione di­
versa perché ritiene che non 
e é bisogno di nessuna delega 
È troppo chiedere che su un 
punto cosi delicato il presi­
dente del Consiglio e il mini­
stro dell'Interno esprimano la 
stessa opinione' 

Ho colto I occasione men­
tre rivolgevo questa domanda, 
per dire qualche parola al pro­
curatore Filippo Mancuso È 
opinione generale che egli sia 
un magistrato integerrimo di 
elevate qualità morali ligio al 
suo dovere leale verso la Re­
pubblica e la Costituzione 
Può darsi anche che si sbagli 
ma io non credo che egli sia 

partecipe di -cricche» o di -fai­
de- come puree stato insinua­
to Il procuratore Mancuso va 
preso sul serio per quello che 
dice e bisogna rispondergli 
nel merito 

Seconda questione L'aveva­
no gì i sollevata prima di me il 
sen Tripodi e il sen Cabras In 
una delle pubblicazioni del-
I Alto commissariato dedicata 
alla piana di Gioia Tauro si 
parla di una ditta, di un co 
struttorc di Reggio Calabria 
presidente dell Ance di quella 
provincia (ling Scambia) e 
si afferma che questa ditta -pa­
re sia caratterizzata da mqui 
namenti maliosi» L alto com­
missario ha inviato questo do­
cumento sporgendo regolare 
denuncia al procuratore di 
Palmi E fin qui niente di male 
questo rientra fra i suoi compi­
li Il fatto grave e che un inlor-
mazione su questo fatto è slata 
fornita ai giornali E un tale 
comportamento é inammissi­
bile lo I ho criticalo aspra­
mente invitando Andreotti a 
farlo anche lui II presidente 
del Consiglio mi ha risposto 
che aveva già chiesto spiega­
zioni e chiarimenti su questo 
grave episodio ha trovato an­
che lui parole severe di critica 
e mi ha assicurato che mi terrà 
informato dei risultati della sua 
indagine Ne ho preso atto 
Possono sorgere infatti sospetti 
di vario tipo dato che sono in 
corso trattative per gli appalti 
di lavori importanti (250 mi­
liardi) al Comune di Reggio 
Calabria L mg Scambia è ve­
nuto da me per respingere 
sdegnalo le insinuazioni sul 
suo conto e per chiedere che 
gli sia resa giustizia 

Due esempi soltanto Ma ho 
voluto farli in commissione e 
ripeterli qui per chiedere a lut­
ti coloro che scrivono articoli 
indignati contro chi vorrebbe 
intralciare I operato dell Alto 
commissariato se ritengono 
rientri fra i miei doveri (e fra 
quelli della commissione par­
lamentare Antimafia) vigilare 
contro eventuali violazioni del­
la legge e dei diritti dei cittadi­
ni La lotta contro la mafia sari 
vincente se sarà portata avanti 
con fermezza e decisione ma 
nel pieno rispetto della Costi­
tuzione 

ELLEKAPPA 

Intervento 

Il caso lituano insegna: 
non ci sono alternative 
alla «carta Gorbaciov» 

MASSIMO L. SALVADORI 

C
on I erompere della crisi 
lituana spia a sua volta 
di una più vasta crisi che 
minaccia I unità del 

^ ^ ^ ^ I Urss la politica di Gor 
^^™"•" baciov s trova ad una 
svolta cruciale tanto cruciale che 
può dipenderne la sua stessa sopr iv 
vivenza 

Ebbene quel che mi domando a 
questo punto é quale sia I ottica con 
cui la sinistra italiana debba guarda­
re ai problemi aperti della linea gor-
bacioviana Guardare la questione li­
tuana alla luce dei soli rapporti tra I 
piccolo paese baltico che proclam i 
la propria indipendenza e 1 Unioni" 
Sov letica che gliela nega - il tutto sul 
lo slondo degli accordi nazi sovietici 
- significa semplificare i termini dell] 
questione stessa ignorire il suo si­
gnificato più generale e trasformar»-
inevitabilmente Gorbaciov in uno 
statista privo di coerenza che con 
una mano promette e con I altra ne 
ga o persino nell erede potenziale di 
Stalin E più m là significa-come"i 
é sentilo dire da dirigenti lituani -
considerare la responsabile pruder-
IÌÌ degli Stati Uniti e dell Europa occ • 
dentale quale una variante dei -trad • 
menti» commessi dall Occidente al 
tempo delle intese fra Hitler e Stalin 

Orbene quel che a mio avviso bi­
sogna sottolineare é che il nodo de­
cisivo nelle controversie tra il -cen­
tro» sovietico e le tendenze secessio­
nistiche che agitano I Unione Sovie ti 
ca nelle sue -penlcnc» sta nel corri? 
queste tendenze vengono affrontate 
Esse costituiscono infatti dei dati di 
latto ma ogni dato di fatto contiene 
diverse chiavi di decodificazione 

Le affermazioni unilaterali di indi­
pendenza vale a dire la politica dei 
fatti compiuti tale da favorire una 
reazione a catena (dopo la Lituania 
possono seguire 1 Estonia, la Letto­
nia, la Georgia I Ucraina, eccetera) 
non possono che assumere il carat­
tere di una sfida verso il centro in ter­
mini di rapporti di forza Poiché sono 
atti di forza diretti verso un centro 
che si ritiene sufficientemente inde­
bolito non possono che stimolare 
I opposta dimostrazione da parte del 
centro che esso non si trova cosi in­
debolito da non saper reagire alla 
prima come alla seconda alla terza 
•sfida» eccetera Ed ò ragionevole ri 
tenere che una dialettica slida-nspo-
sta di questo tipo avrebbe quale esito 
probabile in pnmo luogo di determi­
nare la line della politica gorbacio-
viana e in secondo luogo di accre­
scere di molto le possibilità che giun­
gano al potere in Russia forze pron'e 
a rispondere ali erompere dei nazio­
nalismi periferici con un naziona i-
smo -grande russo» 

Una simile linea di sviluppo sareb­
be catastrofica per I Unione Sovieti­
ca per lEst europeo per gli interi 
rapporti intemazionali E probab I-
mente porterebbe la crisi interna so­
vietica al limite del caos e anche ol­
tre provocherebbe un erompere di 
retrogradi nazionalismi dei quali esi­
stono ormai segni assai precisi, in 
tutto I Oriente europeo 

Di contro esiste I altra strada quel­
la delle trattative Non si può non ve­
dere che la via delle trattative potreb­
be diventare un espediente da parte 
del centro sovietico per guadagna-e 
tempo, smorzare le tendenze che le­
gittimamente aspirano alla libertà o 
quanto meno ad una autentica aula-
norma nazionale riassorbire Fatto é 
che ogni strada ha i suoi potenziali 
lati deboli le sue ambiguità e pre­
senta pericoli di stravolgimento Ma 
é proprio qui nel lavorire una pur 
complessa e difficile trattativa nello 
sforzarsi di impedire che essa diventi 
un espediente, nel premere perché 
lo spirito del confronto serio si insen-
sca in un più largo processo di rico­
struzione democratica del mondo 
orientale già sovietico é qui che de­
ve insenrsi I iniziativa della sinistra 
italiana fuori e dentro il governo ri­
volta a premere contemporanea­
mente per il rispetto dei diritti di li­
bertà e autonomia nazionale e pt r-
che la rivendicazione di tali diritti 
non acquisti il carattere di un angu­
sto nazionalismo indiflerente ai pen­

coli di una "balcanizzazione- del 
lEst 

Sarebbe intatti un risultato d iwcro 
profondamente negativo se al! uni 
versalismo totalitario di stampo Sta­
lin brezncviano dovesse succedere 
un processo come dicevo di -b ìlca-
nizzazione» e se la re izione a questa 
dovesse poi essere il fallimento del 
gorbaciovismo e il sorgere di un 
oscuro nazionalismo -g-ande rjssei-
Bisogna lavorare a che fra que .li due 
termini se ne insonsca un terzo l.ilc 
da impedire che alla falsi -pax. di 
matrice staliniana succeda ali Est 
una frammentazione mcontrollita 
L insegnamento del primo dopo­
guerra va capito fino in fondo e non 
sol'anto a metà òverochegli mpen 
multinazionali possono finire e persi 
no disintegrarsi ma é altrettanto vero 
che essi possono lasciare una e redita 
di nazionalismi destabilizz ulti 

Senonché Gorbaciov e stjto finora 
più il notaio per così dire dolli crisi 
fallimentare del sistema di m itrice 
sovietica che non un nlormjlore in 
positivo Ld ò indubbio che e gli sa 
meglio quel che vuole più che ciò 
che non vuole In ogni caso quali 
che siano i persistenti limiti oggettivi 
del gorbaciov ismo esiste attualmen­
te una alternativa credibile ad esso' 
Ecco una domanda ineludibile che 
la sinistra e non solo la sinistra deve 
porsi agendo di conseguenza 

Personalmente sono conv mto che 
non esista per ora allemativ i Se 
Gorbaciov cadesse noi potrai mo 
imm iginare il seguente set n ino 1 ) 
avremmo la lotta Ira i ndicali come 
Eltsm i comunisti conscrv I'OII i 
gruppi nazionalisti orientati a Jcstra 
2) si correrebbe in concreto il rischio 
della guerra civile nell Unione Sovie­
tica 3) un simile corso attiverebbe 
un processo di secessionismo ineon 
frollato con risultati imprevedibili 
sull ordine internazionale Quel che 
intendo affermare é che se I Lrss 
perdesse in questo modo la terza 
guerra mondiale a perderla sarebbe 
anche I altra parte del mondo e in 
primo luogo I Europa occidentale 
poiché tutti entreremmo in un ordine 
intemazionale non più sicuro ma più 
insicuro 

I
l 1989 e questo scorcio di 
1990 hanno letterilmen-
te messo in stato di sub­
buglio quello che fino a 

^ ^ poco tempo fa era il 
^ ™ mondo sovietico con la 
sua vocazione ad alternare immobi­
lismo imperiale e ondale repressive 
Questo subbuglio pone in primo luo­
go ali ordine del giorno non questo o 
quel caso specifico (come quello li 
tuano eccetera) ma i problemi di 
una vera ncostruzione dell ordine in 
temazionale 

Credo che ali ipotesi de Ila -baici 
nizzazionc» con il suo strasi leo di 
frammentazioni e tensioni si debbi 
contrapporre quella della -ricostru­
zione» dell Est europeo e dei npporti 
interni ali Urss Echi scelga la secon­
da strada che in nessun modo può 
essere neppure provvisoriamente 
confusa con la pnma non può che 
sapere che essa é legata al destino di 
Gorbaciov e della sua politica 

Ma puntare ancora sulla -carta 
Gorbaciov» vuol dire altresì coni 
prendere come questi non pos,a allo 
stesso tempo essere I uomo della ri­
forma sociale e politica interna I uo­
mo che ha favorito la liquid izione 
dell impero sovietico nell Europa 
orientale e I uomo della dissoluzione 
dell Unione Sovietica Egli può esse 
re contemporaneamente soltanto 
1 uomo della nfoima sociale e politi 
ca, I uomo che ha lavorilo la nuova 
libertà deli Est europeo e I uomo del 
la nfondazione dell Unione 'cderale 
sovietica 

La sinistra italiana I Europa occi­
dentale gli Siati Uniti hanno di fronte 
alternative diverse Debbono sceglie­
re E il peggio é giocare insieme con 
I una e con I altra E nessuno può 
nelle condizioni presenti chiedersi 
se appoggiare o meno Gorbaciov 
senza essere pronto a misurarsi con i 
suoi possibili successori ancora sen­
za volto 
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( • i Samarcanda é una tra­
smissione che certamente ha 
contribuito mollo al successo 
di Rai 3 Uà rinnovato gli sche­
mi del giornalismo elettronico 
con un lavoro di gruppo che 
integra a ritmo sostenuto servi­
zi registrati dibattiti in studio, 
interventi telefonici collega­
menti esterni indiretta Miche­
le Santoro guida la trasmissio 
ne con uno stile sobr.o senza 
sbavature protagonisliche I 
me riti di Samarcanda sono sta­
ti riconosciuti anche da chi 
per motivi politici a volte 1 ha 
criticata aspramente 

Se mai Samarcanda soffre 
una tentazione quella di met­
tere troppa carne al fuoco Può 
succedere cioè che la varietà 
dei latti di cui si tratta vada a 
scapilo della chiarezza e del 
I approfondimento delle posi­
zioni intorno ali argomento 
principale È accaduto per 
esempio giovedì scorso il pri­
mo episodio raccontato pro­
babile rapimento di un bambi­
no non aveva proprio nulla a 
che vedere, come rilevò Elena 
Mannucci col tema dell ado­

zione di grande e dibattutasi-
ma attualità 

Mi sono astenuto fino ad og­
gi dal dire la mia su questo te 
ma pur avendo partecipalo al 
lavoro parlamentare che portò 
alla legge 18<t del l'J8» ora 
sotto accusa Colgo l occasio 
ne per dire che a dilfercnzadi 
allora quando si trattava di re 
golamentare le adozioni inter 
nazionali senza scoraggiarle 
sono convinto che ora occorre 
sottoporle a filtri e controlli 
molto più rigorosi e penetranti 
È necessario cioè intervenire 
sulla legge 

Me lo conferma il bel libro di 
Enrico Forni ed Elcna Gandold 
Negrini A loro la parola Picm 
me editore 13 esperienze di 
bambini coreani filippini in­
diani anche un mulatto nato a 
Praga adoltati da genitori ita 
liani intorno al 1970 oggi dun­
que oltre i ventanni in com­
plesso tutti inserimenti positi 
vi Ma I introduzione mette in 
luce come in questo tempo il 
mercato dei bambini (e quello 
abominevole dei loro organi) 
abbia preso largamente piede 

SENZA STECCATI 
MARIO COZZIMI 

Adozioni, dalla parte 
dei bambini 

•Si ni lencchc ventimila coppie 
si rechino ogni anno ali estero, 
nei paesi diseredati per procu­
rarsi un bambino a qualsiasi 
prezzo e con qualsiasi strata­
gemma Soltanto il 13 6' dei 
minori provenienti dal Terzo 
mondo per essere adottati pas­
sa attraverso organizzazioni ri­
conosciute E soltanto un falso 
riconoscimento di paternità su 
cento viene scoperto» Ciò si­
gnifica che I adozione interna­
zionale ha subito una grave di­
storsione e che I allarme é fon­
dato Aon più un servizio reso 
al bambino ma di latto un 
servizio reso ali adulto cioè 
agli aspiranti genitori adottivi» 
Perfetto il criterio di valore pro­
posto dagli autori -L adozione 

internazionale non si pone co­
me una forma di aiuto nella 
lotta contro la lame non ha 
come obiettivo il trasferimento 
da un paese ali altro di bambi­
ni scheletriti per farne dei solu-
ci plasmoniam ma soltanto 
quello di raccogliere I ultimo 
sos di un minore che si trova in 
condizioni accertateti] definiti­
vo abbandono senz altra alter­
nativa nel suo paese d origi­
ne • Se si accettasse il pre.e-
sto della fame per dare nuovi 
genitori a un bambino che li 
ha già si commetterebbe un 
crimine Iroppe adozioni fat­
te con metodi spuri e privatisti­
ci senza il filtro di organismi 
qualificati sono soltanto il frut 
to marcio di una iniziativa che 

considera il bambino un arti­
colo per una proficua attività 
di export-import 

Bisogna dunque impedire 
che una volta ottenuta I ido­
neità dal Tribunale per i mino­
renni gli aspiranti genitori 
adottivi possano recarsi priva 
tamente ali estero per procu­
rarsi altrettanto privatamente 
un bambino Non si può legitti 
mare il -fai-da-te» in materi ì 
tanto delicata Perché va con­
tro il principio sacrosanto della 
priorità ali interesse dei minori 
rispetto a quello degli adulti 
Perché il bambino non é né la 
proprietà di un bene di consu­
mo né uno strumento per cer­
care di risolvere problemi di 
coppia 

In questo senso I insofferen­
za crescente verso i giudici mi­
norili accusati di indebite in­
tromissioni mi pare un sinto 
mo preoccupante d regressio­
ne nei confronti di queste ac­
quisizioni culturali In proposi­
to sulla pr".a!.zzazione della 
lamiglia e le sue conseguenze 
negative Carlo A Moro svolse 
una incisiva relazione al con­
vegno dell autunno scorso 
promosso a Firenze dall Asso­
ciazione G P Meucc i sul tema 
•I figli non sono nostri» 

Tornando a Sam ircanda di 
giovedì scorso non riesco ad 
approvare il movimento a fa­
vore* di un ritomo de Ila piccoli 
Serena presso i Giubergia - ri­
torno del tutto improbabile se 
non impossibile - né la pubbli­
cità fatta con I esibì/ione delle 
sue foto Ali interesse della 
bambina serve il silenzio e la 
riservate/za come < h ledeva -
e va ascritto a suo mento - h 
Corte d appello di Tonno un 
anno la a conclusione di una 
sentenza sulle cui motivazioni 
frutto di evidente drammatico 
travaglio converrebbe infor­
mare, essere informati e nllet-

tere molto più di quanto non si 
sia latto Riapnre il minore at 
torno al -caso» va nell interesse 
esclusivo degli adulti e non più 
in quello della bambina 

Opinioni analoghe mi SUSCI 
ta I altro fatto presentato nella 
trasmissione quello del picco 
lo Dario allidato dalla nasc ta 
ai coniugi Lumun di San G o 
vanni Valdarno e da questi al 
levato per tre anni 1 genitori 
carnali lo mendicano senza 
averlo mai conosciuto come 
un possesso basato sul dintto 
del sangue Nissuno gli di .se 
che al punto in cui sono giun­
te le cose volere il bene del 
bambino significa pò- loro ri­
nunciarvi Se non lo f inno é 
unicamente per se sti ssi e non 
per lui 

Gcnitonalita autentica non .v 
rapporto biologico ma escici 
zio assiduo della lunzic ne 
educativa attraverso gli alfi tti 
Vogliamo rinnegare questi 
conquista culturale e tornire 
indietro al primato appunto 
del sangue7 Quanti abusi sui 
bambini anche solo per onu> 
sione vengono commessi dai 
genitori naturali7 
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POLITICA INTERNA 

Il Comitato 
centrale del 

Occhetto illustra struttura e composizione 
degli organi dirigenti. Dieci aree tematiche 
Bassolino al programma, Petruccioli ai rapporti 
con le forze esterne, D'Alema al coordinamento 

Così la guida della fase costituente 
Le proposte per Direzione, Segreteria, incarichi 
A meno di tre settimane dal 19° Congresso, il Pei 
ha i nuovi organismi dirìgenti. Nella serata di ieri il 
Comitato centrale ha infatti eletto (i risultati del 
voto segreto verranno resi noti stamane) una dire­
zione, più snella della precedente ma con più po­
teri e rappresentativa di tutte le mozioni, ed una 
segreteria caratterizzata da funzioni di coordina­
mento. Le proposte di Occhetto e il dibattito. 

GIORGIO FRASCA POLARA ROCCO 01 BLASI 

••ROMA. Perchequestadire-
zionc?c perche questa segrete­
ria? Nell'illustrare i critcn che 
hanno guidato il lavoro della 
•commissione dei diclotto», 
Achille Occhetto ha sottolinea­
to anzitutto come occorra indi­
viduare - per la definizione de­
gli organismi dirigenti nazio­
nali - struttura e assetti che 
permettano di conseguire in­
sieme due obiettivi: la realizza­
zione della fase costituente, ed 
il governo unitario del partito. 

La realizzazione della fase 
costituente, intanto. I prossimi 
mesi - ha ricordato - saranno 
dedicali in primo luogo a defi­
nire e realizzare identità, for­
ma organizzativa, scelte pro­
grammatiche, tempi e modali­
tà della nuova formazione po­

litica: un lavoro tanto più im­
pegnativo perché rivolto su 
due fronti (il partito e le forze 
di sinistra e della società civile 
a cui ci rivolgiamo) e perché 
la fase costituente dovrà essere 
accornpangata da una forte 
iniziativa politica, sociale e di 
massa. Tutto ciò richiede orga­
ni dirigenti forti, autorevoli, ca­
paci di rappresentare l'insieme 
delle capacità e delle risorse di 
tutto il partito. 

E il governo unitario del par­
tito: il dibattito congressuale 
ha consentito il pieno dispie­
gamento di tesi e posizioni di­
verse che hanno trovato piena 
rappresentanza. Non si tratta 
quindi di tornare al centrali­
smo democratico ma di tener 

viva e alimentare una dialetti­
ca aperta. Ciò nchiede un più 
alto senso di responsabilità 
unitario da parte sia della mag­
gioranza che della minoranza. 
E. se non c'è nessuno che non 
riconosca i diritti della mino­
ranza, occorre anche ricono­
scere l'esistenza di una mag­
gioranza, tanto più quando -
ha sottolineato Occhetto - vi è 
alle spalle un congresso straor­
dinario convocato per assu­
mere decisioni di grande por­
tata. Con ampia maggioranza, 
il congresso ha sancito la deci­
sione di dare vita alla costi­
tuente. Si entra quindi in una 
fase nuova della vita del parti­
to- al tempo - quello congres­
suale - in cui la discussione é 
ruotata intomo al quesito se 
apnre la fase costituente, se­
gue ora il tempo in cui la domi­
nante é il come dare realizza­
zione alla fase costituente, il 
che richiede l'attivazione di 
tutte le energie di cui il partito 
dispone, al di là e oltre gli 
schieramenti congressuali. Un 
governo unitario del partito é 
tale, e rappresenta la soluzio­
ne più idonea, se garantisce 
una piena valorizzazione di 
tutte le risorse intellettuali e 

politiche che si sono manife­
state nel dibattilo congressuale 
e se consegue una nuova e più 
alta sintesi politica che con­
senta la migliore realizzazione 
della fase costituente. 

Per conseguire questo dupli­
ce obiettivo Occhetto ha indi­
cato come soluzione più ido­
nea una struttura articolata in 
una direzione nazionale di 
quaranta compagni, compresi 
il segretario generale del parti­
to, il presidente del Comitato 
centrale e il presidente della 
Commissione nazionale di ga­
ranzia; ed in una Segreteria na­
zionale composta dal segreta­
rio del partilo e da altri otto 
compagni, di cui quattro mem­
bri della Direzione e quattro 
del Ce. 

La Direzione. Non sarà so­
lo un organismo più ristretto ri­
spetto alla Direzione uscente 
che, tra membri elettivi, di dirit­
to e invitati permanenti, asso­
ciava 54 compagni. Si tratta 
anche - ha voluto rilevare Oc­
chetto - di una Direzione di­
versa, nel senso che é preva­
lentemente operativa per la 
presenza in essa delle princi­
pali funzioni di direzione che a 
differenza del passato non sa­

ranno esercitate dalla Segrete­
ria. Per Occhetto si tratta di 
una decisione difficile ma an­
che coraggiosa tenendo conto 
di vari elementi: l'ingresso in 
Direzione, all'indomani del 18° 
Congresso, dì ventuno nuovi 
compagni: l'articolazione con­
gressuale per mozioni che ha 
costituito anch'essa occasione 
per la selezione di nuovi qua­
dri; e infine l'esigenza che pro­
prio per la fase costituente e il 
suo carattere straordinario e 
inedito la nuova Direzione as­
soci più funzioni dirigenti (isti­
tuzionali e di partito, del cen­
tro e delle realtà regionali e 
metropolitane, di apparato e 
di società civile), generazioni 
diverse, rappresentanze di ses­
so riequilibrale, sensibilità e 
posizioni culturali e politiche 
articolate. E tuttavia ricondurre 
la direzione ad una più ristretta 
dimensione appare necessario 
e opportuno per un esercizio 
ef fettivo delle funzioni che le 
sono demandate. Come evita­
re però il rischio - si é chiesto 
Occhetto - di non cogliere ap­
pieno tutte le potenzialità 
espresse nel corso della fase 
congressuale, o di non asso­
ciare a sufficienza tutte le risor­

se e i quadri di cui II partito di­
spone? Da un lato con la pre­
senza in Direzione di alcui se­
gretari di grandi realtà metro­
politane; e dall'altro lato con il 
ricorso, con regolantà e fre­
quenza, a momenti (la riunio­
ne dei segretari regionali, l'as­
semblea del segretari di fede­
razione) che consentano una 
più diretta e larga partecipa­
zione delle istanze decentrate 
di direzione all'attività com­
plessiva di direzione. Da qui 
un «organigramma» di direzio­
ne che comprende, oltre ad 
Occhetto, Tortorella e Ciglia 
Tedesco, 28 compagni della 
Direzione uscente, quattro 
nuovi compagni della mozio­
ne uno, sette della mozione 
due, e Cossutta per la tre che 
cosi toma in Direzione. 

Incarichi di lavoro. È con­
solidata l'organizzazione per 
grandi arce tematiche attraver­
so il superamento delie sezioni 
di lavoro, forme troppo rigide e 
verticali che impedirebbero 
una capacità di iniziativa e in­
tervento flessibile, in tempo 
reale e per progetti-obiettivo. 
Le aree intomo a cui riorganiz­
zare il lavoro della Direzione 
sono dieci. Occhetto ne ha in­

dicato temi e responsabili: Or­
ganizzazione del partito (Piero 
Fassino); Informazione e co­
municazione (Walter Veltro­
ni); Politiche culturali, am­
biente e territorio (Fabio Mus­
si); Politiche della differenza 
sessuale (Livia Turco); Politi­
che istituzionali e dello Stato 
(Cesare Salvi); Mezzogiorno 
(Emanuele Macaluso); Enti 
locali (Gavino Angius) ; Teso-
rena e amministrazione (Mar­
cello Stefanini); Politiche so­
ciali e del lavoro (Adalberto 
Minucci). Per l'area infine del­
la Politica intemazionale Oc­
chetto ha chiesto che il Ce de­
leghi la Direzione ad indivi­
duarne i responsabili in un se­
condo momento. Per ora sarà 
lo stesso Occhetto (che ha ac­
cettato una proposta in tal sen­
so formulata da Gian Mario 
Cazzaniga nel corso del dibat­
tito che è seguito al suo rap­
porto) a gestirne l'interim. 

Funzioni speciali. Occhet­
to ha quindi proposto che An­
tonio Bassolino sia responsa­
bile di un gruppo di lavoro, cui 
parteciperanno compagni del­
ia Direzione, per la redazione 
del programma fondamentale 
e la realizzazione della Con-

Nel dibattito consensi e riserve 
I H 11 dibattito sulle proposte 
di Occhetto si sviluppa rapido, 
con interventi stringati. Un co­
mune denominatore: l'apprez­
zamento per la composizione 
più ristretta della Direzione ed 
anche per il suo carattere uni­
tario. Ma... E qui intervengono 

. alcune riserve: per la presso­
ché Renerale esclusione dei 
segretan regionali (st «salva-

, no» solo in due: Visani dcll'E- • 
' milìa, e Folcna della Sicilia), 

perché la rappresentanza del­
le donne é più bassa del previ­
sto, perché c'è chi teme che il 
protrarsi di una logica legata 
alle mozioni produca una mol­
tiplicazione di centralismi 

Cosi Valerio Caramassi si 
chiede perché in Direzione 
non ci sia il segretario della To­
scana. E Franco Politano sotto­
linea che la rappresentanza 
del Mezzogiorno appare al di 
sotto delle necessità. E Pa­
squale Zicca avverte che in 
questi giorni si e sentito un po' 
meno segretano di federazio­
ne e un po' più amministratore 
delegato che deve tener conto 
delle azioni di maggioranza, di 

' minoranza e delle obbligazio­
ni. Luigi Berlinguer difende in­
vece con convinzione le scelte 
della «commissione dei diciot­
to» di cui faceva parte: la fase 
costituente ha bisogno di orga­
ni incisivi, e oltretutto e la pri­
ma volta che si propone una 
Segreteria che non decide tut­
to. Aspettiamo di vederla alla 
prova, obietta Luigi Corbjni 

aggiungendo che la gestione 
unitaria si fa assicurando a tutti 
la possibilità di esprimere le lo­
ro opinioni mentre la Direzio­
ne, per come si è configurata, 
non raccoglie tutte le potenzia-
Iliache il partito espnme. 

Aldo Tortorella-che presie­
de con rigore ma anche con 
amabilità, e che ha aperto i la­
vori ringraziando il Ce per la ' 
sua elezione in una fase «inso- i 
lita e complessa per i comuni­
sti» - dà ora la parola a Giorgio 
Napolitano. La soluzione tro­
vata é più limpida di quelle 
prospettate durante le consul­
tazioni che hanno preceduto 
questa nunione, dice Napolita­
no nel sottolineare di aver 
guardato con preoccupazione 
alla sovrapposizione di troppi 
livelli di direzione senza una 
chiara attribuzione di respon­
sabilità. Carenze ci sono anco­
ra, ma conta la presentazione 
di queste proposte come scelte 
per una fase di breve transizio­
ne verso il nuovo partito, e II ci 
dovrà essere un nuovo inizio 
anche dal punto di vista del 
modello organizzativo e della 
stessa struttura degli organismi 
dirigenti. Anche Napolitano 
avverte l'esigenza di una dia­
lettica libera dalle rigidità e 
dalle contrapposizioni della 
stagione congressuale. 

Giampiero Rasimclli è il pri­
mo a porre la questione che 
non é giusto lasciar vacante un 
incarico cosi rilevante come 
quello della responsabilità del­

l'area della politica intemazio­
nale. La questione toma nel­
l'intervento di Gian Mario Caz­
zaniga che suggerisce l'interim 
per questo incarico allo stesso 
segretario del partito. E Oc­
chetto nelle conclusioni accet­
terà la proposta. 

É il momento della questio­
ne-donne. Francesco [zzo sot­
tolinea che la commissione 
per l'emancipazione e la libe­
razione della donna dev'esser 
libera di scegliersi autonoma­
mente la presidenza (Occhet­
to aveva proposto Marisa Ro­
dano). La questione è npresa 
dalla stessa Rodano la quale 
chiede di ritirare la designazio­
ne che la riguarda: c'è un ordi­
ne del giorno volato dal con­
gresso per l'autonomia della 
commissione. Sulla rappresen­
tanza femminile intervengono 
Paola Bottoni, Lina Fibbi e Cri­
stina Papa e inoltre Roberto 
Gucrzoni: per chiedere che il 
sindaco di Modena Alfonsina 
Rinaldi sia riconfermata in Di­
rezione (lo fanno Bottoni e 
Gucrzonl) ; per rilevare che l'e­
sclusione di quasi tutti i segre­
tari regionali penalizzi quadri 
femminili di nuova qualità 
(Fibbi); per rilevare che l'uni­
ca donna che abbia un incari­
co operativo sia Livia Turco e 
proprio per il coordinamento 
delle donne (Papa ). Bacciardi 
annuncia il suo voto contrario 
alla Segreteria perché non uni­
taria. E Franca Chiaromontc 
che voterà a favore di Livia 
Turco, non perché coordinatri­

ce delle donne, ma in quanto 
dirigente politica complessiva. 
Inlinc Giuseppe Chiarante si 
chiede che cosa significhi un 
governo unitario del partito: il 
principio di maggioranza non 
può valere da solo, ma dentro 
la piena valorizzazione di cul­
ture e tendenze che esistono in 
un grande partito come il Pei: 
da qui il suo voto favorevole 
per la Direzione e l'astensione 
per la Segreteria e la sottoli­
neatura che la discussione sul 
nuovo partito sarà impegnati­
va almeno quanto quella ap­
pena conclusa. La replica di 
Occhetto punta dritto al nodo 
delle esclusioni: se apprezzia­
mo il valore di una Direzione 
ristretta (e tanto più possiamo 
farlo alla luce delle indiscre­
zioni che erano trapelate su un 
megaorganismo) dobbiamo 
anche ammettere che ci pos­
sono essere errori e ingiustizie 
come accade sempre quando 
si decide su uomini e organi­
smi. Sulla Segreteria: dovrebbe 
essere apprezzalo il (atto che 
per la prima volta non ci sono 
al suo interno sezioni di lavo­
ro, tutte spostate nell'ambito 
della Direzione. E infine un ri­
chiamo alla responsabilità col­
lettiva: esiste il rischio di un 
correntìsmo negativo, e dob­
biamo lavorare lutti insieme 
per evitarlo. Un dovere di tutti 
- insiste Occhetto - é vigilare 
attentamente perché la libera 
dialettica e la discussione in­
terna non si trasformino in 
qualcosa di diverso La sede del Pei in via delle Botteghe Oscure 

Direzione ridimensionata: 43 membri contro i 52 precedenti. Natta, Chiaromonte e Zangheri tra gli usciti 
Lasciano la segreteria Mussi, Fassino e Veltroni, entrano Ranieri, Salvi e Giulia Rodano 

Undici le «matricole» e ventuno gli esclusi 
Undici nuovi ingressi, quattro per la prima e sette 
per la seconda mozione, un rientro. E ventuno 
esclusioni. La nuova Direzione si presenta così: 
composta da 43 membri contro i 52 della prece­
dente. Escono, tra gli altri, Chiaromonte e Zangheri. 
Non rientra Ingrao. Lascia anche Natta: «Ho chiesto 
di uscire per favorire il rinnovamento», dice. In se­
greteria non ci sono più Mussi, Fassino e Veltroni. 

PIETRO SPATARO 

• i ROMA >È un impegno che 
mi spaventa tombilmentc», 
Giulia Rodano. 37 anni, roma­
na, fa il «salto». Entra in segre­
teria e si sente un po' stordita. 
È una delle novità degli organi­
smi dirigenti che guideranno il 
partito nella fase costituente. 
In segretcna entra anche Cesa­
re Salvi, finora responsabile 
problemi dello Stato e Umber­
to Ranieri, titolare della com­
missione Università. In base al­
lo statuto sarà membro di dirit­
to il tesoncre, nconfermato. 
Marcello Stefanini. Lasciano 

invece tre dirigenti di primo 
piano del «nuovo corso»- Fabio 
Mussi che mantiene la respon­
sabilità dell'«arca tematica-
sulla cultura, Walter Veltroni. 
che resta titolare di quella sulla 
comunicazione e Piero Fassi­
no, confermato capo dell'or­
ganizzazione. 

Le maggiori novità le riserva 
però la nuova Direzione. Il ridi­
mensionamento (da 52 a 43) 
ha costretto a numerosi tagli 
Di quei 43. 26 sono andati alla 
prima mozione. 12 alla secon­
da e uno alla terza. Più Achille 

Occhetto. il presidente del Ce 
Aldo Tortorella e quella della 
commissione di garanzia Ci­
glia Tedesco membri di diritto. 
Sono ventuno invece i non ri­
confermati diciotto per la pri­
ma mozione, due per la secon­
da e uno per la terza. E sono, 
nel primo caso, soprattutto di­
rigenti periferici (segretari pro­
vinciali e regionali). Lasciano 
inlatti la segretaria dell'Abruz­
zo, Tiziana Arista, delle Mar­
che Cristina Cecchini, del Pie­
monte. Silvana Damcri. del Ve­
neto. Lalla Trupia, quello della 
Toscana, Vannino Chili, del-
l'Umbna. Francesco Ghirclli e 
della Calabria, Pino Sonerò, 
Dulia pcrilena restano i segre­
tari dell'Emilia, Davide Visani e 
della Sicilia Pietro Polena. 
Quelli di Milano. Barbara Poi-
lastnni e di Genova Claudio 
Burlando 

Per la prima mozione non 
vengono riconfermati il presi­
dente della commissione Anti­
mafia Gerardo Chiaromonte, il 

responsabile economico Silva­
no Andnani, il docente univer­
sitario Luigi Berlinguer, il filo­
sofo Biagio De Giovanni, il pre­
sidente della Regione Emilia-
Romagna, Luciano Guerzoni, 
Umberto Ranieri (che entra 
però in segreteria) Antonio 
Rubbi. Alfonsina Rinaldi, Ro­
berto Vitali, Lanfranco Turci e 
il capogruppo dimissionano 
della Camera Renato Zanghe­
ri. La seconda mozione non ne 
conlerma due. Non entrano 
Mario Santostasi, ex segretano 
della Puglia e Alessandro Nat-
la. Il quale spiega di aver chie­
sto di non essere incluso «per­
ché ho ritenuto che in un orga­
nismo operativo losse più giu­
sto si impegnassero compagni 
più giovani e più in grado di af­
frontare compiti diretti». Ma su­
bito aggiunge, anche rispon­
dendo a quelle voci che su al­
cuni quotidiani lo davano di­
missionario da deputato: «È 
chiaro che questo non signifi­
ca rinuncia o diminuzione del 
mio impegno politico». Anche 

Pietro Ingrao ha spiegato la 
sua decisione di non entrare. 
Per la terza mozione avviene 
una staffetta: esce Gianmano 
Cazzaniga, rientra Armando 
Cossutta. 

I nuovi ingressi sono undici. 
Quattro per la prima mozione. 
E sono i segretari di Firenze 
Leonardo Domenici e quello 
di Napoli Berardo Impegno, le 
docenti universitarie Claudia 
Mancina e Francesca Izzo. Set­
te «matricole» per la seconda 
mozione. Entrano il direttore 
di Rinascita Alberto Asor Rosa, 
la direttrice di Reti, Maria Luisa 
Boccia, Marco Fumagalli della 
segreteria di Milano, i ministri 
ombra Sergio Garavmi e Adal­
berto Minucci, Fulvia Bandoli, 
del comitato regionale dell'E­
milia-Romagna, il segretario di 
Bari, Giancarlo Aresta e l'altro 
ministro ombra Adalberto Mi-
nucci. 

Una scelta giusta, quella di 
ridimensionare la Direzione? 
•Sicuramente la scelta più se­

na - dice Marco Fumagalli, 36 
anni, ex segretario della Fgci. 
membro dell'esecutivo di Mila­
no, sostenitore della seconda 
mozione e «nuovo acquisto» in 
Direzione - Cosi si evita la con­
fusione a cui poteva dar adito 
un'ipotesi più pletorica...». È 
d'accordo con lui Leonardo 
Domenici, suo compagno ai 
tempi della Fgci, da sei mesi 
segretario di Firenze, sosteni­
tore della prima mozione e an­
che lui nuovo ingresso in Dire­
zione. È stato giusto lare orga­
nismi cosi operativi - dice - E il 
modo migliore per affrontare 
la lasc che ci aspetta. Il gover­
no unitano? Non deve essere 
una forma di doroteismo co­
munista...». Berardo Impegno, 
segretario di Napoli, sente in­
vece la "forte responsabilità 
per questo impegno in Direzio­
ne- »Sono uno dei pochi del 
Mezzogiorno», dice. La nuova 
Direzione, anche per lui, può 
garantire una «effettiva effica­
cia politica». -L'importante -

chiude - é realizzare il governo 
unitario al di là delle cristalliz­
zazioni...». 

Due donne, Ira le altre, fan­
no il grande passo. Giulia Ro­
dano lo fa più lungo di Maria 
Luisa Boccia. Entra infatti in se­
greteria. Ha 37 anni, é in Comi-
lato centrale dal 18° congres­
so, per tanti anni dingente ro­
mana. «Per tutti noi - dice - si 
apre una fase difficile ma affa­
scinante. La scelta compiuta 
qui, questi organismi dirigenti 
cosi operativi, mi sembra lim­
pida». Maria Luisa Boccia, 45 
anni, direttrice della rivista Re­
ti, docente di filosofia a Siena, 
sostenitrice della seconda mo­
zione, anche lei nel Ce dal 18° 
congresso entra in Direzione. 
«Ci entro - tiene a dire - grazie 
a uno stretto rapporto con le 
donne. E questo mi dà più for­
za. Insomma non entro isola­
la». E il governo imitano? «Per 
me vuol dire riconoscere che 
l'unità si costruisce nel con­
fronto di posizioni politiche di­
verse, .» 

Achille Occhetto 

venzione programmatica; e 
che Claud.o Petruccioli sia il 
responsabile di un altro grup­
po di lavoro (anch'esso con il 
coinvolgimento di compagni 
della Direzione) per i rapporti 
con i soggetti cstem' e le forze 
•cofondanti» la nuova forma­
zione politica. Si propone inol­
tre che Massimo D'Alema as­
suma la funzione di coordina­
tore. 

Altri incarichi e governo 
ombra . Occhetto ha preso at­
to con rammarico della con­
fermata volontà di Renato 
Zangheri di lasciare l'incarico 
di capogruppo a Montecitono. 
Nel nngraziarlo, ha annuncia­
to che la Direzione formulerà 
quanto pnma un'indicazione 
per la successione, da avanza­
re a) gruppo dei deputati co­
munisti. Altra questione che si 
apre in conseguenza dell'as­
sunzione di incarichi e respon­
sabilità di compagni che rico­
prono oggi funzioni nel gover­
no ombra: l'inevitabile rimpa­
sto nel gabinetto Pci-Sinistra 
indipendente. La vicinissima 
scadenza elettorale consiglia 
di congelare lutti gli incarichi 
nel governo ombra (ma intan­
to di confermare Gianni Pelli­

cani nell'incanco di coordina­
tore) e di prevederne il riasset­
to dopo il voto del 6 maggio. 
«Congelamento» anche pe ' la 
direzione de l'Unità, come rife­
riamo a parte. Proposta mime 
la riconferma a tesoriere del 
partito di Marcello Stefanini 

La segreter ia . Avrà soprat­
tutto - ha spiegato Occhetto -
funzioni di coordinamento, so­
prattutto in relazione alla ge­
stione della fase costitueite. 
Massimo D'Alema ne sari il 
coordinatore generale: Petruc­
cioli e Bassolino avranno le 
funzioni di coordinaton. cerne 
s'è visto, per la fase costitut nte 
e per il programma; a Livia 
Turco è affidato il coordna-
mento delle donne; menine 
Salvi, Ramen e Giulia Rodano 
assolveranno ad una funzione 
di ufficio di segretena; e Stefa­
nini ne fa parte di dintto in 
quanto tesoriere. Infine Oc­
chetto ha informato il Comita­
to centrale che si avvarrà tìi 
uno staff costituito da Iginio 
Anemma, che é anche c ipo 
dell'ufficio stampa del partito. 
Massimo De Angclis. Antonel­
lo Falomi e da un altro compa­
gno che sarà successivamente 
indicato. 

Per la direzione 
de «rUnità» 
decisione rinviata 
H I ROMA. Anche per la dire­
zione dell'Unità, le convulse 
ore che hanno preceduto la 
nunione del Ce hanne nserva-
to un colpo di scena. Non é 
stata infatti presentata alcuna 
candidatura, la proposta da 
avanzare al Consiglio Ci ammi­
nistrazione del giornale sarà 
precisata in seguito. Alla desi­
gnazione del successore di 
Massimo D'Alema - ha detto 
Occhetto nella sua relazione -
appare giusto e opportuno 
giungere avviando con la reda­
zione del giornale e con gli or­
gani societari una discussione 
che consenta di avanzare una 
proposta capace di assicurare 
una forte direzione del quoti­
diano e. al tempo stesso, una 
adeguata valorizzazione del­
l'autonomia professionale e 
giornalistica deW Unità, 

In altre parole un congela­
mento dell'attuale situazione, 
dopo che nei giorni scorsi si 
era parlato della candidatura 
di Walter Veltroni e dc'la novi­
tà di una candidatura giornali­
stica, quella del condirettore 
Renzo Foa. Invece, fino al 
completamento della «discus­
sione» annunciata da Occhiet­
to, D'Alema manterrà anche la 
direzione del giornale. 

Il nnvio - deciso per i pro­
blemi sorti alla vigilia, eli cui ri­
feriamo in altra parte del gior­
nale - é slato al centro anche 

di alcuni interventi nella di­
scussione. Ugo Mazza ha chie­
sto se sarebbero stali candida­
bili alla direzione dei gionale 
anche «autorevoli compegn.» 
già designati ad altri incarichi, 
e Lucio Libertini ha 'pos 'o il 
problema di giungere ad una 
decisione anche discutendo la 
questione del rapporto tra il 
giornale e il partito: non c'è il 
problema - ha detto - di com e 
l'Unità garantisce il dibaitito. 
c'è il problema di come il gior­
nale rappresenta le iniziative 
di lotta del partito. 

Alle domande di Mazza Oc­
chetto ha risposto che «tutti i 
compagni sono candidabili-, 
che la «discussione è aperta e 
in Direzione sarà estremamen­
te libera e avverrà nel qu.idro 
di una nflessione su tutti gli 
strumenti d'informazione del 
Pei, come anche Rinascita e 
Italiaradic. 

Sulla questione dell't/m/d è 
poi intervenuto anche Chicco 
Testa: «Sarebbe assai auspica­
bile che il partito - ha de Ito -
attuasse una scelta risponden­
te all'autonomia dei giornalisti 
dc\Y Unità e non quella di un 
dirigente politico come diretto­
re. Non sono convinto che un 
direttore giornalista non sa­
prebbe rappresentare meglio e 
in lorma più compiuta quella 
pluralità di posizioni che an­
che sul "come" c'è nel nostro 
partito». 

Ecco i componenti 
della Segreteria 
e della Direzione 
M ROMA Della segreteria 
comunista eletta ieri dal Ce 
fanno parte, oltre ad Occhetto, 
Massimo D'Alema (coordina­
tore), Antonio Bassolino 
(coordinatore per il program­
ma), Claudio Petruccioli 
(coordinatore per la fase costi­
tuente), Livia Turco (respon­
sabile femminile). Umberto 
Ranieri. Giulia Rodano e Cesa­
re Salvi. Membro di diritto, 
Marcello Stefanini, tesoriere. 
Quaranta i componenti della 
Direzione (ai quali vanno ag­
giunti i tre membn di diritto: 
Occhetto, segretario. Tortorel­
la, presidente del Ce, e Ciglia 
Tedesco, presidente della 
Commissione di garanzia). 
Per la mozione uno sono stati 
eletti Antonio Bassolino, Gof­
fredo Bettini, Gianfranco Bor-
ghini. Claudio Burlando, Luigi 
Colaianni, Massimo D'Alema, 
Leonardo Domenici, Piero 
Fassino, Pietro Folena Renzo 
Imbeni, Berardo Impegno, Nil­
de lotti, Francesca Izzo, Ema­
nuele Macaluso, Claudia Man­
cina, Fabio Mussi. Gioigio Na­
politano, Ugo Pecchioli. Gian­

ni Pellicani, Claudio Petruccio­
li. Barbara Pollastnni, Giulio 
Quercini, Alfredo Reichlin, Li­
via Turco, Walter Veltroni. Da­
vide Visani). Per la moi-.ione 
due sono stati eletti Gavino An­
gius, Giancarlo Aresta, Alljerto 
Asor Rosa. Fulvia Bandoli Ma-
na Luisa Boccia. Luciana Ca­
stellina, Giuseppe Chiarante, 
Marco Fumagalli. Sergio Gara-
vini, Lucio Magn, Adalberto 
Minucci ed Ersilia Salvato. Per 
la mozione tre è stato eletto Ar­
mando Cossutta. Della Dire­
zione farà anche parte, fuori 
dalle quote delle mozioni, 
Gian Carlo Pajetta. 

Occhetto ha anche propo­
sto i presidenti delle commis­
sioni di lavoro del Ce. Per la 
politica internazionale Bufali-
ni; per le politiche culturali, L. 
Berlinguer, per le politiche 
economiche e sociali, Cazza­
niga; per la politica istituziona­
le, Guerzoni, per i problemi del 
partito, Rubbi; per la politica 
dell'informazione, Zanardo; 
per la Commissione emanci­
pazione e liberazione della 
donna, Mansa Rodano 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

fl Comitato 
centrale del 

Dalla riunione di martedì della «commissione dei 18» 
all'ultimo incontro con i segretari regionali 
Scontro suir«umcio di coordinamento», poi la svolta 
Le «primarie» della mozione 2 e le donne del «sì» 

r«v ' *~ v {•'.<«•' "*"»<> 

Lunga notte a Botteghe Oscure 
Ventiquattr'ore per decidere il nuovo vertice Renato Nicolini Augusto Barbera 

Ventiquattr'ore di incontri, riunioni, colloqui per met­
tere a punto il nuovo vertice del Pei. Una giornata 
convulsa, dove non sono mancati i colpi di scena, ha 
preceduto la riunione del Comitato centrale. Come si 
è giunti alla riduzione della Direzione (avrebbe do­
vuto salire a 72 membri), alla scomparsa dell'esecu­
tivo, alla proposta di una segreteria «tecnico-politica», 
al «congelamento» della direzione dell' Unità? 

FABRIZIO RONDOLINO 

m ROMA. •Cencellizzazio-
ne»; la parola, bruttissima, de­
riva dal (amigerato «manuale 
Cencclli». che presiede alla di­
stribuzione degli incarichi nel­
la De. La pronunciavano in 
molti, ieri a Botteghe Oscure: 
chi con ironia, chi con preoc­
cupazione. Ed è probabilmen­
te la chiave per interpretare ciò 
che è successo nelle ventiquat­
tr'ore che hanno preceduto 
l'apertura del Comitato centra­
le. Sono state ventiquattr'ore 
tese, fitte di riunioni e di incon­
tri, di colpi di scena e di ipotesi 
di accordo. Alla fine, quando 
verso le 17.30 di ieri Achille 
Occhietto ha preso la parola 
nell'affollatissimo salone del 
quinto piano, molti han tirato 
un sospiro di sollievo. La lunga 
maratona era finita. 

Occorre risalire al pomerig­
gio di martedì per ricostruire i 
passaggi che hanno portato al­
la proposta finale. Al quarto 
piano di Botteghe Oscure la 
«commissione dei 18», incari­
cata di definire struttura e 
composizione dei nuovi orga­
nismi dirigenti, è ad un punto 
morto. Su due punti l'accordo 
e ormai raggiunto: l'allarga­
mento della Direzione a 72 
membri, la creazione di un 
esecutivo unitario che avrebbe 
dovuto garantire il •governo» 
del partilo. Nell'esecutivo 
avrebbero dovuto entrare i 7 
della segreteria uscente (man­
tenendo gli incarichi prece­
denti, salvo II passaggio di Pie­
ro Fass.no agli esteri). i capi­
gruppo di Camera e Senato, 
Gianni Pellicani (all'organiz­
zazione), Giorgio Napolitano 
(nuovo coordinatore del go­
verno-ombra), l'ex segretano 
di Roma Goffredo Bellini, quat­

tro esponenti della seconda 
mozione (Gavino Angius, Giu­
seppe Chiarantc, Lucio Magri e 
Mara Luisa Boccia) e Arman­
do Cossutta per la terza, Ma al­
la proposta di creare un -uffi­
cio di coordinamento", nomi­
nato direttamente dal segreta­
rio, con D'Alema, Petruccioli e 
Bassolino, la seconda mozio­
ne oppone un netto rifiuto. -Si 
tratta - dicono - di una segre­
teria vera e propria, che di latto 
svuota l'esecutivo». -Se volete 
farvi la vostra segreteria - ag­
giunge qualcuno - fate pure, 
ma non parlate di "governo 
unitario"». 

Quando alle 20.30 di marte­
dì la riunione si scioglie, le po­
sizioni appaiono distanti. La 
seconda mozione rifiuta di ri­
conoscere l'-ulficio di coordi­
namento». Rimette in discus­
sione la proposta di allargare 
la Direzione. Chiede un rimpa­
sto e una verifica del «governo-
ombra». E alza un fuoco di 
sbarramento sulla candidatura 
di Renzo Foa alla direzione 
dett'Unità («Una provocazio­
ne», dice Tortorella). Sulla di­
rezione de\['Unità anche alcu­
ni esponenti della maggioran­
za esprimono perplessità. Oc­
cherò aggiorna la riunione, il 
•no» riunisce al quinto piano la 
propria delegazione al Ce. Al 
piano di sotto i membri di 
maggioranza della «commis­
sione dei 18» proseguono la di­
scussione. Tre quarti d'ora do­
po, alle 21,15, D'Alema e Fas­
sino salgono le scale con una 
nuova proposta. È il momento 
della svolta: scompare l'esecu­
tivo, la Direzione scende a 30-
40 membri, la segreteria potrà 
essere «tendenzialmente non 
omogenea», cioè con un mem­

bro della minoranza (si la il 
nome di Angius). Quanto al-
YUnita, si awieranno «consul­
tazioni» per la scelta del nuovo 
direttore, visto che il passaggio 
di D'Alema al partito è ormai 
acquisito. 

Come si giunge alla svolta? 
Sara ancora D'Alema, ieri alle 
13, a spiegare ai segretari re­
gionali riuniti nel saloncino 
del la Direzione (ci sono anche 
Occheito e diversi membri del­
la «commissione dei 18») i mo­
livi della scelta. Si affaccia lo 
spettro della «ccncellizzazio-
ne». Di una divisione cioè degli 
incarichi in base alle quote 
congressuali e al «peso» dei va­
ri settori di lavoro, e non alla 
qualità e alla responsabilità 
dei singoli dirigenti. E il riliuto 
di riconoscere l'ufficio di coor­
dinamento, che la maggioran­
za ritiene decisivo nei mesi 
della fase costituente, rischia 
di paralizzare ulteriormente le 
decisioni. Per questo Occhietto, 
nella serata di martedì, decide 
di rompere gli indugi e di pro­
spettare una struttura che ga­
rantisca si il «governo unitario» 
(gli incarichi di lavoro saranno 
infatti distribuiti a prescindere 
dalle mozioni di appartenen­
za) , ma al di fuori della gabbia 
correntizia che si andava proli-
landò. Riservando alla segrete­
ria (un organismo misto, tec­
nico e politico) il ruolo di task 
torce della fase costituente. 
Commenterà più tardi Mussi: 
•Ci si stava preparando ad una 
guerra di posizione di dieci an­
ni, mentre di fronte a noi c'è 
una guerra di movimento di 
dieci mesi..,». 

Ma torniamo alla sera di 
martedì. La seconda mozione, 
pur con qualche perplessità e 
qualche imbarazzo, respinge 
la proposta di segreteria «non 
omogenea». Accetta il tempo­
raneo «congelamento» &WUni­
tà, pur non risparmiando le cri­
tiche (c'è chi si spinge a dire 
che «se l'I/mVdsara ancora l'or­
gano del "si", toccherà al "si", 
e non al partito, finanziarla»). 
Sulla proposta di ridurre la Di­
rezione, si apre una lunga di­
scussione C'è chi Insiste per 
fissare il «tetto» a 30 membri. 

Parlano Asor Rosa, Borghini, Imbeni, Andriani 

E alla fine sugli assetti 
commenti positivi 

STEFANO DI MICHELE 

• * • ROMA «La relazione di 
Occhietto mi è parsa sostan­
zialmente equilibrata, e coe­
rente con l'impostazione data 
nella sua replica al congresso 
di Bologna». Cosi commenta 
Alberto Asor Rosa le proposte 
avanzate al Comitato centrale 
dal segretario del Pei. Proposte 
che sembrano raccogliere 
molte opinioni favorevoli tra la 
platea riunita nel grande salo­
ne al quinto plano di Botteghe 
Oscure. Aggiunge il direttore di 
Rinascita •Occhctto ha parlato 
della positività di una dialettica 
aperta, di responsabilità unita­
ria e della necessità di realizza­
re una forte iniziativa dell'inte­
ro partilo in rapporto sia ai 
processi aperti dalla fase costi­
tuente, sia alle prossime im­
portantissime scadenze eletto­
rali». Sulle soluzioni indicate 
Asor Rosa dice di avere «qual­
che difficoltà a prevedere se la 
macchina sia destinata a fun­
zionare, ma è evidente che 
molto dipenderà dall'impegno 
di tutti a fornire il carburante di 
cui ha bisogno». Di «soluzione 
buona» per la direzione parla 
Roberto Vitali, perché «mollo 
più snella di quelle conosciute 
nel recente passato e che può 
essere il vero autentico motore 
della costituente». Un'opinio­
ne lapidaria e positiva anche 
da Gianfranco Borghini: «Una 
soluzione soddisfacente». Giu­
dizi •orizzontali», che attraver­
sano schieramenti che nella 
recente battaglia congressuale 
si sono riconosciuti nelle varie 
mozioni. «Mi pare sia stata tro­
vata una soluzione abbastanza 
equilibrata -commenta Diego 
Novelli - . E qualche compa­
gno, finalmente, rappresenta 
l'uomo giusto al posto giusto-. 
Un «equilibrio» che Luciano 
Barca e Gianni Ccrverti, ricon­
ducono alla «libera dialettica» 

in atto nel partito. >Ho accolto 
con piacere il fatto che le pro­
poste finali di Occhctto abbia­
no spazzato via la costruzione 
barocca verso la quale la mag­
gioranza si era orientata in un 
primo tempo - sostiene Barca 
- . É questo il primo positivo ri­
sultato di una libera dialettica». 
Avrebbe apprezzato, aggiun­
ge, «un rinnovamento più co­
raggioso, selezionando i nomi, 
con voto segreto su lista aper­
ta». «Nei particolari sono possi­
bili varie critiche alle proposte 
- dice Cervelli - ma nell'insie­
me mi sono sembrate positive, 
poiché pongono le condizioni 
per assolvere a due compili es­
senziali: ricercare ed elaborare 
l'indirizzo politico attraverso 
una libera dialettica e l'appor­
to di ciascuno: e garantire una 
capacità operativa della quale 
devono assumersi la responsa­
bilità preminente coloro che 
hanno visto approvare la loro 
proposta dalla maggioranza 
del congresso». 

•A me è parso uno sforzo ca­
pillare di dosaggio degli equili­
bri intemi alle due mozioni 
principali - comenta invece 
Luciano Cantora -, Mi lascia 
perplesso il fatto che la segre­
teria sia tutta espressione della 
pnma mozione, ma si può 
comprendere con la volontà di 
imprimere un'accelerazione 
molto rapida verso gli obiettivi 
del congresso». Di proposta 
•più adeguata di quella di cui 
si era linora parlato» è convin­
to Renzo Imbeni. Per il sindaco 
di Bologna «esprime allo slesso 
tempo autorevolezza, spirito 
unitario e una scelta di portare 
avanti le decisioni del congres­
so», e aggiunge: «Personalmen­
te, ora che il congresso è linito. 
non parteciperò mai più a riu­
nioni di mozioni: una situazio­

ne che non ha più senso dopo 
Bologna». Per Ersilia Salvato la 
direzione più snella «sembra 
una soluzione positiva, che 
potrà consentire, nella chia­
rezza, il conlronto ed essere 
una vera sede decisionale», ma 
•per una soluzione più chiara e 
trasparente bisogna far real­
mente funzionare le commis­
sioni del Comitato centrale». Il 
•crileno di una direzione più 
stretta» è «giusto» per Silvano 
Andnani, che critica un aspet­
to della proposta: «Mi sembra 
che la gestione della politica 
economica venga tutta collo­
cata nel governo ombra». Giu­
dizio positivo da parte di Marta 
Dassù. che aggiunge: «Ma spe­
ro che venga al più presto de­
ciso chi si occupa di politica 
intemazionale, perché questa 
mi sembra una debolezza del­
la proposta». Carlo Leoni, se­
gretario del Pei romano, parla 
di «organismi funzionali alla 
nuova lase costituente». Ora. 
aggiunge, -occorre modificare 
tutte le strutture operative ed 
esecutive della direzione aflin-
ché siano finalizzate tutte pro­
prio al lavoro della fase costi­
tuente». 

E Cossutta? •Esprimiamo 
una valutazione positiva sulla 
struttura della direzione - dice 
-. Epnmiamo invece un giudi­
zio negativo sulla proposta di 
una segreteria di coordina­
mento a meta strada tra esecu­
tivo ristretto e segreteria tecni­
ca. Ciò perché questa seconda 
proposta non ci è apparsa sor­
retta da adeguate indicazioni 
sui temi intemazionali, istitu­
zionali e sociali». Per Cossutta 
si tratta -di una delega in bian­
co ai segretario, inaccettabile 
nel metodo e nebulosa nel 
merito» e riconferma che "gli 
sbocchi della lase costituente 
siano tuttora da definire e resti­
no impregiudicati fino al pros­
simo congresso». 

Aldo Tortorella 

Poi prende la parola Mario 
Santostasi: «È inutile questa 
nostra discussione: sarà co­
munque la maggioranza a de­
cidere, e potrebbe decidere un 
"tetto" di 45 compagni. Meglio 
aspettare». Alessandro Natta 
(che interviene ben quattro 
volte) insorge: «Se fanno una 
Direzione di 45, noi non entria­
mo..,». 

Alle 9 di ieri mattina, Oc­
cheito riunisce la segreteria. 
Spiega come si è giunti alla 
proposta finale. Propone una 
segreteria formata da D'Ale­
ma, Petruccioli e Bassolino 
(coordinatori «politici») e da 
Cesare Salvi, Umberto Ranieri 
e Giulia Rodano con ruoli «tec­
nici». Tutti sono d'accordo. E 
alle 10 la-commissione dei 18» 
toma a riunirsi. Si fissa a 36 
(più tre membri di diritto) il 
«tetto» della nuova Direzione. 
Inizia ora la fase conclusiva, e 
più delicata. Alle 11,30, in sala 
stampa, la seconda mozione 
organizza le «primarie». Le 
spettano 11 posti in Direzione. 

I candidati sono però 12. Natta 
e Santostasi annunciano la vo­
lontà di non ricandidarsi. In-
grao delude chi lo vorrebbe di 
nuovo in Direzione: «Dobbia­
mo favorire il ricambio genera­
zionale», dice. E aggiunge sor­
ridendo: «Se fosse stato un or­
ganismo più ampio... Ma cosi è 
meglio far largo ai giovani». Per 
queslo appoggia in particolare 
le candidature di Marco Fuma­
galli. Giancarlo Aresta, Fulvia 
Bandoli. Si apre la discussione: 
la lista dei candidati sale a 18-
20, poi si ridimensiona a 15. Il 
più votato è Angius, il meno 
votato è Garavini. Primo degli 
esclusi Adalberto Minucci, se­
guito dti Marisa Nicchi, Piero 
Sahvagni e WalterTocci. 

Intanto si sono riunite le 
donne della maggioranza. 
Quattro ore di discussione. Per 
affermare la necessità che la 
responsabile femminile (Livia 
Turco) faccia parte della se­
greteria (la proposta sarà ac­
colta. Turco viene inserita nel­
la «rosa» e ne esce Giulia Roda-

GOVERNO OMBRA DEL PCI 
E DELLA SINISTRA INDIPENDENTE 

«TRAFFICO DI DROGA 
E RICICLAGGIO DI DENARO: 

INCONTRO DI STUDIO» 
Sabato 7 apr i le 1990 o re 9-13 

Roma - Sala de l C e n a c o l o 
Piazza C a m p o Marz io , 42 

Intervengono: 

prof. Pino ARLACCHI: professore di sociologia 
sen. Cerardo CHIAROMONTE: presidente della Com­
missione antimafia 
dr. Ciuseppe DI CENNARO: direttore dell'UNFDAC 
dr. Angelo DI MATTIA: responsabile credito direzio­
ne PCI 
dr. Piero CRASSO: magistrato 

Moderatore: 

dr. Paolo CRALDI 

Conclude: 

prof. Luigi CANCRINI, ministro oìmbra per la lotta 
alla droga. 

Per informazioni rivolgersi al CO. Lotta alla droga 
lei. 06/840930 • Fax 06/6840934 

AMMINISTRAZIONE DELLA PROVINCIA 
DI REGGIO EMILIA 

Estratto di bando di gara 
Questa Amministrazione intende procedere atrappallo dei lavori di «Restauro e 
valorizzazione di Pievi, Castelli, insediamenti nette terre dei Canossa», cosi co­
me più dettagliatamente descritti nel testo integrale del bando di gaia, pei un im­
porlo presunto a base d'appalto l. 3 650 000 000. Iscrizione A.N C. categoria 3 
A importo L 6 000 000 000. 
Sarà esperito un appalto concorso ai sensi dell'art 24 lett b) della legge 584/77. 
con riferimento ai seguenti parametri di valutazione che si elencano in ordine de­
crescente di importanza. 
1 ) prezzo d'ollerlo, 2) valore tecnico dell'opera con riferimento ai criteri Informa­
tori espressi nella relazione generale di cui all'art 3 del Capitolato Speciale d'Ap­
palto ed alla qualità delle soluzioni proposte. 3) tempo di esecuzione. 
Le istanze di invito, in caria legale, dovranno pervenire al seguente indirizzo' *»• 
•lalitruloM pnulKlM • Senrlzlo AralalitrrtJiro • cono Qarlbaldl, 2( • 
42100 Roggio Inni». 
Le ricmoste, corredale, a pena di esclusione dalle dichiarazioni di cui al testo in­
tegrale del bando di gara pubblicato nel foglio delle inserzioni della Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica del 29 3 90. dovranno pervenire entro le ore 12 00 del 
giorno 11.4.90 (procedura abbreviala ex art. 10. comma 5' Legge 584/771, 
Le richieste di invito non vincolano la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE M- Aecaolo BtrtMl 

no). E per rilevare che l'equi­
voco di una responsabile -di 
tutte le donne- non ha più mo­
tivo di esistere: Turco sarà in 
segreteria in quanto espressio­
ne della maggioranza. 

Più agitata la riunione dei 
segretan regionali. È D'Alema 
a introdurre. La proposta pre­
vede l'uscita dalla Direzione di 
tutti i segretari, con l'eccezione 
di Pietro Folena, In virtù del 
ruolo particolare della Sicilia. 
Quanto ai segretari di federa­
zione, resterebbero soltanto 
Barbara Pollastrini (Milano) e 
Claudio Burlando (Genova), 
ed entrerebbe Leonardo Do­
menici (Firenze). Non tutti so­
no d'accordo. Michele Magno 
(Puglia) e Isaia Sales (Cam­
pania) sono i più polemici: 
«Com'è possibile - dicono -
escludere i segretari regionali, 
che sono stati in prima fila nel­
la battaglia congressuale?». 
Vengono sollevati altri due 
problemi: la mozione due ha 
designato per la Direzione Ful­
via Bandoli, della segreteria re­
gionale dell'Emilia Romagna. 
Diventa imbarazzante per il se­
gretario, Davide Visani, restare 
fuori. E c'è la questione del 
Sud, sottorappresentato. Cic­
chetto prende nota delle que­
stioni aperte e aggiorna la nu-
mone. 

Alle 16.30 la situazione è fi­
nalmente chiara. La maggio­
ranza ha proposto alla secon­
da mozione di aumentare di 
tre il «tetto» della Direzione. In 
questo modo Minucci può es­
sere •ripescato», e il «si» dispo­
ne di due posti in più. Andran­
no a Visani e al segretario di 
Napoli, Berardo Impegno. 
Qualcuno propone Pino Sone­
rò, segretario della Calabna, 
ma la proposta viene respinta, 
perchè vanificherebbe il cnte-
no di fondo, che tende ad 
escludere i segretari regionali. 
Tiziana Arista chiede formal­
mente che in segreteria le don­
ne siano due. Cicchetto è d'ac­
cordo. Giulia Rodano, secon­
do la proposta iniziale, entrerà 
nel nuovo organismo. La stra­
da ormai è spianata. Il Pei ha 
trovato, pur «con qualche con­
torsione» (lo dirà Occheito al 
Ce), il suo nuovo assetto. 

Superare sì e no? 
Risposte diverse 
a quella lettera 

ALDO VARANO 

M ROMA. Sono discordi, lino 
a far emergere un ampio ven­
taglio di opinioni che attraver­
sano le mozioni che si sono 
confrontate al congresso, i giu­
dizi sulla lettera aperta che 
due -esterni» favorevoli alla 
proposta di Occheito, Paolo 
Flores d'Arcais e Graziella Gra-
maglia, insieme a Riccardo 
Terzi, segretario della Cgil lom­
barda schieratosi per la prima 
mozione, e Alfredo Galasso, 
deputato regionale siciliano 
che ha sostenuto la mozione 
Angius, hanno inviato al Comi-
lato centrale del Pei inizialo ic-
n. I quattro, partendo dal fatto 
che il congresso ha deciso la 
«fondazione di un partito nuo­
vo della sinistra italiana» chie­
dono che si metta fine alla lo­
gica della divisione tra i «si» e i 
-no»; corrispondeva, argomen­
tano, ad una fase che il con­
gresso s'è lasciato alle spalle. 
Restare fermi 11, spiegano, 
comporta il rischio che il cen­
tralismo democratico, espulso 
dalla porta del Pei, rientri dalle 
finestre delle componenti, per 
giunta ancor più rigide e para­
lizzate rispetto al passato. Inve­
ce, -il regime delle correnti 
non può in alcun modo essere 
quello del partito nuovo della 
sinistra». 

«Sono problemi veri. Io den­
tro quella lettera - dice Felicia 
Bott.no, ordinario di urbanisti­
ca a Venezia ed assessore re­
gionale in Emilia - mi ritrovo 
pienamente. Il congresso ha 
sancito un progetto politico 
dopo un dibattito e un con­
fronto ngorosi e coerenti. Ma 
ormai il "che fare?" lo abbia­
mo deciso ed è necessario 
prenderne atto». Per la Bottino, 
è decisamente vero quanto i 

quattro paventano: c'è il ri­
schio che il vecchio centrali­
smo democratico venga sosti­
tuito con tanti centralismi, uno 
per componente. -Per noi co­
munisti - conclude - sarebbe 
ancor più pericoloso perchè 
veniamo da una cultura cen­
tralista che stiamo cercando 
di superare ma che ancora 
non abbiamo effettivamente 
superato». 

Meno preoccupato, invece, 
Augusto Barbera, professore di 
Dintto costituzionale, esperto 
in regole. «I pericoli che Flores 
e gli altn denunciano ci sono, 
ma nella lettera vengono enfa­
tizzati ed ingigantiti. Siamo ad 
una dialettica appena agli ini­
zi. Perché la paura che tutlo si 
possa cnstallizzare?». Per Bar­
bera, alla fine saranno i pro­
blemi ad impedire la paralisi 
contrapposta tra gli schiera­
menti. «Quando si iniziera a di­
scutere nel mento saranno ine­
vitabili una scomposizione ed 
una riaggregazione trasversa­
li». E se fosse un'illusione? «C'è 
un dato - reagisce Barbera -
che già consente un giudizio: 
un pnmo nmcscolamenlo, sia 
pure iniziale e parziale, mi 
sembra si stia già sviluppando 
nella discussione sui problemi 
istituzionali. Credo sarà cosi 
sempre di più-. 

Non è del tutto convinto Re­
nato Nicolini. «Mi sembra una 
lettera interessante-, esordisce. 
•La fonila partito per compo­
nenti non è né una novità, né 
la salvaguardia di quantoc'è di 
positivo nella tradizione del 
Pei che va quindi, anche io ne 
sono convinto, superata». Ma il 
dissenso è netto sulla valuta­
zione di fondo della lettera. 
•Loro - dice Nicolini - danno 

per scontato un certo sbocco 
della fase costituente il cui es -
lo, invece, è apertissimo. Alla 
fine si potrebbe anche scoprir; 
e decidere che la soluzione 
migliore, tanto per fare un 
esempio, è quella configurata 
dalla mozione 2». 

Duri e polemici, invece, Gii,-
seppe Cottum e Franca C'hia-
romonte. «Li - sostiene il primo 
- ci sono cose ovvie, perfino 
banali ma se ne traggono ndi-
cazioni sorprendenti Gli scn-
venti - aggiunge - vogliono 
abolire le opinioni differenti. Si 
vuole escludere che visioni ge­
nerali ed opzioni politico-stra­
tegiche si confrontino? Che 
nuova formazione politica sa­
rebbe questa, se il suo codice 
culturale è leninista?» EFronca 
Churomonte, a cui sembra -ir-
nspettoso» 1'inlcivcnto di Flo­
res d'Arcais e Mariella Giama-
glia. pur nconoscendo che >i si 
e i no erano rispetto a una pro­
posta e che. in questo seiso, 
sono superati» ncorda che -le 
mozioni esponevano conce­
zioni e piattaforme politiche 
differenti che restano tali L'u­
nico modo per uscirne, quindi. 
è quello di ncominciare a pro­
durre politica andando al me­
nto dei problemi». 

•Quella lettera - avverte Be-
rardo Impegno -segnala un'e­
sigenza reale ed insieme la dif­
ficolta oggettiva di questo -no-
mento. È importante e signifi­
cativo che l'abbiano fatta in­
sieme compagni della pniia e 
della seconda mozione, [.esi­
genza è quella di non irrigidire 
le contrapposizioni perché tut­
ti dobbiamo costruire la costi­
tuente. La difficolta è tro\arc 
un giusto equilibrio tra le ga­
ranzie per un governo unitario 
del partito e la logica perversa 
delle lottizzazioni inteme che 
darebbero un colpo al nnno-
vamento. Come uscirne? l'io-
cedendo senza esitazioni -• ri­
sponde Impegno - sulle deci­
sioni congressuali. La lettera è 
giusta perché solo se la smet­
tiamo di guardare le questioni 
interne e ci misuriamo sulla 
costituente potremo venficare 
la capacita di superare i ne sin 
vizi da vecchia formazione po­
litica». 

Riapertura Emissione 

MARZO '90 

CCT 
CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d'Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagare alcuna provvigione. 

• I certificati di durata quinquennale hanno 
le stesse caratteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1Q marzo; essi sono offerti al pub­
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1°.9.1990. 

• Poiché i certificati hanno godimento 1° 
marzo 1990, all'atto delle sottoscrizioni do-

In sottoscrizione 
dal 2 al 4 aprile 

vranno essere versati gli interessi maturati 
sulla cedola in corso. 
• Le cedole successive sono pari all'equi­
valente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 
• Qualora rammontare delle sottoscrizioni 
superi l'importo offerto, le richieste verran­
no soddisfatte con riparto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca­
so di necessità. 
• E taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 

97,75% 5 14,86% 12,96% 

4 l'Unità 
Giovedì 
29 marzo 1990 

http://Fass.no
http://Bott.no


POLITICA INTERNA 

Vertici Rai 

Pasquarelli 
sceglie i 
suoi uomini 
• I ROMA. Francesco De Do­
menico, socialista, sarà eletto 
oggi dal consiglio di ammini­
strazione Rai direttore del per­
sonale. Sostituisce Giuseppe 
Medusa, anch'egli scello dal 
Psi e approdato a viale Mazzini 
nel 1987, dopo una permanen­
za all'Alia Romeo. Medusa si è 
dimesso l'anno scorso, dopo 
una esperienza non proprio 
esaltante, come capita a tutti 
coloro che arrivano in Rai con 
fieri propositi di ristrutturare e 
modilicare nel profondo la 
vecchia e burocratica macchi­
na amministrativa della tv pub­
blica. Le lunzioni di Medusa 
furono assunte ad interim da 
Biagio Agnes, ma già pochi 
giorni dopo il suo ingresso a 
viale Mazzini (due mesi fa) il 
nuovo direttore generale, 
Gianni Pasquarelli. affidò a 
Francesco De Domenico am­
pie deleghe. Alla nomina di 
oggi (salvo sorprese dell'ulti­
ma ora) si e arrivati non senza 
discussioni e vivaci confronti 
tra il direttore generale, il presi­
dente Manca e quei consiglieri 
che avrebbero preferito un ri­
pensamento più complessivo 
e innovativo per la delicata 
struttura che deve governare 1 
I4mila dipendenti e che do­
vrebbe operare chirurgica­
mente su alcune situazioni 
croniche, come il debordante 
monte del lavoro straordinario. 
Presidenza e direzione genera­
le hanno fatto leva, pcrchiude-
rc oggi sulla nomina di De 
Francesco, anche sul fatto che 
e ormai avviata la trattativa (ie­
ri c'è stato un altro incontro tra 
le parti, rapidamente aggior­
nato a stamane) per il rinnovo 
del contratto di lavoro dei 
13mila dipendenti non giorna­
listi. Vertenza che non appare 
di facile soluzione. 

Oggi il consiglio dovrebbe 
decidere anche un'altra nomi­
na: quella di Antonio Impenna 
a capo di gabinetto del diretto­
re generale. Gianni Pasquarelli 
ha scelto per questo inedito in­
carico un anziano aziendali-
sta, di provata fede forlaniana, 
attualmente negli organici del­
l'ispettorato. Per quel che se ne 
sa. Impenna dovrebbe guidare 
la squadra del direttore gene­
rale, uno siati di collaboratori 
di sua strettissima fiducia, ieri 
pomeriggio, invece, l'apposito 
gruppo di lavoro del consiglio 
ha lavorato al bilancio consun­
tivo del 1989 e al preventivo 
del 1990. Il primo non presen­
ta soverchi problemi, far qua­
drare I conti del secondo e tut-
l'altro affare. Soltanto la setti­
mana prossima se ne comin­
cerà l'esame formale in consi­
glio. 

Nella de tiene tuttora banco 
la polemica sulla legge Mom­
mi, sull'emendamento con il 
quale si vietano gli spot nei 
film. Nel mirino di amici e av­
versari era finito anche il capo­
gruppo de al Senato. Mancino, 
schieratosi nel volo con i suoi 
colleghi di partito favorevoli al­
l'emendamento. -Il direttivo 
del gruppo de al Senato - ha 
dichiarato ieri il scn. Golfari, 
relatore della legge - ha 
espresso il proprio apprezza­
mento per l'opera svolta dal 
presidente Mancino nella deli­
cata vicenda della legge e per 
il modo in cui ha saputo guida­
re il gruppo nelle fasi salienti 
del dibattito... Tutta la de deve 
essere grata a Mancino per il ri­
sultato che ha saputo realizza­
re in un momento delicato del­
la vita parlamentare...». A. Z. 

Il regolamento di Montecitorio 

Decisa con voto quasi unanime 
la delimitazione degli interventi 
di maggioranza e opposizione 

Intervista a Luciano Violante 

«È una riforma che favorisce 
soprattutto chi si oppone 
offrendo programmi alternativi» 

La Camera cambia i suoi tempi 
Un voto quasi unanime - 348 si, tra cui i comunisti, e 
60 no - ha chiuso ieri mattina un altro capitolo della 
riforma del regolamento di Montecitorio: quello sulla 
ripartizione dei tempi tra maggioranza e opposizione 
e che dovrebbe arginare la tendenza alla decretazio­
ne d'urgenza da parte del governo. L'aula lavorerà 
solo la mattina. Le commissioni il pomeriggio. Spazi 
per i deputati dissenzienti sul calendario. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Approda nel porto 
delle riforme istituzionali un al­
tro pezzo del convoglio. Dopo 
il ridimensionamento del voto 
segreto è la volta della riparti­
zione dei tempi tra governo e 
maggioranza da una parte e i 
gruppi di opposizione dall'al­
tra. Ciascuno avrà la possibilità 
di scegliere gli argomenti che 
ritiene più importanti e urgenti 
e di sottoporli all'attenzione 
dell'assemblea. Allo stesso 
tempo, fissando termini certi 
per l'approvazione dei disegni 
di legge, si disincentiva il ricor­
so al decreto che tanta parte 
ha avuto in questi anni nell'in­
golfamento del Parlamento. A 
Luciano Violante, vice presi­
dente del gruppo Pei, chiedia­
mo se e vero che con questi 
cambiamenti sono risolti i pro­
blemi del cattivo funziona­
mento della politica italiana. 
«No - risponde - noi possiamo 
solo proporre una migliore or­
ganizzazione dei lavori. Poi il 
contenuto di questi lavori e le 
loro finalità dipendono dalle 
forze politiche, non certamen­
te dalla Camera o dal Senato». 

In questi anni I freni maggio­
ri aooo dunque venati dai 
partiti? 

Direi di si. C'è un asse conser­
vatore, che attraversa soprat­

tutto De e Psi, che intende 
bloccare le cose cosi come 
stanno. Pensiamo soprattutto 
alla forte pressione di questi 
due partiti al Senato per bloc­
care la riforma del bicamerali­
smo. Direi però che questa ri­
forma fatta a Montecitorio, 
consentendo uno spazio spe­
cifico per l'opposizione, crea 
le condizioni per battere que­
ste resistenze. 

A proposito degli spazi per 
le opposizioni: U Pel cosa fa­
rà, utilizzerà li suo tempo 
per proporre la riforma elet­
torale? 

Credo di si, anche se la deci­
sione spetterà ai gruppi parla­
mentari, d'intesa con altri or­
ganismi del partito; la priorità 
però mi sembra questa, anche 
per indicare con chiarezza gli 
obiettivi che intendiamo per­
seguire. Debbo dire che que­
sto tipo dì riforma favorisce 
molto le opposizioni di pro­
gramma e penalizza in qual­
che modo le opposizioni di 
pura resistenza. Cioè un'oppo­
sizione che voglia contare sul­
lo sfiancamento dell'avversa­
rio senza puntare a soluzioni 
alternative e un po' penalizza­
ta da questa riforma. Ma 
un'opposizione quale noi vo­

gliamo essere e che intende 
misurarsi su programmi alter­
nativi, è fortemente favorita e 
finalmente ha un tempo per­
ché le sue proposte vengano 
presentate e sottoposte al voto 
dell'aula. Questo prima non 
avveniva. 

SI spiega in questa chiave 
l'accusa dei gruppi minori 
di aver ristretto gli spazi del­
le opposizioni? 

Probabilmente è questa la ra­
gione. Anche se poi i radicali e 
altri gruppi minori, su alcuni 
argomenti hanno una capacità 
trainante. Un regolamento di 
questo tipo gli consente di por­
tare direttamente in aula le lo­
ro posizioni e anche loro alla 
fine ne risulteranno avvantag­
giati. 

Perchè ritieni che non si 
debba parlare di •contin­
gentamento» del tempi, ma 
di regolamentazione? 

Un contingentamento c'è ma e 
la conseguenza della riparti­
zione dei tempi? non è una ri­
chiesta impositoria della mag­
gioranza all'aula. Voglio però 
aggiungere una cosa. Questa 
riforma richiede una diversissi­
ma organizzazione dei lavori 
parlamentari. Bisogna avere la 
capacità di individuare poche 
priorità per ciascun grande 
comparto, lavorare decisa­
mente su quelle, presentarle in 
aula. Per quanto riguarda noi, 
ciò significa che c'è bisogno di 
un coordinamento efficace tra 
partito, gruppi parlamentari e 
governo ombra. 

Le nuove norme spingeran­
no davvero II governo a ri­
nunciare all'uso Indiscrimi­
nato del decreto legge? 

Noi abbiamo chiesto che siano 

collocati fuori dalla ripartizio­
ne dei tempi sia la discussione 
e il voto dei decreti legge, sia la 
discussione e il voto sulla fidu­
cia. Quindi se il governo pre­
senta un disegno di legge ha 
tempi certi per il voto. Se pre­
senta un decreto legge i tempi 
certi non ci sono. Logica vor­
rebbe che a questo punto pre­
sentasse più disegni di legge e 
meno decreti. Ma l'esperienza 
si incaricherà di dimostrare se 
questa previsione è fondata o 
meno. Con governi di questa 
fatta 6 difficile fare previsioni 
ragionevoli. 

Fin qui l'opinione di Violan­
te. L'approvazione a larghissi­
ma maggioranza delle modifi­
che al regolamento è stata 
commentata positivamente 
dal presidente della Camera 
Nilde lotti, che ha parlato di •ri­
forma di portata storica per la 
vita parlamentare»; di «punto 
d'approdo di un lungo proces­
so, cominciato con la riforma 
del 71 del regolamento, quan­
do furono introdotti i concetti 
di programmazione e di calen­
dario senza però prevedere, 
purtroppo, i meccanismi che 
rendessero pienamente opera­
tivi questi istituti». Per la lotti le 
nuove norme chiamano in 
primo luogo la maggioranza 
alle sue responsabilità nell'in-
dicare scelte e priorità, senza 
comportamenti dilatori» e non 
«mortificano ma esaltano il 
ruolo delle opposizioni», an­
che perché «l'esperienza di 
quest'ultimo decennio ci ha in­
segnato che lo strumento 
ostruzionistico e dilatorio ap­
panna ruoli e responsabilità, e 
in ultima analisi depotenzia la 
battaglia delle stesse forze di 
opposizione e di minoranza». 

Nilde lotti Luciano Violante 

Ruolino di marcia 
dei deputati 

Calendario. La conferenza 
dei capigruppo definisce un 
programma trimestrale, con 
l'elenco degli argomenti desti­
nati a essere trattati, poi, mese 
per mese, gli stessi capigruppo 
elaborano un calendario 
proiettato su tre settimane (le 
prime tre di ogni mese, mentre 
la quarta settimana sarà «libe­
ra») . Due terzi del tempo spet­
tano alla maggioranza e un 
terzo alle opposizioni. 

Tempi certi. Viene stabili­
to il tempo massimo a disposi­
zione per la trattazione di ogni 
singolo provvedimento e quin­
di anche la data ultima per 
l'approvazione delle leggi. 

Dalla regolamentazione dei 
tempi a disposizione dei parla­
mentari saranno tuttavia esclu­
si i decreti e le questioni di fi­
ducia. 

Aula di mattina. I lavori di 
Montecitorio vengono organiz­
zati in modo da riservare al­
l'aula il lunedi pomeriggio e le 
mattinate dal martedì al vener­
dì. E alle commissioni i pome­
riggi dal martedì al venerdì. 

Dissenzienti. Ai singoli de­
putati che dissentono dai pro­
pri gruppi sulle materie da in­
serire in calendario viene con­
cessa la possibilità di parlare 
per due o tre minuti in vista del 
successivo calendario. 

Oggi l'ufficio politico scudocrociato. Il segretario: «Si completi il programma a 5» 

ottimista» 
Forlani cerca e ottiene una «tregua» (almeno fino al­
le elezioni) dalla sinistra de. E su questa base chiede 
che il vertice di domani definisca l'«attuazione com­
pleta» del programma di governo. Conta sulla dispo­
nibilità del Pli a cercare la «convergenza possibile» e 
sui sospetti che il Psdi nutre verso il Psi. Ma La Malfa 
insiste: «Sarà una riunione difficile». E il socialista Di 
Donato dice; «Nella De c'è un eccesso di ottimismo». 

• i ROMA. «Ci sarà una De, la 
De, al vertice». Cosi Arnaldo 
Forlani rassicura i suoi «amici» 
a Montecitorio. Ma a poro più 
di un mese dalla clamorosa 
rottura intema con la sinistra, il 
segretario de deve scendere a 
patti e chiedere a Ciriaco De 
Mita e a Guido Bodrato una 
•tregua- che gli consenta di an­
dare, domani, a palazzo Chigi 
a parlare a nome dell'intero 
partito. L'ha ottenuta, come ha 
indirettamente anticipato Luigi 
Granelli. E oggi saranno defini­
te le condizioni. Per questo la 
riunione della Direzione di ieri 

si è risolta tutta in qualche for­
malità amministrativa, mentre 
l'esame della situazione politi­
ca è stato rinviato a oggi, dele­
gato all'ufficio politico creato 
appositamente per avere una 
sede di compensazione delle 
tensioni Interne. Dovrebbe es­
sere una «tregua» a tempo 
(cioè fino al voto amministrati­
vo del 6 maggio) il cui valore è 
soprattutto sul piano intemo, 
formazione delle liste compre­
sa. 

Reggerà il compromesso 
anche sul fronte estemo? Che 

sia fragile lo rivelano le alter­
nanti reazioni con cui sono 
state ieri accolte le dichiarazio­
ni di De Mita a l'Unità e a un al­
tro quotidiano. Scotti le ha in­
serite «in qualche modo» nel 
•clima delle polemiche pre-
elettorali», avvertendo che «se 
la De si mettesse a inseguire 
lutto ciò che sì muove e a far 
polemiche, alimenterebbe so­
lo la confusione e l'instabilità». 
Per il capogruppo de «la rispo­
sta da dare ai socialisti deve es­
sere unitaria». E, guarda caso, 
il «grande centro» ha poi invita­
to la sinistra de a riassumere 
«attive responsabilità di guida 
e di direzione politica». Anzi, 
Mario Bubblco lega l'appello 
proprio alla richiesta di De Mi­
ta per «una più forte, diversa 
iniziativa della De nella dire­
zione del cambiamento politi­
co". Tutto questo mentre il Po­
polo stroncava l'ipotesi del 
•govemissimo» cara agli an-
drcottiani. 

È sul precario equilibrio co­
munque già rimediato che si 
muove Forlani. Come sempre 
mostra di non prendere sul se­
rio le minacce socialiste: «Opi­
nioni differenziate nella coali­
zione - dice, infatti - ci sono 
sempre quando si entra nelle 
fasi elettorali». Ma tenta anche 
un gioco specularmente oppo­
sto a quello del Psi. Non si limi­
ta, cioè, ad auspicare che il 
vertice serva «a vedere in modo 
oggettivo come procedere al­
l'attuazione del programma 
concordato» sugli «impegni di 
maggiore rilievo» giacenti in 
Parlamento. Per vincolare ulte­
riormente gli alleati, il leader 
de forza la stessa portala del 
vertice; «Se c'è la buona volon­
tà da parte di tutti si potrà met­
tere a punto un'azione com­
plessiva della maggioranza per 
portare il programma ad attua­
zione completa». 

Il Psi non sembra, però, ave­
re gran voglia di rimanere in­

castralo alla vigilia delle ele­
zioni. Giulio Di Donato taglia 
corto: «Forlani la finta di nien­
te. Delle due l'una: o i proble­
mi nella De sono stati risolti 
oppure c'è un eccesso di otti­
mismo». E che il vicesegretario 
socialista creda di più alla se­
conda ipolesi lo rivela rinvian­
do al mittente, cioè a De Mita, 
l'accusa di «destabilizzazione» 
ai tempi del congresso sociali­
sta all'Ansaldo. L'aliora presi­
dente del Consiglio è messo al­
la berlina per «la teoria della 
"doppia maggioranza" in ba^e 
alla quale collaborava con il 
Psi per l'ordinaria amministra­
zione e. nel contempo, punta­
va sul Pei per la realizzazione 
di una riforma elettorale che 
avrebbe stritolato nel bibolari-
smo il Psi». Olfeso Di Donato si 
mostra anche percome De Mi­
ta ha liquidato («è autorita­
ria») la proposta del presiden­
zialismo. Ma su questo tema la 
polemica tra De e Psi è desti­
nata ad allargarsi. Anche Giù-

Arnaldo Forlani 

lio Andreotti sbarra la strada: 
•lo - dice il presidente del Con­
siglio - non sono affatto con­
trario alle riforme. Dio mi guar­
di. Però, se noi applicassimo 
veramente tutta la Costituzione 
forse faremmo qualcosa di giu­
sto nei confronti di un certo 
debito morale verso coloro 
che misero la loro passione 
patriottica autentica al servizio 
collettivo in anni in cui non 
c'era da raccogliere molta glo­
ria», a P.C. 

Biagi querela 
il «Sabato» 
e «L'Avariti!» 

Enzo Biagi (nella foto), ha querelato ieri il settimanale 
Il Sabato e il quotidiano L'AuantU, che hanno pubblica­
to nei giorni scorsi articoli critici nei suoi confronti a 
proposito delle conferenze-Glaxo, la trasmissione su 
Raitre sospesa d'autorità dal direttore dell'ente Pasqua­
relli. Biagi è ricorso a! giudice in particolare per le affer­
mazioni sull'/4txjrjridi Pier Luigi Severi - c h e è vicepresi­
dente e amministratore delegato della Sipra - il quale 
ha scritto che Biagi «attraverso un brokeraggio spurio r.i 
conferma un buon cuoco di se stesso». Il Sabato invece 
ha affermato che Biagi «ha portato in dote il servizio 
pubblico con tanto di scritta in bell'evidenza, a cesto 
zero». «Se i giudici sentenzieranno che sono un intral­
lazzatore - afferma il giornalista che ha sporto le quere­
le - mi impegno fin da adesso a ritirarmi dalle scene, so­
lo con la mia vergogna. Se invece diranno che Pier Ljigi 
Severi è un diffamatore, dovrebbe promettere di fare al­
trettanto: via, per ragioni morali e professionali, dalla Si­
pra, perché si dimostrerebbe che non sa neppure come 
una trasmissione funzioni». 

Padre Sorge: 
«Giusta la svolta 
del Pel, ma resta 
un dubbio...» 

«Occhetto ha fatto benissi­
mo ad assumere questa 
iniziativa, utile e coraggio­
sa, seguendo una esigen­
za di cambiamento che 
interessa e mira a coinvol-
gere tutti coloro che han­
no a cuore il futuro della 

democrazia nel nostro paese». Cosi si esprime padre 
Bartolomeo Sorge, ma aggiunge anche che «resta il 
dubbio di fondo, relativo ali? sostanza e alla direzione 
di marcia di questa indefinita aggregazione politica.... è 
pienamente legittima, nel Pei, la posizione di chi dice 
"attenzione, con la svolta di Occhetto non sappiamo 
dove stiamo andando"». 

Alle «primarie» 
torinesi del Pel 
partecipano 
in 12.000 

Sono 12.142 icittadini tori­
nesi che hanno partecipa­
to alle «primarie» del Pei a 
Torino. Ben 7.814 s e n o 
non iscritti al partito. 1 ciati 
definitivi dello spoglio 
confermano l'affermazio­
ne dell'ex sindaco Dk'go 

Novelli, che ha avuto 7.261 preferenze. Al secondo po­
sto il capogruppo Domenico Carpani (5.425 preferen­
z e ) , al terzo il segretario della Federazione Giorgio Ar­
dito (4.113 preferenze). Alle «primarie» hanno parttici-
pato tra gli altri 1.500 lavoratori della Rat e 2.000 stu­
denti delle scuole superiori. «Primarie» anche ad Avelli­
no, con la partecipazione del 50% degli iscritti al partito. 
Tra i primi cinque candidati indicate due donne. Il più 
votato è stato Roberto Ziccardi. 

Granelli: 
«La Oc deve 
avere un bilancio 
più trasparente» 

In previsione dell'odierna 
riunione dell'ufficio pc iti-
c o della Oc l'on. Granelli, 
della sinistra, ha annun­
ciato un documento-pro­
posta per impostare in 

_ _ » • « n u m i ™ ™ • • • » modo «radicalmente di­
verso» il bilancio del parti­

to. L'esponente de propone la realizzazione di un bil;m-
cio unico della sede centrale e della periferia, per dare il 
massimo di trasparenza alle entrate e ai criteri di spesa, 
una diversa ripartizione dei fondi, nuove forme di auto­
finanziamento. 

UnaFibbi 
non è della 
mozione 2 

Nel dare conto ieri della 
riunione della Commissio­
ne nazionale di garanzia 
del Pei per l'elezione della 
presidenza, il nostro gior­
nale è incorso in un enx> 

. _ „ _ , „ „ „ , „ , „ _ ^ _ . _ _ re. La segretaria Lina Fibbi 
è stata indicata come 

esponente della mozione 2, mentre in realtà, com'è no­
to, essa aveva aderito alla prima mozione congressuale. 
L'esatto esito del voto in commissione, è stato poi il se­
guente: votanti 42; hanno ottenuto voti: quali vicepresi­
denti Gianni Ferrara 41, Umberto Cenoni 42; quali se­
gretari Lina Fibbi 42 e Luigi Pestalozza 38. In tale occa­
sione la presidente Giglia Tedesco aveva inviato il suo 
ringraziamento e il suo saluto ai membri uscenti della 
presidenza, Paletta. Braccitorsi e Pasquini, e aveva 
espresso la solidarietà della Commissione a Vasco 
Giannotti, colpito da una ingiusta sentenza in occasio­
ne del suo fermo impegno per la moralizzazione della 
vita pubblica a Catania. 

GREGORIO PANE 

™ - ~ , ™ ~ " • " «Sinistra sommersa»: più di 400 le adesioni nel capoluogo lombardo 
Preoccupati i primi interventi: «La costituente è in ritardo» 

I «Club» milanesi spronano il Pei 
Si chiama «Regole del gioco», è la traduzione mila­
nese della Sinistra dei Club. Ieri sera - con un'ini­
ziativa che ha visto grande partecipazione di pub­
blico - ha fatto la sua prima uscita ufficiale. Più di 
quattrocento le adesioni di professionisti, impren­
ditori, manager, sindacalisti, intellettuali. Le preoc­
cupazioni per la situazione nel Pei milanese: «Sia­
mo in ritardo per la costituente». 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Prima di tutto bi­
sogna cambiare le «gole del 
gioco, quelle della politica, na­
turalmente. A cominciare da 
noi stessi. Cosi «Regole del 
Gioco-, la versione milanese 
della Sinistra dei Club nata sul­
l'onda della proposta di Oc­
chetto e dell'appello lanciato 
•per un partito nuovo della si­
nistra» da Flores d'Arcais, Mi-
gone, Lettieri, Cavallari, Pinta-
cuda, Bandini e Muzi Falcone, 
si e presentata ufficialmente a 
Milano con un biglietto da visi­

ta del tutto inconsueto: un ren­
diconto dettagliato delle spese 
sostenute per la sua prima ini­
ziativa pubblica. 

La Sinistra dei Club a Milano 
ha raccolto più di quattrocento 
adesioni quasi esclusivamente 
di estemi al Pei. La platea l'al­
tra sera poteva costituire uno 
spaccato abbastanza fedele 
delle aree culturali, professio­
nali, politiche e sociali che 
guardano con interesse il pro­
cesso che si e messo In moto 
con la costituente. Sul palco 

Chiara Beria, giornalista dell'i?-
spresso, conduceva un'intervi­
sta collettiva a politici di pro­
fessione, intellettuali, impren­
ditori, sindacalisti - fra gli altri 
Inge Feltrinelli, il senatore so­
cialista Michele Achilli, la de­
putata comunista Maria Luisa 
Sangiorgio, la docente univer­
sitaria Eva Cantarella, l'am­
bientalista Chicco Testa, il se­
gretario della Casa della Cultu­
ra Sergio Scalpelli - e in sala la 
platea si affollava di dirigenti 
d'azienda, giornalisti, impren­
ditori, designer, ricercatori, 
donne e uomini di cultura. 

•Regole del Gioco» è già al 
lavoro sul terreno teorico pro­
grammatico. Dario Barassi sta 
dando un grosso contributo al­
lo studio della forma partito e 
sarà uno dei protagonisti del­
l'incontro della Sinistra dei 
Club con Occhetto fissato per 
il prossimo 7 aprile a Roma: la 
•carta del doveri degli eletti» è 
già pronta; altri gruppi di lavo­

ro sono impegnati su temi qua­
li il governo della cittì, la rifor­
ma dell'informazione e delle 
istituzioni. Il tutto nella pro­
spettiva della costituente, una 
prospettiva che nel Pei milane­
se - dicono alcuni esponenti 
di spicco della Sinistra dei 
Club - sembra essersi appan­
nata. 

Nella manifestazione dell'al­
tra sera non sono mancati i to­
ni preoccupati. È stato Toni 
Muzi Falconi a ricordare come 
le vicende inteme al Pei mila­
nese, il travaglio per la costru­
zione del nuovo gruppo diri­
gente e ora l'avvio lento della 
discussione su programmi e 
candidati alle elezioni ammi­
nistrative, facciano temere 
l'approdo «a conclusioni non 
conseguenti con le decisioni 
prese al congresso di Bologna. 
Contrariamente a quanto suc­
cede in altre città qui non ci so­
no confronti con gli esterni al 
Pei. L'approdo può essere una 

onorevolissima lista del Pei 
aperta agli indipendenti, nulla 
di nuovo rispetto al passato». E 
Muzi Falconi aggiunge: «Ri­
spetto il travaglio intemo al 
Pei, mi preoccupa che finisca 
per prevalere nella sostanza la 
tesi dei "no". Tutti gli apparati 
hanno tendenze conservatrici. 
Messi di fronte alla scelta di 
rinnovare o fare un nuovo par­
tito può prevalere la tendenza 
a rinnovare. La proposta di Oc­
chetto e le decisioni del con­
gresso di Bologna sono un'al­
tra cosa». 

Queste preoccupazioni pre­
figurano scelte precise. «Rego­
le del Gioco-, si è detto, non 
parteciperà in quanto club alla 
formazione delle liste, anche 
se non si escludono candida­
ture di singole personalità, e 
indicherà le preferenze per 
candidati «doc> che avranno 
sottoscritto la «carta dei doveri» 
ovunque essi si presentino, 
quindi non solo sotto il simbo­
lo del Pei. 

«Fuori i lobbisti dal tempio...» 
wm ROMA. Aula di Montecito­
rio, seduta del mattino. Sono 
in corso le votazioni sulla leg­
ge sulle banche, il «ddl Ama­
to». La discussione si accende 
sugli emendamenti (del co­
munista Bellocchio, del socia­
lista Piro) sulla trasparenza 
degli istituti di credito nei rap­
porti col cittadino utente. Una 
questione di estrema delica­
tezza. A quel punto insorge 
Luciano Guerzoni, vice capo­
gruppo della Sinistra indipen­
dente. 

«Signor presidente - escla­
ma - 6 inammissibile ed inac­
cettabile che si debba legife­
rare su provvedimenti di gran­
de importanza, avendo sulla 
porta i rappresentanti delle 
lobby, che chiedono perso­
nalmente conto ai deputati di 
come si è votato». I parlamen­
tari presenti applaudono. 
Guerzoni insiste: «Vogliamo 
sapere chi li ha fatti entrare, 
chiediamo alla presidenza il 
più rigoroso rispetto della di­
sposizione che non consente 
l'accesso di estranei ai locali 
dove sono in corso votazioni. 
Altrimenti si faccia l'albo del 
lobbisti, mettendo tutti gli in­
teressi sullo stesso piano e sa-

«È inammissibile che si debba legiferare su provve­
dimenti di grande importanza avendo sulla porta i 
rappresentanti delle lobby che chiedono conto ai 
deputati di come si è votato». Clamorosa denuncia 
alla Camera di Luciano Guerzoni, della Sinistra in­
dipendente, che ripropone il problema della pre­
senza incontrollata e delle pressioni dei lobbisti. È 
tempo, insomma, di regole anche per loro. 

FABIO INWINKL 

pendo, almeno, alla luce del 
sole, con chi si ha a che fare». 

•On. Guerzoni - replica Al­
do Aniasi che presiede la se­
duta e, guarda caso, è presen­
tatore di una proposta di leg­
ge in materia - lei sfonda una 
porta aperta». «Troppo aperta 
e solo per alcuni», ribatte il de­
putato della Sinistra indipen­
dente. E l'uno e l'altro sotto­
porranno ora il problema alla 
presidente Nilde lotti. 

Ma come avviene che i cor­
ridoi e le anticamere del Par­
lamento somiglino sempre 
più a mercatini rionali, in cui i 
cosiddetti «portatori di interes­
si» - talvolta legittimi, tal'altra 
meno - incombono sui lavori 
delle commissioni e della 

stessa assemblea? Proviamo a 
ricostruire un «percorso» tipi­
co per arrivare sin 11. 

La «quinta colonna» è, in 
genere, un parlamentare. Il 
quale lascia per l'amico lobbi­
sta un «passi», ovvero un car­
toncino che autorizza l'acces­
so alle sedi dei gruppi parla­
mentari. Siamo in via Uffici 
del Vicario, in un palazzo atti­
guo ma comunicante con 
quello di Montecitorio. Supe­
rato il primo sbarramento, si 
tratta ora di arrivare al traguar­
do. Ci penserà ancora il parla­
mentare compiacente, la­
sciando un messaggio: «Sono 
nella tal commissione, mi rag­
giunga II». E una sorta di se­
condo salvacondotto, che 

porta il solerte lobbista al pun­
to giusto, il suo «posto di lavo­
ro». 

Metodi più spicci sono l'in­
gresso a fianco di un deputato 
(•Questo è con me») o il pos­
sesso di un tesserino staripa. 
In un modo o nell'altro, si ag­
gira facilmente il divieto. Al 
punto cui son giunte le coi», o 
si fa rispettare questa regola o 
se ne fanno altre. «Purclié -
nota Guerzoni - abbiano la 
stessa cittadinanza tutti gli in­
teressi, non solo quelli dei più 
forti. Ieri, per esempio, c'era­
no i lobbisti delle banche. E 
quelli dei cittadini "consuma­
tori"? Al Congresso Usa la ma­
teria è disciplinata, qui tutto si 
svolge sott'acqua. Certo, esi­
ste un problema di informa­
zione tempestiva su quello 
che si vota e si decide. In pro­
posito esistono forti carenze, 
e ne fanno le spese anclie I 
sindacati e le associazioni di 
categoria». 

E allora, si disciplinino le 
lobby, facendole uscire dalla 
•clandestinità». E, fatto non 
trascurabile, dando trasparen­
za ai comportamenti dei pax-
lamentali che intrattengono 
rapporti con esse. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Esercito di leva 
Costa di meno 
di quello 
professionale 
M ROMA. Un esercito •pro­
fessionalizzalo» costa di più ri­
spetto ad un esercito di leva: 
per una ferma triennale volon­
taria di 175.000 uomini il costo 
complessivo e di 5.463 miliardi 
(oltre cinque volte il costo del­
la leva) pari al 26% del bilan­
cio della Difesa e al 31,7% delta 
•difesa nazionale»: il costo, In­
vece, di una lerma quinquen­
nale, sempre di 175.000 uomi­
ni, sarebbe di 7.958 miliardi, il 
46% delle risorse destinate. È 

3uanto emerge da un rapporto 
ci «Centro militare di sludi 

strategici», diretto dal generale 
Carlo Alberto Jean, dai molo -Il 
reclutamento in Italia», in cui si 
prospettano le diverse prero­
gative dei due sistemi di eserci­
to, quello dei coscritti e quello 
volontario. 'Entrambi i sistemi 
di reclutamento - spiega il ca­
po di Slato maggiore dell'eser­
cito generale Domenico Cor­
done - hanno aspetti positivi e 
negallvi e presentano Intrinse­
ci vantaggi ed inconvenienti. 
Una soluzione mista, che mu­
tui i vantaggi di ciascun siste­
ma, potrebbe pertanto rivelarsi 
non solo più agevolmente per­
seguibile», conclude Cordone. 
Nel rapporto si fa poi riferi­
mento alla possibilità di Intro­
duzione del servizio volontario 
femminile che avrà, secondo i 
progetti attuali, un valore rela­
tivo in quanto riguarderà solo 
un SU. dell'organico totale del­
le Ione armate e incider* più 
sui quadri ufficiali e sottoulfl-
ciali che sulla leva. L'attuale 
•crescila zero» della popola­
zione - secondo il Centro mili­
tare studi strategici - si manter­
rà tale anche in futuro e tenuto 
conto che dal 1964 al 1984 I 
maschi vivi sono passali da 
522.000 a 303.000 si può de­
durre che nel prossimo decen­
nio inizlerà una carenza di In­
corporatoli che si aggirerà In­
torno alle 100.000 unità per 
l'anno 2000 per aumentare nel 
prosieguo. 

Senato 
Amnistia 
Approvata 
la legge 
••ROMA. La commissione 
Giustizia del Senato ha appro­
valo Ieri, in sede referente, il di­
segno di legge sull'amnistia, 
nel lesto votato alla Camera. Il 
provvedimento andrà In aula 
la prossima settimana, con 
l'impegno di tulli i gruppi a va­
rarlo rapidamente, senza mo­
difiche, in modo da farlo entra­
re subilo in vigore. Nelle nor­
me sono ricompresi tutti i reati 
con condanne a quattro anni, 
commessi entro II 24 ottobre 
1989, salve le esclusioni sog­
gettive ed oggettive. Da parte 
di qualche senatore de (lo 
stesso relatore Marcello Gallo, 
a quanto si e appreso) inten­
deva proporre qualche modifi­
ca ma. nel corso di una riunio­
ne della maggioranza, tenuta 
nel pomeriggio In Senato con 
il ministro Giuliano Vassalli, si 
e. alfine, deciso di non toccare 
il testo, per non farlo ritornare 
a Montecitorio. 

Per i comunisti Francesco 
Macls e Nereo Battello si tratta 
di un provvedimento utile, che 
serve a svuotare le preture de! 
pesante carico pendente e a 
metterle in grado di affrontare 
più facilmente il carico penale, 
derivato dall'entrata in vigore 
del nuovo codice che, proprio 
sulle preture, pesa per 1*80 per 
cento. Importante per il Pei pu­
re l'accordo di portare avanti, 
di pari passo, l'applicazione 
dell'art. 79 della Costituzione 
(un disegno di legge in propo­
sito è attualmente all'esame 
della Camera), che prevede, 
per la concessione dell'amni­
stia, la delega al presidente 
della Repubblica. Sarà questo 
il modo per evitare il cronico 
ripetersi di amnistie, come è 
accaduto in questi 40 anni. 
Quella ora approvala - questo 
« l'impegno dei gruppi parla­
mentari - dovrebbe essere l'ul­
tima amnistia. 

Inchiesta della Procura 
Nella laguna di Venezia 
occupati abusivamente 
lOmila ettari da pesca 
• i ROMA Diecimila dei 
trentamila ettari delle valli da 
pesca che tanno da corona, 
a nord e sud, alla laguna di 
Venezia, di proprietà dema­
niale, sarebbero stati abusi­
vamente occupati da 32 dit­
te, alcune delle quali nascon­
derebbero grossi vip come 
Bcnetton, Gardini, Marzotto. 
L'occupazione» costerebbe 
allo Slato, ogni anno, 104 mi­
liardi di canoni non versati. 
La denuncia, con un espo­
sto, ò partita dalla Lega am­
biente e da Italia Nostra. La 
Procura della Repubblica di 
Venezia e la Procura genera­
le presso la Corte dei conti, 
sulla base anche di un dos­
sier della polizia tributaria, 
hanno aperto un'inchiesta 
per appurare chi abbia com­
messo il reato di occupazio­
ne abusiva e per accertare I 
danni subiti dall'erario. In 
un'interrogazione ai ministri 
delle Finanze e dell'Ambien­
te, i senatori comunisti Lio­
nello Bertoldi, Alfio Brina e 
Vittorio Chiesura sottolinea­
no che proprio questi dieci­
mila ettari (le barene dei ba­
cini) sono oggetto di com­
pravendita tra privati. Il feno­

meno non sarebbe nuovo, 
ma risalirebbe ad alcuni de­
cenni or sono, quando gli 
•abusivi» avrebbero chiuso in 
parte le valli, separandole 
dalla laguna, deviando cioè 
le acque e modificando la 
morfologia dei luoghi. Le ini­
ziative delle ditte vanno con­
tro tutte le norme in vigore. 
Infatti, l'art. 822 del Codice 
civile stabilisce che i lidi del 
mare, le spiagge, le rade, i 
porti, i fiumi, i torrenti, i laghi 
e le acque definite pubbli­
che, (anno parte del dema­
nio pubblico e sono caratte­
rizzate per l'attributo di ina­
lienabilità ed escluse da ogni 
alto di permuta o altra utiliz­
zazione. Invece, gli «abusivi» 
vi hanno tranquillamente 
cacc iato e pescato, senza pa­
gare canone, e recentemente 
pure impiantato strutture per 
l'itticoltura, con allevamenti 
di anguille, branzini e orate. I 
senatori comunisti chiedono 
quali iniziative il governo in­
tende assumere per ripristi­
nare la morfologia dei luo­
ghi, recuperare i diritti di pro­
prietà e di slattamento dei 
bacini, oltre a recuperare i 
danni. QN.C. 

Allarmata relazione al Csm 
«A Napoli 578 detenuti 
agli arresti domiciliari, 
21 sono capi delle cosche» 

I camorristi spesso evadono 
dopo essere tornati a casa 
per ragioni di salute 
I medici sono minacciati? 

Denuncia dell'Antimafia 
«Troppe "scarcerazioni facili"» 
Stop agli arresti domiciliari «facili» per i camorristi. 
Lo sostiene, in una relazione dedicata alla situa­
zione napoletana, la commissione Antimafia. «Il 
Csm deve valutare le decisioni dell'autorità giudi­
ziaria», vi si legge. Molti imputati riescono ad otte­
nere di trascorrere la detenzione nelle proprie abi­
tazioni grazie a certificazioni mediche non sempre 
limpide. E spesso i «malati» tagliano la corda. 

MARCO MANDO 

• I ROMA Bisogna eliminare 
•alla radice la possibilità di al­
lontanamenti dal carcere che 
creano gravi problemi per la si­
curezza alla collettività». Lo so­
stiene la commissione parla­
mentare Antimalia in una rela­
zione approvata il 13 marzo 
scorso e dedicata al caso degli 
arresti domiciliari concessi a 
Napoli. Nell'area del distretto 
giudiziario napoletano ben 
578 persone sono «detenute» a 
casa loro, di cui 232 di compe­
tenza del Tribunale del capo­
luogo campano. 

E l'Antimafia mostra di esse­
re allarmata soprattutto per 
una circostanza: 21 di costoro 
sono imputati per associazio­
ne a delinquere di carattere 
mafioso. Il motivo di questo 
trattamento di favore? Le con­
dizioni di salute giudicate pre­
carie. Cosi precarie che spes­
so, dopo pochi giorni di «sog­
giorno» nel loro appartamento, 
i camorristi pensano bene di 

evadere. Una situazione assai 
grave: «si ritiene che sulla valu­
tazione delle decisioni dell'au­
torità giudiziaria l'esame deb­
ba essere condotto dal Consi­
glio supcriore della magistratu­
ra», si legge sul documento. In 
altre parole, il Csm dovrebbe 
chiarire per quale motivo ven­
gono concessi con tanta lacin­
ia gli arresti domiciliari a peri­
colosi criminali. 

La relazione e stata realizza­
ta sula base di una montagna 
di atti giudiziari. Ottenuti I dati, 
aggiornali a maggio 1989, dal­
la Corte d'appello partenopea, 
i commissari hanno esaminato 
proprio i fascicoli che riguar­
dano casi di imputati per asso­
ciazione a delinquere di stam­
po mafioso: 15 di competenza 
del Tribunale e della Corte 
d'appello di Napoli, uno del 
Tribunale di Santa Maria Ca­
pila Vetere, due del Tribunale 
di Avellino. 1 membri dell'Anti­
mafia ci tengono a premettere 

che, in base sia al vecchio che 
al nuovo codice di procedura 
penale (varalo il 24 ottobre 
scorso), «se esistono gravi e 
provale esigenze di natura pro­
cessuale, ovvero se l'imputato 
rimane pericoloso tanto da mi­
nacciare (se fuori dal carcere) 
particolari diritti di sicurezza 
della collettività, in tutti tali ca­
si gli arresti domicilian non do­
vrebbero essere concessi, no­
nostante il grave stato di salute 
(ci si può limitare al piantona­
mento in ospedale) ». 

Invece cosa succede a Na­
poli e dintorni? La relazione ri­
vela che «alcuni provvedimenti 
di concessione degli arresti do­
miciliari in favore di noti nomi 
della criminalità organizzata si 
sono basali, prevalentemente 
o esclusivamente, su questioni 
di natura processuale, come il 
pericolo di fuga o l'inquina­
mento delle prove», «mentre 
nelle motivazioni dei prece­
denti atti di privazione della li­
bertà si faceva anche e soprat­
tutto riferimento all'elemento 
della pericolosità sociale». Per­
ché queste ultime considera-' 
zioni sono state sottovalutate? 
Mistero. 

•La misura dell arresti domi­
ciliari - si legge nella relazione 
- è stata concessa per ragioni 
di salute, spesso previo pas­
saggio attraverso strutture 
ospedaliere e di cura». Per 
quale motivo ciò è stato possi­

bile? Manca un ufficio di periti 
in grado di poter verificare se 
l'imputato e cosi malato come 
vuol lar credere. Manca un'i­
donea assistenza ospedaliera 
all'interno dei penitenziari, 
L'Antimalia fa rilevare che «at­
tualmente I centri clinici Interni 
alle carceri sono 4 nelle zone 
meridionali, 10 nelle altre re­
gioni e I posti-letto riservati ne­
gli ospedali civili (ove poter 
piantonare I detenuti) sono 76 
nel Sud e 137 nel Centro 
Nord». 

I casi più rilevanti di camor­
risti più o meno «malati»? Va­
lentino Gionta (pregiudicato 
per lurto. detenzione di armi, 
tentato omicidio, imputato per 
associazione mafiosa) : fu con­
dannato il 4 novembre 1988 a 
cinque anni di reclusione. Ot­
tenuti gli arresti domiciliari, il 
12 aprile 1989 spari. Nove gior­
ni dopo la sua evasione, quan­
do ormai era latitante, gli ven­
nero revocati. Fu arrestalo 
molto tempo dopo a Nizza. 
Luigi Giuliano (associazione 
mafiosa): «venne inizialmente 
trasfento in ospedale... per ac­
certamenti medici non pratica­
bili in carcere e. successiva­
mente, ottenne gli arresti do­
miciliari da una sezione feriale 
della Corte d'appello di Napo­
li, con provvedimento poi an­
nullato dalla Cassazione». Ma­
rio Fabbrocino (precedenti 
per detenzione d'armi e asso­
ciazione mafiosa, membro del 

clan della «Nuova famiglia-): 
•fu trasferito prima in ospedale 
e poi presso la sua residenza», 
undici giorni dopo evase. Sal­
vatore Zaza (vari reati e asso­
ciazione maliosa): membro 
della «Nuova camorra organiz­
zata» e poi della «Nuova fami­
glia», condannato dal Tribuna­
le di Napoli nel 1986 a dieci 
anni di reclusione. Solito per­
corso: carcere-ospedale-abita­
zione. -

Che fare «per evitare II ripe­
tersi di simili vicende»? La 
commissione, ribadisce, dal 
punto di vista generale, «la ne­
cessità e l'utilità della misura 
cautelare personale degli arre­
sti domiciliari-. Ma mette in 
evidenza alcune carenze. «Oc­
corre la formazione centraliz­
zata di un ufficio interdiscipli­
nare per le perizie, in condizio­
ne di poter esprimere parere 
tecnico (adeguato quanto im­
mediato) sulla denuncia di in­
fermità del detenuto». Inoltre 
•occorre creare rei carcere ve­
re e proprie strutture ospeda­
liere interne». E aggiunge, a 
scanso di equivoci: «E rischio­
so e improduttivo affidarsi in 
tali circostanze a certificazioni 
ospedaliere, ovvero a medici 
nominati dal giudice, ...per ra­
gioni di condizionamenti, as­
sai frequenti nella zona...». In­
somma, la camorra ha buoni 
argomenti per convincere I 
medici, volenti o nolenti, a 
«collaborare». 

Il provvedimento sarà messo oggi in votazione alla Camera 

Riforma elettorale del Csm: 
manca il numero legale, ancora un rinvio 
Riforma elettorale del Consiglio superiore della magi­
stratura: neppure Ieri la Camera dei deputati è riusci­
ta ad approvare le norme che dovrebbero permettere 
l'elezione del prossimo Csm con regole nuove. Il 
progetto non piace all'opposizione ma sta riscuoten­
do poco successo anche tra i partiti della maggioran­
za. Stamane il voto. È l'ultimo giorno utile: sabato 
Magistratura democratica presenterà le liste. 

CARLA CHILO 

M ROMA La campagna elet­
torale per il rinnovo del Csm è 
ufficialmente aperta (ieri il 
consiglio ha nominato anche i 
componenti dell'ufficio cen­
trale elettorale) ma la camera 
dei deputati non ha ancora li­
cenziato il progetto di legge 
per modificare le norme elet­
torali. Ogni ora che passa ren­
de sempre più scorretto un in­
tervento che cambi le regole 
del gioco a partita avviala: ma i 
gruppi parlamentari della 
maggioranza stanno tentando 
in tutti i modi di accelerare i 
tempi per -cambiare faccia» al 
prossimo Csm. De e socialisti 
lo vorrebbero meno «politiciz­
zato», o meglio, più omogeneo 
alla maggioranza di governo. 
A questo scopo, ma in nome 
dell'autonomia della magistra­
tura, hanno preparato un pro­

getto di legge che penalizza le 
minoranze, o, nel caso passas­
sero gli emendamenti più dra­
stici, cancella del tutto i gruppi 
minori e ridimensiona secca­
mente la corrente di sinistra di 
Magistratura democratica. Do­
po le polemiche e gli scontri 
che hanno contrapposto Cos-
siga al Consiglio la questione 
della riforma elettorale ha as­
sunto sfumature più ampie. 
Sulla legge si sono caricate 
molle aspettative. Proprio per 
questo, forse, il progetto sta In­
contrando molle difficoltà non 
solo tra I banchi dell'opposi­
zione ma Ira gli stessi partiti 
della maggioranza. E'possibile 
persino che gli scricchiolii di 
questo governo Uniscano per 
ripercuotersi anche sulla legge 
per il Csm. Ieri comunque, no-

Cesare Mlrabelli 

nostante fosse in programma 
la votazione, dopo una giorna­
ta di consultazioni sugli emen­
damenti da apportare alla leg­
ge, al momento del voto, e 
mancato il numero legale. La 
disussione e cosi stata rinvila a 
questa mattina. Se neppure 
oggi un ramo del parlamento 
riuscirà ad approvare la legge, 
la riforma elettorale rischia di 
saltare. Il gruppo di magistratu­
ra democratica infatti ha già 
iniziato a raccogliere le firme e 
sabato dovrebbe presentare le 
sue liste. A quel punto e molto 

difficole che Cossiga, da sem­
pre attento alle questioni di' 
correttezza formale, apponga 
la sua firma al decreto legge 
che dovrebbe proprogare que­
sto consiglio e indire le elezio­
ni con il nuovo sistema. 

Ma andiamo con ordine : la 
giornata di ieri, una delle ulti­
me In questa gara contro II 
tempo tra chi vuole rieleggere 
il consiglio con le regole In vi­
gore e chi vuole a tutti costi 
cambiarle, è Iniziata con un 
punto a favore per la prima 
squadra. Il Csm ha Infatti no­
minato I componenti dell'uffi­
cio elettorale centrale che do­
vranno controllare che lutto si 
svolga correttamente. Ecco i 
loro nomi: Giancarlo Montanri 
Visco, Cesare Ruperto, presi­
denti di sezione, Antonio lan-
notta. Marcello Taddcucci, e 
Giuseppe Consoli, consiglieri, 
indicati come membri ellettivi. 
I tre supplenti sono: Massimo 
Carli, Pasquale Trigono e Ser­
gio Brunello. 

A Montecitorio, invece, per 
tutta la giornata si è lavorato 
per mettere a punto gli emen­
damenti da apportare alla leg­
ge. Uno dei punti più contro­
versi riguardava i limiti da su­
perare per potere usufruire dei 
•resti». De e Psi hanno propo­

sto un emendamento che 
avrebbe fatto ridistribuire i resti 
tra i due gruppi di maggioran­
za dei giudici. In serata hanno 
invece modificato la loro posi­
zione e questa mattina dovreb­
bero arrivare in aula con una 
posizione meno rigida. Di Csm 
si è occupata anche la giunta 
esecutiva dell'associazione 
nazionale magistrati. L'asso-
ciaione ha diffuso un docu­
mento sullo scontro che ha 
contrapposto Cossiga al Consi­
glio a proproslto del giudici 
massoni. Pur con molta caute­
la e rispetto per il capo dello 
Stato i rappresentanti dei giu­
dici hanno preso posizione a 
favore della scelta del Csm. E 
durante l'incontro avvenuto 
nel pomeriggio al Quirinale 
per presentare un'indagine sui 
problemi della giustizia hanno 
raccomandato al Presidente di 
affrontare globalmente le que­
stioni. Hanno inoltre ripetuto 
anche a Cossiga di volere in­
contrare Andreotti prima del­
l'assemblea generale che si 
terrà il 28 aprile. Il presidente 
del consiglio si era infatti impe­
gnato ad affrontare proprio In 
questo mese i problemi della 
giustizia creando una corsia 
preferenziale per approvare le 
leggi più urgenti. 

Un dossier dell'Anni 
sulla crisi nei tribunali 
Giudici di frontiera 
tra mille disfunzioni 

Sul tavolo di Cossiga 
il «malessere» 
della giustizia 
Lettere dalla frontiera. Sono le missive, le richieste 
d'aiuto spedite dai giudici di tutta Italia all'Associa­
zione nazionale magistrati. E che l'Anm ha raccol­
to in un dossier che è stato presentato ieri sera al 
presidente della Repubblica, Francesco Cossiga. 
Un documento che fotografa il drammatico stato 
delia giustizia nei tribunali della penisola. Monta­
gne di carta, burocrazia, mancanza di mezzi. 

ANTONIO CIPRIANI 

• I ROMA. Il suo turno dura 
ventiquattro ore su ventiquat­
tro, sette giorni a settimana. 
Per lei non esistono né ferie 
né permessi. È la situazione 
di Paola Brunese, giovane 
magistrato che da un anno e 
mezzo lavora nella procura 
presso la pretura di Sala Con-
silina, in provincia di Saler­
no. Il suo ufficio giudiziario è 
composto da lei soltanto. Il 
carcere femminile dista 90 
chilometri e lei, per raggiun­
gerlo, deve andarci con la 
sua macchina. Poi deve tro­
vare il tempo per le udienze, 
per dirigere le indagini preli­
minari, per dare ordini agli 
investigatori, per provvedere 
alle istanze degli avvocati, 
scrivere requisitorie e rinvìi a 
giudizio. «Qui tutto va alla de­
riva - ha scritto Paola Brune-
se al presidente dell'Anni, 
Raffaele Bertoni - e io sono 
al limite dell'esaurimento 
nervoso». 

È una delle tante lettere 
spedite negli ultimi mesi dai 
vari tribunali della penisola 
all'Associazione nazionale 
dei magistrati che negli ultimi 
mesi ha avviato un'Indagine 
per verificare il funziona­
mento del nuovo codice di 
procedura penale. Lettere 
accorate, di protesta e di rab­
bia, che sono state raccolte 
in un dossier dall'Anni. Una 
fotografia della crisi che atta­
naglia il sistema giudiziario -
italiano. Somigliano a dispe­
rate richieste d'aiuto che 
giungono dalle zone di fron­
tiera, dove giudici disarmati, 
sommersi da incartamenti, 
senza mezzi né personale, 
combattono la battaglia quo­
tidiana contro la criminalità. 
Il caso della Brunese è davve­
ro emblematico, ma è uno 
dei tanti. 

La situazione di Catania, 
per esempio. Sci magistrati al 
lavoro nella procura circon­
dariale, mentre la pianta or­
ganica ne prevede quattordi­
ci. Negli ultimi mesi si sono 
accumulati nei loro uffici 
34mila nuovi processi, ed in 
più sono tornati, per compe­
tenza dalla pretura, altri 
42mila fascicoli. Insomma 
ognuno dei sci magistrati ha 
circa 12mila processi nel 
proprio ufficio. Come può 
funzionare un'azione di con­
trasto della criminalità? 

•Sono incatenato alla mia 
sedia di lavoro, e in condizio­
ni davvero grottesche devo 
coordinare quattro sostituti 
procuratori dei dieci previsti 
in organico», lo ha scritto al­
l'Anni il procuratore di Geno­
va, Carlo Maria Napoli. A Vi­
cenza, invece, il giudice Giu­
seppe Palombella per poter 
lavorare nel suo ufficio (defi­

nito «fortilizio assediato da 
una marea di pratiche ineva­
se») è stalo costretto ad jno 
scippo. Per sedersi alla :«ri-
vania ha preso la sedia ir un 
altro ufficio giudiziario della 
città veneta. 

Piccoli episodi che fa ino 
capire che le difficoltà, nei 
tribunali di tutt'ltalia, comin­
ciano dalle cose più batiali. 
Sedie, autisti, macchine da 
scrivere che mancano: ma 
anche moduli del nuovo co­
dice. La semplice registrazio­
ne delle notizie di reato ha 
scritto il procuratore cip-3 di 
Parma. Giancarlo Tarquini, è 
un'impresa, perché nessjno 
dal ministero gli ha mai man­
dato i «modelii» prestabilì i su 
cui scrivere le intercettazioni 
telefoniche, le rogatone e le 
denunce. 

«Che cosa si può pretende­
re da noi - ha scritto da Agri­
gento Vittorio Lo Presti - se 
sui cinque magistrati previsti 
solo due sono in attività, dei 
sette assistenti ce ne sono tre 
e dei cinque commessi :>olo 
tre?» Con le dovute pro i e ­
zioni, la denuncia ricalo J la 
situazione della procura 
presso la pretura della capi­
tale. Silvana Iacopino, da Ro­
ma, ha mandato una relazio­
ne schematica e significativa, 
scrìtta a penna su un foglio 
protocollo. Lavorano sol» 20 
dei 46 magistrati previsti, 
mancano - all'appello 23 
commcssV,~19 assistenti. 25 
dattilografi e 14 autisti. lì di 
macchine per fare fotocopie 
ce ne sono quattro in tutta la 
procura circondariale: Jue 
guaste. Ventunomila proce­
dimenti, comunque, sono 
depositati in attesa di es.-«re 
addirittura registrati. 

•Le carte mi somme "go-
no», accusa II procuratori di 
Bolzano, Franco Papamlla 
che ha spiegato che il suo uf­
ficio è ormai «completarr en­
te fermo» e il lavoro olimi .ato 
allo smistamento dei cento 
fascicoli che arrivano ogni 
giorno. E In una sede di den­
tiera come Palermo? Otto so­
stituti procuratori hanno fir­
mato una lettera per dire che 
al loro organico mancino 
cinque unità, e che i processi 
in attesa di giudizio viaggia­
no verso i 200mila. Anche 
nella descrizione della pro­
cura di Locri, si parla di pa­
ralisi». Lo afferma il dirioeite. 
Rocco Lombardo, che fi? la­
vorato, fino all'arrivo di tre 
nuove sostitute procuratrici, 
con Ire giudici sugli otto pre­
visti. E ad Aosta? Nella let'era 
del giudice Mano Vaud.ino 
spiccano gli zero. Nessun 
magistrato lo affianca, non 
ha assistenti, dattilograli e 
autisti. 

• La «pantera» sgombera anche la facoltà di Lettere e Filosofìa di Palermo dopo 114 giorni 
In un dibattito con gli studenti su democrazia e informazione l'ex sindaco fa una rivelazione 

Orlando: «Contro di me false lettere ai giornali» 
La «pantera» non c'è più? Macché, c'è ancora. Ed 
organizza a Palermo (dove ieri la facoltà di Lettere 
è stata sgomberata) un dibattito su «informazione e 
democrazia» con Leoluca Orlando, Alfredo Galas­
so, Tito Cortese, Fabio Mussi. L'ex sindaco dimis­
sionato ne ha tratto lo spunto per rivelare «en pas­
santi» una campagna di false «lettere al direttore» im­
bastita contro la sua giunta dal domale di Sicilia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASIL1 

Leoluca Orlando 

• I PALERMO. Non sanno ca­
pacitarsi. E durato quattro me­
si il movimento (proprio ieri a 
Palermo la «pantera» ha •di­
soccupato» Lettere da dove 
tutto parti 114 giorni fa). Ep­
pure ancora sui giornali trovi 
un guazzabuglio di falsità e 
luoghi comuni, lamentano 
Lorenzo, Francesco, Barbara 
e gli altri che s'alternano al 
microfono di un dibattito su 

•Informazione e democrazia» 
organizzalo dalla «Pantera» di 
Giurisprudenza nell'aula ma­
gna dell'Università di Paler­
mo. 

Dibattilo da registrare per­
ché testimonia come, olire i 
portoni dell'Università, il mo­
vimento degli studenti abbia 
toccalo alcuni gangli nervosi 
della democrazia. E si interro­
ghi con passione: «Non siamo 

riusciti a leggere un articolo in 
cui ci potessimo in qualche 
modo riconoscere,... solo le 
«dirette» di Samarcanda... Vor­
remmo capire perchè». Il per­
chè (strettamente intrecciato 
alla questione della democra­
zia) hanno tentato di spiegar­
lo (invitati dal comitato che 
anche dopo lo sgombero del­
la facoltà e la conseguente ri­
presa della didattica e degli 
esami tiene deste le iniziative 
studentesche), il direttore de 
t'Ora Tito Cortese. Fabio Mus­
si. Alfredo Galasso. Leoluca 
Orlando. 

Ovviamente l'intervento più 
atteso era quello dell'ex-sin­
daco, che ha colto l'occasio­
ne per rivelare qualche parti­
colare inedito sulla emblema­
tica campagna scatenala con­
tro la giunta della primavera 
palermitana attraverso il più 
dilfuso giornale cittadino. -Tra 

gli strumenti con cui un gior­
nale può intervenire sulla real­
tà ci sono le lettere al diretto­
re. Lettere che talvolta, si dà il 
caso, possono essere state 
spedite da morti. È capitato a 
me di scoprirlo: nessuno lo sa, 
ma non solo lo ho scelto di 
non scrivere al Giornale di Si­
cilia per rispondere agli attac­
chi. Ma ho scelto anche di 
scrivere io stesso ai lettori del 
giornale che attraverso questo 
mezzo hanno rivolto critiche 
all'amministrazione. Li rin­
traccio e scrivo, loro mi ri­
spondono, e cosi ho raccolto 
un ricco ed istruttivo epistola­
rio: mi è capitato, però, un 
gentile signore che mi ha tele­
fonato: «signor sindaco, guar­
di che mio padre non può 
avere scritto quella lettera 
contro la giunta comunale, è 
morto da lami anni...». Oppu­
re c'è la signora Marcella Luc­

chese, corso Calatafimi 32, 
che inaspettatamente il 10 
marzo scorso mi accusa con 
un'altra -lettera al direttore» a 
sua lirma di aver «insultato» i 
751 firmatari di quell'appello 
della società civile per la pri­
mavera politico-amministrati­
va della città con una mia di­
chiaratone. «Insultalo» lo? Ma 
se quell'appello l'ho difluso, 
l'ho fotocopiato, l'ho letto, 
l'ho sostenuto, l'ho illustrato 
in convegni e dibattili pubblici 
per mezza Italia... Mi stupisco. 
L'accusa, dunque, mi pare 
strana ed illogica, e cosi cerco 
di rintracciare anche questa 
signora Lucchese... Ma al nu­
mero civico 32 di corso Cala­
tafimi c'è solo una saracine­
sca, sprangata da almeno die­
ci anni... Ho motivo di ritenere 
che anche la signora Marcella 
Lucchese non esista...». 

Senza bisogno di lettere 

apocrife, analoga sorte ha 
avuto sulla gran parte della 
stampa nazionale il movi­
mento della «Pantera». Il diret­
tore de L'Ora. Tito Cortese 
non testimonia solo di un'ec­
cezione, avendo aperto sin 
dall'inizio delle «occupazio­
ni», una «pagina autogestita». 
Ma propone jlla nllessione 
degli studenti di materie giuri­
diche l'Incompiutezza del 
dettato costituzionale che, 
avendo garentito il dintto alla 
libera espressione del pensie­
ro, la «libertà di stampa», af­
fronta solo metà del problema 
e non tutela il diritto ad essere 
informati. Fabio Mussi sottoli­
nea la corposità di una «costi­
tuzione materiale» che vede 
nel sistern: mondiale dell'in­
formazione il monopolio, per 
il 90 per cento delle notizie 
diffuse, di sole sei agenzie di 
stampa, Alfredo Galasso ri­

chiama il valore dell'esperien­
za di azionariato dal bac.se dei 
seimila •proprietari' della rivi­
sta Avvenimenti. Tra gli stu­
denti Barbara introduce con 
passione il tema del giornali­
smo di -frontiera- che ha pa­
gato un prezzo di sangue 
troppo spesso dimenticalo a! 
la lotta alla mafia; Lorenz» ci­
ta l'emblematico «black out» 
informativo patito da tutta 
un'immensa realtà della pro­
vincia siciliana, una quotidia­
nità soffocante dove al posto 
del diritto impera la logica 
feudale del -favore»: una quo-
tidianitàche. però, non -fa no­
tizia», come quando il cane 
morde l'uomo. A meno che, a 
colpi di lax, una «grande e nit-
tente» come la «Pantera" lon 
si batta con intelligenza per 
sconvolgere con nuove pr ori­
la e nuovi temi le agende di la­
voro delle redazioni. 

« 6 l'Unità 
Giovedì 
29 marzo 1990 
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IN ITALIA 

Natale Evola già condannato Trovato un altro cadavere: 
all'ergastolo per l'omicidio forse è del fratello 
del magistrato è caduto dell'ucciso. Era in corso 
in un agguato presso Trapani il processo d'appello 

Massacrato il killer 
di Ciaccio Montalto 
L'altro ieri notte, nelle campagne di Castellammare 
del Golfo, è stato ucciso Natale Evola, 39 anni, con­
dannato in primo grado all'ergastolo per aver assas­
sinato il giudice Giangiacomo Ciaccio Montalto. Ieri 
è stato scoperto un altro cadavere carbonizzato nel 
portabagagli di un'auto. Potrebbe essere Giuseppe 
Evola, il fratello di Natale, accusato di corruzione nei 
confronti del giudice trapanese Antonio Costa. 

RUGGERO FARKAS 

• i TRAPANI. Ha sempre ne­
gato. «Non so usare le armi, 
non ho mai sparato». Natale 
Evola, 39 anni, pastore, accu­
sato di essere un killer profes­
sionista freddo, implacabile 
durante le esecuzioni che gli 
commissionavano, e slato uc­
ciso con tre colpi di pistola alla 
testa vicino ad un ovile di sua 
proprietà, a poca distanza dal­
la riserva naturale dello Zinga­

ro. Un'esecuzione avvenuta 
poche ore prima da quella di 
un altro uomo di cui i carabi­
nieri stanno cercando di stabi­
lire l'identità. Il cadavere, irri­
conoscibile. 6 stalo trovato ieri, 
all'una, in contrada Fraglncsi, 
a poca distanza dalla zona in 
cui e stato scoperto quello di 
Natale Evola, nel portabagagli 
di un'Alfa 33. Gli assassini, do­
po aver compiuto la missione 

di morte, hanno dato alle fiam­
me la vettura. 

Gli investigatori non confer­
mano, ma il cadavere potreb­
be essere quello di Giuseppe 
Evola. 45 anni, fratello di Nata­
le. Giuseppe è scomparso da 
ieri. I parenti hanno detto: «È in 
giro per motivi di lavoro». 

Natale Evola era stato con­
dannato all'ergastolo il 4 mar­
zo 1989. La Corte d'Assise lo 
ha riconosciuto colpevole, in­
sieme ad Ambrogio Farina e 
Totò Minore, di aver assassina­
to il sostituto procuratore di 
Trapani, Giangiacomo Ciaccio 
Montano. Il 25 gennaio 1983 
l'aulo del magistrato nsaliva i 
ripidi tornanti che' portano a 
Valderice a pochi chilometri 
da Trapani. Sicari lo attendono 
in via Antonio Carello nascosti 
proprio di fronte la casa di 
Ciaccio Montalto. Gli scarica­

no addosso i caricatori di una 
mitraglietta e di una pistola ca­
libro 38. Diciassette colpi lo 
raggiungono in tutto il corpo. Il 
magistrato silenzioso, cosi lo 
avevano definito, indagava sul­
l'impero criminale dei fratelli 
Minore, i boss di Trapani, e su 
un colossale traffico di stupe­
facenti. 

E Ciaccio Montalto, pochi 
giorni prima di essere ucciso, 
aveva scoperto anche della 
corruzione del giudice Anto­
nio Costa, pubblico ministero 
nel processo contro i fratelli 
CalogcrocTolò Minore, impu­
tati del sequestro di Michele 
Rodittis. imprenditore di opere 
marittime. Allora, Costa chiese 
ed ottenne l'assoluzione del 
fratelli. 

Giuseppe Evola, il fratello di 
Natale, e accusato proprio di 
aver partecipalo alla corruzio­

ne del magistrato. Polizia e ca­
rabinieri indagarono anche su 
un'inquietante coincidenza: 
Giuseppe Evola è proprietario 
di un appartamento a Castel­
lammare del Golfo proprio ac­
canto a quello dove abita 
Gioacchino Calabro, carroz­
ziere, imputato, condannato in 
primo grado e poi assolto alcu­
ne settimane fa, nel processo 
per la strage di Pizzolungo nel­
la quale morirono una donna 
e i suoi due figlioletti. La vitti­
ma designata era il giudice 
Carlo Palermo che si salvò pro­
prio perché in quell'istante 
l'automobile della donna fece 
da scudo alla sua. -

Natale Evola, tarchiato, testa 
incassata sulle spalle larghe, 
per tutto il processo di primo 
grado che lo vedeva imputato 
dell'omicidio di Ciaccio Mon­
talto ha negato le sue respon­

sabilità. Secondo il giudice 
istruttore Carlo Lo Curio. Nata­
le Evola, la sera del 25 gennaio 
1983, era nascosto dietro un 
muricciolo della pineta di Val­
derice ad aspettare il giudice. 
A inchiodarlo c'è anche una 
perizia balistica effettuata sulla 
Lugcr calibro 38 che i carabi­
nieri gli trovarono addosso al 
momento del suo arresto, nel 
maggio 1983. Alcuni proiettili 
prelevali dal cadavere del giu­
dice assassinalo erano stati 
sparati da quella pistola. Ma 
proprio l'altro ieri, alla ripresa 
del processo d'appello, i difen­
sori di Evola (imputato a piede 
libero per scadenza dei termini 
di carcerazione preventiva) 
hanno sollevato eccezioni di 
nullità sulla perizia disposta in 
istruttoria da Claudio Lo Curio. 
I legali sostengono che la peri­
zia non 6 valida perché la 
maggior parte degli accerta­

menti furono eseguiti senza 
che la difesa fosse avvertita. 

Insieme a Natale Evola era­
no imputati, e sono stati con­
dannati. Ambrogio Farina, 51 
anni, e Totò Minore, latitante, 
il più grande dei fratelli ritenuti 
dagli investigatori al centro di 
colossali traffici di droga. 

Ma perché sarebbe slato uc­
ciso Natale Evola? I carabinieri 
collegano la sua morte col pro­
cesso cominciato martedì. Il 
killer sapeva molte cose. Sicu­
ramente conosceva i suoi as­
sassini. Gli inquirenti ritengono 
che (osse andato in campa­
gna, vicino al suo ovile, per un 
appuntamento. Gli investigato­
ri aspettano di conoscere il no­
me e il cognome dell'altra per­
sona ritrovata bruciata. Se fos­
se Giuseppe Evola vorrebbe di­
re che i due mafiosi trapanesi 
erano diventati troppo scomo­
di. 

Quattro arresti e ventiquattro denunciati a piede libero tra Milano e la Calabria 
Recuperati un centinaio di Kalashnikov e altre armi 

Dalla Svìzzera un arsenale per la mafia 
Un vasto traffico d'armi tra Svizzera e Italia è stato 
scoperto al termine di un'indagine condotta dalla 
Digos di Milano. Arrestate quattro persone; altre 24 
denunciate a piede libero. Negli ultimi mesi intro­
dotti clandestinamente nel nostro paese almeno 
200 «pezzi». Tra questi, un centinaio di mitragliato­
ri «Kalashnikov» e «Spectre». Destinatari, bande lo­
cali e grossa criminalità organizzata. 

AMQELO FACCINETTO 

tm MILANO. Per Achille Serra. ' 
dirigente della Digos milanese, 
non ci sono dubbi. Con l'ope­
razione portata a termine l'al­
tra notte, coordinata dalla dire­
zione centrale di polizia di pre­
venzione del ministero degli 
Interni e condotta in una deci­
na di città italiane, è slato -ta­
gliato» un canale di rifornimen­
to d'armi della grossa crimina­
lità organizzata. Un canale im­
portante se. come affermano 
gli investigatori, negli ultimi 
mesi attraverso i valichi italo-
svizzeri delle province di Co­
mo e Varese, sono giunti clan­
destinamente nel nostro paese 
almeno duecento •pezzi», tra 
mitraglietlec fucili da guerra. 

Tutto e cominciato l'otto 
gennaio quando al valico do­
ganale di Brogcda. nei pressi 
di Como, fu arrestalo Pasquale 
Esposito. 36 anni, pubblicita­
rio, originario di Potenza e resi­
dente nel Milanese, a Rho, in 
via Togliatti 22. A bordo della 
sua auto la polizia trovò due 
•Kalashnikov», sei caricatori ed 
un giubbotto antiproiettile. 
Materiale acquistato in Canton 
Ticino, dove la vendita di armi 
semiautomatiche a <anna 

lunga» - ma predisposte per 
l'automatizzazione e la sostitu­
zione della canna -, come nel 
resto della Conlederazione. è 
assolutamente libera dietro 
semplice esibizione di un do­
cumento di identità oltre che 
economica (mille franchi per 
un «Kalashnikov», 830mila lire, 
rivendibile in Italia a Ire milio­
ni). Il giovane, un passato di 
militante di «Lotta comunista», 
già condannato a otto anni di 
reclusione, dichiarò che le ar­
mi erano destinate a terroristi 
palestinesi che da Milano 
avrebbero provveduto a trasfe­
rirle in patria: nessun legame è 
però finora emerso con il terro­
rismo. Nell'appartamento del­
l'Esposito la polizia sequestrò 
poi alcuni fogli manoscritti con 
ordinativi di armi. Vennero al­
lora intensificati i controlli alle 
frontiere col Ticino dove. Ira 
Lugano. Locamo e Bcllinzona, 
esiste una mezza dozzina di 
negozi specializzati nella ven­
dita d'armi da guerra. E in di­
verse parti d'Italia - nell'ultima 
fase dell'operazione sono state 
compiute perquisizioni a Mila­
no. Como. Verona. Pavia. Son­
drio, Torino, Varese, Vicenza, 
Reggio Calabria e Catanzaro -

sono stati individuati ventotto 
presunti corrieri e sequestrali 
trenta mitra. 

Quattro, oltre a quello del­
l'Esposito, gli arresti. Di due, 
sono stati resi noli i nomi. So­
no Umberto Scalise, 25 anni, 
di Petilia Policastro (Catanza­
ro) , precedenti per associazio­
ne a delinquere di stampo ma­
fioso e rapina, e un impiegato 
di banca milanese, Vittorio Bo-
nilorti, 29 anni, incensurato. 
Nell'appartamento del pJlmo-' 
che da controlli condotti in 
collaborazione con la polizia 
elvetica risulta aver recente­
mente acquistato in un'arme­
na di Lugano un «Winchester» 
e uno «Spectre» (non trovati) -
sono state rinvenute due pisto­
le, affidate alla custodia delle 
sorelledi!3el4anni. 

Due pistole mitragliatrici, 
una «Madzcn», di fabbricazio­
ne olandese, e una «Walther» 
più due fucili, tremila munizio­
ni di vario calibro e un lungo, 
dettagliatissimo elenco di anni 
sono stati sequestrati invece in 
casa del Boniforti, in piazza 
Gramsci 2. Nulla si sa degli altri 
due, bloccati al momento del­
la consegna di un «Kalashni­
kov» e di una mitraglietta «Uzi» 
di fabbricazione israeliana, ap­
pena acquistati. 

Una volta modificati, I mitra­
gliatori finivano, secondo gli 
inquirenti, per armare la mafia 
e bande locali di rapinatori. 
Sabato scorso due catanesi, re­
sunti corrieri d'armi per conto 
di cosche mafiose, sono stati 
arrestati a Ginevra dalla polizia 
cantonale con un carico di mi­
tragliene acquistate in un'ar­
meria di Lugano. 

«Quella volta 
ordinammo "solo" 
200 pistole» 
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WLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA. Comprare armi in 
Svizzera? Facile, mollo facile. 
Anni fa, in alcuni covi dì briga­
tisti, furono trovati gli indirizzi , 
di alcune armerie di Lugano e 
di Zurigo. Pareva però incredi­
bile che terroristi poi coinvolti 
persino nell'uccisione di Aldo 
Moro, pensassero di poter 
tranquillamente acquistare ar­

mi a Lugano o a Zurigo. La le­
gislazione sulle armi, in Svizze­
ra, è particolarmente permissi­
va e nel Ticino lo è ancora di 
più. Si trattava di vedere se l'o­
perazione «armi in Svizzera» 
avrebbe potuto davvero anda­
re in porto. Era necessaria una 
prova e la tentammo: cioè pre­
sentarsi direttamente ad un 

paio di armerie della Confede­
razione e ordinare, senza tanti 
complimenti, fucili, pistole o 
•mitragliene» di varie marche e 
nazionalità. Ci recammo all'ar­
meria «Glaser», posta nella Lo-
wcnstrassc 42, a Zurigo e chie­
demmo di vedere alcune pi­
stole. Un commesso, Roger Si­
mone), fu oltremodo gentile. 
Ci fece salire i piani alti dell'a­
zienda a cominciò ad aprire 
alcuni grandi armadi pieni di 
•mitrogliette», pistole, «kalash­
nikov» e armamenti di vario ge­
nere. 

Il corridoio del grande de­
posito era pieno di cannoncini 
anticarro americani, russi e 
giapponesi. In un angolo; face­
vano bella mostra di sé anche 
alcuni mortai da «81» italiani e 
da «105» americani. Parte del 
materiale era considerato «re­
siduato della II guerra mondia­
le» e quindi veniva olferto a 
buon prezzo. La quantità di ar­
mi da guerra risultava impres­
sionante. Poi, c'era il reparto 
delle armi nuovissime: cioè gli 
ultimi arrivi dagli Stati Uniti, 
dalla Cecoslovacchia e da 
Israele. Particolarmente e terri­
bilmente •affascinanti», erano 
certi fucili ad altissima preci­
sione con tanto di cannocchia­
le per colpire un «obiettivo» in 
movimento anche a 150 metri 
di distanza. Armi, insomma, 
da killer. A disposizione dei 
clienti c'era poi un catalogo a 
stampa con tutti i prezzi dei 
•materiali» In vendita e una 
specie di piccolo contratto da 
stilare sul posto per eventuali 
ordinazioni di un certo livello. 
Alla domanda su come sareb­
be stato possibile ordinare e ri­
cevere 200 pistole direttamen­

te in Italia, anzi a Roma, il cor­
tese commesso non si scom­
pose. Disse semplicemente 
che avrebbe pensato a tutto 
l'azienda. Poi. con un largo 
sorriso, spiegò che la spedizio­
ne delle armi poteva tranquil­
lamente avvenire con i Tir (sa­
remo stati avvertiti a Roma del­
l'arrivo della «merce») o anche 
con il treno. Il commesso Ro­
ger Simone) fece poi capire 
che alla frontiera italiana, per 
la condiscendenza di qualcu­
no, non ci sarebbero stati con­
trolli veri, ma solo rapidi accer­
tamenti formali. Scegliemmo 
200 pistole che facemmo met­
tere da una parte, con la pro­
messa di tornare, il giorno do­
po, a saldare il conto e firmare 
il contratto. Ovviamente, il 
giorno dopo, non tornammo 
all'armeria. In quei giorni, l'Ita­
lia viveva sotto l'incubo dei de­
litti brigatisti, ma in Svizzera si 
vendevano tranquillamente ar­
mi a chiunque. Dopo il «servi­
zio» pubblicato da l'Unità, sul­
l'acquisto delle armerie di Zu­
rigo, venne varata una norma­
tiva che richiedeva all'acqui­
rente di armi la nazionalità 
della Confederazione. Tutto 
qui1 È facile intuire come in 
Svizzera, mafia, e organizzato­
ri criminali, possano sicura­
mente contare su «collaborato­
ri» locali che acquistano, anco­
ra oggi, per conto terzi e dietro 
compenso. Maggiori controlli 
alle frontiere? Ci sono sempre i 
vecchi sentieri degli «spalloni» 
che portavano in Italia sigaret­
te. Sono sentieri battuti a lun­
go, in passalo, dagli estremisti 
•neri». Insomma, tutto facile e 
semplice. Basta avere i soldi in 
tasca. 

È scoppiata 
la «guerra 
del delfino» 

È scoppiata la «guerra del delfino»: su un lato della barricata 
gli ambientalisti del Marevivo, Greenpeace e Wwf che vo­
gliono impedire la npresa della pesca del pescespada con le 
reti denvanti-vero e pioprio «muro della morte» per delfini 
e cetacei - e sull'altro ITO, le associazioni dei pescatori, Le­
ga pesca, Associazione cooperative, Federpesca. che. in no­
me di 3000 pescatori, chiedono la ripresa dell'attiviti. In una 
manifestazione ieri a Montecitorio (nella foto) i pescatori 
hanno lanciato lo slogan: «Salviamo i delfini, ma anche i pe­
scatori», mentre accusano gli ambientali;,!! di aver messo in 
atto «una campagna strumentale tesa a criminalizzare i pc-
scatori». E hanno presentato le loro richieste ai vari partiti e a 
Vizzini. Se II ministro non interverrà, la «accia ai delfini» si 
riaprirà tra pochi giorni e precisamente il pnmo aprile, 

Etichette 
in italiano 
obbligatorie 
per legge 

Tutti i prodotti in vendita 
(alimentari, abbigliamento 
ecc.) dovranno avere, bene 
in vista, etichette in lingua 
italiana chiare e leggibili. Lo 
stabilisce un disegno di leq-
ge approvato ieri, in sede 

""""""""""""""""""™"*,—™"""""" deliberante, dalia commis­
sione Industria del Senato. Passa ora alla Camera. Oltre al 
marchio o al nome o ala ragione sociale e alla sede del fab­
bricante, le etichette dovranno riportare l'individuazione dei 
materiali impiegati (con eventuale indicazione di nocività o 
corrosività), le istruzioni per l'uso, le modalità e, se nece>sa-
rio, le precauzioni da seguire. Le norme vanno applicale pu­
re ai prodotti importati. Le sanzioni per i contravventori van­
no da uno a 50 milioni. Un anno è il tempo per metterai in 
regola dal momento dell'approvazione definitiva della leg­
ge. 

Nell'Ascolano 
donna 
cade in trance 
e parla «urdo» 

Pamela Vincenti. 35 anni, di 
Porlo San Giorgio (.Ascoli Pi­
ceno) da alcuni mesi ha fe­
nomeni di xenoglossia e di 
sdoppiamento corporee. In­
fatti la donna cade spesso in 
stalo di «trance» e si esprime 

" * ^ ^ ^ ™ in un linguaggio che esperti 
glottologia hanno definito come un idioma -urdo», apparte­
nente a una regione dell'Afghanistan Ciò che dice, inconsa­
pevolmente, sono preghiere rituali delle donne che vengo­
no proferite in occasione di cerimonie religiose musulmane, 
Altre volte alla Vincenti capita di «vedcr.si» proiettala fuori del 
propno corpo e, in quello stalo, vagare in paesi e luoghi a lei 
sconosciuti. La notizia di questi episodi paranormali, nm-
balzata sulla stampa locale, ha provocalo grande interessa. 
Interrogato sul caso. Gabriele Pctromilli di Ancona, esperio 
paranormologo che segue il fenomeno, ritiene che gli episo­
di abbiano attinenza con le capacità telepatiche della don­
na, per cui ella si porrebbe in contatto mentale con culluree 
con tradizioni orientali a lei sconosciute. «Bisogna assoluta­
mente escludere fenomeni di "possessione" - ha rilento Pe-
tromilli - . o teorie reincamative. La reincamazone è sola­
mente un dato fideistico e non fa parte degli argomenti presi 
in considerazione dalla parapsicologia». 

Bari 
IITar 
decide 
sui clandestini 

Oggi il Tar, durante una 
udienza straordinana, si 
pronuncerà sul ricorso pre­
sentato dai legali della C?il 
Puglia a nome dei 37 clan­
destini asiatici bloccati <il-
l'alba del 22 lebbraio scorso 

*•"**"**""""""""""""""*"™""̂ "" nel porto di Bari poco dopo 
il loro arrivo assieme ad altri 17 cho il 14.scorso sono stati fat­
ti tornare in Grecia. Nel ricorso si chiede l'annui lamento pre­
via sospensiva della decisione con la quale la polizia di fron­
tiera ha disposto il nentro dei clandestini in Grecia e di quel­
la adottata dalla commissione paritetica di eleggibilità per i 
rifugiati politici che ha dichiarato «irricevibile» la loro richie­
sta di asilo politico nel nostro paese. Oggi intanto, acco­
gliendo una istanza formulata dagli stessi legali, la questura 
di Bari ha concesso ai 13 del Bangladesh e, per motivi uma­
nitari, a due coniugi dello Sri Lanka il permesso di soggiorno 
provvisorio. Questo consentirà alla commi >sione di riesami­
nare le domande dei tredici - che saranno ospitati dalla 
Chantas mentre gli altri restano nella casa di riposo per pro­
fughi «Santa Chiara» - per il riconoscimento dello status di 
•rifugiato». 

Condannato 
a 12 anni 
per violenze 
alla figliastra 

Dodici anni di reclusione so­
no stati inflitti dai giudici del­
l'ottava sezione del tribunale 
penale di Milano a France­
sco Fogarizzu, un uomo ac­
cusato di aver sottoposto a 
violenze carnali e atti di libi-

"™™™"^™"™^^^^"^^™ dine la figlia della conviven­
te. I fatti, secondo l'accusa, si sarebbero protraili per una de­
cina di anni. A partire da quando la bambina soltanto cin­
que anni. A denunciare Fogarizzu e stata la stessa figliastra. 
Il processo è iniziato il 17 gennaio scorso. Nella causa era 
coinvolta anche la madre della parte lesa. MS., che è stata 
condannata ad un anno e sei mesi per avere più volte tenta­
to di convincere la figlia a ritirare la denuncia contro il patri­
gno. 

GIUSEPPE VITTORI 

Per il bimbo contesso un drammatico faccia a faccia dal magistrato 

A confronto i 4 «genitori» di Hermann 
fl giudice: a processo i coniugi Croci 

PAOLA BOCCARDO 

im MILANO Anna Maria De­
siati e Giambattista Notamico-
la arrivano al settimo piano del 
palazzo di giustizia. Sono atte­
si dal giudice dell'udienza pre­
liminare Arnaldo Rubichi per 
costituirsi parte civile nei con­
fronti dei coniugi che dodici 
anni fa rapirono il loro piccolo 
Sebastiano, di soli cinque me­
si, per allevarlo come figlio 
propno. Arrivano anche i falsi 
genitori, Walter Croci e Aurora 
Boriato, sotto scorta dei carabi­
nieri: sono detenuti con l'accu­
sa di sequestro continualo di 
persona, e finora non è stata 
concessa loro la libertà provvi­
soria. Per la prima volta le due 
coppie di genitori, quelli natu­
rali e quelli falsi, si trovano fac­
cia a faccia, nel chiuso dell'uf­
ficio del giudice. Un incontro 

sconvolgente per le due parti: 
per i Notamicola, messi per la 
prima volta di fronte a chi ha 
rubato loro un affetto e una 
presenza preziosa: per i Croci, 
che a quel bambino hanno vo­
luto bene a modo loro (lei ex 
prostituta: lui, sfruttatore, già 
rinviato a giudizio per furto di 
Tir e per un paio di truffe alle 
assicurazioni), e che ora se lo 
vedono strappare a loro volta. I 
Croci sono certi che non ria­
vranno più il «loro» Hermann; i 
Notamicola non sanno ancora 
se riavranno Sebastiano. In un 
istituto, il piccolo Hermann-Se­
bastiano, sradicato da quella 
che aveva imparato a conside­
rare e amare come la sua fami­
glia, attende che altri decidano 
della sua vita. Il Tribunale dei 
minori potrebbe forse acco­

gliere la disponibilità manife­
stata da una sorella e da un 
fratello della madre naturale. 
Lui pare manifesti nostalgia di 
Waltcre Aurora. 

AI termine dell'udienza pre­
liminare, le due madri escono 
con i segni delle lacrime sul 
volto. Anna Maria dice: «Quan­
do li ho visti mi sono sentita 
male. Ho riconosciuto la don­
na che mi ha portato via il 
bambino». Ne ha avuti altri 
quattro, di figli, due prima e 
due dopo Sebastiano, e li ha 
lasciati tutti, andandosene im­
provvisamente di casa qualche 
tempo fa. Una ragazza imma­
tura, suggerisce un lamiliarc. Il 
padre, Giambattista, si limita a 
dire mitemente, dei due rapito­
ri: «Mi lanno pena». Walter Cro-
c ì. agitato, dice che era convin­
to che il bambino (osse alme­

no figlio di sua moglie, e l'ha 
anche detto al giudice: era lon­
tano da casa «per lavoro» 
quando Aurora, che aveva la­
sciata incinta, gli tclclonó che 
il bambino era nato prematu­
ro. E un mese e mezzo dopo, a 
casa, la trovò infatti con un 
bimbo. Un po' troppo grande, 
gli fanno notare. Ma lui non ci 
lece caso. Aurora Croci ha il vi­
so devastato dalle lacrime, sot­
to i capelli scomposti. Ha dife­
so disperatamente la sua ulti­
missima versione; si, è vero, 
quel bambino non è suo. ma 
non l'ha rubalo, le è slato adi-
dato dalla stessa madre, che 
aveva diflicollà economiche. 
Doveva essere una specie di 
affidamento temporaneo, poi 
visto che il piccolo con lei sla­
va bene, la sistemazione di­
ventò definitiva. Anna Maria 
tornò a trovarlo qualche volta, 

fino al dicembre '78; poi, fino a 
tre anni fa. si informò di tanto 
in tanto di lui per telefono. È 
questa la vera storia? Il giudice 
Rubichi si chiude nel suo stu­
dio e dopo un'ora riconvoca le 
parti per informarle della sua 
decisione. Non ha creduto alla 
tesi del bambino •affidato», ha 
deciso di rinviare a giudizio i 
coniugi Croci sotto l'accusa di 
sequestro continuato di perso­
na. Decideranno i giudici del 
tribunale. L'udienza è fissala 
per il 9 maggio davanti alla VII 
sezione penale. 

All'udienza preliminare, in 
rappresentanza del bambino 
conteso, era presente anche il 
dottor Alfonso Curtonì, presi­
dente della Usi di Bollano e tu­
tore temporaneo di Hermann-
Sebastiano. Nessuno di quei 
quattro genitori gli ha chiesto: 
•Come sta il bambino?». 

Al contrario del Papa, non crede al «torto» 

Ratzinger all'attacco su Galileo 
«È una riabilitazione politica» 

ALCESTE SANTINI 

M ROMA. In una conferenza 
tenuta a Parma il 15, che «Il sa­
bato» pubblica oggi in esclusi­
va, il cardinale Jozef Ratzinger 
affronta, fra l'altro, la questio­
ne Galileo. Ratzinger dà l'im­
pressione di voler far propria la 
tesi del filosolo Feyerabend, 
da lui citato, secondo cui la re­
visione del processo allo scien-
zato da parte della Chiesa si 
spiega solo «con molivi di op­
portunità politica». 

Giovanni Paolo II, in un di­
scorso tenuto il 10 novembre 
1979 davanti ai membri della 
pontificia accademia delle 
scienze, sollecitò il «riesame 
del caso Galileo» e che fossero 
•riconosciuti lealmente i torti 
da lui subili dalla Chiesa». 

Il pensiero del preletto della 
congregazione per la dottrina 

della fede sembra, invece, 
orientato in un'altra direzione. 
Il cardinale Ratzinger non 
avrebbe dovuto lasciare senza 
una sua risposta precisa, dopo 
averlo sollevato, un problema 
cosi delicato. Sull'onda di quel 
discorso del Papa, il sinodo 
mondiale dei vescovi accolse 
con un grande applauso l'an­
nuncio, dato il 22 ottobre 1980 
dall'allora propresidente del 
segretariato p c i non credenti 
monsignor Poupard (oggi car­
dinale): -Il caso Galileo sarà 
riaperto». A dieci anni da quel­
lo storico annuncio, ad ascol­
tare Ratzinger sembra che la 
revisione del processo debba 
avvenire non già come npara-
zione per i torti ingiustamente 
subiti dallo scienzato, come 
disse il Papa, ma per «opportu­
nità politiche». Quasi che si vo­

lesse dare un contentino alla 
cultura laica che ha sempre 
contestato la condanna inflitta 
a Galileo nel 1633. 

Nello stesso intervento il 
prefetto del dicastero che ha il 
compito di dilendere la dottri­
na ufficiale della Chiesa pole­
mizza contro -nuove mitolo­
gie» che. pur nascendo «dallo 
scetticismo e dalla delusione 
per i limiti della conoscenza», 
non hanno nulla a che vedere 
con la vera religione cristiana. 
Il cardinale Ratzinger si riferi­
sce a forme di spirituali^ e ad 
esperienze religiose che si so­
no dilfuse in Occidente in que­
sti ultimi anni di crisi delle 
ideologie, e che hanno dato 
luogo a vari fenomeni come il 
•New Age». A suo parere, somi­
gliano all'antica «gnosi», un 
movimento di pensiero che, 
sorto lin dai tempi degli apo­

stoli, è riemerso nei secoli in 
vane forme. Occorre guardarsi 
da certe deviazioni, da fonne 
di irrazionalità religiosa - d/ce 
Ratzinger - che «finiscono fa­
cilmente con il diventare dro­
ga». 

In sostanza, il cardinale Rat­
zinger polemizza con quant> ri­
ducono il cristianesimo ad una 
religione tra le altre, con finali­
tà puramente umanitarie, tra­
scurando la trascendenza, o 
confondendolo con certe pra­
tiche religiose che sono un mi­
sto di principi cristiani e di reli­
gioni orientali. 

Cloche colpisce è che il car­
dinale Ratzinger, mentre si è 
espresso con tanta chiarella 
nel criticare le sette religiose e 
le contraffazioni del cnstiaie-
simo, è, invece, ambiguo nel 
trattare un problema come il 
caso Galileo, per il quale 6 tan­
to attesa la riabilitazione. 
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IN ITALIA 

Terremoto in Sicilia 

La terra ha tremato 
A Messina e nelle Eolie 
paura ma niente danni 
a ROMA. La terra ha tre­
mato Ieri matllna alle 7,47 In 
Sicilia. Nessun danno, ma 
molta paura soprattutto nel­
la zona di Messina, la città 
che fu letteralmente distrutta 
dal terremoto, nel 1908, e 
che ebbe migliaia e migliala 
di morti. 

Nella città l'energia elettri­
ca è «saltata» per qualche 
minuto e questo ha contri­
buito ad alimentare la 
preoccupazione e la paura. 
In molti hanno abbandona­
to le abitazioni, dove sono 
tornati poco dopo. Ma a Pat­
ti, Barcellona, Pozzo di Cot­
to, tutti centri vicinissimi al­
l'epicentro, le scuole sono 
rimaste chiuse o, comun­
que, deserte. 

Secondo I dati fomiti a 
Catania, dall'Istituto intema­
zionale di vulcanologia, l'e­
picentro è stato localizzato a 
20 chilometri di profondità 
nel mare e a circa quattro 
chilometri dalla costa fra 
Patti e Gioiosa Marea. Venti 
chilometri indicati, di solito, 
come il livello di crosta, ma 
nella stessa zona si sono 
avuti, in passato, terremoti 
molto più In profondità. 

È stato l'Istituto di geofisi­
ca a rendere noto, come fa 
ogni volta che la terra trema, 
l'intensità del sisma: magni­
tudo 3.8, corrispondente al 
quinto grado della scala 
Mcrcalli, un'intensità che 
nella zona dei Colli Albani 
(cioè nei Castelli Romani) è 
da considerarsi alla, ma che 
in questa parte della Sicilia, 

ad alto rischio sismico, si 
può considerare penino 
«tollerabile». Tutti I sismogra­
fi hanno, ovviamente, regi-
stato il fenomeno: da quelli 
della Regione militare per la 
Sicilia a quelli in funzione ad 
Acireale. nell'Istituto di geo­
fisica dell'Università di Mes­
sina e nel Centro Ettore Ma­
jorana di Erice. 

Con maggiore intensità la 
scossa è stata sentita nella 
zona dei Monti Nebrodi e 
nelle isole Eolie, nel basso 
Tirreno. Molta paura a Lipa­
ri, ma nessun danno. La Pro­
tezione civile ha allertato i 
vigili del fuoco e le prefettu­
re, ma non c'è stato bisogno 
di alcun intervento. L'unica 
segnalazione di danni è 
giunta al vescovo di Patti, 
monsignor Ignazio Zamblto, 
da parte del rettore del San­
tuario della Madonna Nera 
di Tindari. La scossa telluri­
ca ha infatti provocato il par­
ziale crollo di un cornicione 
all'interno del tempio che è 
visitato, ogni anno, da centi­
naia di migliaia di persone. 
Ma alle 7 e 47 la chiesa era 
deserta. Il rettore, padre Fila-
dcllio Lorello, accertato che 
il danno era di scarsa entità, 
ha, poco più tardi, fatto apri­
re l'ingresso. È stato, comun­
que, disposto un immediato 
sopralluogo dei tecnici. 

Il terremoto ha, come si 
dice, passato anche lo Stret­
to: molta paura, ma nessun 
danno, pure per gli abitanti 
di Reggio Calabria e dei co­
muni vicini. 

I ministri al summit 
sull'emergenza idrica 
con sottobraccio dati 
imprecisi e diversi 

De Lorenzo rivela 
che l'acqua che beviamo 
è «sporca» e che presto 
comincerà a scarseggiare 

Passerella elettorale del governo 
sul dramma della siccità 
Un comitato «elettorale» per stabilire quali sono 
le priorità dell'emergenza acqua e per fissare la 
scala dei lavori urgenti; prossime provvidenze 
per il settore agricolo, che fino a ieri ha protesta­
to per la siccità e da oggi, dopo l'ondata di mal­
tempo, chiede di essere risarcito per il gelo. Ieri 
l'onnipresente Cristofori ha presieduto a palazzo 
Chigi un vertice di governo. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Un'emergenza al 
giorno. L'altro ieri il Mundial, 
ieri l'acqua, oggi sarà la volta 
della «strage del sabato sera». Il 
cortile di palazzo Chigi, disa­
strato in profondità dai lavori 
per la nuova centralina elettri­
ca del palazzo del governo, 
sembra quasi l'Immagine fisica 
delle riunioni frenetiche che si 
susseguono In assenza di An-
dreotfl, ma sotto la vigile guida 
del suo uomo-ombra, il sotto­
segretario alla presidenza, Ni­
no Cristofori, Tutti disastri an­
nunciati, gli uni e gli altri. E in 
parte fasulli, non fosse la vici­
na scadenza elettorale ammi­
nistrativa e galvanizzare, dal 
Nord al Sud, i ministri compe­
tenti. L'emergenza idrica, pur 
grave, diventa un pretesto. Ba­
sta confrontare due dichiara­
zioni: quella del ministro dei 
Llpp, Gianni Prandini, che ha 
sostenuto, entrando a palazzo 

Chigi, che solo II 508 delle pre­
fetture ha inviato I dati sulla. 
siccità. E quella del presidente 
di turno della Conferenza delle 
Regioni, Augusto Rollandin, 
che ha dichiarato: «Abbiamo 
provveduto a inviare al gover­
no tulli i dati dettagliati per co­
struire la mappa dell'emergen­
za idrica». Chi ha ragione? Il 
governo non sa, oppure non 
vuol • sapere, per costruire 
un'altra mappa, cosi prefigura­
ta dallo stesso Prandini: Sicilia, 
Sardegna e poi Puglia e Basili­
cata come regioni più disastra­
te: e da Vito Lattanzio, ministro 
della Protezione civile: dissala­
tori e potabilizzatori di piccola 
portata, quanto ai mezzi, spe­
sa 100 miliardi. 

La segreterìa delle ac-

3uè. I tecnici, gli esperti duc­
ono «autorità di bacino», il 

governo varerà una «segreteria 
politico-tecnica» per l'emer­

genza idrica, oggetto di un ver­
tice, ieri, Ira i ministri Lattanzio 
(Prolezione civile), Misasi 
(Mezzogiorno). De Lorenzo 
(Sanità), Fracanzani (Parteci­
pazioni statali), Prandini (La­
vori pubblici) e Maccanico 
(Affari regionali). Sembra che 
la segreteria avrà sede proprio 
in quest'ultimo ministero. En­
tusiasta Cristofori: «Siamo riu­
sciti in tempi rapidisimi a pre­
disporre un piano di intervento 
che consentirà al nostro paese 
di superare le difficoltà contin­
genti e nello stesso tempo di 
affrontare In modo program­
mato i problemi Idricidelterri-
lorio nazionale». Concreta­
mente, sono stati decisi solo gli 
interventi a brevissimo, com­
presi Incentivi e risarcimenti, 
che il Consiglio dei ministri po­
trebbe decidere anche doma­
ni. Ma tutti sannochc II proble­
ma delle acque non e storia di 
piccoli finanziamenti d'emer­
genza (tanto più che ha preso 
a piovere), ma di cambiamen­
ti strutturali. 

L'acqua «porca. E il mini­
stro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, a dichiarare «sporca» 
l'acqua che beviamo. Dice che 
il governo - a suo parere - do­
vrà moltiplicare le «ordinanze-
atrazina» per intervenire su nu­
merosi casi di inquinamento. 
Prima fra tutti «l'acqua al man­
ganese» di Napoli, emergenza 
per la quale proprio ieri nel ca­

poluogo campano si è svolta 
una riunione. E probabile, ha 
dichiarato il prefetto di Napoli, 
che oltre che marrone l'acqua 
di Napoli a giugno cominci a 
scarseggiare. Ma torniamo al 
ministro della Sanità, che ha 
scoperto ieri «I guasti dell'urba­
nizzazione», con pozzi perico­
losamente vicino all'abitato. E 
che propone a breve Interventi 
del governo per aumentare le 
tariffe dell'acqua, in modo da 
stimolare il risparmio Idrico; e 
per separare I uso civico, più 
prezioso, da quello agncolo o 
industriale. ' -

La mappa delle acque. Ti­
ro a rimpallo Ira Lattanzio e 
Prandini sulla mappa della 
reale emergenza idrica. Si an­
nunciano, in ogni caso, ordi­
nanze per finire con urgenza 
lavori già iniziati. E la tesi defili 
«adduttori-, e cioè del (atto che 
ad assetare l'Italia non siano 
problemi di deforestazione e 
imprevidenza di governo, 
quanto la mancanza di piccoli 
lavori di collegamento Ira gli 
invasi e le destinazioni finali. 
Lattanzio promette ancora au­
tobotti e navi cisterna, ignaro 
che il collega della Sanità De 
Lorenzo abbia bollato questi 
interventi: «Le autobotti van 
bene per due, tre giorni - ha 
detto -, poi bisogna provvede­
re diversamente, perché l'ac­
qua nelle autobotti 6 inquina­
la», Cento miliardi, Invece, so­
no stali destinati a piccoli in­

terventi strutturali, come dissa­
latori e potabilizzatori. Secon­
do Prandini, l'emergenza è 
circoscritta alla Sicilia occiden­
tale, alla Sardegna meridiona­
le, «In Puglia, Basilicata e an­
che in Campania», mentre e 
molto più lungo l'elenco delle 
singole città colpite, sempre a 
giudizio del responsabile dei 
Lavori pubblici, visto che le 
uniche città che non rischiano 
l'estate prossima I rubinetti 
asciutti sarebbero: «Chletl, Fer­
rara. Trieste, Arezzo, Gorizia, 
Cremona, Ravenna, Udine, Ro­
vigo, Bolzano, Verona». 

Siccità salata. Dal vertice 
interministeriale è giunto ieri 
un sollecito al Parlamento, che 
ha disegni di legge da discute­
re, che mobiliterebbero una ci­
fra stimata da Prandini Intorno 
al 3.200 miliardi. Proprio oggi, 
alta Camera, s'Inlzicra la di­
scussione della cosiddetta 
•legge Galti»i Ma è tutta que­
stione di soldi? Secondo i tec­
nici, riuniti ieri in un convegno 
deUtrsi (l'associazione delle 
imprese che realizzano sche­
mi idrici), i principali guai del­
l'emergenza idnca stanno nel­
le inadempienze (50 dighe 
quasi ultimate e quasi altret­
tanti laghi artificiali incomple­
ti), e nella mancanza di coor­
dinamento: si e detto ieri che 
sono circa 10.000, nel nostro 
paese, gli organismi e gli enti 
che presiedono alla gestione 
delle acque. Troppi. 

Denuncia del rappresentante degli edili 

«Gli omicidi del Mundial 
pesano tutti sul governo» 
Il ministro per le Aree urbane l'ha ammesso esplici­
tamente: nei cantieri dei Mondiali «le misure di sicu­
rezza non sono state applicate». Questo «semplice» 
fatto è costato la vita a 23 lavoratori, mentre si sono 
verificali ben 58? incidenti. Ora per arrivare in tem­
po a) grande giorno bisogna tare presto, prestissi­
mo. Con quali ulteriori gravissimi rischi? Ne parlia­
mo con Roberto Tonini, segretario della Fillea. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA Adesso e solo la 
fretta a comandare. Le centi­
naia di cantieri aperti per da­
re una «riverniciata» al nostro 
sgangherato paese, in vista 
del grande appuntamento di 
giugno, devono consegnare i 
lavori entro maggio. Alcuni 
saranno costretti ad abban­
donare, tutti gli altri dovran­
no stringere i tempi e costrin­
gere I lavoratori a orari e turni 
più massacranti di prima. E 
se finora si sono dovuti con­
tare 23 morti e 587 Incidenti 
(dieci volle la media usua­
le) , c'è veramente da temere 
il peggio. Il sindacato in que­
sti mesi ha cercalo in tutti i 
modi di sensibilizzare la clas­
se politica, ma non sono ba­
stati appelli e scioperi per fer­
mare la strage a Palermo, Ro­
ma, Genova, Milano. Torino. 
Nel minivertice di martedì a 

palazzo Chigi. Il governo ha 
rivolto generici richiami a vi­
gili del fuoco, sanitari e ispet­
tori del lavoro per un mag­
gior controllo. È sufficiente? 

•Certamente no. Noi ab­
biamo auspicato e sollecita­
to in più occasioni anche 
l'intervento del magistrato -
dice Roberto Tonini, segreta­
rio della Fillea - ma il proble­
ma è un altro. Occorre che 
venga riconosciuto il ruolo 
del sindacato all'interno dei 
cantieri, altrimenti appena il 
magistrato volta le spalle le 
cose tornano come prima. 
Voglio anche ricordare che a 
nessuna impresa che abbia 
avuto gravi incidenti è stalo 
sospeso il contratto». 

Quali le cause di questa af­
fannosa corsa verso l'omi­
no con il pallone al posto 

dell» testar 
Sono state concentrate trop­
pe opere- In tempi troppo 
stretti. Si è approfittato dell'e­
vento eccezionale dei Mon­
diali per fare lavori che erano 
nei cassetti da anni: strade, 
parcheggi, terze corsie, infra­
strutture. Sono stati finanziati 
progetti che potevano stare 
benissimo in altri programmi 
e che potevano essere realiz­
zati meglio, con tempi più 
lunghi e di qualità migliore. E 
si è deciso tardiper problemi 
che riguardano più le lottiz­
zazioni che altro. Il risultato è 
che pagano I lavoratori. 

Ma U sindacato che ha fat­
to per opporsi a questa lo­
gica? 

Intanto abbiamo ottenuto 
che nella legge fossero inse­
riti i piani di sicurezza per I 
Mondiali. Abbiamo tentato 
di costruire una contrattazio­
ne, una verilica nei cantieri 
con i magistrati e con le Usi. 
Abbiamo proclamato scio­
peri nazionali e territoriali 
per mobilitare la categoria. 
Certo questi sono tutti lavora­
tori estremamente ricattabili. 
Sanno che dopo giugno re­
steranno a spasso e adesso 
pur di lavorare sono disposti 

a correre anche grossi rischi. 
Quali le proposte della FU-
leaT *; 

' Chiediamo che" anche e so-
,. prattutio in questa ultima fa- < 
• se vengano rigorosamente ri- ' 

spettate le norme di sicurez­
za e che venga riconosciuto 
il ruolo del sindacato all'in­
terno dei cantieri. Quanto al­
le opere che non saranno 
completate, certo non per 
colpa dei lavoratori, si dovrà 
ricorrere alla cassa integra­
zione. Quei lavori che si sa-

- peva non poter finire, non 
dovevano proprio comincia­
re. Chiediamo quindi che per 
i ritardi ingiustificati, rispetto 
ai tempi contrattuali, siano 
applicate le penalizzazioni 
alle imprese, previste dal sin­
goli contratti. Prima di inizia­
re qualsiasi opera si doveva­
no prevedere i piani produtti­
vi d'intesa col sindacato, sta­
bilendo organici e orari. 

Intanto da parte della Cisl 
arriva un comunicato In cui 
si afferma che visto il disinte­
resse e il disimpegno di alcu­
ni ministri su alcune questio­
ni importanti (trasporti, ora­
ri, sanità) non si sa se «la tre­
gua sociale, da tutti auspica­
ta, possa essere concreta­
mente realizzata», 

'ti' 

Lavori allo Stadio Olimpico di Roma 

Mecnavi, i sindacati parte civile 
Il processo a Ravenna 
per la strage nel porto 
dove persero la vita 13 operai 
Respinte tutte le eccezioni 
Domani i primi interrogatori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROBERTA EMILIANI 

La «Elisabetta Montanari» dopo il tragico Incendio nel mano '87 

• • RAVENNA. Aveva sempre 
vietato al sindacati l'ingresso 
nel suoi cantieri, Ora Enzo 
Arientl, il «padre-padrone» 
della Mecnavi dove, tre anni 
fa persero la vita 13 operai, 
se li trova davanti, suo mal­
grado, In un'aula di tribuna­
le. Nel primo pomeriggio di 
ieri, dopo una camera di 
consiglio durata quasi due 
ore e mezza, i giudici hanno 
infatti deciso di ammettere 
Cgil, Cisl e Uil fra le parti civili 
ai processo per la strage del 
peno di Ravenna. La decisio­
ne riguarda però solamente 
le organizzazioni territoriali 

provinciali. Sia i sindacati na­
zionali che la Flom regionale 
sono stati espulsi dal proces­
so. Stessa sorte è toccata al 
comuni di Ravenna, Cervia e 
Bertinotti, nonché all'ammi­
nistrazione provinciale di Ra­
venna e alla Regione Emilia 
Romagna. Fra le parti civili 
accanto ai familiari delle vitti­
me, Il tribunale ha ammesso 
anche l'Inali, l'Istituto nazio­
nale per rassicurazione con­
tro gli infortuni sul lavoro 
che, per quelle 13 morti, af­
ferma l'avvocato Marco Za-
valloni che tutela gli Interessi 
dell'ente, ha dovuto sborsare 
circa un miliardo e mezzo. 

Chiude la carellata delle 
parti civili la Cispagas Spa, la 
società armatoriale proprie­
taria della gasiera della trage­
dia che però rimarrà dentro 
al processo non solo in que­
sta veste (si è costituita con­
tro gli Arientl) ma anche in 
quella di probabile respon­
sabile civile (è stata chiama­
ta in causa sia dal legali delle 
famiglie che dei sindacati). 

Sul banco dei responsabili 
civili non siederà invece II 
ministero della Marina Mer­
cantile. (Era stato chiesto il 
suo coinvolgimento perché 
fra gli Imputati della strage 
del porto ci sono sia il co­
mandante che il vicecoman­
dante della capitaneria di 
porto all'epoca dei fatti). Il 
tribunale non ha ritenuto 
neppure di dover deliberare 
In merito vista l'esclusione, 
dal processo, di quelle parti 
civili che l'avevano chiamato 
in causa. Il tribunale ha poi 
respinto le numerose ecce­
zioni di nullità mosse dal di­
fensori degli Imputati all'or­

dinanza di rinvio a giudizio. 
In una nota Cgil, Cisl e Uil 

di Ravenna hanno ovviamen­
te manifestato grande soddi­
sfazione per la decisione del 
giudici, anche se si tratta di 
una soddisfazione appanna­
ta dal fatto che non sia stata 
«accolta la costituzione di 
parte civile delle organizza­
zioni sindacali regionali e na­
zionali». In particolare, se­
condo Cgil,Ciste Uil Igiudici 
hanno riconosciuto «un 
aspetto importante del ruolo 
del sindacato, quello del di­
ritto alla difesa ed alla tutela 
dei lavoratori nel posti di la­
voro anche per quanto ri­
guarda il diritto alla salute, 
all'integrità fisica, alla salva­
guardia della propria incolu­
mità». Speriamo che questo 
riconoscimento di legittimità, 
è l'auspicio delle organizza­
zioni sindacali ravennati, 
•venga percorsa anche da al­
tri». 

Le udienze riprenderanno 
domani con gli Interrogatori 
del primi imputati. 

LaPorta 
del Paradiso 
lascia 
il Battistero 

La Porta del Paradiso lascia 
per sempre il Battistero di Fi­
renze. E 11 capolavoro del Chi-
berti sul lato orientale, quello 
di fronte al Duomo, verrà sosti­
tuito da una copia. Ieri i tecnici 
dell'Opificio delle pietre dure 

mmm^^mmm^^^^mm hanno smontalo e tolto l'anta 
sinistra della porta, con la pati­

na dorata offuscata dai secoli e dallo smog, mentre nella prossi­
ma settimana verrà tolta l'anta destra. Dopo di che le sci formelle 
finora rimaste sulla porta (quattro sono già al nparo al museo 
dell'Opera del Duomo) e l'intero portale verranno restaurati e, a 
lavoro concluso, fra circa quattro o cinque anni, rimontati inte­
gralmente nel museo, in una sala che verri ampliata apposita­
mente per ospitare l'ingombrante monumento. Il costo si aggira 
sugli 800 milioni: li ha sborsati un uomo d'allan giapponese, Coi-
ch'iro Motoyama, amante dell'arte italiana e di quella liorentina 
in particolare. 

L'incidente nel porto di La Spezia 

Carrello uccide operaio 
Oggi sciopero generale 
Un operaio ucciso da un carrellone nel porto di La 
Spezia. È l'ottavo morto sul lavoro in poco più di 
un anno. Lavorava per una impresa d'appalto nel 
temlnal «Messina», dove i decreti Prandini avevano 
espulso i portuali proibendo perù i subappalti. Ieri. 
corteo di protesta in prefettura. Stamane sciopero 
generale a La Spezia e manifestazione. La Cgil: 
«Una situazione intollerabile». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• i GENOVA. Ancora un mor­
to sul lavoro a La Spezia, è l'ot­
tavo in poco più di un anno. 
Oggi la città si ferma dalle 9 al­
le 12 per lo sciopero generale 
indetto da Cgil, Cisl e Uil. È 
previsto un corteo da piazza 
Europa al giardini pubblici. 

Il tragico infortunio e avve­
nuto poco prima delle 15 di Ie­
ri pomeriggio all'interno del 
terminal «Ignazio Messina». 
Vittima ne é stato Adriano Bini, 
40 ani. nativo di Massa, ma re­
sidente a Santo Stefano Magra, 
operaio della impresa coope­
rativa «Smc». Adriano Bini, se­
condo le testimonianze del 
compagni di lavoro, slava 
•spuntando» i container appi-
lati lungo la banchina per or­
ganizzare gli spostamenti in 
previsione del loro inoltro. Im­
provvisamente è sopraggiunto 
un grosso carrellone per lo 

spostamento dei container il 
cui conducente non ha visto 
Bini venutosi a trovare proba-
bilmete cono d'ombra del co­
lossale semovente. Il condu­
cente del mezzo si e reso con­
to d'aver travolto l'uomo solo 
dopo, si è gettato dal carrello­
ne e, visto l'operaio esanime a 
terra, e stato collo da shock tal­
mente forte da richiedere il ri­
covero in ospedale. 

Il terminal della «Ignazio 
Messina» e II secondo, in ordi­
ne di importanza, fra gli appro­
di privatizzati dello scalo spez­
zino. I decreti del precedente 
ministro della Marina mercan­
tile, Giovanni Prandini, hanno 
riconosciuto alla «Messina» 
l'autonomia funzionale e la fa­
coltà di cacciare i portuali, il 
che è stato fatto, e di sostituirli 
con propri dipendenti. Il tutto 
in nome dell'efficienza e della 

modernità. 
«La legge però imponeva ai 

signon della Messina di utiliz­
zare solo proprio personale di­
pendente - dice Guglielmo Fe­
sta, segretario della Fill-Cgil - e 
questo non é avvenuto. Accan­
to al 180 dipendenti la "Messi­
na" appalta anche I lavori por­
tuali a bordo delle navi a pic­
cole ditte, appunto come la 
Smc, quella In cui era occupa­
to Adriano Bini. È la vergogna 
del subappalto». 

Non appena si * sparsa la 
notizia dell'infortunio il lavoro 
si é fermato In tutti il settore 
portuale e centinaia di lavora­
tori si sono recati in corteo da­
vanti alla Prefettura, chieden­
do la salvaguardia della vita 
umana sui luoghi di lavoro. 

«È intollerabile questa situa­
zione. Il lavoro La Spezia è di­
ventalo un rischio mortale -
aggiunge Fulvio Ichestrc segre­
tario della Camera del lavoro -
sia nel settore pubblico che in 
quello privalo. La corsa al pro­
fitto * costellata di morti, otto 
nell'ultimo anno e mezzo. Lu­
nedi scorso abbiamo aperto 
una vera e propria vertenza 
con tutti, le imprese e gli enil 
locali, ma anche le Usi che 
non funzionano per quanto ri­
guarda i controlli sulla sicure*-

CON L'UNITA* VACANZE 
DUE ITINERARI: LE GRANDI CITTA' METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 
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Sicurezza 

Polemiche 
contro 
Prandini 
• i ROMA In attesa del vertice 
di oggi sulle slragi del sabato 
sera, continuano le polemi­
che. Il presidente della com­
missione Trasporti della Ca­
mera, il socialista Antonio Te­
sta, ha invialo al ministro dei 
Lavori pubblici Giovanni Pran­
dini una durissima lettera, nel­
la quale gli contesta che il rilar­
do nella approvazione del 
pacchetto «sicurezza stradale» 
e «addebitabile unicamente al 
governo, che ha impiegato ol­
ire dicci anni prima di portare 
in Parlamento la nuova legge 
delega per la riforma del codi­
ce della strada*, ed ha ritardato 
anche l'avvio della legislazio­
ne antialcool. 

Anche i verdi arcobaleno 
hanno criticato aspramente 
Prandini e la politica del gover­
no in tema di sicurezza strada­
lo. L'abolizione del limite dei 
I IO Km orari in autostrada, la 
disincentivazione all'uso delle 
cinture di sicurezza in citta, la 
mancata presentazione del 
nuovo codice della strada, so­
no state indicate da Francesco 
Rutelli, da Primo Mastrantoni 
(presidente della commissio­
ne Ambiente della regione La­
zio) e da Antonio Lalli (comi­
tato radicale consumatori) co­
me le principali responsabilità 
di Prandini. Ma accuse ce ne 
sono anche per il ministro dei 
Trasporti Bernini, a proposito 
del decreto antialcool, e per il 
Parlamento, che non ha for­
mato il comitato ristretto deci­
so giù il 7 febbraio in materia 
di provvedimenti per la sicu­
rezza stradale. 

Intanto a Savona l'assem­
blea del Silb. il sindacato dei ti­
tolari delle sale da ballo e di­
scoteche, ha deciso che i locali 
della provincia resteranno 
chiusi nel perìodo pasquale. E 
la regione Veneto convocherà 
i sindaci dei comuni in cui esi­
stono discoteche per invitarli a 
revocare le proroghe di orario 
a suo tempo concesse. 

Un provvedimento di sette articoli 
bloccato per un anno e mezzo 
dai contrasti fra quattro ministeri 
Oggi il vertice a palazzo Chigi 

De Lorenzo non vuole che chi guida 
possa chiedere la controprova 
col test sul sangue. Gli esperti: 
«Non serve, e c'è il rischio Aids» 

Si decide sul decreto antialcool 
La Sanità: «Basta la prova col palloncino» 
Questo pomeriggio, a palazzo Chigi, vertice sulle 
stragi del sabato sera. Ci saranno i ministri Prandi­
ni (Lavori pubblici), De Lorenzo (Sanità), Bernini 
(Trasporti). Gava (Interni) e Battaglia (Industria). 
I primi quattro, in un anno e mezzo, non sono riu­
sciti a dar vita al decreto che consentirà di control­
lare e punire gli automobilisti che hanno bevuto 
troppo. Oggi si dovrebbe superare lo stallo. 

VITTORIO RAOONE 

• i ROMA Un decreto di set­
te articoli. Il primo stabilisce 
come saranno effettuati i con­
trolli sugli automobilisti che 
guidano dopo aver bevuto; gli 
altri sei dettano le carattensti-
che tecniche degli etilometri 
(gli strumenti che misurano la 
concentrazione akroolica nel­
l'aria espirala, cioè i «pallonci­
ni-) . L'articolo 4 rimanda per i 
dettagli ad un allegato scienti­
fico, in gran parte prodotto 
dall'Istituto superiore della Sa­
nila. L'art. 5 impone che l'eli-
lometro prescelto abbia, tra le 
altre «qualità", un manuale di 
istruzioni -in lingua italiana». 

È questo il provvedimento 
attorno al quale, dall'agosto 
del 19S8. stanno litigando 
esperti e titolari di quattro mi­

nisteri. Nel Irattempo, l'Italia 
resta l'unico paese della Cee 
che non abbia una normativa 
di controllo per chi si mette al 
volante dopo aver alzato il go­
mito. E questo schema di de­
creto sarà oggi pomeriggio sul 
tavolo di Andreotti, che ha 
convocalo a Palazzo Chigi i 
quattro ministri in causa, più il 
responsabile dell'Industria, 
Battaglia. Naturalmente non si 
parlerà solo del decreto an­
tialcool, ma di tutto il pacchet­
to sicurezza del sabato sera: 
dalle auto superveloci agli 
orari delle discoteche, ai con­
trolli di polizia su Ile strade. 

In realtà, nello schema di 
decreto elaborato dal ministe­
ro dei Trasporti e sottoposto 
per il parere d'obbligo agli al­
tri tre dicasteri, c'è un solo 

punto di contrasto. È l'articolo 
uno. Dopo aver stabilito che 
la polizia effettuerà sul guida­
tore due test col palloncino, al 
comma tre prevede che - se le 
prove risultano positive - "l'in­
teressato ha facoltà di chiede­
re d'essere accompagnato 
presso una struttura sanitaria 
abilitata, per essere sottopo­
sto al prelievo emalico neces­
sario per la tempestiva analisi 
del sangue, volta a determina­
re direttamente il tasso alcoo-
lemico». 

È queslo, dunque, l'oggetto 
del contendere. Trasporti e 
Lavori pubblici vogliono man­
tenere il comma tre. La Sanila 
vuole abolirlo. Perché gli 
esperti del ministro De Loren­
zo sono contrari a concedere, 
all'automobilista colto in fal­
lo, il beneficio della contro­
prova» con i prelievi di san­
gue? Lo spiega una nota del 
servizio di Medicina sociale 
del ministero della Sanità, che 
risale al 24 maggio del 1989. 
•La concessione di tale facoltà 
- scrive il direttore - sembra 
determinare più svantaggi che 
vantaggi». Per tre ragioni. 

La prima è che «la curva di 
concentrazione dell'alcool 

Gli amici ai funerali dei 4 ragazzi di Ravenna 

«Noi giovani non abbiamo colpe 
Siamo selvaggina da spennare» 
«Siamo soltanto selvaggina da spennare, in una 
catena di montaggio chiamata tempo libero». 
Piangono i giovani di Ravenna, ai funerali di quat­
tro ragazzi uccisi dalla strada. «Se hai la macchina 
grande, vuol dire che sei ricco, ed il ricco piace». 
«La discoteca? È una piazza dove ci si trova ma 
non si parla. Non ci divertiamo, ma ci dobbiamo 
andare ugualmente. Non c'è altra scelta». 

DAL NOSTRO INVIATO 

J INNER MELCTTI 

• I RAVENNA «Avevamo per 
te infinito amore e stima, Fede­
rico, eri il nostro orgoglio». Il 
dolore è scritto su tulli i muri 
della città bizantina, nei larghi 
manifesti del lutto. Eccoli qui, 
davanti al duomo, quelli che 
•prendono a calci la notte e 
bevono fiumi di vodka», quelli 
che -cosi li canta Gianna Nan­
nini - -hanno il cuore fuori 
strada". Ragazzi di sedici, ven-
t'anni, amici di Teresa. Simo­
ne. Alberto e Federico, quei 
quattro ragazzi chiusi nelle ba­
re di legno chiaro, vittime del 
rogo nell'ultimo sabato sera. 

Stringono i pugni nelle ta­
sche dei giubbotti, parlano sot­
tovoce. -Di cosa vi scandaliz­
zate, voi grandi? Ci ammazzia­

mo fra di noi, ma non dateci la 
colpa. Noi siamo la selvaggina 
da spennare, in una catena di 
montaggio che si chiama tem­
po libero». Eros ha vent'anni, 
sta per prendere il diploma e 
lavora come d.j. Altomo ci so­
no prima dieci, poi venti ragaz­
zi, tulli d'accordo con lui. -C'è 
un collegamento (ra la vita che 
lacciamo ed il sabato sera, 
quando buttiamo via lo stress. 
SI. siamo selvaggina e basta, 
ce ne rendiamo conto, ma è la 
società che è cosi, l'avete co­
struita voi grandi, anche mio 
padre e mio nonno. Adesso, 
per favore, datevi da fare per 
cambiarla, noi non ci riuscia­
mo». «Siamo noi gli incoscien­
ti? C'è stato un genitore che ha 

raccolto le firme per chiudere 
prima le discoteche, qui a Ra­
venna, ed è stalo trattato come . 
un Satana da quelli che voglio­
no guadagnare quei maledetti 
dicci milioni ogni sera. Ma cre­
dete che ci faccia piacere usci­
re di casa alle 8 di sera, fare i 
cretini a bere in birrerìe e pub 
per arrivare già gasati alla fati­
dica mezzanotte, quando le di­
scoteche finalmente aprono? 
Perché non aprono prima? 
Perchè dobbiamo lasciare, co­
me in una catena di montag­
gio, le diecimila in pizzerìa, al­
tre diecimila nel pub, poi le 
quindicimila solo per l'ingres­
so alla discoteca? E (ra le cin­
que e le sei del mattino aprono 
anche i forni con i bomboloni 
caldi, casomai ci fosse rimasta 
in lasca qualche carta da mil­
le». 

Dano si siringe a Sara, le di­
ce di non piangere, «Cosa cre­
dete che succeda, in discote­
ca? È diventata come una piaz­
za, dove ci si trova, ma non si 
parla perché la musica li per­
cuote. Andiamo là per vedere 
e per farci vedere. Se trovi una 
ragazza, la porti fuori dalla sa­
la, per mostrarle lo stereo che 

hai in macchina. Se hai una 
Mercedes o una Thema, con lo 
stereo da tre milioni, vuol dire 
che sei ricco, ed il ricco è visto 
bene, in questa società. Se hai 
le Tymberland sei normale, 
come gli altri, se non le hai 
non sei nessuno. No, in disco­
teca non ci si diverte assoluta­
mente, ma si deve andare 
ugualmente perché cosi fanno 
tulli e se tu non fai come gli al­
tri non sei nessuno». 

Le bare escono dal Duomo, 
vengono posale sui carri fune­
bri. «I funerali - dice Mario Bie­
chi, zio di uno dei ragazzi - do­
vevano essere nelle diverse 
parrocchie. Poi ci hanno chie­
sto di larli tutti assieme, in 
Duomo, per dare un segno alla 
città». Il «segno» c'è slato, una 
delle tante stragi del sabato è 
diventata simbolo di un dolore 
che non si vuole vivere più. 
•Nessuno dei quattro ragazzi -
racconta Antonio - fumava o 
beveva. Erano andati a ballare 
a Riva del Carda, cosi lontano 
perchè questa è la moda. Se in 
un locale c'è un d.j. che cono­
sci e che ti piace, lu vai in quel 
locale, non importa dov'è. A 
Riva del Garda c'era «l'Ebreo», 

Cesare Casella in Calabria 

«Da vari indizi capisco 
che sono stato qui 
La zona battuta è giusta» 
«•CARERI (Reggio Calabria). 
Cesare Casella nella zona in 
cui avvenne la liberazione, in 
contrada «Misavrico» di Caren, 
ha ricostruito quei momenti, 
insieme col doti. Calia, all'ini­
zio della seconda giornata di 
ncognizione trascorsa in 
Aspromonte per ricostruire le 
varie fasi del sequestro. Casel­
la, ha smentito «categorica­
mente» la notizia apparsa su 
alcuni giornali, secondo la 
quale durante il sopralluogo a 
•Lacchi di Tomo- di Piati, sa­
rebbe stato trovalo uno dei co­
vi in cui è stalo tenuto segrega­
to. -È vero soliamo - ha detto 
Cesare - che abbiamo trovalo 
delle tracce. Ho capito da vari 
indizi che in quei posti ci sono 
già stato, che la zona battuta è 
quella giusta. Ma da qui a dire 
che è stato scoperto il covo ce 
ne vuole». 

Ha descritto minuziosamen­
te le fasi già note del rilascio. È 
Mino sullo stesso muretto dal 
quale, la sera della liberazio­
ne, aveva osservato la zona in 

cui si trovava, sottolineando la 
gran paura che lo aveva collo 
in quei momenti. Ha anche 
parlalo di un fuoristrada, che 
gli è sembrato della polizia, gli 
occupanti del quale, nono­
stante le sue gnda. non lo han­
no notato. Ha parlato di un'al­
tra automobile che per poco 
non lo ha investito. Ed ha fatto, 
infine, nfcnmcnlo alla «Panda» 
con la quale è stato accompa­
gnato fino a Natile. A bordo 
c'erano due persone che. 
quando Cesare ha detto loro 
chi fosse, non hanno avuto al­
cuna reazione. «Erano due tipi 
strani - ha dello Casella - . Non 
mi hanno fatto un sorriso». 
Quando qualcuno si è avvici­
nato al magistrato e gli ha fatto 
cenno ai presunti -punti oscu­
ri» che ci sarebbero nella rico­
struzione del nlascio dello stu­
dente, il magistrato è apparso 
infastidito. -Non c'è alcun pun­
to oscuro - ha detto -, tutto è 
chiaro e pacifico. Evelonpelo 
ancora una volta: la seconda 
rata del riscatto non è mai sta­
la pagata». 

Il ministro della Sanità Francesco De Lorenzo 

nel sangue», dopo un primo 
incremento che raggiunge il 
massimo «intomo ai 30-60 mi-
nuli», «decresce rapidamen­
te». Il risultato è che «se tra­
scorre troppo tempo fra il mo­
mento del prelievo di aria 
espirala e il successivo con­
trollo del sangue», quest'ulti­
mo può «registrare un valore 

di concentrazione alcolica 
entro i limili di legge». In so­
stanza: ci si troverebbe davan­
ti al paradosso che mentre il 
palloncino accusa l'automo­
bilista, l'analisi del sangue lo 
•assolve». 

La seconda ragione di per­
plessità, per i tecnici della Me­
dicina sociale, sta «nella diffi­

coltà di reperire strutture ido­
nee al prelievo che siano fun­
zionanti in determinate fasce 
orarie (pomeridiane e nottur­
ne)». 

C'è un ultimo ostacolo, ed è 
di grande attualità: «Le struttu­
re che effettuano i prelievi de­
vono essere comunque in gra­
do di garantire gli operatori 
dai rischi di contagio della sie-
roposilività da Hiv e da Aids», 
il che rende -ancora più pro­
blematico» trovarne. 

Da oltre un anno e mezzo 
fra il ministero della Sanità e 
quello dei Trasporti corre una 
fitta corrispondenza. L'ultimo 
scambio di vedute risale a po­
chi mesi fa. «Ribadiamo la no­
stra contrarietà ai prelievi di 
sangue», scrive nel dicembre 
1989 il ministero della Sanità 
a quello dei Trasporti. «Mante­
niamo le nostre perplessità, 
anche perché sui prelievi a 
suo tempo era d'accordo an­
che il ministero di Grazia e 
giustizia», replicano il 15 feb­
braio di quest'anno i funzio­
nari del ministro Bernini, che 
ora, però, sembra aver cam­
biato idea: ad Andreotti dirà 
che - per quanto lo riguarda -
possono anche bastare due 
controlli col palloncino. 

Un momento dei funerali dei quattro ragazzi di Ravenna 

un d.|. che aveva lavorato per 
anni qui a Ravenna, e loro non 
hanno voluto perdere la sera­
ta. La macchina ce l'avevano: 
Federico Emiliani, uno dei po­
veri morti, a diciannove anni ,< 
aveva una Rover 2600, gliel'a- . 
veva regalata suo padre. Spes­
so ci troviamo con macchine • 
più grandi di noi, ed abbiamo 
appena imparato a tenere in 
mano un volante». 

Ci sono anche i genitori, ai-
torno al Duomo che raccoglie 
la città nei momenti di dolore 

più grande. «Certo, le macchi­
ne di sono - dice Alberto Pela­
gatti, sindacalista della Cisl -
ma perché andate cosi lonta­
no? Noi grandi dobbiamo però 
rispondere ad una domanda: 
dove possono andare i giova­
ni, se non vanno in discoteca? 
Cosa offriamo loro?". 

•All'Ocktober Fest - dice an­
cora Eros - sono lutti ubriachi 
e nessuno si ammazza in auto, 
perché chi è ubriaco non può 
guidare. Ci avete dato questa 
società, adesso dateci delle re­

gole. Dovete impedire che ci 
ammazziamo. La chiusura alle 
due di notte? É il minimo che si 
può fare, lo dicevamo anche 
prima che morissero i nostri 
amici. Noi saremmo quelli che 
inseguono la morte? Che paro­
le assurde... Vogliamo regole 
diverse, da soli i giovani non 
decidono, non ne hanno il po­
tere". Il funerale è finito. Da do­
mani sera le mille discoteche 
della Padania si riempiranno 
ancora. «Papà, dammi 50,000, 
le farò bastare-. Ed inizierà l'at­
tesa del ritomo. 

Riunione di maggioranza 

Scotti oggi spiegherà 
come la De vuole cambiare 
la legge sulla droga 
Riprende oggi alla Camera la discussione generale in 
aula sul disegno di legge sulla droga. 1 capigruppo del­
la maggioranza si incontreranno per cercare di decide­
re insieme le modifiche al testo. Scotti porterà le richie­
ste emerse dall'assemblea dei deputati de, dove forti 
sono ancora le perplessità sul testo. Appello a votare 
secondo coscienza, senza vincoli e distinzioni tra mag­
gioranza e opposizione da parte del gruppo dei 10. 

• i ROMA Mentre oggi ripren­
de in aula alla Camera la di­
scussione generale sul disegno 
di legge sulla droga, i capi­
gruppo della maggioranza si 
riuniranno per decidere insie­
me le modifiche al testo. Scotti 
porterà le richieste che vengo­
no dalla De. «Proposte unita­
rie», precisa il capogruppo, 
senza sbilanciarsi di più sull'e­
sito dell'assemblea dei depu­
tati de. Rientrali tutti i dissemi? 
Risolte tutte le questioni? L'ex 
vicepresidente del Consiglio 
Giovanni Goria, che sul testo 
varato dal Senato ha sollevato 
non poche obiezioni, si dichia­
ra «moderatamente soddisfat­
to" del lavoro svolto dall'as­
semblea del suo partito. E 
spiega: «Gran parte delle mie 
proposte sono state recepite. 
Si tratta di un impegno enco­
miabile, condotto con serietà 
nel comprendere i suggeri­
menti migliorativi che ho avan­
zato». Ma il giudizio di Goria 
resta sospeso. «Prima di espri­
mere una valutazione di con­
portamento, preferisco atten­
dere il risultato che questo i n ­
pegno produrrà». 

La maggioranza dovrà fare i 
conti non solo con le richieste 
di modifica della De, ma a l ­
che con quelle di Pri e Ri. Ieri 
infine la nunione del cosiddet­

to gruppo dei dieci, che acco­
glie sia parlamentari della 
maggioranza che dell'oppci-
zione. Nell'incontro tra Biondi 
(Ph), Putto (Pri), Negri 
(Psdi), Gramaglia (Si). Finoc-
chiaro (Pei), Guidetti Serra 
(Dp). Bassi (Verde). Vesce 
(Verde are ) e Teodori (Pr), è 
stato ribadito il comune impe­
gno a sostenere «con piena li­
bertà di coscienza tulli quegli 
emendamenti che, da qualsia­
si parte vengono proposi» 
possono migliorare il testo. E 
nvolgono un appello a tutti i 
deputali «affinché si giunga ad 
una rapida modifica del les'.o 
in discussione in cui ciascun 
deputato, data la natura della 
legge, faccia prevalere nel voto 
i propri convincimenti sui vin­
coli e le distinzioni tra maggio­
ranza ed opposizione». 

Il gruppo dei 10 indica 4 
punti di modifica: netta distin­
zione dal punto di vista penale 
tra consumo personale e spac­
cio e traffico: tra droghe pesan­
ti e leggere; garanzie nei pro­
cedimenti penali ed ammini­
strativi dei dintti e libertà del­
l'individuo, e soprattutto il rea­
to non può trasformarsi da am­
ministrativo in penale solo 
perché viene «reiterato nel 
tempo»; eliminare la confusio­
ne dei ruoli e compiti di prefet­
ti, medici, magistrati. DC./?:>. 

Ordinamenti didattici 

Colpo di mano alla Camera 
diMsi, Dp e Verdi 
La legge tutta da rifare? 
• I ROMA. Il nschio è che tor­
ni lutto in alto mare. Un'inedita 
alleanza tra Msi, Dp, radicali, 
Verdi e Arcobaleno vuole im­
pedire alla commissione Cul­
tura della Camera di approva­
re in sede legislativa la nuova 
legge sugli ordinamenti didat­
tici dell'università. Una mossa 
decisa proprio nel momento in 
cui, terminato ieri mattina l'e­
same dei singoli articoli, la leg­
ge era ormai a un passo dal­
l'approvazione. 

Le norme approvate ieri 
sanciscono di fallo - in seguito 
a una serie di emendamenti 
presentali dai comunisti - l'ac­
cesso dei ricercatori all'inse­
gnamento: l'articolo 11 aflida 
agli organismi didattici il com­
pito di attnbuire corsi e sup­
plenze a docenti e ricercatori e 
stabilisce lo sdoppiamene dei 
corsi con più di 250 studenti. 
Un nsultato che va ad aggiun­
gersi a quelli ottenuti prece­
dentemente, dalla rilorma del 
Consiglio universitario nazio­
nale, all'abolizione della titola­
rità della cattedra, alla validità 
del diploma di primo grado ai 
fini del conseguimento della 
laurea. Tanto che il comunista 
Sergio Soave parla di «un im­

portante passo avanti nella di­
rezione della nforma, che non 
avremmo potuto raggiungeie 
senza la sede legislativa in 
commissione», anche se «per­
mangono alcune ombre» che. 
pur potendo essere corrette al 
Senato, indurranno il Pei ad 
astenersi sul complesso della 
legse. 

Se verrà effettivamente rin­
viata in aula, la legge dovrà n-
cominciare daccapo il suo iter, 
annullando cosi il lavoro di 
queste settimane e tutti gli 
emendamenti approvati. Con 
il nschio - avverte la Sinistra in­
dipendente - di -nnviare sine 
die una riforma importante e 
attesa dall'intera popolazione 
studentesca». Resta però un 
•giallo» da chiarire: secondo la 
demoproletana Patnzia Ama-
boldi. le 63 firme necessarie 
per il nnvno in aula sono già 
siale consegnate. Ma ieri sera 
di firme ne risultavano solo 61. 
E mentre i Verdi, forse imba 
razzati per l'ingombrante al­
leanza con il Msi, a tarda sera 
non avevano ancoradecisouf-
ficialmente se firmare o no. gli 
stessi missini hanno fatto sape­
re in serata che potrebbero fa­
re marcia indietro e mirare le 
firme. 

«Non godiamo delle condanne - dice papà Candido -. Siamo tutti sconfitti » 

30 anni ai «carcerieri» di Celadon 
Nuovo appello del padre ai rapitori 
Massimo della pena per i «carcerieri» di Carlo Celadon. 
La sentenza, più severa delle stesse richieste del pm, è 
stata pronunciata ieri sera dal tribunale di Vicenza. Il 
papà del ragazzo, tuttora prigioniero in Calabria: «Mi fa 
piacere che la giustizia abbia fatto il suo dovere. Ma 
non è che godiamo delle condanne. A loro è andata 
male, a me peggio; il mio problema è grande come 
prima». Ed ha rivolto un nuovo appello ai rapitori. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

Cesare Casella durante il sopralluogo in Aspromonte 

• i VICENZA La stangata arri­
va dopo poco più di 4 ore di 
camera di consiglio. Massimo 
della pena, 30 anni di reclusio­
ne, per i -secondini- di Carlo 
Celadon. Mano Leo Morabito, 
Emanuele Callapietra, Leonar­
do Marte. Poco meno, 29 anni, 
al complice incensurato Fran­
cesco Sagoieo. 16 anni e 8 me­
si per Natale Callapietra. pro-
pnetano dell'ovile in cui ii ra­
gazzo vicentino fu tenuto pri­
gioniero. E, infine, 6 anni al-
l'aw. Aldo Pardo, per la truffa 
di 800 milioni al papà del rapi­

to. 
Il presidente Francesco Ali-

prandi continua a leggere: i 
•calabresi- dovranno restituire 
a Candido Celadon 4.850 mi­
lioni con gli interessi (la parte 
di nscalto ancora non recupe­
rata); l'avvocato dovrà versare 
subito 800 milioni. Una sen­
tenza a suo modo slorica, per 
la severità. Le pene vanno al di 
là di quelle richieste dal pub­
blico ministero. Pare quasi un 
avvertimento a chi ha ancora 
prigioniero Carlo liberatelo, se 
volete alleggerire la posizione 

dei condannati. 
I Celadon, ad ascollare la 

sentenza, non sono venuti. 
•Siamo umanamente distrulli, 
non è che godiamo delle con­
danne - spiega al telefono pa­
pà Candido - , Celo mi fa pia­
cere che la giustizia laccia il 
suo dovere, ma per noi il pro­
blema è grande come pnma. 
Agli imputati è andata male, 
però a me va peggio. Siamo, in 
un certo senso, tutti sconfitti». 
Sarà più facile adesso la libera­
zione di Carlo? -Me lo auguro, 
non lo so, Spero che finito il 
processo si apra qualche spira­
glio». Candido Celadon lancia 
l'ennesimo appello ai rapiton: 
•Sono passati due anni, due 
mesi e 4 giorni. Siamo macera­
ti Fatevi vivi, e non con prelese 
schifose. Sono un uomo spre­
muto, lo il conto l'ho pagato, 
salato in termini monetari, e in 
termini umani credo di aver 
battuto il record mondiale». 

I «carcerieri» calabresi furo­
no arrestati il 26 ottobre 1988 
in un ovile di Pizzo Calabro di 

proprietà di Natale Callapietra. 
La notte prima i Celadon ave­
vano pagato (inutilmente) un 
riscatto di 5 miliardi. L'auto dei 
rapitori, seguita dai carabiniri, 
si era fermata all'imbocco di 
un viottolo che conduce all'o­
vile. Poi era npartita. In seguito 
ad un incidente i 3 occupanti 
si erano dati alla fuga, i carabi­
nieri ne avevano nconosciu'o 
uno, Leonardo Marte. Nel pri­
mo pomeriggio, l'irruzione 
nella masseria Callapietra, e la 
scoperta di un «covo" interrato 
e sepolto dalla vegetazione 
dove per 4 mesi - testimonia­
rono i figli minorenni del pro­
prietario - era stato tenuto pri­
gioniero Carlo Celadon, guar­
dato a turno dagli imputati. Ma 
del giovane, nel frattempo, si 
erano nuovamente perse le 
tracce; e non si sono ancora ri­
trovale, nonostante siano pas­
sati due anni e due mesi dal 
sequestro. Si sa solo che è an­
cora in vita, e che una cosca -
alla quale forse è stato «vendu­
to- - ha chiesto altri 5 miliardi. 

Mario Leo Morabito, 33 an­
ni, di Africo, pluripregiudicato, 
al momento dell'arresto era la­
titante, inseguito da 6 mandati 
di cattura per rapine e porto il­
legale d'armi ed esplosivo. 
Emanuele Callapietra, 41 anni, 
di Pizzo Calabro, è pure pluri­
pregiudicato. Entrambi hanno 
trascorso periodi a Parigi, in 
contatto con «fuorusciti» di Au­
tonomia operaia, gruppo al 
quale Morabito in particolare 
apparteneva anni fa. Lalitanre 
era anche Leonardo Marte, 
31enne di Africo, pluncondan-
nato per droga. Scarsi invece i 
precedenti di Natale Calfapie-
tra, e fedina penale pulita per 
Sagoieo, nipote di Morabito. A 
parte, l'avvocato Aldo Pardo, 
propostosi ai Celadon per una 
•mediazione" coi rapiton con­
clusa con la sparizione di 800 
milioni. Anche Pardo, 43enne 
di Reggio Calabna, ha parec­
chi precedenti: condanne risa­
lenti ai tempi dei «boia chi 
molla-, poi altre per assegni a 
vuoto e violenza carnale. 
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NEL MONDO 

La Knesset va in vacanza 
Fumata nera per Peres 
Si comincia a parlare 
di elezioni anticipate 
La Knesset (Parlamento) chiude i battenti per una 
lunga vacanza pasquale senza che il laburista Peres 
sia riuscito a formare il nuovo governo israeliano. A 
questo punto le possibilità di successo sono ridotte 
praticamente a zero, secondo la generalità dei com­
menti. Si comincia a parlare di elezioni anticipate, 
ma Shamir ribatte che prima spetta a lui ricevere l'in­
carico. Il processo di pace resta comunque bloccato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i GERUSALEMME. La data li­
mile sulla quale tutti gli occhi 
erano puntati, quella della lun­
ga vacanza della Knesset, è ar­
rivata e il tentativo del leader 
laburista 6 ancora In alto mare, 
fermo sullo stallo del 60 a 60, 
tanti essendo i seggi di cui sia 
luì che Shamir dispongono 
sulla carta. «Peres e finito". 
hanno dichiarato trionfalmen­
te fonti autorevoli del Likud, 
aggiungendo che prima del ri­
corso ad elezioni anticipate 
dovrà toccare al loro partito -
e dunque a Shamir - l'incarico 
di formare il governo. E Shamir 
si mostra volutamente sicuro 
di sé e dice di essere in grado 
di formare una coalizione: il 
che resta da dimostrare, dato 
che le sue possibilità dipende­
ranno dai cinque deputati di 
Agudal Israel, esattamente co­
me quelle di Peres dipendeva­
no dagli altri due partili orto­
dossi, nati entrambi da una 
scissione di Agudat e inclini 
dunque a schierarsi sempre 
dalla pane opposta a quella 
del partito-madre. 

Certo, in una situazione in­
tricata e al tempo stesso ano­
mala come quella israeliana 
nulla pud essere escluso, Ma 
intanto, pur trovandosi in un 
vicolo cieco. Peres ha ancora 
tempo fino al primo maggio, a 
meno che il presidente Herzog 
non gli rifiuti il raddoppio delle 
tre settimane iniziali a lui asse­
gnate, raddoppio previsto dal­
la legge cchc dovrebbe scatta­
re il IO aprile. Poi sarà Shamir 
ad avere a sua volta 42 giorni 
di tempo. Se infine si arriverà 
alle elezioni anticipate, ci vor­
ranno altri 100 giorni a partire 
dallo sciogtimcnlo della Knes­

set (che deve essere votato dal 
Parlamento stesso). 

Come che vadano dunque 
le cose, un dato solo è certo: il 
rinvio indeterminato del pro­
cesso di pace, proprio nel mo­
mento in cui la «Intifada» sta vi­
vendo una nuova Impennala 
(da oggi i territori occupali, e 
di fatto la stessa Gerusalemme 
est, sono ferreamente control­
lati da un massiccio apparato 
militare e di polizia in vista del­
le manifestazioni per la -gior­
nata della terra-). Su questo 
piano l'insuccesso attuale di 
Peres si accompagna a due 
notizie tutl'allro che incorag­
gianti. Anzitutto ieri la Knesset, 
fra i suoi ultimi atti, ha appro­
vato - con i voti del Likud e la­
buristi e con il volo contrario 
dei soli deputati arabi - una ri­
soluzione secondo la quale «i 
rappresentanti di Israele non 
prenderanno mal parte a ne­
goziati relativi all'unità di Geru­
salemme e alla sovranità israe­
liana su questa città-, che resta 
capitale eterna e indivisibile 
dello Slato ebraico*. Il volo 
suona come attacco indiretto 
anche al presidente Bush, le 
cui dichiarazioni su Gerusa­
lemme est furono prese il me­
se scorso a pretesto da Shamir 
per bloccare la risposta al -pia­
no Baker-. Inoltre l'onorevole 
Modai. uno dei cinque deputa­
ti della componente liberale 
che si sono staccati dal Likud 
facendo gruppo a parte e ai 
quali Peres ha ieri sera rivolto 
inopinate avances. ha esortalo 
Shamir - che e tuttora in canea 
e vi resterebbe fino alle elezio­
ni - a congelare da subilo per 
sci mesi ogni risposta alle pro­
poste del segretario di Stato. 

UG.L 

Il nuovo turno di votazioni 
si terrà T8 aprile 
Polemica fra i 2 partiti 
vincitori domenica scorsa 

Il socialista Horn: 
soffia un vento di destra 
Socialdemocratici bocciati: 
la presidente ha un malore 

In Ungheria Forum contro liberali 
nel ballottaggio elettorale 
Il secondo turno delle elezioni ungheresi si terrà 
senza rinvìi l'8 aprile. Terminato lo scrutinio dei 
voti senza altri mutamenti nelle percentuali si è 
riaccesa la polemica tra i partiti. Horn: sull'Unghe­
ria un pericoloso vento di destra. I liberali della 
Szdsz cercano di sbiadire l'immagine di destra a 
loro attribuita. Non tentato suicidio, ma semplice 
malore per la presidente socialdemocratica. 

ARTURO BARIOLI 

Wm BUDAPEST. Si e appena fi­
nito di coniare i voti e già si ri­
comincia con la campagna 
elettorale per il secondo turno 
che e stalo definitivamente fis­
salo per l'8 aprile. È prevalso il 
buon senso che diceva di non 
rinviare il ballottaggio nei col­
legi uninominali per non au­
mentare ulteriormente la sfidu­
cia degli elettori nei partiti e -
per non allungare a dismisura 
la durata di un governo preca­
rio mentre il paese ha bisogno 
di decisioni importanti ed ur­
genti. E si ricomincia con i ioni 
più battaglieri, con proposili di 
rivincita. Sono i liberali della 
Szdsz (che hanno ottenuto il 
21 ,'1'A>) a rilanciare la slida: -Al 
primo turno ha vinlo il Forum, 
al secondo turno vinceremo 
noi. E saremo noi ad essere nel 
futuro parlamento il partilo di 
maggioranza relativa e ad ave­
re diritto al primo ministro. Il 
paese del resto ha bisogno di 
una politica social-liberale, e 
non di un centro-destra quale 
sarebbe un governo guidato 
dal Forum, per attuare la pro­
fonda trasformazione della 
quale ha bisogno». La Szdsz 
che nella prima lase della 

campagna elettorale aveva 
puntato tutte le sue carte sul li­
berismo In economia,' scopre 
ora" le tendenze social-laburi­
ste che sono presenti nel parti-
loe inlendevalorizzarle.il pre­
sidente del Forum democrati­
co (2.1,7%) Antall polemizza 
con i liberali e cerca di dimo­
strare che il suo partilo è pre­
sente e forte in tutte le zone del 
paese e non soltanto in quelle 
più arretrale economicamente 
e politicamente, come i liberali 
sostengono. Amali ha ancora 
una volta escluso la possibilità 
di una grande coalizione tra 
Forum e Szdsz. Il socialista mi­
nistro degli Esteri Horn (che 
contrariamente alle notizie ini­
ziali non e passato al primo 
turno nel collegio uninomina­
le, ma e al primo posto con 
quasi il 43% dei voli) si dice 
soddisfatto del risultato del suo 
partito (10,9%) -tenuto conto 
delle circostanze e degli attac­
chi concentrici dei quali ò sta­
to fatto oggetto». Hom ha 
espresso la sua preoccupazio­
ne -per il forte vento di destra 
che spira sull'Ungheria e che 
coirebbe rappresentare un.pe-
ricolo per la nazione». Un altro 

pericolo secondo Hom po­
trebbe essere costituito dalla 
-vendetta strisciante- del nuovi 
partili che andranno al gover­
no, nel confronti di funzionari 
statali, militari e diplomatici di 
provata capacità e ricca espe­
rienza. Il presidente del partito 
popolare cristiano (6,4%) Ke-
rcszlcs si e detto pronto ad una 
alleanza di governo con il Fo­
rum democratico e con II parti­
to dei piccoli • proprietari 
(M,7%) su una piattaforma 
che esalti I valori nazionali e 
cristiani del paese. È certo che 
fra questi tre partili ci sarà un 
appoggio reciproco per il se­
condo turno per il quale sono 
in gioco ancora 171 seggi (ol­
tre ai 58 che verranno assegna­
ti con la distribuzione dei resti 
ai partiti che hanno superalo 
la soglia del 4%. Appare quindi 
un po' azzardala la pretesa 
della Szdsz di riuscire a rimon­
tare il suo svantaggio sul Fo­
rum quando potrà contare su 
intese di mutuo appoggio solo 
con i giovani della Fidesz 
(S.9%) e forse con i pochi can­
didati ancora in corsa della Fe­
derazione agraria. Il Forum 
parteciperà al ballottaggio in 
131 collegi, la Szdsz in 123, i 
Piccoli proprietari in 75. il Psu 
in 37, i democristiani in 27, la 
Fidesz in 14, Anche alcuni par­
titi che non hanno raggiunto il 
4% dei voti hanno candidati in 
ballottaggio come la Federa­
zione agraria, In gara pure una 
ventina di indipendenti. Fuori 
corsa per il secondo turno è ri­
masto invece il partito social­
democratico che già aveva su­
bito una dura sconfitta non es-

Avrebbe favorito insediamenti ebraici nel Libano del sud 

«Collaborava con Israele» 
Assassinato missionario Usa 
Un missionario protestante americano assassinato 
nel Sud Libano da miliziani della sinistra libanese, 
che lo accusavano di preparare la creazione di un 
insediamento per ebrei sovietici nella fascia di 
frontiera ancora occupata da Israele. L'uomo ucci­
so mentre era in casa con la moglie e quattro figli. 
Gestiva un ospizio per bambini handicappati. Im­
mediato rastrellamento delle truppe israeliane. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

M GERUSALEMME William 
Robinson. 56 anni, ex marines 
e ora missionario di una sella 
fondamentalista protestante, e 
slato ucciso martedì sera nel 
villaggio di Rashaya al Fukhar 
da tre uomini mascherali e ar­
mati di fucili mitragliatori kala­
shnikov con silenziatore. Il tra­
gico episodio ha avuto tutte le 
caratteristiche di una esecu­
zione: i tre sono penetrali in 
casa mentre il missionario, 
con la moglie Barbara e i quat­
tro figli, stava recitando le pre­
ghiere della sera Gli aggressori 
hanno spinto la coppia in un 
corridoio, si sono fatti colise-

Costa Azzurra 

Fermata 
la vedova 
Rizzoli 
§ • PARIGI Liuba Rizzoli, ve­
dova dell'editore Rizzoli, è sia­
la fermata a Nizza assieme ad 
altri abituali frcqucnlatori dei 
casinò della Costa Azzurra, 
nell'ambito di un'inchiesta su 
trulle al gioco Lo si e appreso 
da fonti giudiziarie di Nizza. 
Uuba Rizzoli comparirà sta­
mattina davanti al magistrato. 
Rischia l'Incriminazione per 
truffa. Assieme a lei comparirà, 
Ira gli altri, l'allenatore della 
squadra di calcio del Tolone-
Var. Rolland Courbis, suo Inti­
mo amico. Conosciuto nelle 
sale da gioco della Costa Az­
zurra come grosso giocatore, 
Courbis ha al suo attivo vincite 
strepitose: in particolare quella 
di oltre 1,7 milioni di franchi 
(quasi 600 milioni di lire), al 
casinò di Beaulieu nel 1988, e 
una somma analoga vinta l'an­
no scorso al Palm Beach di 
Cannes. 

gnarc quattromila dollari, li­
bretti di assegni e i gioielli della 
donna, ed hanno poi ordinalo 
a quest'ultima di tornare con i 
bambini in camera da letto. 
Dopo aver messo a letto i pic­
coli, Barbara Robinson e uscita 
dalla stanza per cercare il ma­
rito, ma è slato uno de: figli a 
trovarlo esanime nel bagno, 
ucciso con un colpo di mitra 
nel collo e due nella schiena. 
Più tardi, l'uccisione e slata ri­
vendicala dal Fronte della resi­
stenza na/, onale libanese, che 
combalte contro la presenza 
israeliana nel Sud ed e (ormalo 

Francia 

Scatta 
campagna 
antifumo 
m PARIGI II governo france­
se ha dichiaralo ieri ufficial­
mente guerra al fumo e all'al­
cool presentando una propo­
sta di legge che vieta la pubbli­
cità delle sigarette e limila 
quella degli alcolici alla slam­
pa. L'esecutivo ha in program­
ma anche un aumento del 
prezzo delle sigarette del 15 
per cento per il prossimo an­
no. l'Incremento più alto mai 
registrato in Francia 

La lotta contro il fumo ha 
anche un risvolto paradossale: 
il governo e il maggior produt­
tore di sigarette. La Scita, la 
compagnia di Stalo che produ­
ce, fra l'altro, le Caulloise e le 
Citanes. controlla infatti il 51,6 
per cento del mercato. Al se­
condo poslo, mollo distante, la 
Philip Morris che detiene il 
22,8 percento. 

da vari partili di sinistra e filosi-
riani. incluso II partito comuni­
sta al quale, secondo la sicu­
rezza libanese, apparterrebbe­
ro i tre esecutori. 

Robinson era in Sud Libano -
dal 1983 e gestiva, nella sede 
di una scuola abbandonata 
dopo l'invasione israeliana, un 
ospizio cristiano per bambini 
handicappati: attualmente ve 
ne erano ricoverali 29. Aveva 
in progetto di espandere la sua 
attività estendendola anche 
agli anziani. Ma proprio que­
sto probabilmente, ha dato 
esca alla polemiche e alle ac­
cuse nei suoi confronti. Ra­
shaya al Fukhar si trova infatti 
nella cosiddetta -lascia di sicu­
rezza- controllata dalle truppe 
Israeliane e dalla milizia loro 
alleata del cristiano generale 
Lahad; Robinson aveva inoltre 
lavorato anche per la emitten­
te «Meaddle cast tclcvision», 
gestita da una missione ameri­
cana e basala nella cittadina di 
Marjayoun, anch'essa control­
lata dagli israeliani, 

Negli ultimi tempi, la stampa 

locale e gli abitanti di Rashaya 
avevano ripetutamente attac­
cato il missionario accusando­
lo di preparare la creazione in 
territorio libanese di un inse­
diamento per 200 ebrei sovieti­
ci. Voci sulle intenzioni di 
Israele di creare «colonie- an­
che nel Sud Libano ricorrono 
da qualche tempo con insi­
stenza, e si sono sommate alle 
proleste e preoccupazioni per 
il possibile insediamento di 
centinaia di migliaia di immi­
grali dall'Urss nei territori oc­
cupati. 

Qui a Gerusalemme tuttavia, 
anche da fonti che I hanno co­
nosciuto di persona, si esclude 
che Robinson fosse davvero 
impegnato nell'attività di cui lo 
si accusava. Il portavoce dei 
•caschi blu» dell'Onu, Timor 
Goksel, ha detto di «non avere 
notizie sulla preparazione di 
insediamenti israeliani ne Sud 
Libano». Bill Woltord, dirigente 
dell'ambasciata internaziona­
le cristiana a Gerusalemme 
(che è appunto un'organizza-

William Robinson, il missionario 
ucciso 

zione fondamentalista prote­
stante) ha definito •ridicole» le 
accuse contro Robinson, affer­
mando che il missionario -non 
aveva nemmeno particolari 
simpatie per Israele». La riven­
dicazione della Resistenza na­
zionale libanese parla invece 
di «sentenza capitale eseguita 
contro William Robinson, che 
lavorava a creare insediamenti 
ebraici sul suolo libanese». 

Subito dopo l'assassinio, 
truppe israeliane appoggiale 
da elicolteri e miliziani di 
Lahad hanno circondato Ra­
shaya al Fukhar, dando il via a 
un massiccio raslrellamento. 

Domenica in Svizzera referendum popolare 

Ecologisti in guerra 
«Stop alle autostrade» 
M GINEVRA Gli ecologisti el­
vetici hanno dichiarato guerra 
alle autostrade. Il primo aprile 
il popolo svizzero dovrà pro­
nunciarsi su due iniziative. La 
prima, «stop al cemento», ten­
de a limitare la rete stradale, la 
seconda, della •trifoglio-, chie­
de di riunclarc alla costruzione 
di tre traiti autostradali pianifi­
cali dal 1960. 

L'iniziativa «stop al cemen­
to», presentata nel 1986 con 
111.277 lirme. chiede che la 
superficc stradale nazionale 
non si estenda oltre quella esi­
stente nel 1986. Nuove strade 
potrebbero continuare a esse­
re costruite, ma a condizione 
che una superficie equivalente 
di terreno sia sottralla al (radi­
co automobilistico. 

L'iniziativa •trifoglio-, pre­
sentata nel 1987, i chiamata 
cosi psichi comprende tre ini­
ziative regionali, la prima per 
la soppressione del tratto auto­
stradale Morat-Yverdon (auto­
strada NI ), la seconda contro 
la costruzione dell'autostrada 
Wettswil-Knonau (N4), la ter­
za contro II tratto Bienne-Solet-
ta(N5). 

Il consiglio federale e il par­
lamento si sono pronunciati 
contro le due iniziative. •£ as­
surdo. I verdi ci vogliono tutti 
in bicicletta». Cosi i partili con­
servatori qualificano le due ini­
ziative. I socialisti e la sinistra 
in generale sono invece favo­
revoli. Essi slimano che lo spa­
zio attualmente riservato alla 
circolazione automobilistica è 

eccessivo, -110 metri quadrali 
per ogni abitante rispetto a 34 
metri quadrati per l'alloggio». 
Propongono quindi -uno svi­
luppo qualitativo- della rete 
stradale grazie alle "compen­
sazioni» che seguirebbero la 
costruzione di nuove autostra­
de. Le strade •sacrificate» sa­
rebbero inlatti trasformate in 
zone pedonali, piste ciclabili o 
riservale ai trasporti pubblici. 
Infine lo Stato, rinunciando a 
terminare la relè autostradale, 
potrebbe economizzare circa 
10 milioni di franchi. 

Il primo aprile gli svizzeri do­
vranno inoltre pronunciarsi, a 
livello federale, su altri due ar­
gomenti: un nuovo decreto per 
la viticoltura e una legge sul­
l'organizzazione giudiziaria. 
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Joszcl Antall, presidente del Forum democratico, esulta per la vittoria elettorale 

sendo riuscito a raggiungere il 
4%. I socialdemocratici dun­
que saranno fuori dal nuovo 
parlamento. Ieri era corsa voce 
che la presidente del partito 
Anna Pctrasovits avesse tenta­
to il suicidio. È stata la stessa 
Petrasoviis a smentire secca­
mente. Solo un malore passeg­
gero causalo dalla fatica aveva 

fatto accorrere l'ambulanza al­
la sede del partito. La presi­
dente ha detto che gli elettori 
ungheresi hanno votalo con 
saggezza -ma purtroppo non 
hanno avuto il tempo per co­
noscere abbastanza la social­
democrazia europea e il parti­
to socialdemocratico unghere­
se». 

Proteste cubane 
per l'aggressione 
della tv Usa 
Cuba protesta con vigore per la decisione ameri­
cana di iniziare le trasmissioni di «Telemarti». 
«Questa nuova aggressione - afferma una nota del 
ministero degli Esteri - costituisce una violazione 
sia della nostra sovranità, sia del diritto internazio­
nale». Pressante invito alla comunità internaziona­
le: «Impedite l'aggravamento di una situazione che 
minaccia la pace e la sicurezza nella regione». 

MI L'AVANA. Le prime prove 
di Tclemarti hanno avuto, da 
un punto di vista tecnico, esili 
fallimentari. Dopo non più di 
qualche minuto il segnale, tra­
smesso da un pallone dell'ae­
ronautica militare Usa colloca­
to a 4mila metri d'altezza nei 
cieli della Florida, è stato reso 
inintellegibile dalle interferen­
ze cubane. Segno evidente 
della scarsa praticabilità tecni­
ca del progetto varato da Wa­
shington a beneficio della par­
te più oltranzista della comuni-
la cubana di Miami. Ma tanto e 
bastato per surriscaldare le ?iù 
tesissime relazioni tra Cuba e 
gli Stati Uniti. In una durissima 
nota, il ministero degli Esteri 
cubano ha sottolineato ieri co­
me l'iniziativa nordamericana 
costituisca «una grossolana 
violazione sia della nostra so­
vranità nazionale, sia del dirit­
to intemazionale, ed in parti­
colare della convenzione di 
Nairobi del 1982 e della con­
venzione Inlernazionale delle 
telecomunicazioni, entrambe 
sottoscritte da Cuba e dagli 
Stati Uniti». «Ad ogni azione il­
legale - avverte quindi la nota 
- seguirà, come sempre, una 
risposta ferma ed equilibrata 
del governo e del popolo cu­
bano». 

Il progetto di •tclemarti», già 
finanziato dal governo ameri­
cano con oltre 40 milioni di 
dollari, punta ad «invadere' il 
territorio cubano con trasmis­
sioni di intrattenimento Triade 
in Usa» e con notiziari di pretta 
marca anticastrista. Ed a tulio 
ciò il governo cubano si appre­
sta a rispondere con un «con-
trobombardamento» radio, re­
so possibile dalle potentissime 
attrezzature di cui l'isola dispo­

ne. Stando alle pnme prove ef­
fettuate un mese la. Cuba è in 
grado di interferire sulle tra­
smissioni radio di quasi tulle il 
territorio Usa, provocando seri 
danni ad un elevatissimo nu­
mero di emittenti privale e, ad­
dirittura, alterando il sistema 
delle comunicazioni militari. 
Eventualità, quest'ultima, che, 
com'è ovvio, potrebbe far pie- . 
cipitare la cnsi verso impreve­
dibili e pericolosissimi esiti. 

Anche per questo la ncta 
• del ministero degli Esteri di Cu- • 

ba invita -la comunità interna- • 
zionalc, le agenzie specializza­
te delle Nazioni unite ed i go­
verni responsabjli» ad «agire in 
maniera decisa per fermare 
l'aggressione radioelettrica de­
gli Stali Uniti contro Cuba» e ad 
•evitare l'aRpravamenlo di 
questa situazione che porreb­
be minacciare la pace e la si- . 
curezza nella regione». «Cuba 
- afferma ancora la nota - di­
chiara responsabile il governo 
degli Siali Unni per tutte le 
conseguenze che potranno 
derivare dalla sua politica ano-
gante e violatrice del diritto e 
delle norme internazionali-. 

Il progetto americano, con­
siderato da molti tecnicamen­
te impraticabile oltreché politi­
camente improduttivo, ha fin 
qui incontrato forti critiche an­
che in patria. Ad esso si op­
pongono con decisione non 
solo, com'è logico, i proprie:a-
n delle catene radio che ri­
schiano di essere travolte nella 
guerra •radioelettronica», ma 
anche una parte della stessa 
comunità cubana di Miami E 
proprio in seguito a questi con­
trasti 0 stalo recentemente co­
stretto alle dimissioni il direi io-
re di Radiomartl. 

Il capo dell'Olp a Roma il 5 aprile. Vedrà Cossiga, Andreotti e il Papa 

Arafat torna in Italia 
«Europei, non dimenticateci» 
Il leader palestinese sarà per la quarta volta in Italia 
il prossimo 5 aprile. Incontrerà Cossiga, Andreotti e 
De Michelis in vista del semestre di presidenza ita­
liana della Comunità europea. «Molto probabile» 
l'udienza in Vaticano. Il viaggio proseguirà il 6 apri­
le ad Assisi e a Perugia dove Arafat visiterà il con­
vento francescano e parteciperà ad un incontro 
pubblico organizzato dall'Arci e dalle Acli. 

OMERO CIAI 

M ROMA. «Aralat sarà ricevu­
to anche dal Papa?». Nemer 
Hammad si schernisce, ricor­
da che la «chiesa cattolica rap­
presenta qualcosa di veramen­
te Importante per la Palestina», 
parla di Gerusalemme, che pa­
lestinesi e Vaticano vorrebbero 
-città aperta» retta da un con­
sesso internazionale capace di 
garantirne lo status di «santa 
capitale» di tre religioni e che 
Israele «usurpa» amministran­
dola come centro giuridico del 
proprio Stato. Non conlerma, 
né smentisce l'«ambasciatore» 
dello Stato di Palestina, (tra 
virgolette perché il nostro go­
verno non lo riconosce come 

tale), ma ci sono pochi dubbi 
sulla sosta che la mattina del 6 
aprile il leader dell'Olp farà in 
Vaticano per incontrarsi con 
Giovanni Paolo 11. Si sta trattan­
do e conviene confermarlo il 
più tardi possibile per evitare 
illazioni e protesle. 

Un'agenda fittissima quella 
dei due giorni di Arafat in Italia 
articolata in due fasi. La prima 
comprenderà oltre all'incontro 
«non impossibile» con il Papa, 
quello ai Quirinale con il presi­
dente Cossiga ed una visita ad 
Andreotti e al ministro degli 
Esteri De Michelis. L'altra, illu­
strata ieri in una conferenza 
stampa indetta dall'Associa­

zione per la pace. dall'Arci e 
dalle Adi, avrà un carattere 
non istituzionale e porterà II 
leader palestinese in due città 
umbre. Ad Assisi dove si in­
contrerà con I frati francescani 
e a Perugia, nel pomeriggio del 
6 aprile, per un laccia a faccia 
con i cittadini nella piazza 4 
novembre subito dopo il rice­
vimento al palazzo dei Priori 
organizzalo dalle autorità lo­
cali. 

«La visita giunge in momen­
to delicato e pericoloso» ha ag­
giunto Hammad riferendosi al­
la complessa situazione crea­
tasi in Israele dopo l'ennesimo 
rifiuto del Likud di avviare t-at-
tative di pace nel quadro del 
•piano Baker» e «l'Olp esprime 
la speranza che l'Italia e la Co­
munità europea compiano 
passi precisi per una pace giu­
sta in Palestina». Infatti, sullo 
sfondo della visita di Arafat c'è 
la prossima presidenza di tur­
no della Cee, che spetta all'Ita­
lia dal prossimo 1 luglio. Ed e 
ovvio che i palestinesi sperano 
nella sensibilità del governo 
italiano per un «camh'o di 
marcia» del ruolo della Cee 

nello scenario mediorientale 
Dieci anni la l'Italia presiedeva 
la Cee e ci fu la «dichiarazione 
di Venezia» (allora I capi di 
Slato europei assunsero il dirit­
to all'autodeterminazione dei 
palestinesi, quello all«associa-
zione» dell'Olp al negoziato, e 
un impegno per iniziative au­
tonome dei paesi Cee), ma 
•da allora - ha dello Harnrrad 
- non é successo granché pe­
ro, grazie al semestre di presi­
denza, l'Italia potrebbe dire 
un'altra svolta alle circostan­
ze». 

Infine, con il patrocinio del­
l'Arci e delle Adi, Arafat parte­
ciperà, sempre a Perugia nel 
palazzo dei Notan, ad una -ni-
ziativa un po' speciale: l'incon­
tro con una rappresentanza 
delle famiglie, enti e associa­
zioni italiane che hanno adot­
tato, in allidamcnto a distanza, 
bambini palestinesi. Lanciata 
un anno e mezzo fa l'iniziativa 
ha avuto mollo successo. Fino 
ad oggi sono stati «adottuli» 
quasi tremila giovani palesti­
nesi ma Arciragazzi e Agrsci 
sperano che diventino presto 
cinquemila. 

Nuove battaglie nel Natal 
Violenti scontri nei ghetti 
tra zulù e sindacati 
Mediazione di Mandela 
M CITTÀ DEL CAPO. Migliaia 
di sostenitori del partito zulù 
•Inkatha- e loro avversari poli­
tici dell'alleanza fra "Fronte de­
mocratico unito» (Udf) e con­
federazione sindacale nera 
•Cosatu» si sono dati battaglia 
ieri nella fascia di Townshlp 
nere attorno a Piclermaritz-
burg, capitale della provincia 
costiera del Natal e ormai con­
siderala la «Beirut del Sudafri­
ca». 

La polizia ha inviato Ingenti 
rlnlorzi dalla vicina città por­
tuale di Durban ed ha impe­
gnato a «tempo pieno» un eli­
cottero per cercare di control­
lare la situazione in una zona 
che da tre anni vede morti, di­
struzioni ed incendi a causa 
della faida politica fra movi­
menti politici opposti della 
maggioranza nera. 

•Siamo quasi sull'orlo di una 
guerra civile» ha detto l'assi­

stente sociale Dennls Bailey, 
che dirige un campo profughi 
a Caluza, una delle Townsnip 
Nere più colpite dalla violenza. 

Testimoni oculari hanno ri­
ferito che le piccole valli che 
dalla capitale del Natal scen­
dono verso il mare sono invase 
dal fumo nero in seguito alle 
distruzioni di abitazioni privale 
ed altre installazioni. La polizia 
non ha saputo spiegare se vi 
siano state vittime, ha confer­
mato che almeno una ventina 
di abitazioni private sono state 
date alle fiamme della town­
shlp di Caluza. 

Il vicepresidente e capo sto­
rico del movimento antisegre­
gazionista «African National 
Congress» (Anc) Nelson Man­
dela na ribadito di voler incon­
trare quanto prima il capo di 
sei milioni di zulù Mangosuthu 
Buthelezi per individuare una 
soluzione che ponga fine alla 
violenza. 

Arresti tra gli oppositori 

L'esercito sventa in Sudan 
un colpo di Stato 
contro Hassan El-Bashir? 
M KAKTOUM 11 governo mili­
tare sudanese ha dato notizia 
dell'arresto di un numero im-
precisalo di militanti comunisti 
e del disciolto partito Urrma 
che stavano organizzando un 
colpo di stato. L'agenzia uffi­
ciale di Kanoum. che ha citalo 
un alto esponente delle gerar­
chie militari, riferisce che la si­
tuazione é ora sotto controllo e 
che sulla vicenda e stata aper­
ta un'inchiesta. 

Il governo del generale 
Omar Hassan El-Bashir, sdito 
al potere il 30 giugno scorso 
con un colpo di slato militare, 
teneva d'occhio gli attivisti ar­
restati già da quattro mesi. Se­
condo l'agenzia, nell'ottobre 
scorso il partito Urani e quel­
lo comunista si sono alleati 
con altre dieci formazioni e 

con 31 organizzazioni sinda­
cali firmando un documento 
segreto dclmito «carta dell'al­
leanza nazionale democrati­
ca». In tale documento si prefi­
gura il rovesciamento di El-Ba-
shir e la convocazione di una 
conferenza costituzionale che 
ponga fine alla guerra civile in 
corso da sette anni nel Sudan 
mendionale. Quando assunse 
il potere El-Bashir sciolse tulli i 
partili politici, i sindacati e le 
associazioni professionali 

Secondo fonti sudanesi al 
Cairo, la settimana scorsa al­
cuni membri della formazione 
fuorilegge hanno emendato 
dei punti della carta su richie­
sta dell'esercito di liberazione 
popolare, che dal 19S3 si baile 
per una maggiore autonomia 
delle regioni meridionali. 

10 l'Unità 
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NEL MONDO 

Il Parlamento lituano prepara una legge Allarme in città per l'arrivo 
da usare contro il partito comunista di un reggimento di paracadutisti 
Il provvedimento già in discussione Un segnale distensivo: il governo 
definisce illegali le «organizzazioni straniere» blocca la creazione di guardie di frontiera 

Vìlnius metterà fuorilegge il Pois 
Il Parlamento lituano prepara una legge sui partiti 
che metterà fuorilegge il Pcus. È l'ultima mossa 
che potrebbe nuovamente far risalire la tensione 
dopo una giornata, ieri, di relativa calma. Forte 
polemica dei militari per una «campagna contro le 
forze armate*. Vietata in Ucraina una manifesta­
zione di solidarietà prevista per sabato prossimo. 
Telefonata Gorbaciov-Thatcher. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA. «Nessun inciden­
te, le edicole dei giornali pre­
se d'assalto come se vendes­
sero dolci caldi, la piazza anti­
stante il palazzo del Comitato 
centrale del tutto deserta...». 
Cosi la Tass descrive una Vii-
nius idilliaca dopo i giorni di 
massima tensione, anche se il 
leader nazionalista Landsber-
ghis. intervistato in diretta da 
una televisione americana, 
nonostante la disposizione 
del ministero degli Esteri del-
l'Urss che ha vietato la perma­
nenza dei giornalisti stranieri, 
ha sostenuto che la situazione 
rimane •pericolosa*. E per 
questa ragione si attende -un 
maggiore sostegno in quanto 
Washington e gli Stati Uniti 
hanno una grande tradizione 
democratica». Landsberghis 
ha anche annunciato che il 
senatore Usa Edward Kenne­
dy potrebbe lare da mediato­
re nell'avvio dei negoziati tra 
Mosca e la Lituania. 

Ma la tensione rischia di sa­
lire nuovamente dopo la rive­
lazione delle ultime intenzioni 
dei dirigenti lituani i quali 
hanno presentato un progetto 
di legge sui partiti che prevede 
la messa fuorilegge dell'attivi­
la di •paniti politici e altre or­
ganizzazioni straniere». Ora è 
automatico che, secondo 
questa legge, il Pcus verrebbe 
considerato un partito stranie­
ro essendo la Lituania dichia­
ratasi Repubblica indipen­
dente. La legge ieri ha comin­

ciato ad essere discussa dal 
Soviet supremo di Vìlnius ma 
non è stata ancora approvata. 
Il colonnello Nauman, porta­
voce del ministero della Dife­
sa, si è detto certo che -prima 
o poi» tutu i giovani che si na­
scondono nelle chiese verran­
no presi e giudicati secondo 
le leggi sovietiche per aver ab­
bandonato i reparti. Ma ieri un 
deputato lituano, Mecys Lau-
rinkus, ha avuto assicurazioni 
che tutti gli arrestati verranno 
ricondotti alle loro unita di ap­
partenenza ma non subiran­
no punizioni: «Rimarranno la 
sino al temine della ferma o 
sino alla conclusione di nego­
ziali Ira Mosca e Vilnius». Tut­
tavia, non vi è ancora aria di 
trattative. La dirigenza sovieti­
ca insiste a sostenere che in 
Lituania c'è stata una violazio­
ne della Costituzione. È quan­
to ha detto ieri Gorbaciov alla 
signora Thatcher nel corso di 
una conversazione telefonica 
protrattasi per 50 minuti. 

Piuttosto ieri è andata cre­
scendo la polemica da parte 
dei militari i quali sostengono 
che è in corso una «campagna 
propagandistica di discredito 
delle forze armate sovietiche». 
Dal ministero della Difesa di 
Mosca si denunciano una se­
ne di «provocazioni» nei con­
fronti di sedi e personale mili­
tare ed anche tentativi di im­
possessarsi delle armi. 

L'ingresso di un reggimento 
di paracadutisti a Vìlnius ha 

latto gridare all'occupazione 
militare. Ma il comando e in­
tervenuto per precisare che la 
presenza del reggimento è in 
relazione a g i i programmate 
esercitazioni ed anche per 
•prevenire possibili disordini e 
garantire la sicurezza dei citta­
dini». Il generale Polevik ha 
comunicato che le manovre, 
che comprendono operazioni 
terrestri, combattimenti, movi­
menti di truppe e di aerei, lan­
cio di paracadutisti, si portrar-
ranno anche per lutto il mese 
di aprile. Il comando militare 
- dice la 7ass - ha informato il 
presidente Landsberghis «sul­
la natura delle esercitazioni». 

Una giornata di solidarietà 
nei confronti della Lituania, 
indetta per sabato prossimo in 
tutta l'Ucraina dai nazionalisti 
del »Rukh», è stata vietata dal 

governo di Kiev in quanto «po­
trebbe destabilizzare la situa­
zione». I comunisti ucraini ' 
hanno definito -irresponsabi­
le, avventuristica e provocato­
ria» la decisione di svolgere la 
manifestazione. 

Un segno di distensione: il 
governo della Lituania ha so­
speso ieri l'attuazione del pro­
getto per l'istituzione del cor­
po delle guardie di frontiera 
della repubblica di Lituania: 
era uno dei punti di maggior 
attrito con il Cremlino. 

Il governo secessionista ha 
anche raccomandalo ai citta­
dini lituani di non opporre re­
sistenza qualora le autorità 
sovietiche tentassero di se­
questrare le armi da fuoco in 
loro possesso, soprattutto le 
armi da caccia. 

*i-n&c 

Statys Lozoraitis a Roma 
«L'ambasciatore» lituano: 
«Presto ogni cittadino 
avrà un passaporto» 

\<~~7?% 

Soldati sovietici pronti per l'inizio delle manovre militari 

• • ROMA. Ambasciatore «vo­
lante» della Lituania, fa la spo­
la tra Washington e il Vaticano 
per raccogliere e stimolare so­
lidarietà alla causa indipen­
dentista. Statys Lozoraitis, in 
questi giorni a Roma proprio 
per avere colloqui con espo­
nenti della Santa Sede (presso 
la quale svolge attività diplo­
matica) ha dichiarato che 
quanto prima la Lituania torni­
rà ai propri cittadini un passa­
porto. Lo stesso Lozoraitis, uni­
co rappresentante all'estero 
della Lituania che lo ha nomi­
nato «ambasciatore straordi­
nario», viaggia da tempo con 
passaporto «nazionale» ed ha 
fornito un analogo documento 
a molti esuli. "Il presidente del 

Parlamento - ha detto l'espo­
nente lituano - mi ha chiesto 
ieri di predisporre la prepara­
zione di passaporti da inviare 
nel mio paese perché anche 
là, d'ora in avanti, ogni cittadi­
no avrà la possibilità di averne 
uno». Lozoraitis si rende ovvia­
mente conto che Mosca non 
gradirà la nuova iniziativa dei 
•secessionisti», ma ribadisce 
che la Lituania «non deve ritor­
nare indietro» e invita anzi i 
parlamenti dell'Occidente a 
mobilitarsi per sostenere la 
causa indipendentista. Di qui 
l'apprezzamento per chi si 
muove. 

Lozoraitis, che sta viaggian­
do in molti paesi, e reduce dal­

la Polonia dove si è compli­
mentato con un gruppo di par­
lamentari di Solidamosc, ca­
peggiato da Bronislaw Gere-
mek, che di recente ha com­
piuto una visita a Vilnius. «Per 
la nostra causa - ha detto a 
Roma Lozoraitis - queste ini­
ziative sono molto importanti e 
nell'immediato futuro possono 
proteggerci meglio di un nco-
noscimento formale che sicu­
ramente irriterebbe mollo l'U­
nione Sovietica». Decisa la di­
fesa delle scelle del lituani: -È 
un Parlamento liberamente 
eletto dal popolo che a Vilnius 
è vittima dì una vera e propria 
aggressione e io mi appellerei 
quindi alla solidarietà degli al­
tri parlamenti democratici del­

l'Europa occidentale». Lozo­
raitis intende ora proseguire la 
Ircnctica attivività intemazio­
nale. Dopo la visita in Polonia 
intende ora recarsi in altri pae­
si dell'Est, ma anche dell'Euro­
pa occidentale. Alla tappa ro­
mana seguiranno quelle in 
Svizzera, in Francia e Spagna. 
In Vaticano cercherà sostegno 
e solidarietà: -So che il Papa -
ha detto - nei giorni scorsi ha 
lanciato un appello al dialogo 
e ne sono contento. Il suo 
ascendente nei paesi dell'Est è 
grande e credo che la norma­
lizzazione dei rapporti diplo­
matici tra l'Urss e la Sante Sede 
potrebbe avere nflessi positivi 
anche sulle vicende lituane». 

Cauto il giudizio di Lozoraitis 
sulle scelte degli estoni, più 
moderati dei lituani nel pro­
cesso di distacco dall'Urss: 
•Solo un anno fa avevano posi­
zioni d'avanguardia che oggi 
invece sosteniamo noi lituani». 
Decisa invece la difesa degli 
indipendentisti dall'accusa di 
avere un'eccessiva fretta che 
rischia di mettere in pericolo la 
perestrojka gorbacioviana: -Il 
destino dell'Urss ci interessa fi­
no ad un certo punto. Non cre­
do comunque che si arriverà 
ad una prova di forza. Noi sia­
mo per il dialogo e Gorbaciov 
dice di voler trattare, speriamo 
che si arrivi presto a parlarci 
senza esasperazioni né dram-

Inaugurata con domande al vicepremier Nikitin la nuova prassi delle interpellanze parlamentari 

Il Soviet interroga i ministri 
Botta e risposta sulla crisi economica 
L'economia allarma sempre di più i dirigenti del­
l'Urss. Gorbaciov e Rizhkov stanno definendo le 
«misure speciali» per affrontare la «difficile situazio­
ne». Il Parlamento inaugura, proprio sui temi eco­
nomici, il sistema del «botta e risposta» tra deputati 
e governo. Nel progetto di nuovo statuto del Pcus 
rimane il principio del «centralismo democratico». 
Afanasiev: «Il Pcus deve rinunciare al comunismo». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il primo ministro sovietico Nikolai Ryzhkov 

ira MOSCA. Gorbaciov l'ha 
messa al primo posto degli 
impegni della sua nuova cari­
ca ai vertici dello Stato parlan­
done martedì alla prima riu­
nione del -Consiglio presiden­
ziale» e il primo ministro Niko-
lai Rizhkov si appresta a defi­
nire con i suoi più stretti colla­
boratori il piano concreto di 
misure speciali più volte an­
nunciate. È sempre l'econo­
mia, oltre alle questioni nazio­
nali, il tema dominante della 
politica sovietica. Le decisioni 
non dovrebbero tardare visto 
che da più parti giungono se­
gnali di un progressivo peg­
gioramento della situazione. 

della produzione e del conse­
guente approvvigionamento 
dei beni di consumo. Rizhkov 
farà un rapporto al Parlamen­
to il 25 aprile mentre Gorba­
ciov ha sollecitato la realizza­
zione di un «sistema di merca­
to» e sostenuto la necessità di 
una «trasformazione del siste­
ma finanziario e monetario». 
Su quest'ultimo punto si è sof­
fermato ieri il vicepresidente 
del Consiglio Vladilen Nikitin, 
presidente della «Commissio­
ne statale per i prodotti ali­
mentari e gli acquisti», il quale 
ha risposto, nel corso di un 
•botta e risposta», alle doman­
de dei parlamentan. Si è trat­

tato di una innovazione nei la­
vori del Soviet supremo: il 
«question-time» si svolgerà 
l'ultimo mercoledì del mese e 
i ministri dovranno presentar­
si per rispondere alle doman­
de dei deputati. 

Nikitin, che ha fatto da «ca­
via», ha affermato che l'unica 
via per superare la •difficilissi­
ma situazione è andare gra­
dualmente all'introduzione di 
un mercato di relazioni» e ha 
citato un dato allarmante: il 
tasso di crescita della produ­
zione alimentare è diminuito 
di oltre il 50 per cento tra il 
1988 e il 1989. Ulteriori, 
preoccupanti dati, nei giorni 
scorsi, erano stati citati da un 
altro vicepresidente del Consi­
glio, l'economista Leonid 
Abalkin, il quale, intervistato 
dalla «Tass», aveva denuncia­
to il calo della produzione pe­
trolifera e del carbone, rispet­
tivamente del quattro e del sei 
per cento, un crollo nella pro­
duzione di autobus e camion. 
Il tutto dovuto, secondo Abal­

kin, agli scioperi che hanno 
interessato, nei primi due me­
si di quest'anno, circa nove 
milioni di giornate lavorative 
contro i 7 milioni e trecento­
mila del 1989. 

La -Pravda» intanto ha pub­
blicato l'intero progetto del 
nuovo statuto del Pcus, appro­
valo all'ultima sessione del 
Comitato centrale e che verrà 
esaminato al 28" Congresso di 
luglio. Nel testo è rimasto l'e­
splicito riferimento al princi­
pio del «centralismo demo­
cratico» che si voleva, nella 
versione originale, attenuare 
o addirittura omettere. Ma il 
Comitato centrale del 17 mar­
zo, come dovette ammettere 
lo stesso Gorbaciov, impose la 
citazione del principio nel ca­
pitolo dedicato alla «struttura 
organizzativa del partito». Il ri­
ferimento al centralismo de­
mocratico occupa, tuttavia, 
uno spazio infinitamente mi­
nore rispetto a quello coperto 
nel vecchio statuto. In un'altra 
parte dello statuto, dedicata 

alla 'democrazia intema», si 
afferma, invece, che «nel 
prendere le decisioni, le orga­
nizzazioni devono affrontare 
tutti i punti di vista e la mino­
ranza ha il diritto di difendere 
la sua posizione...». In quanto 
minoranza, Jurij Afanasiev, il 
rettore dell'istituto dell'archi­
vio storico, più volte rimbrot­
tato dai dirigenti sovietici, ha 
espresso la sua chiarissima 
posizione su -Dialogo», una n-
vista del Comitato centrale: 
•Mi hanno detto più volte che 
per quelli come me non c'è 
più posto nel Pcus. Effettiva­
mente, nel Pcus di oggi per 
me non vi è posto. Perché se­
condo me ncll'Urss non esiste 
un Pcus ma una struttura a tre 
strali: i dirigenti del partilo e 
del governo, l'apparato del 
partito e gli iscritti che non 
hanno alcuna influenza sui 
primi due strati. In verità l'e­
poca del Pcus è finita, una so­
cietà civile non consentirà più 
di dargli la "forza guida". Il 
Pcus deve rinunciare al comu­
nismo». OSe. Ser. 

Elena Bonner 
agli Usa 
«Riconoscete 
Vilnius» 

La vedova di Andrei Sakharov ha chiesto al presidente degli 
Stati Uniti di riconoscere immediatamente l'indipendenzn 
della Lituania e di stabilire normali relazioni diplomatiche' 
con il governo di Vilnius. In una dichiarazione fatta a New. 
ton. nello stato del Massachusetts, dove vivono alcuni suoi 
parenti che è venuta per la prima volta a trovare dopo te 
morte del marito nello scorso dicembre, Elena Bonner (nel­
la foto) ha ricordato che gli Stati Uniti non hanno mai rico­
nosciuto l'annessione della Lituania da parte dell'Urss nel 
1940 e ha dello che Washington ha ora «la responsabilità 
storica» di fare seguire i fatti alle parole e di riconoscere la di­
chiarazione unilaterale d'indipendenza da parte della Litua-

Sulla Lituania 
gli Usa difendono 
la loro 
posizione 

Il Papa: «All'Est 
si è manifestata 
la precarietà 
della menzogna» 

L'amministrazione america­
na ha informalo il Cremlino 
della sua opposizione all'u­
so della forza in Lituania 
•nel modo più deciso» e tra­
mite tutti i canali diplomati^ 
e privati a sua disposizione. 

mm^^^^^^^^^^^m^m II portavoce della Casa Bian­
ca Marlin Frtzwater ha di­

chiarato: «Il fatto che abbiamo reso nota la nostra posizione 
con tutti i mezzi - cioè quelli diplomatici e le conversazioni 
dirette fra il segretario di Slato James Baker e il ministro degli 
Esteri sovietico Eduard Shevardnadze cosi come i telegram­
mi inviali all'Urss - indea che abbiamo notificato il nostro 
atteggiamento nel modo più risoluto». Lo stesso presidente 
Bush ha risposto direttamente alle critiche mossegli da un 
gruppo di parlamentari repubblicani secondo i quali la sua 
politica nei confronti della crisi lituana non era abbastanza 
detcrminata. Dopo l'incontro il deputato Newt Gingrich ha 
dichiarato che il capo della Casa Bianca è nuscito a dilegua­
re i dubbi dei parlamentari, 

•Si Ò manifestata la precarie­
tà della menzogna», negli ul­
timi tempi, in Polonia e in al-
tn «paesi fratelli» d'Europa. 
Lo ha detto il Papa, parlan­
do in polacco, nel corso del­
l'udienza generale nell'-Au-

^ . la Nervi» dinanzi a circa 
lOmila fedeli di vari paesi, 

ad alcuni gruppi di pellegrini provenienti dalla Polonia. Il 
pontefice, che ha impostato il discorso ai connazionali sul 
tema della verità tra sii uomini, si è rivolto idealmente, in for­
ma di preghiera, alla Madonna del santuario polacco di 
Czeslochowa. «Oggi - ha detto - desideriamo ringraziare (e, 
madre di Cristo, per il fatto che si è manifestata la precarietà 
della menzogna. Per il fatto che la verità, forza dell'uomo, si 
fa strada. E desideriamo ringraziarti per tutti gli uomini che 
vivono in Polonia e noi paesi fratelli, nell'Europa e dapper­
tutto, per tutti quelli che si sono opposti alla violenza contro 
la verità, per tutti coloro per i quali la venta è diventata la (or­
za. Per tutti e per ciascuno». 

Si aggrava - dopo l'ennesi­
mo nfiuto di ospitarlo, pro­
veniente questa volta dai 
suoi ex •gmiidi fratelli sovie­
tici» - il dramma umano di 
Ench Honecker costretto a 
restare con la moglie in un 

— m m m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ ospizio evangelico. Il gndo 
d'aiuto era stato lanciato la 

settimana scorsa da Margot Honecker ed era stato rivolto al 
primo ministro Hans Modrow: -Ench sta morendo - aveva 
detto - ed ha urgente bisogno di terapie contro il dolore per 
rendere meno strazianti i suoi ultimi giorni Modrw si era 
recato a trovare gli Honecker nella casa parrocchiale evan­
gelica annessa ad un ospizio per anziani dove essi abitano 
da alcune settimane, a Lobetal, vicino a Bemau. Il primo mi­
nistro uscente era rimasto •penosamente colpito» dalle con­
dizioni di colui che per tanti anni era stato il capo dello Stato 
ed aveva cercato di sistemarlo in una casa di riposo gover­
nativa presso Potsdam, ma non ci era riuscito a causa delle 
proteste congiunte sia degli altri ospiti sia degli abitanti del 
posto da cui erano addirittura partite minacce di linciaggio. 

Erich Honecker 
non trova casa 
Deve restare 
in ospizio 

Colombia 
5 militanti di 
sinistra uccisi 
da un commando 

Un gruppo di uomini armati 
ha assassinato cinque mili­
tanti di sinistra, tra i quali un 
consigliere comunale recen­
temente eletto del partito 
•Fronte popolare» ed un din-
gente nazionale del snida-

mmmmmmmmmmmmmmmmmmmm cato dei lavoratori delle ba­
nane. Il massacro è avvenu­

to all'alba, nella locai tà di Chigordo, nella regione di Uraba, 
nel nord est del paese. Secondo un portavoce del sindacato 
nazionale dei lavoratori dell'industria agrozootecnica (Sin-
trainagro), a cui apparteneva appunto una delle vittime, il 
commando paramilitare è penetrato in due propnetà agri­
cole ed i suoi uomini, il cui numero è ancora imprecisato, 
dopo aver costretto tutti gli operai che vi dormivano a sve­
gliarsi, hanno separato i cinque militanti di sinistra, ucciden­
doli a colpi di mitra. 

Il governo della Germania 
orientale ha concesso il rico­
noscimento giundico ai «te­
stimoni di Geova», revocan­
do un bando durato 40 anni. 
É avvenuto il 14 marzo scor­
so ma la notizia è stata solo 

^^mm^m^mmm^mm^m^ ora diffusa dal corpo diretti­
vo dell'organizzazione mon­

diale dei testimoni. Dopo la line della seconda guerra mon­
diale e la persecuzione nazista, i testimoni vennero messi al 
bando nell'agosto del 1950 dal regime comunista della Ger­
mania orientale. Nell'autunno dello scorso anno, traendo 
occasione dai radicali mutamenti politici avvenuti nel pae­
se, i testimoni di Geova presentarono istanza alla Rdt onde 
riottencre la libertà d: culto. In risposta, il consiglio dei mini­
stri della Repubblica democratica tedesca, ufficio per gli af­
fari religiosi, ha ora concesso loro il riconoscimento giundi-
co. 

Testimoni 
di Geova 
legali 
anche in Rdt 

VIRGINIA LORI 

La commissione Esteri del Senato sugli impegni per l'Est 

«C'è un black-out sugli aiuti 
De Michelis venga a rispondere» 

NEDO CANETTI 

• • ROMA. L'audizione, ieri, 
alla commissione Esteri del Se­
nato sulla coopcrazione dell'I­
talia con i paesi in via di svilup­
po, di un rappresentante del 
governo, è iniziata con una no­
tazione curiosa. 

Il presidente, il socialista Mi­
chele Achilli, ha annunciato 
che, dopo il 22 novembre, 
giorno nel quale era stato sen­
tito Gianni De Michelis, invano 
si è «inseguito» per cinque mesi 
il ministro aflinchè venisse a 
concludere la sua audizione. 

•Irreperibile» De Michelis, ie­
ri, per non interrompere l'inda­
gine è stato ascoltato il sottose­
gretario Susanna Agnelli. Mol­

te critiche si sono levate da 
rapprcsentanti'di tutti i gruppi 
parlamentari per la mancanza 
di adeguate informazioni. 

Lo stesso sottosegretario ha 
denunciato un «notevole stato 
di confusione» assicurando co­
munque di aver avvialo uno 
studio per dotare la direzione 
generale della coopcrazione 
di uno strumento utile al repe­
rimento di notizie in tempi bre­
vi. 

La carenza di strumenti era 
stata segnalata dallo stesso 
Achilli, da Antonio Giolitti del­
la Sinistra indipendente dai 
comunisti Rino Serri e Giusep­

pe Bolla. Susanna Agnelli, ha, 
questo proposito, addossato la 
colpa -alle troppe strettoie bu­
rocratiche- da cui la direzione 
per la coopcrazione sarebbe 
oberata. 

Per quanto riguarda il pro­
blema degli aiuti ai paesi del­
l'Europa orientale, sollevato 
da Bolla (ha sostenuto che 
l'intervento non può più oggi 
essere limitato ad Ungheria e 
Polonia, come in un primo 
tempo previsto), il rappresen­
tante del governo ha convenu­
to che la questione deve essere 
allrontala con uno stanzia­
mento aggiuntivo (-un canale 
diverso dalla coopcrazione», 
secondo Bolla) e non con i 

fondi della legge 49 sulla coo­
pcrazione. 

Commentando l'audizione, 
Bolla si è dichiaralo, più che 
insoddisfatto, molto preoccu­
pato dello stato della nostra 
coopcrazione. 

•E comunque necessario -
ha aggiunto - precisare meglio 
ì criteri di selezione della spesa 
e studiare il modo per intro­
durre un nuovo criterio di pno-
riti-, 

Susanna Agnelli ha chiesto 
una nuova audizione, per ri­
spondere, dopo un colloquio 
con il ministro, alle molte criti­
che, ma la commissione non 
l'ha concessa, chiedendo, in­
vece, risposte scritte a De Mi­
chelis. 

Oggi in visita nella capitale il primo ministro del nuovo governo cecoslovacco 
«Per ricostruire l'economia ci ispiriamo al vostro paese» 

Calfa: «L'Italia come modello» 
• • La nuova Cecoslovac­
chia, repentinamente sorta 
dalle cencn del vecchio regi­
me comunista, guarda all'Italia 
come a un modello per la rico­
struzione della propria econo­
mia. Questo è quanto ha di­
chiarato il primo ministro Ma-
nan Calla prima di lasciare 
Praga diretto a Roma. È la pri­
ma visita che dirigenti di alto li­
vello del governo uscito dalle 
•giornate di novembre» com­
piono nel nostro paese. 

Calfa. in una intervista rila­
sciata all'Ansa, ha sottolineato 
come un contributo determi­
nante al rilancio economico 
del suo paese possa venire 
non soltanto dai giganti indu­

striali come la Fiat, ma anche 
da quelle piccole e medie 
aziende italiane che in questi 
anni «hanno saputo diventare 
maestre indiscusse di qualità e 
di design». Ncll'auspicare 
quindi un accrescimento del­
l'interesse di tutti gli imprendi­
tori italiani verso la Cecoslo­
vacchia, il primo ministro ha 
spiegato che i settori prioritari 
di collaborazione dovrebbero 
essere "quelli del rinnovamen­
to tecnologico, dell'ecologia e 
del turismo», 

Quanto ai nostri gruppi in­
dustriali maggiori, ha sottoli­
neato Calfa, essi potrebbero 
essere, se si -faranno avanti», i 
primi beneficiari di una politi­

ca economica lesa «ad una 
maggiore diversificazione di 
contatti con l'estero» finora 
prevalentemente imperniati 
sulle relazioni con la Germa­
nia. Per la Fiat, in particolare, 
esistono «margini di manovra­
s i per una collaborazione con 
la Skoda, sia con la labbrica di 
autocarri Tatra, una azienda 
da ,•<•> formata alla quale, di­
ce Calla, sembrano molto inte­
ressati gli americani. Buone 
anche le prospettive di una 
collaborazione con l'Eni, alla 
quale la Cecoslovacchia po­
trebbe chiedere l'allacciamen­
to al gasdotto che porterà me­
lano dall'Algeria all'Europa. 

Quanto alla situazione poli­

tica in Cecoslovacchia, Calla si 
è dichiarato convinto che, nel­
le prossime elezioni program­
mate per l'8 di giugno, la gente 
•stanca ed oppressa a lungo 
dal concetto di partito, linirà si­
curamente per premiare le for­
mazioni di ispirazione cristia­
na, penalizzando gravemente i 
comunisti». 

Manan Calfa è diventato pri­
mo ministro nello scorso di­
cembre, dopo che il governo 
Adamec. lormato prevalente­
mente da comunisti, aveva in­
contrato l'opposizione del Fo­
rum civico e delle altre orga­
nizzazioni che avevano guida­
to la protesta di massa. Dimes­
sosi Adamec (oggi presidente 

del partito comunista) l'incari­
co era passato, nella sua quali­
tà di viceprimoministro, pro­
prio a Manan Calfa, un avvoca­
to slovacco fino ad allora pres­
soché sconosciuto al grande 
pubblico. Il nuovo governo lor­
mato da Calla riuscì, nono­
stante lo scetticismo della vigi­
lia, a riflettere le attese di svolta 
radicale che percorrevano il 
paese, chiamando esponenti 
di punta dell'opposizione a ri­
coprire incarichi di decisiva 
importanza. 

Nel gennaio scorso Calfa ha 
annunciato, insieme alvicepn-
mominislro Komarek, la sua 
decisione di abbandonare le 
file del Partito comunista. 

l'Unità 
Giovedì 
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L'atiric» Gtenda Jackson 

La Jackson con i laburisti 
L'attrice sarà candidata: 
«Lotterò con decisione 
per battere i conservatori» 

Scotland Yard e la Cia 
in azione a Londra 
mentre il materiale stava 
per partire per Baghdad 

I congegni erano arrivati 
dagli Usa ed erano fermi 
all'aeroporto di Heatrow 
già da qualche giorno 

Sequestrati i detonatori 
per la bomba atomica irachena 
L'irak è vicinissimo, ormai, alla produzione di 
bombe atomiche? Questo sospetto che già cir­
colava da tempo è ora avvalorato dal fatto che 
ieri a Londra sono stati intercettati, mentre veni­
vano caricati su un aereo per Baghdad, detona­
tori ultrasofisticati in grado di far esplodere ordi­
gni nucleari. Un cittadino iracheno è stato espul­
so, un altro arrestato, sgominata una gang inter­
nazionale 

M LONDRA. L'operazione è 
stata condotta da Scotland 
Yard e dal controspionaggio 
americano il quale seguiva 
da più di un anno la pista dei 
trafficanti d'armi. Almeno 
due detonatori capaci di far 
esplodere bombe nucleari 
erano stati spediti qualche 
Riorno fa dagli Stati uniti al­
l'aeroporto londinese di 
Heatrow con un volo della 
Twa e messi in un deposito 
in attesa di proseguire per la 

capitale irachena. Sui docu­
menti per la dogana il mate­
riale veniva descritto come 
•ricambi industriali». Gli inve­
stigatori hanno aspettato il 
momento del carico su un 
velivolo della «Iraqui Air-
wais», la compagnia di ban­
diera del paese arabo, per 
entrare in azione. 

Il risultato del sequestro 
sembra, dunque, confermare 
le segnalazioni di parecchi 
espeni secondo cui l'Irak è 

ormai vicinissimo alla produ­
zione di ordigni atomici. E 
come non pensare alla bar­
bara impiccaggione del gior­
nalista del settimanale ingle­
se Observer, Farzad Bazoft, 
avvenuta il 15 marzo a Bagh­
dad per aver scattato fotogra­
fie In uno stabilimento milita­
re? Secondo notizie (ma po­
trebbero essere interessate) 
lasciate filtrare dal servizi se­
greti israeliani, gli iracheni 
sarebbero riusciti a ricavare 
alcune testate nucleari di po­
tenza limitata da una piccola 
quantità di uranio arricchito, 
destinata in origine al reatto­
re atomico di Osiraq, nelle vi­
cinanze di Baghdad, distrutto 
da un raid dell'aviazione di 
Tel Aviv nel 1981. 

I detonatori sequestrati Ieri 
provocano un'esplosione 
convenzionale da cui ha ori­
gine la reazione atomica e 
sono dei congegni elettronici 

estremamenti complessi tan-
t'è che pochissimi paesi han­
no la tecnologia per produrli. 
L'Irak aveva avviato sin dagli 
anni 70 un programma nu­
cleare che, perù, venne ac­
cantonato per mancanza di 
mezzi al momento dello 
scoppio della guerra con l'I­
ran. Recentemente erano 
state invesiite somme enormi 
nello sviluppo dei missili >AI 
Husayn», con una gittata di 
680 chilometri (Israele dista 
appena 400 chilometri), e 
•Al Abbas», ancora in fase di 
ricerca, capace di colpire a 
900 chilometri. E inoltre c'è 
da ricordare che in collabo­
razione con l'Egitto viene 
elaborata una versione del 
missile argentino Condor, 
chiamata Badr 2000, che può 
essere lanciata a 800 chilo­
metri di distanza. Ma c'è di 
più: nello scorso dicembre, 
servizi di ascolto britannici 

avevano segnalato il lancio 
di un nuovo vettore capace 
di portare un satellite nello 
spazio. 

Come si è detto, due ira­
cheni sono stati fermati nel 
corso dell'operazione. Il pri­
mo verrà espulso «per motivi 
attinenti alla sicurezza nazio­
nale», il secondo invece, es­
sendo naturalizzato cittadino 
inglese, rimarrà in carcere in 

. Gran Bretagna. Altre quattro 
persone, la gang internazio­
nale di trafficanti d'armi, so­
no state intercettate e prese a 
Londra e nella provincia del 
Surrey. Ieri sera il Foreign Of­
fice ha convocato l'amba­
sciatore iracheno per infor­
marlo della sorte dei suoi 
compatrioti, mentre l'oppo­
sizione laburista ha chiesto 
che il governo faccia una di­
chiarazione in Parlamento 
sugli arresti nell'aeroporto. 

§ • Il partito laburista Inglese 
ha candidato Clcnda Jackson, 
l'attrice premiata due volte con 
l'Oscar, nella lista per la Came­
ra dei deputati. 
- Le elezioni in Gran Bretagna 
non sono imminenti: per legge 
devono svolgersi entro la pri­
ma metà del 1992, ma la prassi 
in Gran Bretagna riserva al pri­
mo ministro di convocarle an­
ticipatamente quando meglio 
ritenga opportuno. Per questo, 
i partiti si danno da fare in tem­
po per disporre le liste del can­
didati. 

Glenda Jackson è risultata la 
preferita, con il 59% dei con­
sensi, nella votazione fatta tra 
800 iscritti del partito laburista 
del collegio elettorale di 
Hampstead e Highgate, quar­
tieri del nord di Londra. L'attri­
ce, che ha 53 anni, si è detta 

molto lusingata dalla designa­
zione ed ha promesso ai ri­
nunciare al suo lavoro se vince 
Il seggio. >Non si può fare il de­
putato a mezza giornata e 
nemmeno l'attore: o l'uno o 
l'altro», ha detto. La Jackson 
ha dichiarato che si impegnerà 
anima e corpo per strappare il 
seggio del collegio ai conser­
vatori, che l'hanno vinto nelle 
scorse elezioni per soli 2.221 
voti, margine che i sondaggi 
indicano come ormai eroso. 

La brillante e raffinata prota­
gonista di -Donne in amore» 
(1969) e «Un tocco di classe» 
( 1973). i film che le hanno da­
to l'Oscar, molto attiva anche 
in teatro, e rimasta emozionala 
dalla scelta caduta su di lei: >È 
uno dei momenti più belli e 
uno dei più umili della mia vi-
ta». ha esclamato. 

Mitterrand: «Via i ministri assenteisti» 
M PARICI. Il presidente della 
Repubblica questa volta ha 
perso davvero le staffe. Ecurio­
samente Il bersaglio delle sue 
rampogne è lo stesso governo. 
O meglio i ministri che trascu­
rano di fare il loro dovere. In 
Francia, da diverso tempo, 1 
ministri, con le debile eccezio­
ni, sono diventati oggetto di 
commenti non proprio lusin­
ghieri. In altre parole sono ac­
cusati di lavorare poco, di non 
essere presenti all'Assemblea 
nazionale, di trascurare i loro 
doveri nei confronti degli clet-

tori.E questa volta Francois 
Mitterrand sembra fare sul se­
rio, facendo balenare la mi­
naccia di licenziamento. Il por­
tavoce del governo, infatti, al 
termino della riunione del 
Consiglio dei ministri, presie­
duto dal presidente della Re­
pubblica, ieri sera ha afferma­
to che i ministri troppo spesso 
assenti in Parlamento potreb­
bero essere mandati a casa. E 
che non si tratti di una minac­
cia trascurabile sono convinti 
in molti, in primo luogo gli 
stessi. ministri, anche quelli 

propensi a ritenere che, come 
nel passato, la cosa sia desti­
nata ad essere la classica tem­
pesta nel bicchiere d'acqua. 
Non si tratta di questo. Mitter­
rand sembra fermo nel non ac­
cettare comportamenti che 
mettano in forse il suo rappor­
to con l'Assemblea nazionale 
e in definitiva con la stessa opi­
nione pubblica. L'annuncio di 
ieri sera, quindi, va inteso per 
quello che è, un serio preavvi­
so di licenziamento. 

Mitterrand, «molto irritato», 
ha avvertito: -La presenza e il 
rispetto dovuto alle assemblee 

parlamentari fanno parte degli 
obblighi imprescindibili della 
funzione ministeriale. I ministri 
che non risponderanno in mo­
do sufficiente a quest'esigenza 
non potranno restare al gover­
no». 

Il presidente non ha fatto 
nomi, ma fonti a lui vicine han­
no detto che In pratica egli 
considera tutti I ministri re­
sponsabili di «Intonerablle as­
senteismo». In viaggio all'este­
ro o in provincia, hanno preso 
l'abitudine di farsi rappresen­
tare in parlamento anche 
quando si discutono questioni 

Si sgonfia il boom, Canton espelle mezzo milione di contadini inurbati 
Il sognò di guadagnare in fabbrica in un mese quanto rende la terra in un anno 

Chiude la Mecca dei cinesi poveri 
M CANTON. Nella piazza 
della stazione, sono in attesa 
migliaia di persone, uomini e 
donne, in stragrande maggio­
ranza giovani, dalla faccia ar­
sa di contadini. Seduti per ter­
ra, aspettano, accanto alle 
montagne di borse di plastica. 
Aspettano di poter acquistare 
il biglietto e poi salire sul treno 
che li riporterà ai villaggi di 
origine. Il tentativo di diventa­
re operai non ha avuto suc­
cesso. Canton non vuole dare 
lavoro a gente che non sia del 
posto. Per quelli che arrivano 
dalle altre province, finanche 
dal lontano Xinjiang, non c'è 
spazio. 

Molti di quelli che aspetta­
no in piazza sono dello Hu­
nan, quasi al confine con la 
provincia del Guangdong, ca­
pitale Canton. Dicono che so­
no venuti in questa città con 
un solo obicttivo: «Fare soldi». 
Raccontano che una famiglia 
contadina di cinque-sei per­
sone dispone appena di mez­
zo ettaro di terra per coltivare 
riso, quasi solo per autocon­
sumo. Se tutto va bene, il red­
dito annuo è di cinquemila 
yuan, meno di mille yuan a 
persona, qualcosa come due­
centocinquanta mila lire. An­
che trovare lavoro nelle fab­
briche di villagio è diventato 
molto difficile e poi vi si gua­
dagna pochissimo. Allora 
hanno tentato la carta della 
città dove - nei mesi scorsi, in 
pieno boom - un operaio po­
teva anche arrivare a settecen­
to yuan al mese, qualcosa co­
me duecentomila lire. Sono 
arrivati ai primi dell'anno e 
molti hanno cercato lavoro 
nelle fabbriche di ceramica. 
Ma sono stati respinti: perchè 
non erano di Canton e perché 
non avevano alcuna specializ­
zazione. Adesso se ne torna­
no a casa, faranno passare 
qualche mese, poi riproveran­
no. La provincia dello Hunan 
- dove lo scorso anno sono 
stati venduti sessantamila ri­
tratti di Mao - è una delle più 
povere e sovraffollale e non 
offre molto. 

Le donne - quasi tutte mol-

Canton, la mecca dei contadini pove­
ri, ha chiuso le sue porte e non offre 
lavoro. Mezzo milione di persone arri­
vate dall'inizio dell'anno sono ora co­
strette a tornare ai villaggi di origine. 
Uomini e donne sono in attesa nella 
piazza della stazione. Venuti fin qui 
con ta speranza di fare soldi. Nella 

centralissima piazza della stazione e 
lungo i marciapiedi si incontrano mol­
tissimi venditori ambulanti: accovac­
ciati per terra offrono topolini in gab­
bia, coma e cranio di cervo, un pro­
dotto ritenuto molto tonificante, pic­
coli oggetti in plastica, bibite gasate, 
frutta. Ci sono anche molte ragazze. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

UNATAMBURRINO 

Una veduta del fiume di Canton 

lo giovan: - raccontano di 
aver prima puntato diretta­
mente su Shenzhen, la «zona 
economica speciale» a pochi 
chilometri da Hong Kong, 
aperta agli investimenti stra­
nieri e alle ioint-ventures. 
Qualcuna di loro è venuta an­
che con ;a lamiglia. Hanno 
aspettato, ma non sono riusci­
te a trovare niente e sono tor­
nate indietro a Canton. E ora, 
sconfitte, se ne vanno via. A 
Eaonan. un distretto alle porle 
di Shenzhen, sono arrivate dal 
primi dell'anno almeno ottan­
tamila persone, dormono per 
le strade, nella stazione ferro­
viaria, davanti alle porte delle 

fabbriche. Ma non c'è niente 
da fare: se ne devono andare. 
A Shenzhen non riescono 
nemmeno a mettere piede. 

•Abbiamo introdotto dei 
controlli molto severi», dice il 
signor Shun, uno dei dirigenti 
dell'ufficio del lavoro della 
provincia del Guangdong. «Le 
nostre fabbriche sono già so­
vraffollate. Nel Guangdong ci 
sono già dei disoccupati. Per­
ciò abbiamo stabilito che non 
si possono assumere lavorato­
ri che non siano della nostra 
provincia. E se proprio serve 
personale qualificato che può 
essere preso anche fuori, allo­
ra bisogna passare attraverso 

gli uffici del lavoro. Non sono 
più permesse assunzioni di­
rette come invece avveniva fi­
no allo scorso anno». Il signor 
Shun racconta anche che c'è 
una intensa opera di •infor­
mazione» per far sapere che a 
Canton e a Shenzhen non c'è 
lavoro ed è inutile arrivare fin 
qui con giorni e giorni di viag­
gio in treno, in autobus, in na­
ve. Ma forse non serve molto. 
Quest'inverno, tra la fine di 
gennaio e i primi di febbraio, 
sono arrivati si calcola in mez­
zo milione, alla media di cin­
quantamila al giorno, tutti ac­
campati al centro della città. 
Sul tratto ferroviario da Pechi-

importanti che riguardano i lo­
ro dicasteri. Il colmo viene rag­
giunto nelle sedute del venerdì 
mattina, dedicate alle interro­
gazioni orali, quando troppo 
spesso un deputato - lui stesso 
praticamente solo nell'emici­
clo - si trova di fronte un mini­
stro che non sa assolutamente 
nulla delle questioni sulle quali 
deve rispondere. 

Il primo ministro Michel Ro-
card ha dichiarato ieri sera che 
•aveva auspicalo» il fermo av­
vertimento lanciato oggi dal 
capo dello Stato, che gli ha da­
to cosi >un grande aiuto». 

Il nuovo governo della Rdt 
I socialdemocratici 
disponibili a trattare 
con i democristiani 
Novità nella Repubblica democratica tedesca do­
po le elezioni generali. 1 socialdemocratici avreb­
bero abbandonato la pregiudiziale contro i cristia­
no-sociali e hanno iniziato le consultazioni con 
tutto lo schieramento democristiano. Va anche 
detto che si tratta di contatti preliminari, di son­
daggi che potrebbero anche approdare ad un nul­
la di fatto. In vista un'amnistia generale. 

Wm BERLINO. Per la prima vol­
ta, ieri, i socialdemocratici 
(Spd) tedesco orientali si so­
no consultati con tutto lo 
schieramento democristiano, 
compreso i cristiano-sociali, in 
vista di una possibile -grande» 
coalizione governativa. 

La novità consiste nel fatto 
che apparentemente è crollata 
la pregiudiziale socialista ad 
allearsi con I cristiano-sociali. 
GII osservatori, però, notano 
che quelli di Ieri sono stari solo 
•contatti preliminari» e non 
hanno costituito l'apcitura di 
veri e propri negoziati anche 
perchè non era presente il ca­
po del partito, Ibrahim Boch-
me. che ha da mercoledì ri­
nunciato ad ogni attività politi­
ca In attesa di essere ampia­
mente esonerato dalle accuse 
di essere stato un confidente 
della Stasi, l'odiato servizio se­
greto del deposto regime stali­
nista. 

Accuse analoghe sono state 
rivolte anche al leader demo­
cristiano Lothar De Maizière, 
potenziale nuovo primo mini­
stro, che però si è limitato a re­
spingerle fermamente, senza 
però mettersi in disparte come 
ha fatto Boehme. 

De Maizière si è mantenuto 
anche ieri estremamente otti­
mista ripetendo - come già 
aveva detto nei giorni scorsi -
che ritiene possibile di poter 
formare una -grande coalizio­
ne» governativa nel giro di solo 
due settimane. 

Per molti il suo ottimismo 
appare per io meno un po' in­
giustificalo, tenuto conto che 
prima del nuovo governo do­
vrà essere convocato il nuovo 
Parlamento ed eletti sia il suo 
presidente che il nuovo capo 

dello Stato. 
Sempre in apparente con­

trasto con l'ostentato ottimi­
smo di De Maizière è il fatto 
che la direzione socialdemo­
cratica, riunitasi ieri prima del­
l'incontro con i de, ha ribadito 
che Insiste sulle -garanzie so­
ciali- in caso di partecipazione 
al nuovo governo. 

Tali garanzie comprendono 
il controllo e la stretta di freni 
per gli aumenti sia dei prezzi 
che degli affitti, previdenze per 
la disoccupazione, adegua­
mento dei trattamenti pensio­
nistici agli eventuali nuovi 
prezzi e uguaglianza lavorativa 
fra uomo e donna. 

In riferimento a queste ga­
ranzie i de hanno fatto sapere 
di essere pronti a discuterle, 
ma questo non significa, per lo 
meno non in partenza, la loro 
accettazione. 

Tra gli eventi politici di Ieri a 
Berlino est sono da registrare 
la sparizione del partito nazio-
naldcmocratico (Ndpd. 2 seg­
gi nella nuova Volkskammer) 
che ha deciso di fondersi con 
la coalizione liberale e la pro­
posta di Manfred Gerlach lea­
der liberale e capo provvisorio 
dello Stato della Rdt, di conce­
dere una amnistia generale a 
tutti coloro che hanno collabo­
rato saltuariamente o Involon­
tariamente con la Stasi -per 
chiudere una volta per tutte 
questo doloroso capitolo della 
nostra storia». 

L'amnistia, ad ogni buon 
conto, dovrebbe essere pro­
mulgata solo dopo che saran­
no stati completati i controlli 
su tutti i 400 nuovi deputati per 
accertare che non sono stati 
spie, 

no a Canton, le stazioni erano 
piene di migliaia di contadini 
in attesa. Una enorme folla, 
tra i cinquanta e i sessantami­
la, si era concentrata alla sta­
zione di Wuhan, a metà stra­
da tra il Nord e il Sud. Quasi 
tutti erano partiti non più 
ognuno per proprio conto, 
ma organizzali per villaggio, 
finanche con un capo respon­
sabile. A Canton però sono ri­
masti solo quelli che avevano 
già un lavoro, per gli altri non 
c'è stato niente da fare. Han­
no dovuto fare il cammino a 
ritroso. 

La grande ondala, racconta 
il signor Shun, era già comin­
ciata lo scorso anno, dopo l'e­
state. Non era una novità per 
Canton vedere arrivare gente 
dalle altre province. Ma negli 
ultimi mesi dell'89, mentre Pe­
chino, molto lontana, viveva il 
trauma del dopo Tian An 
Men, Canion veniva presa let­
teralmente d'assalto da più di 
un milione di persone, tutte 
alla ricerca di un lavoro. La 
politica di drastico taglio della 
spesa pubblica faceva sentire 
i suol primi effetti e dalle pro­
vince più povere molli si spo­
stavano verso le città più ric­
che e dinamiche, allettati dal­
le voci di alti salari e di occu­
pazione ancora possibile. So­
no arrivati da tutta la Cina, di­
ce il signor Shun, mancava 
solo il Tibet. Poi la politica di 
austerità ha colpito anche 
Canton: molte fabbriche han­
no chiuso, molte lavorano a 
orarlo ridotto e con il nuovo 
anno è stato deciso il «control­
lo stretto» anche perché la cit­
tà non sopportava bene quel­
la massiccia invasione conla­
dina. I prezzi, io scorso anno, 
erano cresciuti del quaranta 
per cento. È stato necessario 
creare speciali squadre di po­
lizia anticrimine. La delin­
quenza è aumentata. Ora si 
spera in una correzione della 
politica economica. Ci si 
aspetta non solo la riapertura 
del credito ma anche, di nuo­
vo, il diritto di prendere auto­
nome decisioni, senza essere 
più vincolati dalle direttive del 
governo centrale. 

CITROEN AX 

Grande, magnifique, wondér-', gamma di 13 nodelli da 4S a 8$ CV 
fui, wunderbar, majestuou, «tur.' equipaggiati con motori adaltoren* 
Citroen AX nel panorama intorni»' dtaieoto energetico, pelle 'versioni 
biMoo Europe» rappresenta il i ^ ^ 
vocotvcettodigrandemacchina. ; ' te. A r m esordio hasbalor-
1 Ij suo successo è indiscusso.* dito la CEE vincendo il pri­

lla conquistato l'Europa con una - «nato d'economia nei conni' 

ak 25 km con un litro a 90 km/h. 
Con AX GTcji 85 CV ha stabilito il 
primato di velocità: 180 km/h. Ha 

inaugurato le nuove frontiere 
dello spazia è la più grande 
detta ava categoria. Citrato 
AX, un'auto grande in tutto. 
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ECONOMIA & LAVORO 

Il presidente della Montedison ha imposto 
la nomina di due consiglieri «privati» 
Subito prima a Cagliari era stata negata 
la presidenza degli azionisti Enimont 

E ora sarà davvero scontro in tribunale? 
Ma Andreotti tace: forse pensa ancora 
a una mediazione. Cicchitto (Psi): 
«Nessuno può cacciare il partner pubblico» 

I due schiaffi di Gardini all'Eni 
Rottura in consiglio, entrano Varasi e Vemes 

Due schiaffi Montedison all'Eni: Vemes e Varasi, 
stretti alleati di Gardini, vengono imposti a maggio­
ranza nel consiglio d'amministrazione Enimont. Su­
bito prima a Cagliari era stata negata la presidenza 
nel comitato degli azionisti. L'Eni in serata annuncia 
di -aver attivato gli strumenti per tutelarsi». Sarà dav­
vero tribunale? Cicchitto (Psi): nessuno può cacciare 
l'Eni. Poi però fa appello alla trattativa. 

STEFANO RIONI RIVA 

Raul Gardini 

M MILANO. Evidentcmenie 
la tempra di Enimont è molto 
robusta. Nel giro di dodici ore, 
tra la notte di martedì e ieri 
mattina, la costruzione che do­
vrebbe portare l'Italia a posse­
dere un grande polo chimico 
unificato ha ricevuto due scos­
soni da lar paura. Ma alla line 
Sergio Cragnotti, l'amministra­
tore delegato, che rappresenta 
gli interessi Montedison e ha 
guidato lo scontro in prima 
persona, ha candidamente 
commentato: «credo che nella 
disputa prevarrà il buon senso 
dei soci di controllo». 

In elfctti capire non è facile. 
La giornata è cominciata male, 
là dov'era finita la notte di litigi 
in comitato degli azionisti: sul 
mancato avvicendamento alla 
presidenza del comitato tra 
Gardini e Cagliari, che a termi­
ni di accordo doveva avvenire 
adesso, dopo un anno dalla 
formazione della joint venture, 
Montedison ed Eni hanno for­
nito due Interpretazioni oppo­
ste. 

La sostanza è che Gardini 
ha preteso, prima di passare la 
mano, assicurazioni sull'indi­
pendenza del partner dalle di­
rettive •politiche», dalle inge­
renze di Fracanzani, e lo ha 
fatto tirando in ballo anche il 
recente pronunciamento della 
Corte dei conti, che a Cagliari 
aveva rimproverato proprio un 
eccesso di autonomia. Stesso 
discorso per la presidenza di 
Enimont, che spetta a un uo­
mo di indicazione dell'Eni, e 
per la quale veniva riproposto 
il dimissionario Lorenzo Necci. 
Ovviamente una tale richiesta 
di autonomia suonava provo­
catoria per Cagliari, che l'ha 
respinta come «indebita nel 
merito ed estranea alla con­
venzione», riservandosi di ag­
giungere al contenzioso anche 
questa «inadempienza» di 
Montedison. 

In questo clima si è aperta 
l'assemblea, ormai giunta alla 
sua quarta sessione dopo una 
lunga serie di sospensioni e di 
rinvìi, per decidere l'allarga­

mento del consiglio d'ammini­
strazione di Enimont da dieci a 
dodici membri. L'operazione, 
che sin dall'inizio è stata osteg­
giata dal ministro delle Ppss 
Fracanzani, e dopo una serie 
di tentennamenti anche dal 
vertice Eni, e stata progettata 
ufficialmente per «dare voce al 
mercato», cioè per rappresen­
tare nel consiglio anche i sot­
toscrittori di quel 20% di au­
mento di capitale che i due so­
ci londalori operarono all'atto 
della quotazione in Borsa. 

In realtà, come l'assemblea 
di icn ha di fatto dimostrato, i 
due nuovi consiglieri eletti, 
Jean Marc Vemes e Gianni Va­
rasi, stretti alleati di Gardini e 
autori di sostanziosi rastrella­
menti di azioni Enimont nei 
mesi scorsi, sono l'espressione 
di una maggioranza privata 
che si contrappone all'ipotesi 
originaria di pariteticità sulla 
quale è stata costruita l'intera 
operazione Enimont. 

Era quello che Gardini aveva 
largamente preannuncialo, 
era quello che l'Eni considera­
va violazione dei patti. Le tesi 
dell'ente pubblico sono state 
riportate infatti ieri ancora una 
volta in assemblea, ma dopo 
una lunga disputa sul filo dei 
commi e delle interpretazioni 
giuridiche da parte degli avvo­
cati delle opposte fazioni, il 
presidente Cragnotti ha scelto 
di tagliare corto e di imporre il 
voto a maggioranza. 

E la maggioranza si è con­

fermata, appunto, quella tra 
Montedison e i suoi alleati, 
Prudential, Partecipation Mo­
biliere e Argentcuil che fanno 
capo a Vemes, Fintitoli ed Eve­
rest che appartengono a Gian­
ni Varasi. Quest'ultimo subito 
dopo l'elezione ha sentito il bi­
sogno di giustificare, per il suo 
ingresso in consiglio «un inte­
resse industriale, alla gestione 
dell'impresa", che lo aveva 
mosso sin dall'inizio. 

Una giustificazione necessa­
ria visto che sino a due mesi fa 
Varasi dichiarava che il suo ac­
quisto di titoli Enimont, era 
una «operazione di trading, 
peraltro irrilevante». Poi Varasi, 
che si e scelto nella vicenda un 
ruolo di mediatore, in realtà fi­
nora poco riuscito, ha lanciato 
una proposta' inserire in consi­
glio alla prossima occasione i 
due presidenti delle società 
fondatrici Gardini e Cagliari, 
per dare finalmente automa ed 
autonomia alla joint venture. 

Dopo tutto questo, l'augurio 
di ricomposizione di Cragnotti 
di cui abbiamo detto all'inizio. 
Al quale ha latto seguito una 
dichiarazione di Carlo Sama, 
stretto collaboratore, a sua voi-

. la.di Gardini e riconicrmato in 
giornata con Marco Vitale nel 
consiglio d'amministrazione di 
Enimont. Per Sama l'elezione 
dei due nuovi membri é stalo 
un puro riconoscimento alle 
loro qualità imprenditoriali, 
non certo un'esasperazione 
dei rapporti tra gli azionisti. Re­
stava da capire se anche Eni 

era disposta a considerare in­
cidenti di percorso, scaramuc­
ce, gli avvenimenti delle ultime 
ventiquattr'ore. 

E l'Eni nel tardo pomeriggio 
si è fatta viva, per la verità con 
un comunicato molto reticen­
te, che ripete i giudizi sulle 
•violazioni subite» ravvisando 
nei comportamenti Montedi­
son l'esecuzione «di un dise­
gno da lungo tempo persegui­
to» e annuncia molto generica­
mente di «aver attivato tutti gli 
strumenti per tutelare i suoi di­
ritti». Vuol dire, come girava 
voce dalla mattina, che già og­
gi i suoi avvocati sono in tribu­
nale? 

In realtà su tutta questa vi­
cenda già complicata pesa un 
silenzio, una sospensione di 
giudizio che rende tutto incer­
to: Andreotti, il governo, vo­
gliono litigare fino in fondo, 
sono rassegnati a subire o spe­
rano ancora di trattare? In que­
sto silenzio si è levata ieri solo 
la voce del Psi che per bocca 
del suo responsabile economi­
co Cicchitto, ha censurato la 
•guerriglia» promossa da Mon­
tedison e ha messo in guardia 
dal voler escludere l'Eni dalla 
chimica italiana «dopo che lo 
Stato ha speso cifre enormi per 
riparare i guasti di privati av­
venturosi». Un tono secco, ma 
una conclusione aperta: evitia­
mo i tribunali e ricontrattiamo 
il tutto. Vuol dire forse che il 
governo, Psi compreso, si ap­
presta a rinegoziare, come au­
spicava lo stesso Cragnotti. 

Un'ordinanza del giudice ha sospeso il patto di sindacato della Finanziaria Amef che comanda a Segrate 
Determinante diventa il custode giudiziario delle azioni sequestrate ai Formenton. I contendenti spinti all'intesa 

Ora Berlusconi non controlla più la Mondadori 
• a MILANO Alla vigilia della 
nuova tornata assembleare 
della Mondadon, negli uffici 
della Cir cercano di calmare i 
toni, ma l'esultanza e evidente, 
e trasuda a dispetto delle com­
passate dichiarazioni ufficiali. 
Dall'inizio di dicembre la stra­
da che porta alla Mondadori di 
Segrate era sempre stata inva­
riabilmente accidentata e in 
salita, mentre a Silvio Berlusco­
ni sembravano invanabilmen-
te andare tutte bene. Acquisita 
l'alleanza con i Formenton. il 
presidente della Fininvcst ha 
conquistato la presidenza del­
l'Artici (affidata a Fedele Con-
falonieri) e poi finalmente 
quella della casa editrice, che 
ha assunto in prima persona. 

Agli uomini della Cir, abitua­
ti da qualche anno ormai a 
considerare roba loro l'intero 
gruppo editoriale, non restava 
che assistere allo scempio del­
la propria costruzione, con la 
sostituzione di uomini decisivi 
in punti chiave della casa edi­
trice, e la critica sistematica dei 
nuovi padroni alla precedente 
gestione. 

Oggi, alla vigilia delle as­
semblee della Mondadon (so­
no convocate per domani la 
straordinana, l'ordinaria e la 
speciale dei possessori di azio­
ni ordinarie) l'ordinanza del 
magistrato milanese suona co­
me musica celestiale alle orec­
chie degli uomini della Cir, e 
come terribile segnale d'allar­
me a quelle dei dirigenti della 
Flninvest. 

Il giudice istruttore Giusep­
pe Castellini ha infatti decreta­
to che la Cir ha pieno diritto di 
•riprendere la libera disponibi­
lità delle proprie azioni- Amef, 
fin qui vincolate da un rigido 
patto di sindacato. Sulla validi­
tà del patto lo stesso magistra­

to si pronuncerà in un secon­
do tempo nel corso della cau­
sa di mento, ma già le argo­
mentazioni espresse nella or­
dinanza di icn lasciano pochi 
dubbi sul suo orientamento: 
patti come quello dell'Amef 
violano la legge perché con­
sentono la possibilità che si 
possa governare una società 
con «maggioranze fittizie». 

Era questa, del resto, l'argo­
mentazione di fondo sostenu­
ta dai legali delia Cir di De Be­
nedetti nella loro istanza. Essi 
partivano dalla constatazione 
che Silvio Berlusconi, che con­
trolla con l'alleato Leonardo 
Mondadori solo il 38% circa 
delle azioni Amef, a causa del 
meccanismo del patto ha vinto 
l'assemblea del gennaio scor­
so contro i voti della slessa Cir 
(circa 26,3* del totale, Ira 
azioni sindacate e no) e quelle 
custodite dal tribunale dopo il 
sequestro ai Formenton (il 
25.TO). 

Accogliendo questa tesi, il 
magistrato ha avallato anche 
le speranze della Cir di vedere 
prossimamente annullale, in 
un'altra causa, le deliberazioni 
dell'assemblea dell'Amef che 
portò Fedele Coniatomeli alla 
presidenza della finanziaria. 

Vittorio Dotti, legale di fidu­
cia della Fininvcst, si è affretta­
to ieri a negare efficacia imme­
diata alla ordinanza del magi­
strato: in vista delle assemblee 
di domani, ha alfermato, le 
istruzioni su come voterà l'A-
mef (che controlla come nolo 
il 50,3% delle azioni ordinane 
Mondador.) sono già state im­
partite l'I 1 gennaio, -quando il 
patto di sindacato era piena­
mente operante: e il provvedi­
mento del giudice non 6 re­
troattivo». E infatti, in serata, il 
consiglio di amministrazione 

Dopo quattro mesi di legnate, Carlo 
De Benedetti assapora per la prima 
volta la rivincita. Il giudice istruttore 
Giuseppe Castellini, decretando in 
mattinata la sospensione dell'efficacia 
del patto di sindacato che ha legato 
fin qui i principali soci della finanzia­
ria Amef, ha in pratica negato a Silvio 

Berlusconi l'assurdo diritto di control­
lare con una minoranza del capitale 
la maggioranza assoluta della finan­
ziaria e quindi della Mondadori. L'or­
dinanza del giudice si tradurrà in ef­
fetti pratici solo tra qualche settimana, 
ma fin da subito cambia i rapporti di 
forza tra i due contendenti. 

DARIO VENEOONI 
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• Caracciolo 

Silvio Berlusconi 

della finanziana ha conferma­
to quelle istruzioni, forte della 
maggioranza che in consiglio 
hanno gli uomini vicini alla Fi­
ninvcst. 

Resta il fatto che l'ordinanza 
del giudice produce uno spet­
tacolare nmescolamcnto di 
carte nella catena del control­
lo della casa edilrice. Fino a le-
n, infatti, il gruppo era control­
lato da una piramide che ave­
va al vertice proprio il patto di 
sindacato, il quale controllava 
la maggioranza delle azioni 
della finanziaria Amef. L'Amel 
a sua volta controllava il 50,3% 
delle azioni ordinarie della 
Mondadori, e quindi aveva 
pieni poteri in materia di ap-
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Carlo Oe Benedetti 

provazione dei bilanci e di no­
mina degli amministratori. Da­
to il frazionamento del capita­
le della casa editrice, l'Amef 
controllava di fatto anche le 
assemblee straordinarie (nelle 
quali hanno diritto di voto an­
che i possessori di azioni privi­
legiale) e quindi poteva cam­
biare lo statuto sociale e deli­
berare sugli aumenti di capita­
le a proprio piacimento. 

Ora il giudice istruttore Ca­
stellini azzera in pratica il verti­
ce della piramide. Il patto è di 
fatto congelato, ed e probabile 
che sarà presto dichiarato del 
tutto nullo. Nessuno dispone 
di una maggioranza certa nel-
l'Amef. Berlusconi ne controlla 

Energia: 
bocciato 
il comitato 
di Battaglia 

La commissione Industria del senato ha stralciato e rinvia­
to sine die il primo articolo del ddl governativo per l'attua­
zione de) piano energetico. L'articolo riguarda l'istituzione 
di un consiglio consultivo del ministro Battaglia (nella fo­
to). «Una proposta ridicola - ha commentato il senatore 
Lorenzo Gianotti (Pei) - che non risponde certo all'esi­
genza di una effettiva autorità in campo energetico, «la po­
litica energetica italiana è senza testa, il ministro Battaglia 
minaccia il black out elettrico, le procedure burocratiche 
scoraggiano le iniziative innovative e la maggioranza san­
cisce la paralisi energetica. È bene che si sappia». 

Per Premetela 
l'inflazione 
non scenderà 
sotto il 6% 

L'inflazione in Italia non 
scenderà sotto il 6% nel 
biennio '90-91 a causa dei 
rinnovi contrattuali e del 
mancato riaggiustamento 
della finanza pubblica. 
Tanto che alla fine del pe-

• • • • • • • • ^ • nodo il fabbisogno supere­
rà i I60mila miliardi di lire, mentre il disavanzo di conto 
corrente estero salirà fino a 25mila miliardi. Per il nostro 
paese, dunque, una crescita a tassi più contenuti (tra il 2,5 
e il 2,8 per cento) a conferma di quel rallentamento che è 
già in corso in alcune economie. Le previsioni 5or.o conte­
nute in uno studiodi Prometeia reso noto ieri 

I sindacati: 
«Pre-elettorali 
gli anticipi 

listatali» 

Ai sindacati degli enti locali 
non piace il recente decreto 
legge che prevede per alcu­
ne categorie di dipendenti 

aq l i s tata l i» Sub,blici
 i

l a .corresP°"s i°ne 

U<JII *i*iua»! jjgg], am^p, s u l benefici 
economici previsti dai nuo-

^ t — . » » » » » » » . » — ^ c o n ( r a „ | cgj| os i e UJI 
sostengono che gli anticipi previsti dal provvedimento so­
no «inferiori a quanto i lavoratori hanno maturato fino a 
questo momento e inoltre non sono previste norme specifi­
che per la corresponsione degli arretrati già maturati a par-
lire da! luglio 1988». Il segretario generale della Cisl-enti lo­
cali. Roberto Tittarelli, ha definito «fortemente provocato-
na, soprattutto in periodi pre-elettorali, la scelta del gover­
no di erogare acconti "tagliati" ai dipendenti delle catego­
rie pubbliche che hanno concluso le trattative in maniera 
definitiva». 

Avvenimenti: 
Gardini in Brasile 
si comporta come 
un negriero 

Nell'azienda «Meglio», una 
fazenda di 350.000 ettari 
nella foresta amazzonica di 
proprietà del gruppo Fer-
ruzzi, i lavoratori agricoli so­
no trattali quasi come 
schiavi. La denuncia viene 

^ " ™ ^ ™ " ~ da due sindacalisti brasilia­
ni intervistati dalla rivista Aivenimenti. Il reclutamento av­
viene attraverso «gatos». veri e propri caporali, denunciano 
i sindacalisti. Promettono buoni salan per convincere la 
gente a trasferirsi 11 a lavorare, ma poi i salari sono da fame. 
Ed i lavoratori finiscono per indebitarsi con i gatos. Costo­
ro, per farsi rimborsare, sequestrano figli e mogli costrin­
gendoli a rimanere nella fazenda sinché il debito non vie­
ne ripagato 

Nasce al Cnel 
una banca dati 
dei contratti 
di lavoro 

Tra qualche anno sarà pos­
sibile seguire e capire l'evo­
luzione della vita economi­
ca e delle relazioni sindaca­
li atlidate ai contratti nazio­
nali di lavoro pubblici e pri-
vati e alla miriade di con-

^ ^ " " " " ™ tratti integrativi aziendali e 
territoriali, che interessano i circa 20 milioni di lavoratori 
dipendenti. Ciò avverrà sia mediante l'archivio dei contrat­
ti, sia mediante la banca dati dei consigli d'amministrazio­
ne dove siedono esponenti delle parti sociali predisposti 
dal Cnel secondo la recente legge di riforma. 

Cassese: opere 
pubbliche lumaca 
percolpa 
del ministero 

Il ministero dei Lavori pub­
blici è uno dei maggiori re­
sponsabili della estrema 
lentezza con cui in Italia si 
realizzano le opere pubbli­
che perché non ha garanti-

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ l o 'I necessario coordina-
"•""•^•^™^^^™^^™™ mento tecnico. A mettere 
sul banco degli imputali i LI.Pp. è uno dei più autorevoli 
esperti dell'amministrazione pubblica italiana. Sabino Cas­
sese, docente di diritto amministrativo all'università di Ro­
ma. 

FRANCO BRIZZO 

il 38*. De Benedetti il 26.5, un 
altro 25,7 6 nelle mani del cu­
stode giudiziario, il cui voto in 
una assemblea delta finanzia­
na - la pnma è già convocata 
per il prossimo 23 aprile - sarà 
dunque determinante. Se poi il 
collegio arbitrale, già da tem­
po costituito, stabilirà che ef­
fettivamente le azioni «ex For­
menton» oggi sotto sequestro 
in virtù del contratto del di­
cembre '88. «pettano a De Be­
nedetti, sarà questi a disporre 
di una inattaccabile maggio­
ranza assoluta nell'Airicf. 

Nell'assemblea straordina­
ria di domani, salvo sorprese, 
la Cir dovrebbe dispone di una 
certa maggioranza, avendo ra­
strellato la grande maggioran­
za delle azioni pnvilegiate in 
circolazione. Dovrebbe riusci­
re quindi a fare approvare l'au­
mento di capitale secondo i 
suoi orientamenti e nuove re­
strittive modifiche allo statuto 
sociale. L'assemblea ordina­
ria, invece, sarà guidata anco­
ra dalla Fininvcst, forte del 
controllo che ancora esercita -
almeno fino all'assemblea del 
23-sulla finanziaria. 

Ma a ben vedere, la realtà 
che emerge dall'ordinanza del 
giudice milanese è quella di un 
grande gruppo editoriale che 
non ha più un padrone certo, 
essendo caduta la costruzione 

artificiale che consentiva a 
Berlusconi di comandare pur 
disponendo di una esigua mi­
noranza del capitale della ca­
sa editrice, ed essendo nella 
migliore delle ipotesi ancora 
tormentatissima la strada della 
rivincita totale di De Benedetti. 

Nei fatti la sentenza del ma­
gistrato spinge i contendenti a 
un accordo (che certo oggi la 
Cir può negoziare da una posi­
zione di maggior forza) che 
consenta una soluzione dure­
vole e ponga fine a un conten­
zioso giudiziario altnmenti in­
terminabile. Lo stesso Fedele 
Confalonieri, in serata, ha latto 
cenno a questa eventualità: 
•Questi eventi possono anche 
accelerare la trattativa, poiché 
non conviene a nessuno esa­
gerare con il braccio di ferro. 
La volontà di trattare c'tì. La se­
de anche: è quella nota a tutti, 
quella autorevolissima di Me­
diobanca». 

Parole come si vede piutto­
sto concilianti, che per una 
volta Corrado Passera, diretto­
re generale della Cir di De Be­
nedetti, non raccoglie, prefe­
rendo rimarcare che «di fatto 
oggi la Fininvcst ha perso il 
controllo della Mondadon». 
Erano quattro mesi che atten­
devano questo giorno; alla me­
diazione si potrà pensare do­
po le assemblee di domani. 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Conclusa l'assemblea dei delegati. I metalmeccanici ripartono dal contratto 

Fiom: vìa alla stagione delle lotte 
La contestazione operaia conteneva la richiesta 
•di più sindacato». La conseguenza è immedia­
ta: la Fiom vuole partire subito col contratto e 
propone lo sciopero degli straordinari. Vuole ri­
stabilire la democrazia nel rapporto coi lavora­
tori e dice che non è disposta a scambiare sala­
rio coi diritti. Si è conclusa cosi l'assemblea dei 
delegati di Montecatini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• i MONTECATINI Primo si 
decide lo sciopero degli straor-
d inan I metalmeccanici della 
Fiom lo proporranno subito 
agli ol ln sindacati Secondo 
quando - ma viste te dichiara­
zioni d i Mortillaro. viene da di­
re se - la trattativa sul contratto 
entrerà in una lase decisiva, la 
Fiom chiederà d i •fermarsi' E 
andrà tra i lavoratori, a discute­
re con loro, a chiedere che co­
sa ne pensano Di più i metal­
meccanici della Cgil insiste­

ranno con Firn e Uilm perché 
un'eventuale intesa sia sotto­
posta al giudizio dei lavoratori 
con un voto La Fiom insomma 
riproporrà il referendum E an­
cora il p iù grande sindacalo 
del l industna non pensa ad al­
cuna «tregua» contrattuale Si 
comporterà come al solito fa­
vorirà in ogni modo lo svolgi­
mento, in un cl ima sereno, del­
le elezioni amministrative Co­
si come «rispetterà- il desidcno 
di tante gente d i godersi il 

•Mondiale 90« Ma ali obbligo 
d i chiudere il contratto prima 
di giugno o ali idea che «Italia 
90« metta la sordina ai conflitti 
sociali la Fiom non ci sia 

Si potrebbe proseguire cosi 
a lungo, con tutte le decisioni 
votate ieri a Montecatini Deci­
sioni che d i latto «aprono* non 
tanto la vertenza per il contrat­
to ( la piattaforma e slata invia­
ta alle controparti 20 giorni 
fa ) , quanto piuttosto la stagio­
ne d i lolle per il contratto E 
non era scontato L'assemblea 
nazionale dei delegati infatti -
anche se nessuno I ha mai det­
to esplicitamente - doveva ser­
vire a discutere il malessere 
operaio Quello esploso con la 
dura contestazione alla piatta­
forma nvcndicativa (che e sta­
ta «emendala-, come si dice in 
gergo in parte riscritta) E in­
fatti se n è parlato, se n 6 di­
scusso Perché n o ' Si è anche 
litigato C'è chi ha detto che il 
«no- delle grandi fabbriche 
non significava il nfiuto della 

Fiom Quanto piuttosto della 
strategia d i tutto il sindacalo 
( insomma la colpa e d i Trcn-
tin, d i Marini e di Benvenuto) 
C é chi ha insistito soprattutto 
sulle reponsabilita delle con­
troparti Confinduslria e An-
dreotli Mac 'èanchech inons i 
ù «assolto- e ha detto che il 
malessere operaio é frutto del 
•corto circuito- che ha spezza­
to il (ilo tra la Fiom e i lavorato­
ri Ancora, altre «letture- come 
quella d i Luigi Agostini segre­
tario della Cgil una consulta­
zione cosi difficile é il risultato 
della perdita di molo (d i cui é 
responsabile anche il sindaca­
to) del lavoro industriale 

Ma le analisi hanno poi la­
sciato il posto alle scelte, san­
cite con un voto su un docu­
mento (approvatocon solo sci 
voli contrari su 600 delegali 
forse un po' pochi visto il tono 
e il senso d i moll i interventi) 
La «mozione- raccoglie il sen­
so delle cose delle dal segreta­
rio generale Airoldi nelle con­

clusioni Conclusioni impe 
giul ive, quasi da congresso 
(anzi, che forse lo anticipano, 
visto cl ic a contralto concluso 
la Fiom dovrebbe andare alle 
assise straordinarie) Dunssi 
mo è Airoldi con Mortillaro la 
Fiom aspetterà ancora qual 
che giorno la risposta della Fe-
dcrmeccanica alle proposte n-
vendicative («e sarebbe incivi­
le che chi parla di nuove mo­
derne relazioni, poi si compor­
tasse da imprenditore ottocen­
tesco») Se comunque risposta 
non ci sarà, i metalmeccanici 
della Cgil pensano di scendere 
in lotta subito, con lo sciopero 
degli straordinari Che non é il 
•blocco» (proposto a questa 
assemblea da Lotilo, Ui l ) Vor­
rebbe dire negare d ora in poi 
la disponibil ità a lavorare d i 
sabato «riprendersi, gradual­
mente tutte le ore concesse in 
più alle aziende» Sciopero de­
gli straordlnan, insomma vuol 
dire organizzare la vertenza 
fabbrica per fabbrica Contrap­

posta al «blocco degli straordi­
nari» che per Airoldi sa tanto d i 
un decreto deciso dai vertici 
sindacali e quasi mai applica­
to 

Del resto questa e la filosofia 
che vorrebbe ispirare tutta la 
stagione di lotte «Non tanto 
scioperi generali quanto bat­
taglie diffuse che coinvolgano 
davvero i lavoralon» Comincia 
cosi il rinnovo del contralto 
Ma contratto - 0 arcinoto - ne­
goziato e poi accordo signifi­
cano per forza d i cose «media-
zioni-, compromessi Ecco 
perché la Fiom ha fissato i pro­
pri limiti invalicabili Ha deciso 
quelli che il segretario genera­
le ha chiamato «i punti indi­
sponigli» E sono no allo 
scambio fra salan e diritti, fra 
salano e orario No alla svendi­
ta delle proposte elaborale 
unitanamenle dalle donne Un 
messaggio certo anche se a 
Montecatini molti lo hanno let­
to come un messaggio diretto 
anche alle altre organizzazioni 

sindacali 
Diritti delle donne E le pro­

poste contrattuali elaborate 
dai coordinamenli Icmminil i 
di Fiom, Firn e Uilm un succes­
so I hanno nportalo anche qui 
a Montecatini Gli «omaggi for­
mali» del primo giorno hanno 
ceduto il passo alla compren­
sione di quel loche hanno fatto 
davvero le donne I tempi scelti 
dalle persone, misure contro le 
discriminazioni e le molestie 
sessuali (queste le integrazioni 
delle donne alla piattaforma) 
non sono solo richieste «delle 
lavoratnci per le lavoralnci» 
Hanno cambialo il «segno» di 
tutta la piattaforma E le dele­
gate Cgll hanno chiesto e otte­
nuto di più un loro ordine del 
giorno - volato - impegna tut­
to il sindacato a difendere la 
contrattazione in fabbrica Alle 
donne serve per difendere me­
glio i propn dinlt i ma serve a 
tutta la Fiom per continuare ad 
essere sindacato Quello u n ­
no ai lavoratori 

Sciopero nel turismo 
Da oggi fino a Pasqua 
due giornate «a rischio» 
per «alberghi e ristoranti 
• 1 ROMA Settimane a nschio 
per i vacanzieri II pericolo e 
quello d i trovarsi d i fionte a 
bar alberghi e nstoranti chiusi 
propno durante le festività pa­
squali I sindacati del turismo 
hanno infatti confermalo le 
agitazioni già in calendario 
sedici ore d i sciopero pier tutti 
i turni d i lavoro da effet'uani a 
seconda delle indicazioni che 
le organizzazioni d i calegona 
stabiliranno regione per regio­
ne A meno di una soluzione in 
extremis (sindacati e Conf-
commencio torneranno ad in­
contrarsi il 7 apnle) , si prean-
nunciuno quindi due giornale 
d i sciopero La decisione é 
scaturita icn dalla riunione 
della delegazione unilana dei 
lavoralon del turismo Filcams-
Fisascal-Uiltucs una riunione 
indetta per valutare lo slato 
delle trattative per il rinnovo 
del contralto di lavoro Trattati­
ve che a giudicare dalla posi­

zione assunta dai sindacati, 
che lamentano «nuove pregiu­
diziali e j iTctramcnu persino 
nspetto a disponibilità già d i ­
chiarate» da parte degli ìm-
prenditon, non segnano pro­
gressi Le agitazioni sono state 
decLse per cercare d i sbloccare 
un negoziato che si trova in 
una fase d i stallo da più d i 
quattro mesi Non sarà sempli­
ce però anche perché le parti 
sono divise su tutto In pnmo 
luogo sulla parte economica 
del contratto, sulla quale le po­
sizioni sono assai distanti la n-
chicsta d i incremento salanale 
avanzata dai sindacati si aggira 
intorno alle duecentomila lire 
mensili, la controproposta de­
gli imprcnditon 0 di novantot-
tomila lire Ma lo scontro non 
avviene solo sui soldi La parte 
più «calda» del contratto n-
guarda infatti il capitolo delle 
relazioni sindacali ed in parti­
colare la questione della con­
trattazione tcmlonali» 

BORSA DI MILANO Nella morta gora emerge De Benedetti 

M MILANO Seduta corta, scambi poveri, e 
prezzi piuttosto riflessivi (Mib finale - 0 l'-f.) 
Nella morta gora emergono i inoli dcir/ngcgnere 
(Cir e Olivetti) grazie alla sentenza del Tribuna­
le d i Milano sull'Amo!, De Benedetti sembrereb­
be in proemio d i riprendere a Berlusconi quanto 
d i suo giorni fa gli aveva tolto Le Cir sono salite 
dell'1,33, le Olivelli del lo 0,4'X Deboli invece le 
Monledison dopo I exploildi martedì mentre le 
agenzie ieri mattina battevano le notizie circa 
forti tensioni all'assemblea della Enimont fra 
Eni e Cardini, i l t i tolo Montedison fletteva 
dell'1.08X Anche Enimont, sebbene del tutto 

AZIONI 

trascurate, in attesa degli esiti assembleari flet­

tono dello 0,76% È appena il caso d i dire o d i 

insistere sul fallo che la vera debolezza del mer­

cato e una la stagnazione degli scambi sul tito­

lo Fiat, che ieri ha perduto lo 0,49% la sua in­

trinseca debolezza un titolo che ogni volta che 

viene pompalo sopra le diecimila lire, dopo un 

certo lasso d i tempo scivola al d i sotto Poiché 

continua uno sgocciolio d i vendite legate alla 

vecchia faccenda libica Ferme anche le Gene­

rali e in flessione Mediobanca In nalzo invece 

l e R a s c o n + 1.53% O R O 

Titolo CMua Var % 

AUMENTAMI ftomcoti 
ALIVAR 

8 FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOAMA R NC 

ZIQNAGO 

10 MO 
43 900 

essa 
5 263 
e 030 

- 0 91 
- 0 91 

181 

108 
- 0 55 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 
ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 

FONOIARIA 
PREVIDENTE 

LATINA 
LATINA R NC 

LLQYO ADRIA 
LLOVO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SU8ALP ASS 
TORO 
TORO PR 
T O R O R N C 
UNIPOL 
UNIPOLPR 
VITTORIA 
W FONDIARIA 

107 100 
43 400 
40 210 
11950 

1819 
13 400 

1481 
ais 

39150 
13815 
37 700 

18 800 

19830 

«980 
18.000 

11370 
23130 
13 300 
23 200 
12330 
18 100 
7 870 

24 940 
21830 
12239 
10 300 
22 800 
13 870 
23 100 
29 030 

- 0 37 

0 0 2 
0 3 2 
0 0 8 
1 14 
0 07 

0 0 0 
0 3 3 
0 0 0 

- 0 83 
0 0 3 
173 
0 8 3 

183 
- 0 01 

0 2 8 
0 0 0 
0 13 
133 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 13 
0 0 0 
0 70 
0 0 0 

- 0 48 
- 0 83 
0 2 8 

- 1 7 0 
140 

MNCANM 
B AQR MI 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSAROI 
B MERCANTILE 
BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 
B AMBRVE 
8 AM8R VE R 
B CHIAVARI 
e c o ROMA 
8CO LARIANO 
e c o NAPOLI 
B SAROEONA 

CR VARESINO 
CR VAR R 
CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREOIT COMM 
CREOITO FON 
CREOITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIO BANCA 
W 8 ROMA 7% 
W ROMA 8 73 

13 890 
4130 
4 840 
1372 

10 720 
3 700 
2 188 
8 003 

12 280 

3233 
4833 
2400 
3 550 

2 281 
« 9 9 0 

18 730 
15 170 

8 020 

3302 
2380 
2198 
3000 
5 670 
3 780 

30 300 
18 490 

430 000 
775 000 

- 0 9S 
0 0 0 

- 0 27 
0 07 

- 1 2 0 
- 3 14 

- 1 0 0 
- 1 17 

0 74 

• 0 19 
- 1 10 

3 0 9 
0 91 
0 4 4 

0 6 3 
- 0 30 
- 0 65 
- 1 3 1 
- 0 27 
- 0 77 

0 8 3 
0 0 0 

- 0 79 
- 0 2 1 

2 02 
- 0 32 
- O l i 

0 52 

CARTAMI EDITORIALI 
BUROO 
BORGO PR 
BUROO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRIPR 
L ESPRESSO 
MONDADORI PR 
MONOAO R NC 
POLIGRAFICI 

12 980 
13 780 
13 393 

1330 
4480 
4833 

23 110 
19 000 

-
8330 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 4 

1 19 
182 
0 41 

2 21 
2 6 3 

-
- 0 16 

cimurri CDUMICHI 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

8203 
10 830 

CEM MERONE R NC 3 490 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

3 323 
7920 

10 730 
3330 

127 800 
ITALCEMENTI R NC 72 200 

0 0 8 
0 4 8 

- 0 72 
- 0 47 
- 3 47 

0 47 

- 0 28 
0 0 0 

- 0 14 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

24 380 

13500 
4 8 1 

0 12 

0 3 2 
- 3 60 

CHIMICHB itMtocAmnim 
AUSCHCM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAROR 
CALP 
ENICHEM AUG 
ENIMONT 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRERNC 

PERLIER 
PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECOR0ATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 
SNIA BPO 

S N I A R N C 
SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

TELECO CAVI 
VETR ITAl 
WAR PIRELLI 

3170 

2280 

9400 

1311 

1300 

3.410 

2990 
1439 
3 460 

9 180 

2698 

3 310 

8300 
7 210 

-
1918 

1230 

1 170 

1055 
1239 

2633 
1310 
2 744 

2 180 

2 791 

12 900 

6040 

10 429 
8 850 

10 340 
6 400 
3 281 

2358 
1694 

2 540 

1819 

7030 

12300 
13 230 

8 451 
750 

0 6 3 
2 2 8 

- 0 01 
- 0 08 

0 31 

- 0 28 
- 0 9 6 

- 0 76 
0 5 8 

- 0 54 

0 0 0 

- 0 31 

161 
2 27 

-
- 1 0 8 

- 1 2 8 

- 0 51 

- 0 0 9 
108 

0 3 8 

0 69 
0 22 

135 

0 4 0 

0 0 0 

0 0 8 

- 0 52 
- 0 58 

- 1 9 5 
- 0 16 
- 0 61 
- 0 47 

- 0 16 

- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 73 

- 0 82 
0 77 
0 27 

COMMERCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7340 

3860 

4 100 
33 750 

13000 

- 0 61 
102 

0 2 9 

0 0 0 

160 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA Ft NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 
AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 
ITALCAB H P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

1678 

1 150 

1 199 

15 290 

1 185 
12 120 

3 601 
16 600 

13 970 
1550 

1433 

12 590 

- 0 12 

- 0 66 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 34 

- 0 2 1 

0 6 2 
164 

- 0 21 

0 0 0 
0 70 

- 0 08 

ELETTROTECNICHE 
ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEVVISS 
SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 770 
9230 

20 200 

9 780 

2710 
2 397 

1235 

- 0 13 
155 

- 1 51 

- 0 51 

- 0 37 

- 0 23 
- 0 16 

FINANZIAMI 
MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELC 
BON SIELC R NC 
BREOA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

376 

320 
435 

7860 

8290 

345 

28 900 
9000 
1 117 

1445 

4 130 
4 193 

0 27 

- 0 38 
- 1 14 

0 8 4 
- 0 47 

- 0 07 

2 07 

- 0 22 

0 0 9 
- 1 3 7 

0 73 

- 0 83 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AOfl R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIOIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PAAT R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
S M I R P O 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACOUI R 
THENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREOA 
WAR FERRUZZ 

3630 

2 748 
4930 
4930 
1645 
4800 
4430 

3380 
8100 
2101 
2336 
2 719 

1616 
2 671 
1 701 
7 273 
1 671 

3 373 
19 000 

1430 
1208 
3 949 
2 950 

1 511 
746 

2 3S8 
5 320 
3 320 

25 300 
2115 
1380 

115 

91.5 
9 720 
4 391 

28 690 
7850 
4 100 
2000 

203 500 
107 230 

1040 
700 

3 810 
2548 
7263 
9 400 
3900 

16 890 
3 033 
2 323 
8 301 
2 049 
3900 
3460 
1 300 
9900 

41 800 
3088 
2 710 
3 485 
3608 
1680 
1 326 
6003 
3 120 
3 605 
5 229 
4660 
2 030 

661 
3 003 

12 490 
4 340 
3300 
1 283 
1 300 

224 
655 

- 0 35 
0 70 
144 
133 
0 5 5 

- 0 62 
137 

142 
167 
0 0 6 

- 0 36 
0 7 0 
0 4 4 

- 0 97 
- 0 04 

- 0 3 4 
0 3 6 

- 0 74 
0 0 0 

- 1 3 8 
- 0 33 

0 25 
0 37 

- 0 26 
- 0 27 
- 0 04 
- 0 56 
- 0 36 
- 1 3 3 

0 4 8 
- 1 3 6 
- 0 86 

167 
- 0 10 

0 2 5 
- 0 04 

- 0 25 
- 1 2 0 

101 
- 0 25 

0 2 8 
- 3 70 
- 1 2 7 

0 18 
- 0 04 

- 0 48 
0 0 0 
0 0 0 
0 6 0 
0 3 3 

- 0 85 
0 0 0 

- 0 77 

0 0 0 
-0 57 
- 0 38 
- 0 15 

0 97 

-0 35 
0 37 
0 14 

- 0 01 
- 0 88 
- 1 0 4 
- 0 58 

ooo 
0 41 

- 0 40 
0 0 0 
0 25 
0 35 
125 
2 3 5 

- 0 98 
- 0 09 
- 0 54 

6 5 6 
- 0 44 

0 61 

IMMOBILIARI EDILIZI! 
AEOES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAOIRONE 
CALTAOR NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 

OEL FAVERO 
GRASSETTO 

23 750 
11 220 

5 065 
16 700 
5 040 
4200 
7305 
4 798 
7200 

17000 

- 0 13 
204 

- 0 73 
0 12 

- 0 67 
0 02 
0 4 8 

- 2 87 

- 0 69 
0 0 0 

INE IICI MIB 
Indice Valore 
INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT 
BANCARIE 
CART EDIT 
CEMENTI 
C H I M I C H E : 

COMMERCIO 
COMUNICAZ 
ELCTTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

962 
1044 

940 
966 
950 

1048 
942 
992 

1027 

1063 
1019 
1057 

961 
1040 

979 
1085 

Prec 
963 

1031 
939 
989 
954 

1048 
946 
994 

102S 
1064 
1020 
1054 

983 
1053 

981 
1 075 

Var % 
-0 10 

1 26 
011 

-0 30 
0 03 

-0 19 
-0 42 
-0 20 
020 

- 0 09 
- 0 10 

0 28 
- 0 2 1 

- 0 66 
- 0 20 
- 0 93 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 

1750 
19 815 
44 300 

1460 
6 379 

145 
0 18 
149 
0 0 0 

- 0 30 

MKCANICMIAUTONOMI. 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSVST 
PAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
OILAROINI 
GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANDCLLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 

SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 

WNPIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTING HOUSE 
WORTHINOTON 

3 139 
10900 
6 950 

10 710 
4 455 

20900 
10200 
7 130 
7 135 
6980 

29 300 
4686 
3790 
1879 

1900 
1910 

11 370 
2790 
1649 
3 850 
3860 
6500 
6 597 
4 450 
4330 

13 010 
15 230 
14 480 
30 200 
10 190 
12 490 
13 600 
3 261 
3984 
8 730 
6 670 
4 780 
2 703 
1400 
1220 
8 830 

588 500 
431 
340 
713 

33 470 
1625 

- 0 0 3 
- 0 46 

0 0 0 
- 0 42 

13T 
143 

- 0 49 
0 37 
0 01 
0 0 0 

- 0 61 
0 6 0 
0 2 0 

- 0 06 
- 0 52 

0 5 3 
0 6 9 

- 1 13 
0 0 0 
0 65 
158 
1 39 
0 4 1 
1 11 

- 1 0 3 
108 

- 0 07 
- 0 14 

0 0 0 
OSO 
0 0 0 
0 0 0 

- 2 35 
- 0 15 

0 67 
0 76 

- 1 3 4 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 81 
- 0 1 1 

0 6 2 
0 6 2 

- 1 16 
- 0 36 

142 
0 0 0 

MINERARI! METALLURGICHE 
OALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

415 
1 563 
6 930 
9 225 
5 010 
8 551 

- 0 90 
- 0 31 

0 46 
- 0 16 
- 3 45 
- 3 49 

TESSILI 
BASSETTI 
BENCTTON 
CANTONI 
CANTONIR NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9650 
8 169 
6 055 
4660 
2 896 
4 280 
8 050 
8200 
1 910 
1 825 

24 650 
7 740 
5 950 
7900 
3 420 
6 100 
7 161 
4 650 

14 850 
7 995 

0 42 
- 0 39 

0 75 
108 
0 0 0 
0 0 0 
129 
1 23 

-2 30 
- 0 27 
- 0 04 

0 45 
0 17 

ooo 
0 59 

- 0 89 
- 0 95 

0 0 0 
- 0 80 
0 57 

DIVERSI 
DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 890 
2 790 
5 271 
3 345 

15 700 
18 780 
25 000 

568 

- 0 13 
036 

- 2 03 
- 0 09 
- 0 38 
- 0 05 

0 0 0 
- 0 10 

Titolo 
ATTIV IMM 95 CV 7.5% 
BREOA FIN 87/9? W 7«/. 
CENTROBBINDA9" 10% 
CIQA-86/95 CV 9»* 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-8U/97CV 9'/. 
EFIB-SS IFITALIA CV 
EFIB Ut) P VALT CV 7'/. 
EFIB FERFINCV 10.5'/. 
EFIB SAIPEM CV 10.5«/. 
EFIB W NECCHI 7% 
ERIDANIA 85 CV 10.75"/. 
EUR MET LMI94 CV 10% 
EUROMOBIL-86 CV 10»A 
FCRTIN 80/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FOCHIFIL-92CV6% 
GEROLIMICH-81 CV 13'/. 
GIM 80/93 CV 6.5»/. 
IMI N PIGN 93 W INO 
IRI SIFA-86/91 7% 
IRI-AERIT W 96/93 9 % 
IRI. AL IT W 64790 INO 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-B ROMA W »2 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
IRI-STET 66/91 CV 7% 
IBI STET W 04/91 INO 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDIOB-BARL 94 CV 6% 
MEDIOB-CIR ORO CV 6% 
ME0IO6-CIR RIS NC 7 % 
MEDIOB-CIR RI8 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEDIOB-FTOSI97 CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7%, 
MEDIOB ITALCEM EX 2«/4 
MFOIOB ITALG 95 CV tv. 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB LINIF RISP 7% 
MEDIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEDIOB-PIR96CV6.5% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 95 W 5'/. 
MEDIOB-SIP91CV6% 
MEDIOB-SNIA FIBRe 6% 
MEDIOB SNIA TEC CV 7% 
MEDIOB-UNICEM CV 7% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEO SELM FF 10% 
OLCESC-W/94 CV 7»/. 
OLIVETTI-94W 8.375»/. 
OPERE BAV-87/93 CV 6% 
PIRELLI SPA-CV 9.75»/. 
PIRELLI-65 CV 9.75% 
RINASCENTE*? CV 0,5% 
RISAN NA 86 92 CV 7% 
SAFFA-87/97 CV 8.5% 
SELM-86/93CV7»A 
SIFA-88/93 CV 9% 
SNIA8PD-65/93CV!0«/. 
ZUCCHI 66/93 CV 9 % 

Cont. 
190.00 
108.75 
97.93 

112.50 
102.30 
94.90 

101.50 
99.35 
08 90 
99 35 
98 20 

109.80 
150.20 
93.50 
87.50 
91.00 
86.50 

190.10 
100.40 
117.90 
130.20 
99.30 

144.50 
99.69 

102.20 
96.60 
97.60 

107.70 
249.25 
83.05 
92.00 

262.00 
66.00 
87.00 

161.00 
103.50 
275.75 
106.75 
99.75 

256.00 
93.60 

16B.50 
107.95 
69.40 
66.15 
92.80 

116.90 
65.90 

131.25 
121.30 
99 50 
98 00 
87.00 
79.35 

106.05 
139.75 
142.00 
123.50 
437.50 
141.00 
91.60 
98.80 

150.90 
160.60 

Term 
198.00 
108.65 
97.10 

112.73 
101.90 
94.70 

_ 
99.35 

_ 
99.70 
98.00 

201.23 
158.00 
93.00 
67.50 
91.45 
66.35 

190.20 
107.00 
116.00 
131.30 
96.63 

144.80 

_ 
102.40 
98,93 
98.05 

107.95 

83.05 
92.25 

242.60 
80.65 
87.50 

100.50 
103.90 
2/0.75 
107.30 
100.80 
250.75 
94.10 

166.50 
106.20 
69.90 
86.45 
93.30 

118.00 
86.70 

131.25 
122.10 
100 40 
99.10 
86.95 
79.80 

106.50 
140.90 
141.25 
125.00 
438.00 
141.00 
91.35 
99.00 

151.00 

.JW.'? 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiinii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 

BAI 
BAVARIA 
WARRCIR - A . 
WARRCIR - n -
CARNICA 
WAR REPUBBLICA 
NOROITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASBA RI PISA 2 
WAR SOGEFI 
GABETTI FINE M 
RAGGIO SOI E MANG 
FINCOMINO 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIOE R 
SIFIR 
WAR IFIL RISP 
WAR IFIL ORO 
WAR COFIOE 
WAR SMI METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WARMARELLIORO 
WARMARELLIRIS 
WAR ERIO PRO R 
FERROMETALLI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
SAN GEMINIAMO 
B CHIAVARI PR 
C BARLETTA RS 
WAR BCO ROMA 
FINARTE PR 
MERLONI RNCPR 
SOPROZOO 
P R I M A 

-/-
1620/1640 

283/290 
336/340 

-/-
299/300 

980/1 010 
700/712 

65 350/-
18 000/18 100 

1 355/1 390 
273 000/276 000 

-/-
970/-

24 500/-

-/-
-/-

1 570/1 580 
3 200/3 240 
4 030/4 000 

-/-
228/235 

-/-
1 430/1 450 

3 300/-

-/-
560/-

1 860/1 875 
645/650 

61/63 
880/900 

895/-

-/-
-/-

230/-
2 520/2 640 

158 900/-
5.200/-

-/-
-/-
-/-
-/-

25/250 

Titolo 
A7 AUT F S 63-90 IND 
AZ AUT F S 63-90 2« IND 
A7 AUT F S 64-92 INO 
AZ AUT F S 65-92 INO 

AZ AUT F S 85-95 2« IND 
AZ AUT F S 85-00 3» IND 

IMI 82 92 2R2 15% 
IMI 8? 9? EU? 15% 
CRCOIOP 030-D35 5"/. 
CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 63 90 1» 
ENEL 83 90 2» 
ENEL 64-92 
ENEL 64 92 3» 
ENCL 65-95 1» 
CNEL 60O1 IND 
IRI-STET 10'<4 EX 

Ieri 

100.00 
101.25 
101.75 
105.10 

100.70 
99.10 

185.90 
188.10 
90.60 
75.60 

99.90 
101.30 
109.20 
102.00 
99.80 
99.85 

Prec 
100.10 
100.75 

101.75 
105.00 
100.50 

98.80 
198.50 
190.75 
90.00 
75.00 

_ 
99.90 

101.50 
109.20 
101.85 
100.05 

98.60 

CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEOESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
PESETA SPAGNOLA 

CORONA OANESe 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDCSE 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri Prec. 
1258.405 1260.125 
734.550 
218.540 

652.710 
35,539 

2042.928 
7.942 

826.450 
11.493 

192.875 
1965.125 

7.656 
8.326 

735.150 
218.430 
653.180 

36.630 
2036.150 

6.031 
827.475 

11.504 
192.695 

1964.650 
7.650 
8.327 

1503.220 1103.500 

. 1068,90 
104.351 

190.245 
203.985 
938.975 

1070.675 
104.433 
190.600 

204.265 
941.550 

ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KG1 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C (P. 731 

KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BIJLGA 
MARENGO FRANCESE 

15150 
203 700 
112.000 
113 000 
113 000 
470 000 
570.000 
600 000 

66 000 
66 000 
83.000 
63 000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
CALLARATESE 
P BtRGAMO 
P COMM IND 
P COMM AXA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS AXA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAOGR 
P LODI 
P LUIN AXA 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PO LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIEMME PL 
CITIBANK IT 
CR ACRAR BS 
CREOITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRCTTC 
ITAL INCrNO 
VALTELLIN 

BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Ouolaztone 
2 585 
5 589 

109 400 
16 190 
23 600 
23 420 
6995 

11550 
20 450 
18 550 

47 400 
7 690 

_ 
104 400 

11950 
11 440 
17 650 

_ 
11 870 
9 020 

10 299 
10 550 
4 455 
4 475 
5 750 
1430 

12 010 
2580 
5 050 
7 840 

38 750 
10 490 
43 400 
26 450 

7 700 
221 700 

17 310 
716 

-
5 051 

(jcrf l ioTaacviNU 
ce r tjj/ya IH 2.5%~ 
CCT AC!90 IND-1 

CCTAG9TIHTJ-
CC I AU'JJ INL> 
CCT AG95 IND 
(XI Mjytj INU 
LUI AU*)/ INL> 
CCTATDI INO 
CCTSPB3TND— 
CCT AP15 IND 
CCT AP'VJ IND 
CCT AP97 IND 
CUI PCUOIMP-
CCTDC9I1ND~ 
CCT DCB? INP~ 
CUI DClblND 
CCT VB8TTNTT-

CCTFTi&JilSW-
CCT FBM INTT" 
C U I IH'14 I N O ' 
CCT TBOS INO 
CUI ttltKjIND 
CUT 1(197 |ND~ 
c rTc ru i iND 
CCT G P » ! 1 "4 
CCTGT97TNTT 
CUI UIB3EM8BINU 

«5195 ' 

WIP5 ' 

IOIIOS 
-TpOT5~ 

-JTB 
~=CTt 
-3TT0 
~1TTC 
' -ITI» 
•~0T8 
—JTB 
— g n 

ODO 
Ut.1 
U21 

— t r n 
— S T I 

- P T 5 
-UTJ5 
~tmo 
-tnrj 
-rrro 

w 
W1Ì40 

~w: i5 ' 
W>5 
94,yo 

-Ulti 
~rnn 
—imo 
—P~S5 
—PTJ5 

-OOS 
-TT75 
~p~7rj 

~cr75 
- i n o 
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G E S T I R A S 

IMIREND 
ARCARR 
PRIMECASH 
INVEST OBBLIGA2 
INTERB RÈNDITA 
kC-ROFONDO 
E U A O - A N T A R E S 
EURO-VCGA 
VERDE 
ALA 
FON61CR1 1 
SFORZÉSCO 
F Ò N D I N V E S T 1 

NAGRAREND 
RISP ITALIA REDDITO 
P.ENOIF'IT 
BN fiEWDIFÓklDO 
PlNDtCWDlT 
tCStIELLE M̂  
EPTABÒNÒ 
IMI /0O0 
C.ÉPÒRÉND 

20387 
13 801 
11 741 
11 754 
ièoU 
16 693 
t i 398 
13 307 
10 904 
10 739 
Uiai 
10 926 
11629 
11646 
12 166 
l ì 765 
11 i(U 
10 662 
1Ò743 
10 563 
13 219 
13 349 
10 244 

20360 
11782 
11 W4 
11755 
18(586 

'fièli 
H Mo 
43 289 
toMS 
16 726 

"mas 
10 s u 
11 «Ti 
11633 
12 148 
15484 
11 Id i 

'usa 
"• t6726 

16 668 
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~ 1 3 35T 
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ECONOMIA E LAVORO 

Poste e telecomunicazioni 
La Cgil: «Urge la riforma» 
Per il Pei a capo di tutto 
la Stet, finanziaria Iri 
• • ROMA. «Siamo stanchi de­
gli sputi da parte dell'utenza, 
vogliamo un sistema produtti­
vo efficiente e una adeguata 
remunerazione». Parole di rab­
bia queste, con cui l'impiegalo 
alle poste di Roma La Rocca 
ha voluto esprimere la voglia 
di riforma che si sta diffonden­
do tra i lavoratori delle Pi, or­
mai da tutti indicati come 
esempio di inefficienza quasi 
che siano i soli responsabili 
dello sfascio dei nostri servizi 
postali. La Rocca parlava in un 
convegno organizzato dal sin­
dacato di categoria della Cgil. 
la Fllpl. in coincidenza con la 
discussione nella commissio­
ne ristretta del Senato sugli ar­
ticoli della legge di riforma del­
le telecomunicazioni, della 
posta e bancoposta. 

E proprio sull'urgenza della 
riforma se non altro per dare 
competitività al sistema, che 
ha insistito il segretario confe­
derale della Cgil Antonio Pizzi-
nato concludendo la manife­
stazione nella Casa della Cul­
tura della capitale. Una rifor­
ma che «non sia un pasticcio» 
ma metta ordine al settore, 
raccomanda Pizzinato. E intro­
ducendo i lavori il segretario 
generale della Rlpt Gianfranco 
Testi si e soffermato sull'ipote­
si di una «Supcr-Slcl-, la finan­
ziaria dell'In a cui si aflida cer­
tamente la programmazione 
delle attività di telecomunica­
zione, realizzate da società 
operative: telefonia, telemati­
ca, impiantistica, attività mani-
(allunerà. E per i servizi di po­
sta e bancoposta.al posto del­
l'attuale azienda un ente pub-
*>ico economico a parte, con i 

suoi 230mila dipendenti gover­
nati da un contrailo di diritto 
comune. Intanto però, dice Te­
sti, al ministero Invece di po­
tenziare la posta veloce e la la­
vorazione della corrisponden­
za, si affida ai privati (la Send 
Italia) la consegna degli 
espressi con una grave deci­
sione adottata senza concor­
darla con i sindacati. Su questo 
anche la potente Cisl, che pure 
non aveva contrastato la deci­
sione, ha preso le distanze. Il 
segretario della Fpt Erminio 
Chioffi ha definito «insufficien­
te il confronto avuto col gover­
no» in quanto non vi sono ga­
ranzie «che alle poste non ci 
saranno altre privatizzazioni». 
E il sottosegretario Francesco 
Tcmpestini (Psl) si e dello «di­
sponibile a un nuovo incon­
tro». 

Sulla questione del riassetto 
delle Tic Tempeslini, che ha 
partecipato al convegno di icn, 
ha sostenuto che occorre anzi­
tutto un «disegno di politica in­
dustriale» elaborato dall'In e 
non dai partiti. I questo qua­
dro, alla Slot resterebbe la su­
pervisione delle attivila di cui 
rispondono le società operati­
ve. Achi la concessione unica? 
Alla Sip, dice il sottosegretario, 
che già la possiede. Tanto più 
che e quotala in Borsa. E alla 
Sip andrebbero le attività di re­
te dell'Assi. Per il senatore co­
munista Mario Pinna invece 
l'»innominata» concessionaria 
unica deve essere la Stet, a cui 
spetta controllare le altre so­
cietà di Tic. Comunque il Pei 
condivide molli punti del dise­
gno di legge governativo, spe­
cie quando vuol porre fine alla 
pluralità dei gestori. 

Riforma degli istituti 
pubblici: rinviato (forse 
ad oggi) il voto sugli 
ultimi due articoli 

Bocciato l'emendamento 
sulla trasparenza 
Il socialista Piro, 
in polemica, si dimette 

Banche, stop improvviso 
Maggioranza ancora in crisi 
La legge che riforma le banche pubbliche, consen­
tendo l'ingresso dei privati fino al limite del 49% (la­
sciando cioè la proprietà in mano statale) ha subito 
un improvviso stop in aula per passare la mano al 
Csm. Restano da approvare due articoli. Il che po­
trebbe avvenire oggi. Polemiche dimissioni del socia­
lista Piro dopo la bocciatura dell'emendamento - so­
stenuto anche dal Pei - sulla trasparenza. 

GUIDO DELL'AQUILA 

I H ROMA. Dopo molti mesi di 
gestazione è arrivata in dirittu­
ra d'arrivo per la prima lettura 
la legge di riforma delle ban­
che. La maggioranza di gover­
no - che già in commissione 
aveva rallentato a dismisura l'i­
ter - sta faticando molto a tro­
vare una linea di condotta uni­
voca. Finora ha pervicacemen­
te sfrondato il lesto da ogni 
norma aggiuntiva tendente a 
dare più razionalità e concre­
tezza alla manovra di riforma. 
Il vecchio testo Amato, pur no­
tevolmente modificato sulla 
base delle proposte del Pei e 
della Sinistra indipendente, e 
rimasto cosi privo di ogni rifen-

mcnto alle regole di trasparen­
za che si volevano introdurre. 
La maggioranza ha infatti pri­
ma mirato l'emendamento 
presentato dalla commissione 
(innescando una polemica 
col presidente dell'organismo, 
il socialista Franco Piro che ha 
mantenuto la sua firma nono­
stante le pressioni del gruppo 
psi e del governo) e poi l'ha 
bocciato a voto palese. Lo 
stesso aveva latto per l'emen­
damento comunista Belloc­
chio-Umidi che era andato po­
chi minuti prima In votazione. 

E stato questo l'episodio che 
ha segnato la giornata. Con un 
comportamento a dir poco 

contraddittorio, il pentapartito 
ha votato contro una norma 
che era stata slesa dalla stessa 
maggioranza porgendo su un 
piatto d'argento un gradito re­
galo a quelle banche i cui rap­
presentanti, come ha denun­
ciato il vicepresidente del 
gruppo della Sinistra indipen­
dente, Luciano Guerzoni, e co­
me riferiamo in altra parte del 
giornale, hanno massiccia­
mente frequentato l'ambiente 
di Montecitorio in coincidenza 
con le votazioni più impegnati­
ve. Il diktat non 6 andato giù al 
presidente della commissione 
Finanze e tesoro, Franco Piro, 
che ha annunciato l'intenzio­
ne di dimettersi da deputato e, 
di conseguenza, da presidente 
dell'organismo. Lo stesso Piro 
avrebbe dato un seguito ope­
rativo «improprio» al suo an­
nuncio in aula e avrebbe spe­
dito una lettera al capogruppo 
Nicola Capria, anziché alla 
presidenza della Camera. La 
questione non sembra quindi 
conclusa e potrebbero esserci 
dei ripensamenti. 

Le avvisaglie delle tensioni 

nella maggioranza si erano 
avute già martedì, quando il 
ministro Carli aveva esercitato 
tulle le pressioni possibili per 
ottenere il ritiro degli emenda­
menti sulla «trasparenza» del 
rapporto tra banche e cliente­
la. Con l'argomento che biso­
gnava inviare al Senato una 
legge snella per riuscire ad ot­
tenere un'approvazione solle­
cita senza l'eventuale ritomo a 
Montecitorio per la terza lettu­
ra. Già martedì quindi Piro si 
era unito alle posizioni espres­
se dal comunista Antonio Bel­
locchio e dal ministro ombra 
delle Finanze, l'indipendente 
di sinistra Vincenzo Visco, pro­
nunciandosi per il manteni­
mento dell'emendamento. 
L'episodio di ieri Insomma ha 
semplicemente sancito il falli­
mento di ogni opera di media­
zione, tentata in extremis an­
che con una cena a tre Formi-
ca-Piro-Carli. 

L'esame del provvedimento 
è proseguito tra scontri e pole­
miche che a tratti sono diven­
tati convulsi. La maggioranza 
ha respinto tutti gli emenda­

menti tranne quello (firmato 
anch'esso da Bellocchio e 
Umidi) che recepisce le nor­
me Cee sulla definizione di 
gruppo creditizio. Tra gli 
emendamenti bocciati, quelli 
che miravano a modificare la 
legge sulle nomine, a sancire 
la fine dell'istituto della «proro-
gatio», a vietare alle banche di 
avere partecipazioni extra 
azionarie, a separare le ban­
che e le imprese, a rafforzare i 
controlli sugli istituti di credito 
speciale. Poi l'improvviso stop, 
richiesto dal capogruppo so­
cialista Capria, per passare al­
l'argomento Csm (su cui, per 
la cronaca, alla prima votazio­
ne 6 mancato il numero lega­
le). Tutto è rinviato a oggi. 
Teoricamente l'aula dovrebbe 
tornare a discutere e votare gli 
ultimi due articoli della legge 
sulle banche dopo il voto fina­
le sulla riforma delle norme 
elettorali per il Consiglio supe­
riore della magistratura. Ma la 
carne al fuoco è molta e c'è il 
concreto rischio che il voto fi­
nale sulle banche salti ancora 
una volta. 

Il commissario accusa i sindacati e rilancia: «Fuori trentamila ferrovieri» 

Fs, il Senato discute la riforma Pei 
Schimberni torna alla carica: tagliare 
Inizia in Senato la discussione sul progetto di legge 
del Pei e della Sinistra indipendente per la riforma 
Fs. Il governo ha clamorosamente mancato l'appun­
tamento. Tra due mesi la proposta dell'opposizione 
va in aula, ma Bernini dice che ci sono ancora nodi 
da sciogliere nel governo. Libertini: è un esempio di 
come sempre dovrebbe funzionare il Parlamento. In­
tanto, Schimberni rilancia i 30.000 tagli. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Attraverso il sotto­
segretario Nepi, il ministro Ber­
nini manda a dire che, tutto 
sommato, lui si riconosce negli 
orientamenti di fondo del dise­
gno di legge del Pei e della Si­
nistra indipendente per la ri­
forma delle Fs. Ma aggiunge 
che il governo (il quale co­
munque sarebbe orientato alla 
creazione di un ente pubblico 
economico) ha ancora alcuni 
nodi da sciogliere. Tipo: la 
consultazione dei sindacali, 
peraltro già consultati. Eviden­
temente i nodi da sciogliere 

sono ben altri. È chiaro che an­
che la presidenza Fs rientra in 
quel follo gruppo di prestigio­
se nomine pubbliche sulle 
quali De e Psi, in attesa delle 
elezioni di primavera, hanno 
deciso di far calare un innatu­
rale silenzio. 

Non tace, invece, il Parla­
mento al quale, una volta tan­
to, l'utilizzo dei suoi regolmcn-
ti ha restituito un ruolo di pro­
tagonista. E cosi, dopo una 
battaglia durata un anno, i se­
natori comunisti e della Sini­
stra indipendenlc sono riusciti 

a far iscrivere all'ordine del 
giorno (il regolamento dice 
che basta un quinto delle fir­
me) la proposta di legge di cui 
primi firmatari sono Lucio Li­
bertini, vicepresidente del 
gruppo pei, e l'indipendente 
Guido Rossi. Il regolamento e 
slato rispettato e ieri mattina la 
discussione e stata avviata nel­
la commissione Lavori pubbli­
ci. Ma, come ha affermalo il 
presidente della commissione, 
il de Guido Bernardi, è stato 
anche rispettato il diritto del 
governo ad usufruire di un 
tempo «supplementare» (un 
mese dopo l'iscrizione all'ordi­
ne del giorno della legge) per 
essere in grado di presentare la 
sua proposta. Ma l'appunta­
mento è stato clamorosamen­
te mancato. E se De e Psi non 
trovano un accordo, tra due 
mesi la discussione sul proget­
to comunista e della Sinistra 
indipendente andrà in aula. E 
cosi e toccato proprio ad un 
imbarazzato rappresentante 

del principale partito della 
maggioranza, il de Augusto 
Rczzonko, fare la relazione 
sulla legge proposta dall'op­
posizione. Vediamola: l'obiet­
tivo è trasformare, anche attra­
verso successivi miglioramenti, 
le Fs in un ente pubblico eco­
nomico, sul modello di una ve­
ra impresa, che abbia un con­
tratto di programma con lo 
Stalo. Il consiglio d'ammini­
strazione sarà composto da 
sette membri e sarà guidato da 
un presidente che avrà anche 
la funzione di amministratore 
delegato e da un vicepresiden­
te. Occorre, inoltre, cancellare 
ogni (orma di assistenzialismo, 
assicurare trasparenza e effi­
cienza. É perquestoche si pre­
vedono bilanci preventivi e se­
parati sui costi ai quali l'azien­
da adegua le tariffe e sulle sov­
venzioni che lo Stalo intende 
conferirle per mantenere una 
serie di servizi di tipo sociale. È 
previsto, infine, l'ingresso dei 
privati in una serie di attività 
collaterali, non sono previsti, 

invece, cassa integrazione e li­
cenziamenti, ma solo prepen­
sionamenti. «È stato fatto un 
grande passo avanti - com­
menta Lucio libertini - dal 
punto di vista del metodo: si è 
dimostrato che il Parlamento 
non è un elemento frenante 
ma ha un ruolo propositivo. 
Per quanto riguarda le Fs, si sta 
marciando su un'importante 
proposta alternativa alle priva­
tizzazioni. E questo serva d'e­
sempio per altre aziende pub­
bliche». 

Mentre finalmente si avvia la 
discussione in Parlamento sul­
la riforma, pesanti nubi ri­
schiano di riaddensarsi sulle 
Fs, stavolta sul fronte sindaca­
le. La notizia 6 arrivata in sera­
ta da Verona, dove l'ammini­
stratore straordinario delle Fs 
Mario Schimberni e stato inter­
pellato, nell'ambito di una ma­
xi-intervista della serie «Glaxo» 
fatta anche a ministri e politici, 
da Enzo Biagi. Schimberni ha 
confermato che bisogna «ta-

Mario Schimberni 

gliare almeno 30.000 dipen­
denti». Ma Schimberni non 
aveva fatto circa un mese (a un 
sofferto accordo con i sindaca­
ti in cui le Fs si impegnavano a 
superare il piano dei 30.000 ia-
gli per avviare una trattativa su­
gli organici collegandola ai 
piani di sviluppo? L'unica cosa 
che dice una laconica agenzia 
di stampa è che Schimberni 
non si nasconde le difficoltà di 
un'operazione del genere visti 
anche «i rapporti agitati con 1 
sindacati». L'amministratore 
straordinario ha poi avuto pa­

role assai dure: «La mia e una 
fatica di Sisifo: metto le cose a 
posto di giorno e di notte c'è 
qualcuno che le riporta indie­
tro». E ancora: «E poi ci sono i 
sindacati che da una parte 
hanno un peso eccessivo nella 
gestione e dall'altra hanno 
perso credibilità rispetto alla 
massa dei ferrovieri. Ecco per­
che sono nati i Cobas». Schim­
berni ha infine affermato che 
nel 72 i dipendenti erano 
150.000 per una relè di 16.500 
chilometri e che oggi sono 
210.000 per la medesima rete. 

Scioperi per treni e aerei 

Piloti fermi dal 2 aprile 
ma sabato si tratta ancora 
Domenica Fs bloccate? 
• • ROMA. Aerei e treni: si 
tratta per evitare gli sciopen. Se 
i negoziali non produrranno ri­
sultati positivi, dal 2 aprile per 
tutto il mese, ad eccezione del 
periodo pasquale, per due ore 
al giorno si fermeranno i piloti 
dell'Appi: dalle 21 di sabato fi­
no alla stessa ora di domenica 
prossima, invece, rischiano di 
bloccarsi i treni a causa dello 
sciopero dei neonati Cobas dei 
capislazione. La trattativa per il 
rinnovo del contratto dei piloti 
riprenderò sabato mattina, 
quella per i ferrovieri e in cor­
so. Ma. entrambi i negoziati 
stanno registrando numerose 
difficoltà. Ieri i piloti dell'Appi 
hanno definito «ridicola» l'ol-
fcria fatta loro dall'Amalia di 
un incremento economico in 
quattro anni di 20 milioni da 
aggiungere ai 17 già erogati 
con un accordo-ponte siglato 
nell'estate scorsa. L'Alitalia, 
inoltre, ha proposto incremen­
ti legati alla redditività dell'a­
zienda sullo stile del contratto 
integrativo raggiunto nei mesi 
scorsi per il personale di terra. 
L'Appi dice che in questo mo­
do i piloti non avvicinano agli 
stipendi dei loro collcghi euro­
pei in genere più elevati. Criti­
che anche dall'Anpac che pe­
rò finora non ha indetto scio­
pen. I sindacati confederali, 
dal canto loro, propongono 

che le agitazioni si sospenda­
no e la trattativa prosegua in 
modo serrato. Lo propone il 
segretario della Uiltrasporti 
Aiazzi, lo chiede il segretario 
della Flit Cgil. Mancini. «Gli 
scioperi vanno sospesi - dice 
quest'ultimo - ma la vertenza 
va chiusa rapidamente avendo 
come punto di nfenmento nor­
mative e trattamenti economi­
ci vigenti per i piloti nei paesi 
europei». 

Intanto, sempre più ingarbu­
gliato il fronte Fs. Ieri il segreta­
rio generale della Fit Cisi. Ar­
conti, ha nbadito che la sua or­
ganizzazione non intende ri­
conoscere ai Cobas un ruolo 
negoziale. Il segretario della 
Fili Mancini, facendo un ap­
pello al'unità dei sindacati, ha. 
invece, sostenuto che i Cobas 
debbono essere ricevuti. Ma il 
problema più grosso nell'im­
mediato appare quello dei ca-
pistazione che recentemente 
hanno dato vita ad un comita­
to di coordinamento. La tratta­
tiva sindacati-Fs volta ad af­
frontare anche i problemi di 
questo personale prosegue. 
Basterà ad evitare lo sciopero 
proclamato dalle 21 di sabato? 
Infine, dalle 21 del 1° aprile 24 
ore i sciopero dei quadri ade­
renti al sindacato autonomo 
Fentraf. Ma questo sciopero 
non t destinato a creare disa­
gi' 

Dagli accordi di Modena alla lotta della «New Tex» di Pescara 

Diritti, tempi di lavoro e Sud 
I tessili verso il nuovo contratto 
Diritti, tempi di lavoro e allineamento dei livelli sa­
lariali nelle aziende del Sud: i tessili si avviano al 
rinnovo del contratto con una serie di vertenze ter­
ritoriali. Dall'esperienza di Modena, dove il sinda­
cato ha sottoscritto una importante intesa con Cna 
e Confartigianato, alla lunga lotta delle lavoratrici 
della «New Tex» in provincia di Pescara da mesi in 
lotta contro i licenziamenti. 

ENRICO FIERRO 

( •• ROMA. Quasi un milione 
di addetti con un'alta percen­
tuale di lavoratrici (il 64 per 
cento) divisi in piccole azien­
de (il 70-75 per cento con me­
no di 100 dipendenti) di cui al­
meno 350mila operanti in uni­
tà produttive con 15 dipenden­
ti o addinttura di meno. Dati 
che pongono subito alcuni 
problemi urgenti: la questione 
dei tempi di lavoro e quella dei 
diritti. Proprio tre giorni fa i tes­
sili hanno fatto la loro parte 
nella battaglia a sostegno della 
legge sui diritti nelle piccole 
aziende, presidiando per l'in­
tera giornata la piazza di Mon­
tecitorio. Del resto le cronache 
delle ingiustizie, dei licenzia­
menti arbitrari e della mancan­
za di libertà sindacali negli 
opifici e nelle fabbrichete del 
settore sono tante, anche se 

sfuggono all'attenzione dei 
mass media. Ha fatto scalpore, 
in tema di mancanza di diritti, 
la vicenda della «New Tex», 
un'azienda della provincia di 
Pescara specializzata in tessuti 
di spugna. Dopo il passaggio 
dalla Gcpi ad un gruppo priva­
to marchigiano, gli 82 operai si 
sono visti cancellare tutte le 
garanzie occupazionali. I pri­
vati, infatti, appena due mesi 
dopo il passaggio dalla finan­
ziaria pubblica hanno inviato 
ben 32 lettere di licenziamen­
to. 28 delle quali indirizzale a 
donne lavoratnci. La nsposta è 
slata ferma: da oltre sei mesi la 
fabbrica è «presidiata» dagli 
operai. Per ragioni come que­
sta Aldo Amoretti, segretario 
generale della Filtca-Cgil, non 
vuole già parlare del futuro 
contratto. -In molte arce del 

paese - dice - si tratta di appli­
care quello approvato due an­
ni fa». L'esempio più lampante 
e il Mezzogiorno, dove lavoro 
nero e sottosalano sono la re­
gola. 500-600mila lire al mese, 
quando tutto va bene, per pro­
durre in piccoli laboratori do­
mestici jeans, magliette e giac­
che che poi saranno gnffate 
dai grandi del settore e riven­
dile a carissimo prezzo nelle 
boutique. Per le aziende del 
Sud i sindacali lessili hanno 
sottoscritto lo scorso 21 marzo 
un accordo con la Federtessile 
che stabilisce «patii di gradua­
lità» nell'applicazione dei con­
tratti nazionali di lavoro che 
prendono in esame situazioni 
aziendali e territoriali. Concet­
to difficile da capire, quello 
della gradualità, (orse perché 
ricorda troppo le discrimina­
zioni delle gabbie salariali. 
Amoretti non 6 assolutamente 
d'accordo. «Quella dei lavora­
tori tessili - sottolinea - è una 
categoria con molle differen­
ze: ci sono fasce di lavoratori 
che stanno al di sotto di ogni 
regola salariale e di garanzia e 
lavoratori che stanno al d! so­
pra di quanto stabilito dai con­
tratti con fuori busta e super­
minimi. Le differenze non so­
no da abolire, ma da contratta­

re». Questo, in sostanza, l'o­
biettivo della gradualità: met­
tere le aziende del 
Mezzogiorno in condizione di 
allinearsi ai livelli retributivi 
stabiliti dai contratti nazionali. 
Il sindacalo, dice il segretario 
dei tessili Cgil. fa la sua parte, 
ora tocca a gli imprenditon ri­
spettare gli accordi e capire 
che prolitto e sviluppo non 
possono più essere raggiunti 
con bassi salari e mancanza di 
diritti. 

Intanto, il sindacato dei tes­
sili le «differenze" le alfronta at­
traverso vertenze territoriali, 
raggiungendo anche risultati 
ragguardevoli sul piano della 
gestione degli orari e dei tempi 
di lavoro. L'esperienza più 
qualificante e senz'altro quella 
della provincia di Modena, 597 
aziende (il 50 per cento con 
meno di 10 dipendenti e una 
media di 17 dipendenti per 
azienda). Per il tessile mode­
nese i sindacati hanno sotto­
scritto un accordo, dopo una 
vertenza durata venti mesi, 
con Cna e Confartigianato. Si 
tratta del pnmo protocollo che 
riguarda aziende con meno di 
90 addetti siglato con organiz­
zazioni dell'artigianato. Nuova 
concezione delle relazioni in­
dustriali (con costituzione di 

un osservatorio unitario del 
settore) .azioni positive per le 
pari opportunità, e sopratlutto 
disciplina dei regimi d'orano. 
Sindacato e datori di lavoro, 
infatti, verificheranno entro i 
primi tre mesi di ogni anno il 
calendario annuo degli orari di 
lavoro, insieme ad una diversa 
articolazione del periodo di fe­
rie e ad una modulazione degli 
orari «per affrontare i momenti 
di vuoto produttivo evitando o 
riducendo il ricorso alla Cassa 
integrazione». La stessa flessi­
bilità e il partirne verranno di­
sciplinati da appositi accordi. 
Un indubbio passo avanti, in 
un settore dove il controllo su­
gli orari è già marcato: si pensi, 
ad esempio, che la percentua­
le di straordinario nelle azien­
de metalmeccaniche è del 
50.7 per cento, in quelle chimi­
che del 40.1. mentre nel tessile 
è ridotta al 5 per cento. 

Al rinnovo del contratto, in­
somma, i tessili vogliono arri­
vare con battaglie significative, 
come quella delle operaie di 
Pescara e come quella sui dirit­
ti e con esperienze innovative 
come quella di Modena. Per­
che la modernità e lo sviluppo, 
sottolinea Amoretti, «si affer­
mano di più e meglio dove so­
no più forti i diritti dei lavorato­
ri». 

Dollaro oltre 
159 yen, la Fed 
aiuta Tokio 
Yen troppo debole per gli Stati Uniti, dopo giorni 
di attesa la Fed interviene quando il dollaro oltre­
passa i 159 yen. A Tokyo molti commentatori ac­
cusano l'Europa e gli Usa di aver abbandonato il 
Giappone, mentre il governatore della Banca Cen­
trale Mieno dice che è tutta colpa dei fatti lituani. 
A Londra scontro sull'ingresso nello Sme. La Ban­
ca d'Inghilterra non si fida del cancelliere Major. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H ROMA. Oltre un certo limi­
te lo yen non puO andare. Nel 
senso che Europa e Stati Uniti 
non possono lasciare troppo 
aperta la porta alla penetrazio­
ne dei prodotti giapponesi e le 
imprese americane non pos­
sono tollerare un dollaro trop­
po alto, visto il loro già debole 
livello di competitività sui mer­
cati intemazionali. In ogni ca­
so, il braccio di ferro tra Wa­
shington e Tokyo é cominciato 
da molto tempo e non si sa co­
me andrà a finire. La rete stesa 
nel 1985 alle monete leader 
del sistema finanziario intema­
zionale non ha funzionato di 
fronte ai contrasti tra le bilance 
commerciali, ma soprattutto 
perche le fluttuazioni dei cam­
bi hanno in fin dei conti origi­
ne dai movimenti di capitale la 
cui corsa ha direttamente a 
che fare con la consistenza e 
l'attrazione dei titoli del debito 
pubblico e, segnatamente, di 
quelli del Tesoro americano. 
Gli squilibri nascono n. Dopo 
giorni di silenzio, la Federai 
Reserve ha ritenuto che il livel­
lo dello yen dovesse essere im­
brigliato e ieri, dopo che a To­
kyo il dollaro aveva chiuso a 
158,63 yen rispetto ai 156,96 
yen, è intervenuta sul mercato 
quando la valuta statunitense e 
salita a New York sopra i 159 
yen. Ha venduto dollari contro 
yen per riportare il tasso di 
cambio sotto quota 159. La 
giornata non ha però mutato il 
senso delle relazioni tra i due 
paesi. Solo quando il protezio­
nismo giapponese sarà par­
zialmente smantellato si potrà 
parlare di una coopcrazione 
efficace dal punto di vista ame­
ricano. Se ne parlerà alla riu­
nione del G7 che ieri «! stata 
confermata da fonti governati­
ve giapponesi. Il governatore 
della Banca Centrale Mieno, ri­
tiene che sia la crescerne ten­
sione in Lituania a determina­
re il dissesto del mercato mo­
netario e borsistico giappone­
se. Quale causa interna attri­
buisce la colpa del crollo del­
l'indice Nikkci (sceso ancora 
ieri dell'I,77%, ma sempre in 
una giornata nella quale gli 
scambi restano bassi rispetto 
alla media) alla fine dell'anno 
fiscale che spinge gli investitori 
a vendere e a ricomprare ad 
un prezzo più basso. Mieno si 
dichiara ottimista per le rela­
zioni nippo-americane soste­
nendo che «la coopcrazione & 
rimasta solida». Più cattivelli al­
cuni commentatori che a To­
kyo si sbizzarriscono su questa 
tesi: i paesi leader d'Europa so­
no «eccessivamente concen­
trati sull'Europa a scapito della 
coopcrazione con il Giappo­

ne». Accusa che non hamo 
avuto il coraggio di rivolgere 
agli Stati Uniti, ma che pensa­
no almeno da quando Wa­
shington ha deciso di alzare il 
tiro antiprotezionista. 

Prima del G7 di Parigi, previ­
sto per la prossima settimana, 
ci sarà un incontro in Irlanda 
dei ministri finanziari della Cee 
che discuteranno la proposta 
della Banca Centrale europea 
varata da Bruxelles qualche 
giorno fa. Anche qui il super-
marco della superGermania 
sarà al centro della discussio­
ne. E qui potrebbe anche 'is­
serei qualche novità che ri­
guarda l'ingresso della sterlina 
nello Sme. Naturalmente, la 
Thatcher resta delle sue anti­
che opinioni secondo le qu.ili. 
stanti i differenziali d'inflazio­
ne, è meglio che le monete eu­
ropee corrano libere e selvag­
ge. «Non ho potuto entrare nel­
lo Sme nei mici primi dicci ein­
ni di governo, ma spero di farlo 
nei prossimi dieci anni», dii.se 
con la solita sicumera. Solo 
che nei prossimi dicci anni po­
trebbe non esserci più lei a 
Downing Street. La City ha il 
pollice verso e spinge per ade­
rire in fretta allo Sme perché 
ciò puO rendere stabile la pen­
colante sterlina. Il bilancio pre­
disposto dal cancelliere dello 
scacchiere sembra fatto appo­
sta per rendere tecnicamente e 
politicamente possibile pro­
prio questo. Lo sostiene anche 
la prestigiosa London Business 
School il cui direttore David 
Currie. che cura il centro di 
previsioni economiche, aisi-
cura: -Il prossimo anno l'infla­
zione non potrà scendere sotto 
il 5% con l'attuale politica mo­
netaria». Mayor se n'è accorto 
e ha proposto un bilancio «che 
ha come programma implicito 
la partecipazione al serpente 
monetano». Agli attuali livelli 
della sterlina, lì costo per gli in­
glesi sarebbe minimo. E nello 
Sme si toglierebbe peso al :>u-
pcrmarco. Di qui la recente 
pressione francese per com­
pletare l'unificazione moneta­
ria. Il cancelliere Mayor parla 
di un tasso di inflazione que­
st'anno del 7,45%. Il governato­
re della Banca d'Inghilterra Ro­
bin Leigh Pemberton, non ci 
crede e indica nella «poll-uix» 
un volano di inflazione che 
porterà molto più in alto. Sullo 
Sme aggiunge: «La maggior 
parte delle condizioni sui mo­
vimenti di capitale in Europa è 
ora soddisfatta anche se l'infla­
zione resta il problema fonda­
mentale». La Thatcher aveva 
detto che non mancavano solo 
«meri dettagli», ma che la stra­
da era ancora lunghissima. 

Invalidità civile 

Due milioni di pratiche 
bloccate, senza pensione 
ciechi e inabili gravi 
tm ROMA. È entrato il «tilt» il 
meccanismo di erogazione 
delle pensioni agli invalidi civi­
li, ai ciechi e ai sordomuti. Due 
milioni di pratiche bloccate in­
sieme a mezzo milione di ri­
corsi. Solo per smaltire le do­
mande già presentate ci vor­
ranno trentanni di lavoro. Go­
verno e maggioranza nel 1988 
decisero di sostituire le vecchie 
commissioni presso le Usi con 
commissioni mediche militari 
nel tentativo di limitare le spe­
culazioni sulle invalidità, e 
questo è il risultato. 

Una situazione caotica, 
dunque, denunciata ieri in una 
conferenza stampa a Botteghe 
Oscure che il Pei ha organizza­
to per sostenere la manifesta­
zione nazionale che oggi ten­
gono a Roma le associazioni 
degli invalidi civili. La rivendi­
cazione di tutti e quella di una 
riforma organica nella discipli­
na dell'invalidità civile. Infatti è 
ampiamente dimostrato che la 
soluzione militare per garanti­
re la correttezza nell'accerta­
mento dell'invalidità civile, 
non lunziona. 

Sono sotto accusa la «fami­
gerata» legge 291 del 1988 e i 
successivi decreti attuativi. A 
distanza di due anni saranno 
pur calate le pensioni facili per 
invalidità fasulle, ma hanno fi­

nito per nmetterci davvero gli 
invalidi veri: nella mannaia 
della «irresponsabile» decisio­
ne, come la definisce il Pei, del 
governo e della maggioranza 
parlamentare fi probabilmente 
caduto anche chi vive in con­
dizioni drammatiche come i 
ciechi, i sordomuti, coloro che 
soffrono di gravi inabilità <: il 
cui sostentamento rimane affi­
dato alle famiglie mentre le lo­
ro pratiche giacciono impolve­
rate negli scaffali degli uffici 
competenti. Oltretutto molte 
delle nuove commissioni me-
dico-militan non sono ancora 
costituite, o funzionano male 
per mancanza di spazi, struttu­
re, personale amministrativo e 
sanitario. Ma pur funzionando 
a pieno regime, con la norma­
tiva vigente l'attesa per la pen­
sione sarebbe dai cinque ai 
diecianni. 

In attesa delle riforma, il Pei 
alla Camera ha chiesto al go­
verno misure urgenti (elimi­
nando le commissioni milita­
ri) per sbloccare la situazione; 
e ha ottenuto l'inserimento al­
l'ordine del giorno dell'assem­
blea della propna proposte di 
nforma che prevede commis­
sioni presso le Usi, il cui rigore 
sarà garantito «invece che dal­
le stellette», dalla presenza di 
specialisti nella materia e di 
medici legali. 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE 

Uno strumento 
non piegabile 
al solo profitto 
economico 

• i Signor direttore, nell'im­
minente inizio della campa­
gna elettorale per le elezioni 
amministrative, si ripropone 
ancora una volta, e di conse­
guenza in modo sempre più 
pressante, il problema del 
corretto uso degli strumenti di 
propaganda politica CIÒ in-

\ nanzitutto sotto l'essenziale 
profilo dell'eguale possibilità 
di utilizzo da parte di tutte le 
forze ed i candidati in compe­
tizione 

Tale problema assume le 
connotazioni più gravi e signi­
ficative con nguardo all'uso 
dello strumento televisivo, per 
le troppo note quanto pecu­
liari capacità di inllucnza che 
tale mezzo consente di attua­
re sugli cletton 

D'altra parte, tutta la nor­
mativa In materia elettorale è 
finalizzata, e non potrebbe es­
sere altrimenti, a garantire 
quella parità che e elemento 
di garanzia minima per il cor­
retto svolgimento della com­
petizione 

La questione si pone in mo­
do particolare oggi, dato che 
il Parlamento sta discutendo 
propno la legge di regolamen­
tazione del settore radiotelevi­
sivo. La tentazione, da parte 
delle televisioni commerciali, 
di lavonre quei sctton politici 
propensi a confermare nor­
mativamente 1 attuale stato di 
cose, appare pertanto troppo 
forte e già venlicata da prece­
denti esperienze. 

N6, d altra parte è in alcun 
modo giustificabile una diffe­
renziazione rispetto a quello 
che è il comportamento della 
televisione pubblica, posto 
che non e possibile intendere 
la campagna elettorale • stru­
mento cardine del sistema de­
mocratico - in termini di sem­
plice profitto economico 

In relazione a ciò, si do­
vrebbe pertanto chiedere che 
le televisioni commerciali vo­
gliano attenersi a cnteri di as­
soluta e ngorosa pania nel­
l'accesso di tutte le tonte poli­
tiche alle trasmissioni elettora­
li Vale a dire che a tutte an­
dranno garantiti i medesimi 
tempi di trasmissione per co­
municare agli elettori le loro 
proposte. 
Lettera Armata per la Sezione 
milanese di •Iniziativa giuridica 

democratica» 

In Svizzera 
e in Germania 
chi non vuole 
non versa nulla... 

• • Signor direttore, una reli­
gione, in quanto tale, deve es­
sere libera e indipendente, 
perchè ciò avvenga, anche le 
sue strutture devono essere 
gestite secondo il principio 
dell'autofinanziamento 

Il Nuovo Concordato rap­
presenta un inizio di realizza­
zione di tale principio quindi 
parliamo di cancellazione di 
privilegi (congrua) e non di 
soppressione di finanziamenti 
da parte dello Stato italiano. 
Ciò ha creato delle nuove ne­
cessità di bilancio da parte 
dello Stato Vaticano il quale, 
già di per sé soffre di costi di 
pura gestione (3500 camene-
n. cuochi, segretarie e porta­
borse laici che vi lavorano, 
I Osservatore Romano, la Ra­
dio e la Tv Vaticana per citare 
le voci maggion) che determi­
nano una voragine di debiu 

« CJ necessario agire subito contro 
la cultura razzista che si sta facendo 
strada e che arma il braccio dei teppisti nei confronti 
dei più deboli e dei più indifesi» 

«Nessuno deve restare fermo...» 
• i Signor direttore, quello che sta 
avvenendo in questi giorni a Milano 
a Ban, a Roma e soprattutto a Firenze 
pone all'attenzione delle istituzioni e 
dei cittadini italiani la necessità di 
lanciare immediatamente, senza in­
dugiare, senza equivoci e tentenna­
menti, una grande campagna nazio­
nale di sensibilizzazione sui temi del­
la solidarietà, per rispondere subito, 
con una mobilitazione straordinana 
sia politica che culturale, ad ogni for­
ma di intolleranza verso i cittadini ex-
tracomunitan che vivono e vogliono 
vivere nel nostro Paese, e per rimuo­
vere le cause della recrudescenza 
razzista di cui Firenze rappresenta il 
punto più alto ma che da tempo 6 
presente nelle nostre città 

Il seme tenibile del razzismo sta 
proliferando. Esso si infiltra in partiti 
di grande tradizione democratica, 
impone misure repressive da parte 
delle autontà di polizia, sta guidando 
ammlnlstraton non certamente rea-
zionan Quindi si impone un allarme 

La visione di certe immagini di Fi­
renze ci angoscia E non è certo quel­
la del sindaco di Firenze la nsposta 
auspicabile, instaurare un clima di 
polizia, cacciare gli immigrati dalle 
strade delle città, presidiarle con cen­

tinaia di poliziotti, fare retate contro 
gli ambulanti, lanciare la -caccia al 
nero» è ciò che forse solo il governo 
di Pretona avrebbe potuto pensare e 
praticare. 

Quello che accade rischia di porta­
re al fallimento di una legge di buona 
ispirazione tesa a trasformare il clan­
destino in cittadino, fa presagire un 
arretramento dei valori democratici, 
rischia di dar flato a chi vuole una lo­
gica di deterrenza verso il problema 
dell'Immigrazione E proprio mentre 
il governo dell'apartheid libera Man­
dela e lancia messaggi di distensione 
nei confronti della popolazione nera 
sudafricana, mentre avanza sull'Inte­
ro pianeta la necessità di superare le 
barriere nazionali, di abbattere la ca­
tena perversa che Impone al Sud del 
mondo • cioè all'80 per cento della 
popolazione - la povertà, il sottosvi­
luppo la fame e condizioni di non li­
bertà ad appannaggio di un Nord -
cioè il 20 per cento della popolazio­
ne mondiale - ricco, opulento pro­
gredito che consuma cosi l'80 per 
cento delle nsorse 

Propno mentre avanzano nuove 
parole quali la solidarietà tra I popoli, 
l'interdipendenza la pace, e diventa­
no strategia politica di governi, di 

movimenti, di forze di progresso, pro­
pno mentre avviene tutto ciò quell'I­
talia culla della cultura occidentale, 
quell'Italia generatrice di valon uni­
versali di pace, di eguaglianza, di s o 
Itdanetà che sono fondamento della 
cultura cattolica, propno quell Italia 
si ferma si blocca si la trascinare 
dalle spinte più retrive, si lascia affa­
scinare da messaggi culturali che cre­
devamo morti e che non credevamo 
patrimonio (negativo) del nostro 
Paese 

Nessuno oggi può restare fermo. È 
necessano agire, e subito, contro la 
cultura razzista che si sta facendo 
strada e che arma il braccio di frange 
di teppisti, i quali hanno fatto della 
violenza verso i più deboli ed indifesi 
l'unico strumento per dire la loro in 
una società dove I occupazione della 
politica da parte dei potentati rende 
sempre più separata la società civile 
dalle istituzioni 

Contro le culture che si annidano 
dietro a ciò. contro la risposta che al­
cune istituzioni locali cercano di dare 
al problema degli immigrati quella 
risposta tutta «poliziesca», che non fa 
che acuire le contraddizioni aperte 
penalizzando 1 cittadini extracomuni-
tan, anziché favorire la convivenza 
pacifica che deve avanzare e svilup­

parsi in una società polietnica e mul­
tirazziale, quale sarà la società del 
2000, vogliamo apnre un grande di­
battito, vogliamo dire no al razzismo 
dicendo si alla solidanetà, si all'op­
portunità per tutti di accedere al lavo­
ro di avere una casa, si ai dintti di 
cittadinanza, si ad una società dove 
tutti uomini e donne con le loro di­
verse stone culture, esigenze convi­
vano nel nspetto delle differenze 

Chiediamo ai partiti, alle associa­
zioni, alle comunità di base, alle isti­
tuzioni, ai movimenti, al mondo della 
solidarietà, al mondo cattolico, al 
mondo della cultura, ai singoli citta­
dini di attivare - ognuno in base alle 
proprie possibilità, competenze e re­
sponsabilità - una rete di solidanctà 
nei confronti dei cittadini extracomu-
nitari che vivono nel nostro Paese 

Con Martin Luther King noi dicia­
mo -Non e la malvagità della gente 
cattiva che ci preoccupa ma il silenzio 
della gente onesta-

Centro Jerry E. Maaslo, Parsec, 
Africa Insieme, Ass. Studenti del 
Camerum, Coop. Brutto Anatroc­
colo, Ada, Ass. Pace di Roma, 
Centro Marianella Garcla Vlllas, 
Ass. Baobab, Convenzione Centri 

Quarta Circoscrizione. Roma 

(rosicchiate) Spacciandosi 
per consigliere Pei del Comu­
ne siciliano di Romelia Marea, 
ha chieslo di parlare con un 
compagno di Scafati perché, 
avendo avuto un incidente 
stradale nei pressi del nostro 
comune, aveva bisogno di 'as­
sistenza» per le formalità legali 
(mostrava anche un braccio 
immobilizzato) L'ho accom­
pagnato presso un avvocato 
di fiducia e, dopo aver esple­
tato le formalità legali, ha 
espresso la volontà di parlare 
con il segretario della sezione 
perché, visto quello che gli 
era capitato aveva problemi 
di carattere economico Es­
sendo il segretario assente, 
chi vi senve, ormai emotiva­
mente e pienamente coinvol­
to in questa stona cosi sapien­
temente costruita, gli ha "pre­
stato» 400 mila lire 

La storia l'ho raccontata per 
sommi capi, ma vi assicuro 
che era ncca di particolan che 
la rendevano assolutamente 
credibile Attenzione, compa­
gni prima di offnre solidar.r»ta 
con la generosità che ci con­
traddistingue, accertatevi del­
l'assoluta veridicità dei fatti 

Salvatore Cirillo. 
Scafati (Salerno) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

quantificati per l'89 in 120 mi­
liardi 

Per amvare quindi ad uno 
stato di autogestione è neces­
sano che 1 partecipanti alla re­
ligione cattolica (e solo loro') 
contribuiscano economica­
mente al bilancio Vaticano. 

Il problema attuale dati al­
la mano si è dimostrato che il 
mondo cattolico, e soprattutto 
le strutture economiche por­
tanti della Chiesa, sono in fase 
di netta recessione, mentre le 
spese gestionali, malgrado 
l'appello di austerità lanciato 
nelle Imponenti strutture Vati­
cane, sono aumentate In un 
anno di circa il 30%' Il famoso 
obolo di S Pietro raccolto dai 
credenti americani è collassa­
to quest'anno del 30%. CU Ita­
liani, che hanno la possibilità 
di devolvere fino a 2 milioni 
anno dctraendoll dalle tasse, 
hanno devoluto ad oggi una 
cifra assolutamente ridicola. 
Quindi II Vaticano ha una in­
derogabile necessità di chiu­
dere tali buchi di bilancio 

La destinazione dell'8 per 
mille l'art 47 della legge 
222/85 recita che tale emolu­
mento sarà destinato -in parte 
a scopi di interesse sociale o 
di carattere umanltano a diret­
ta gestione statale, e in parte a 
scopi di carattere religioso a 
diretta gestione della Chiesa 
cattolica» Il ricevente di que­
sta seconda parte sarà la Cci-
Confcrenza episcopale italia­
na, la quale è considerata dal­
la Cassazione un ente centra­
le della Chiesa cattolica, sot­
tratto alla legge penale e libe­
ro da vigilanze fiscali e valuta­
rie È gestito da persone vali­
damente intreccla'e con lo 
lor Non solo, ma non è stato 
previsto alcun rendiconto o 
meccanismo di controllo sulla 
eflettiva destinazione »a scopi 
di carattere religioso» di tale fi­
nanziamento 

Poiché ogni struttura deve 
trovare un suo cquillbno natu­
rale, è giusto che anche la 
Chiesa cattolica trovi un suo 
dimensionamento sulla base 
naturale di quello che i suoi 
credenti crederanno di elargi­
re, in Paesi più civili del no­
stro, tipo Svizzera e Germania, 
il conlnbuente è libero di con-

tnbuire alla religione che desi­
dera sulla base di circa il 3% 
del suo reddito Ma, attenzio­
ne, se ateo non versa nulla1 

Su questa base si nschie-
rebbe di concludere che l'Ita­
lia è un Paese di atei. Questo 
senza nulla togliere a strutture 
cattoliche che oggi compiono 
una funzione sociale, e che 
sono assolutamente da rispet­
tare sul piano morale 

Gilberto Garbagnatl. Milano 

«Abbiamo 
promosso 
un digiuno 
a staffetta...» 

M Signor direttore, slamo 
un gruppo di obictton di co­
scienza, volontan, pacifisti del 
Servizio civile intemazionale, 
di altri enli di servizio civile e 
di van coordinamenti di obiet­
tori di coscienza Dall'I di 
marzo abbiamo promosso un 
digiuno a staffetta in diverse 
località, per sollecitare una 
maggiore attenzione dell'opi­
nione pubblica e delle forze 
sociali e politiche sul proble­
ma dell'obiezione di coscien­
za al servizio militare 

La nostra iniziativa intende 
sottolineare l'urgenza dell'ap­
provazione di una nuova leg­
ge sull obiezione di coscienza 
che raccolga le richieste più 
importanti degli obiettori di 
coscienza e degli enti di servi­
gio civile il riconoscimento 
del diritto ali obiezione di co­
scienza, I equiparazione della 
durata tra servizio civile e ser­
vizio militare, I esclusione dei 
militari dalla gestione del ser­
vizio civile 

Siamo molto preoccupati 
per il ritardo dell'approvazio­
ne della nuova legge, nono­
stante da quasi un anno sia 
stato approvato il testo in 
Commissione difesa della Ca­
mera Vediamo atteggiamenti 
preoccupanti per dilazionare 

e peggiorare l'attuale propo­
sta di nforma, che pure ha già 
dei limiti 

Facciamo appello alle forze 
politiche e parlamentan affin­
chè la nuova regolamentazio­
ne legislativa sull obiezione di 
coscienza venga varata nel 
più breve tempo possibile, su­
perando la grave situazione di 
disagio esistente tra gli oblet-
ton di coscienza e gli enti di 
servizio civile che vedono 
mortificati ed impoventi • con 
la presente legge e l'attuale 

gestione del ministero della 
illesa - 1 principi e le ragioni 

della scelta dell'obiezione di 
coscienza e del servizio civile 

Lettera flnnat» da 232 
pacifisti del Servizio civile inter­
nazionale di Roma, Trento, Bol­
zano, Salerno. Cagliari e altre 

, province italiane 

Un povero 
infortunato, tra 
Inail e Ordine 
dei medici 

M Signor direttore, recato­
mi dal mio medico di famiglia 
per un certificato Inali, mi so­
no sentito richiedere L 20 000 
per la certificazione e L 
30000 per I estrazione punti, 
nchlcsta giustificata dal mio 
medico con la mancanza di 
convenzione fra Inail e i medi­
ci 

Mi è stata rilasciata ncevuta 
Mi sono recato alla sede Inail 
chiedendo spiegazioni del fat­
to e la possibile restituzione 
della somma L impiegato mi 
ha nsposto che esiste una leg­
ge che regola i rapporti fra 
Inail e medici che ogni certifi­
cato viene retnbuito L 12 000 
al mio medico, che probabil­
mente il mio medico non si 
accontenta di tale somma e 
vuole L 20 000 al certificato, 
nmandandomi dal dottore per 
•correggere» I inesattezza da 
lui (atta 

Tornato dal mio medico, mi 

è stato da lui consigliato di in­
terpellare l'Ordine dei medici, 
cosa che ho fatto telefonica­
mente La signorina mi ha in­
vece confermato che lui si era 
comportato giustamente, non 
esistendo convenzione fra 
Inail e medici attualmente 

Non potendo essere adden­
tro ai problemi di medici e 
Inail. come potrò recuperare 
la somma (e le altre che 
spenderò) del mio infortunio' 

Giuseppe Luclsano. 
Gorla Minore (Varese) 

«Un macigno 
che pesa 
sulla coscienza 
di molti...» 

• • Caro direttore, il maci 
gno scagliato da Silvio Marco­
ni ( -Non abbiamo fatto abba­
stanza per aiutare il Nicara­
gua'- t'Unita del 13/3) spero 
proprio abbia fatto male a 
mol'l A me pesa ancora sulla 
coscienza mentre un po' as­
sorto e comodo nella mia sca­
tola di latta tento, coda dopo 
coda, di raggiungere la mia 
rassicurante, protettiva abita­
zione dove però una volta 
giunto, dovrò regolarmente 
spalancare le finestre per il 
troppo calore Irradiato duran­
te la giornata per volere degli 
inquilini del palazzo Quanto 
spreco Inutile e quanto inqui­
namento in buona parte evita­
bile 

Ma intanto di metro in me­
tro mi avvicino al semaforo ed 
ecco una scena consueta due 
poveri e lacen ragazzi di colo­
ra che tentano di pulire un pa­
rabrezza dopo l'altro raccol­
gono molti gesti di diniego e 
pochi spiccioli. 

Ora, come se non bastasse, 
è la radio che - annunciando 
la fine del blocco economico 
Usa al Nicaragua, che spero 
comunque segni la fine di tan­
te sofferenze da esso provoca­

te a quel Paese - contribuisce 
a far crescere In me sensi di 
colpa e indignazione insieme, 
per essermi assuefatto ali iner­
zia che da troppo tempo or­
mai, al di là di tante belle pa­
role prese di posizione, di­
chiarazioni solenni, articoli di 
giornali, ha contagiato anche 
la sinistra migliore italiana 

E mi chiedo se questa ulte-
nore. mortificante lezione, po­
trà mai servire a evitarne altre 
attraverso problemi che ci 
aspettano tutti al varco, come 
ad esempio quello di estrema 
attualità sugli Immigrati extra-
comunitari (nguardo al quale 
spero che latto di coraggio 
dei comunisti fiorentini non n-
manga un fatto episodico) o 
quello del popolo palestinese 
per il quale sembriamo non 
avere più soverchio Interesse, 
malgrado i morti ammazzati 
da pallottole di «gomma» con­
tinuino ad aumentare. 

Ma anche oggi il mio viag­
gio è terminato, fra poco sarò 
in ciabatte davanti alla tv; pe­
rò le mie nflessiom non sono 
rimaste fuori dalla porta. Si 
tratta ora di trasformarle in 
concreta solidarietà 

W.P. Milano 

«La storia era 
ricca di 
particolari...» 
(Attenzione!) 

sm Caro direttore, chi ti scri­
ve è un compagno consigliere 
comunale a Scafati (Saler­
no) Avverto il dovere di rac­
contare un episodio che mi è 
capitato soprattutto per met­
tere in guardia i compagni di 
altri Comuni 

Il primo di marzo si è pre­
sentala presso il municipio di 
Scafati una timida persona di 
bassa statura con occhiali da 
vista molto spessi, leggermen­
te stempiato, capelli corti e 
brizzolati, unghie molto corte 

M Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Vogliamo tuttavia assi­
curare I lettori che ci senvono 
e i cui sentii non vengono 
pubblicati che la loro colla­
borazione è di grande u'Ilità 
per il giornale, il quale tcrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni cntiche 
Oggi, tra gli altri ringraziamo 

Gino Muccan, Squillace Al­
do Boccardo, Borgomaro Lui­
gi Bordin Pavia, Corrado Cor­
diglieri, Bologna. Nicodemo 
Esposito. Savelli, Gino Gibaldl, 
Milano, Giuseppe Miscioscia, 
Barletta (vogliamo nsponderti 
personalmente devi inviarci il 
tuo recapito completo), Ar­
mando Noge, Roma Carlo 
Bernardi. Roma, Nicola Sani, 
Roma, Antonio Stasi, Roma. 
Anna Manca, San Pietro in La­
ma, Maunzlo Lavezzi, Vercelli 
Alfonso Cavaiuolo, S Martino 
Valle C : Patrizia Scarselli. Ca­
stel Fiorentino, Luca Nenclni, 
Roma; Nadia Luporini, Roma; 
Giuseppe Vinci, Roma. 

Salvatore Carruba, Modena 
( •£ Inutile nasconderci reaitò 
spiacevoli perché la realtà so­
pravvive alla censura e, se ci 6 
realmente spiacevole l'unico 
rimedio è quello di modificar­
la, non quello di nasconderce­
la-) , Mauro Mercuri, Giuliano-
va (iSttamo perdendo da tem­
po una delle facoltà più pre­
ziose che il buon Dio ci abbia 
dato la capacità critica I co­
munisti italiani, pur tra tanti 
problemi, sembrano gli unici 
che tentino di salvaguardar­
la-) 

Luigi Morandi Milano ('Oc­
corre ottenere I esenzione dal­
la tassa sulla prima casa di 
abitazione sino alla concorren­
za di due milioni arce»), Fran­
co Francesconi, Tonno («Di 
fronte al mezzo paginone ri­
servato dalla «Stampa» di Tori 
no a Guido Cerone/ti - ' Il Tita-
me comunista" , giovedì I 
marzo - non posso che espri­
mere la mia più totale sbalor­
dita ammirazione Ci infatti 
In quell articolo una impronti­
tudine che ha del sublime-) 
Antonio Savaglio Cosenza 
(•// compagno Sandro Pertini 
se n't andato senza consentire 
alle 'grandi uniformi' di ester­
nare 'immenso dolore'e com­
partecipazione L'apparato sta­
volta 6 rimasto inoperoso So­
no gli scherzi dei veri uomi-
n>). 

LIDO DI POMPOSA 
(provincia di Ferrara) 

offlttosl 
villetta a schiera ( 3 0 
metri d a l m a r e ) a n c h e 
m e n s i l m e n t e p e r i o d o 
m a g g i o - s e t t e m b r e . Te­
le fonare ore pasti a l lo 

(02)61.07.535 

PASQUA AL MARE 
BELLAR1A • HOTEL GINF-
VRA - vicino mare - moderno -
ogni comfort - cucina casalin­
ga - OFFERTA SPECIALE. ! 
giorni pensione complet i 
compreso pranzo pasquale L. 
90 000 - sconto bambini - Pre­
notatevi'" Tel 0541/44286 

CI» 

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 
Medaglia d'Oro al V M 

Estratto bando di gara d'appalto 
al sensi art. 1Sb)L. 113/81 

Questa Amministrazione Indice gara di appalto concorso per 
I aggiudicazione della fornitura di vestiario estivo e invernale 
per alcune categorie di personale comunale 

Importo presunto L. 311 000.000 
II bando integrale potrà essere ritirato presso I Ufficio Contrat­
ti del Comune di Sosto San Giovanni - piazza della Resisten­
za n 20 - 20099 Sesto San Giovanni 
Le richieste d'Invito corredate dalla documentazione indicata 
nei bando di gara dovranno pervenire ali Ufficio Protocollo del 
Comuno entro le ore 12 del 26 aprile 1990 Le lettere d invito 
saranno spedite al concorrenti ammessi alla gara entro 90 
giorni dalla data d'invio del bando di gara ali Ufficio delle Pub­
blicazioni Ufficiali delle Comunità Europee ed alla Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica Italiana il 23 marzo 1990 
Sesto San Giovanni 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
cav. dr. Angelo Barbero Fiorenza Baisoll 

Il 22 marzo ha cessalo serenamen­
te di vivere 

LIBIA PERETTI SORBI 
Addolorati ne danno il triste annun­
cio la figlia Gabriela il manto Pier 
luigi Onorato la nipote liana A Pier­
luigi e a tutta la sua famiglia giunca­
no le condoglianze dei compagni 
della Federazione fiorentina del Pei 
e della redazione dell Unita 
Firenze 29 marzo 1990 

La moglie ed il figlio con I parenti 
tutti annunciano la scomparsa del 
compagno 

FRANCO GIORGIO 
{funerali avranno luogo oggi alle 15 
muovendo dalle cappelle del COITI* 
miato di Tonregalli 
Firenze 29 marzo 1990 

La federazione napoletana del Pei e 
i comunisti della sezione Mercato 
partecipano con immenso dolore al 
lutto della famiglia per I improwiw 
scomparsa del compagno 

ANTONIO GIANFRANO 
Napoli 29 marzo 1990 

La redazione de l'Unita di Napoli 
partecipa al dolore di Concetta e dei 
piccoli Fabnzio e Pasquale per la 
scomparsa del compagno 

ANTONIO GIANFRANO 
operaio della Masnada e diffusore 
del nostro giornale 
Napoli 29moraoI990 x 

franca ovetti con .JwocomptgrtO' 
Franco Barletta annuncia la scom­
parii del padre 

CORNELIO FAVETTI 
I funerali avranno luogo oggi elle 
ore 15 alla Parrocchia di S Eugenio 
in via del Turchino in Milano 
Milano 29 marzo 1990 

I compagni dell Unità di Milano par­
tecipano al dolore della famiglia di 
Franco Barletta per la scomparsa di 

CORNEUO FAVFTTI 
Milano 29 marzo 1990 

I compagni della diffusione dell Uni­
to partecipano al dolore di hrarw.0 
Barletta per la scomparsa di 

CORNEUO FAVFTTI 
Milano 29 marzo 1990 

Mario Folciti Graziella Valimi San­
dro e Giusi Buttarmi partecipano al 
lutto dell amica Franca per la mor­
ti1 del papa 

CORNEUO FAVETT) 
Brescia 29 marzo 1990 

Il presidente la Giunta il Segrelano 
generale il personale della Provin­
cia di Milano profondamente addo­
lorati per I improvvisa scomparsa 
della signora 

CORAZZA RAFFAELLA 
partecipano commossi al dolote 
della famiglia 
Milano 29 marzo 1990 

Nel 2° dwiiursano della scomparsa 
del compagno 

ILTER MENOMI 

la moglie la sorella Ines i nipoti e i 
parenti lo ricordano con dolore e af­
fetto a quanti lo conobbero e in sua 
memoria sottoscrivono lire 50000 
per ' Untià 
Genova, 29 marzo 1990 

La moglie Man a Quintini, la figla 
Nene col manto nipoti i parerli 
tutti nel 1° anniversario della mone 
del loro caro 

GIACINTO REP0S5I 

che al lavoro alla famiglia e al Pei 
dedicò la vita vogliono ricordare la 
cara figura al compagni ed arrm i, 
sottosenvendo 50 000 lire per / Urli­
la 
Trczzano sul Naviglio 29 mar/o 
1990 

Nel 9" anniversario della scompara 
di 

ROMANO GHIDINI 
lo moglie lo ricorda con rimpianto al 
compagni ed amici e sottoscrive p«T 
il giornale in cui ha lavorato per lati­
ti anni 
Milano 29 marzo 1990 

La sezione Pei «E. Gnudi- dell On-
ca I Anpi Martin di Limbratc la lv--
ga Pensionati Ortica esprimono il l<> 
ro profondo cordoglio per la scom­
parsa del compagno partigiano 

GIOVANNI GIUSTI 
militante comunista wcntto al P-l 
dalla fondazione Stringendosi &l 
dolore della moglie della figlia ge­
nero e nipote ne onorano la memo­
ria sottosenvendo per / Un ,'J. 
Milano 29 marzo 1990 

Quindici anni son passati dalla stia 
scomparsa ma il tempo non can-
cella il ricordo che hanno sua m> 
glie Angelina e la famiglia Gì bai di 
per il compagno 

GINO CIGOUNI 
Milano 29 marzo 1990 

Con l 'Unità 
il Mercoledì 

4 pagine 
di supplemento 

Libri 

Sabato 
con 

l'Unità 
il supplemento 

Salvagente 
L. 1.500 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREM0SSO 

IL T E M P O I N ITALIA! la situazione mete-
reologica sull Italia e sul bacino del Mediter­
raneo è ancora controllata dalla presenza di 
un vortice freddo che però è In fase di gra­
duale attenuazione Nello stesso tempo I an­
ticiclone atlantico si sta estendendo verso 
I Europa centrosettentnonale, ma a fine set­
timana piegherà verso sud per cui verrà 
comprendere nella sua sfera di influenza 
anche la nostra penisola dove, di conse­
guenza, è atteso un miglioramento sostan­
ziale 

T E M P O PREVISTO) sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle tre Venezie, lungo la 
fascia adriatica e ionica e il relativo versan­
te della catena appenninica II tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irre­
golari che a tratti saranno ancora accentua­
te e potranno dar luogo a piovaschi o tempo­
rali Tali fenomeni tendono ad attenuarsi du­
rante il corso della gioranta Su tutte le altre 
regioni della penisola e sulle isole il tempo 
sarà contenuto entro i limiti della variabilità 
e sarà caratterizzato da alternanza di annu­
volamenti e schiarite. La temperatura non 
subirà variazioni notevoli o potrà aumentare 
leggermente limitatamente al valori massi­
mi 

VENTI ) deboli di direzione variabile. 
MARI) ancora mossi ma con moto ondoso in 
diminuzione 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Veron» 

Triosto 
Venezia 

Milano 
Torino 

Cuneo 

Genova 
Bologna 

Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

4 

4 

7 

6 

3 

4 

0 

6 

0 

6 

4 

5 

3 

6 

14 

8 

14 
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10 
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13 

11 

13 

11 

12 

10 

14 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 

Holsinkl 
Lisbona 

- 1 

10 

3 

2 

2 

2 

- 5 

10 

11 

22 

8 

10 

9 

a 
5 

20 

L Aquila 

Roma Urbe 
Roma Fiumic 

Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 

S M Leuca 
Reggio C 

Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 

6 

6 

3 

4 

6 

0 

10 

S 

12 

10 

7 

7 

e 

9 

14 

12 

7 

16 

13 

6 

15 

15 

15 

15 

16 

11 

14 

iSTERO: 

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Parigi 
Stoccolma 

Varsavia 
Vienna 

5 

2 

- 2 

- 3 

n p 

» 
- 2 

S 

10 

20 

10 

6 

n p 

10 

11 

11 
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Programmi 
Hot ritn ogni ora e sommati ogni mei; ota dalle 610 alla 1 2 e darle 15 ali* 
1B30 
Ote 7 Rassegna stampa. 6 20- uberei! a cura feto S>Cgf 8.30 Glasnost 
per le dartene Con A. De Malia, 9 30 In tuba i prestiate Arata! Patta N 
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Mondo Rassegna dei giornali estati 

FREOUENZE IN MM: Alessandria 90 «50 Ancona 105500 i t e r » 
99 81» Aito* Perno 95 600 ' 95 250 Bau !7 600 Betono 101 550 Ber 
game 91700-B<la 106600 Bologna 94 5 0 0 ' 9 4 7 5 0 ' 8 7 500-Campo­
basso 99 000/103000 Catania 104 300 Catanraio 1053001108 V» 
Cheli 106300 Como 97600 ' 87 750 '96700 Ctfmona 90 950 Empoli 
10580» fenaia 105700 F « n ; H 0 4 700 Fogo»94600 Forlì 87500 
Frosmone 105550 Genova 88550 Gorizia 105200 Grosseto 93500 ' 
104600 Imeni ;500 Impera89200 IsernialOOSOO LAquila9940» 
la Spella 102 550 1105200' 105650- Ultra 9760D lec»o7 900 Li­
mino 105600 '102 500- Lucca 105800 Macerata 105550 '102 200 
Manica lo?»MassaCarr i ra 105650'105900 MUTO91000 Mo­
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198 900 I 93 700 Pordenone 105200 Polena 106900' 107200 Pesa 
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'103500 Savona 92 500 Siena 103 500'94 750 leramo 106 300 temi 
107600 Tonno 104 000 Trento 103000 I 103300 Trieste 103250 ' 
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A Ferrara 
grande attesa per i Berliner Philharmoniker, 
diretti da Claudio Abbado. Sabato sera 
un avvenimento musicale atteso da venti anni 

>i girerà Vedir&ro 
un film dallo spettacolo «Benvenuti in casa Gori» 
Per l'occasione l'attore toscano 
riunisce i «Giancattivi», ma farà una sola parte 

CULTURAeSPETTACOLI 

«Non toccate il Giudizio » 
Le obiezioni dello storico 
dell'arte americano 
James Beck al restauro 
della Cappella Sistina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND GINZBERO 

• • NEW YORK. «Chiedo solo 
che non abbiano troppa (retta, 
si diano un attimo di riflessio­
ne, studino meglio le conse­
guenze, siano sicuri di non ap­
portare danni irreparabili pri­
ma di attaccare il Giudizio uni­
versale», dice il professor Ja­
mes Beck. preside del diparti­
mento di storia dell'arte della 
Columbia University, il più ap­
passionato tra coloro che in 
questi anni hanno denunciato 
come un protervo errore il me­
todo con cui procede il restau­
ro della Cappella Sistina. 

Beck è convinto che questo 
restauro e un disastro, che Mi­
chelangelo lo stanno distrug­
gendo. La sua denuncia ha 
avuto in questi anni toni da 
crociata. Ha parlalo di •Ccmo 
byl dell'arte», di delitto nei con­
fronti del patrimonio dell'uma­
nità, perpetrato in un clima da 
grande cospirazione, dove i 
critici vengono fatti zittire con 
ogni mezzo. Le gran lodi che si 
sentono dei risultati del restau­
ro della volta non lo fanno de­
mordere, anzi accentuano 
quello che per lui e diventato il 
gran rovello della sua vita. 'Or­
mai anche mia moglie è stan­
ca di sentirmi parlare della Ca-
pella Sistina», ci dice. L'ultima 
sua battaglia e perche almeno 
non abbiano tanta fretta di 
completare il "misfatto" sulla 
parte più preziosa e delicata, 
la parete dove e' dipinto il Giu­
dizio Universale. 

Gli chiediamo come mai 
non e a Roma al gran simposio 
a lar sentire le sue preoccupa­
zioni. Non l'hanno invituta, 
prolessore? «Mi è pervenuto un 
invito solo all'ultimo momen­
to, e per assistere, non per par­
lare al convegno», ci risponde. 
Lo stesso ci dice il professor 
Alessandro Conti, altro capo­
scuola del contrari, che ha 
espresso le sue critiche nel vo­
lume su •Michelangelo e la pit­
tura a fresco» pubblicato un 
paio di anni fa, e che abbiamo 
interpellato per telclono a Mi­
lano. Lui comunque andrà a 
Roma a vedere la mostra e si ri­
serva di esprimere un giudizio 
solo dopo averla vista. 

•La cosa inammissibile 6 
che vogliano iniziare il restau­

ro del Giudizio universale subi­
to dopo il simposio, senza 
nemmeno attendere di digeri­
re le valutazioni», ci dice Beck. 
che qualche giorno fa aveva ri­
lanciato pubblicamente il suo 
8rido d'allarme da New York, 
con una dichiarazione al ter­
mine di una conferenza su Mi­
chelangelo alla Casa della cul­
tura italiana. Non condivide 
nemmeno un po' gli entusia­
smi di chi parla di un 'Miche­
langelo ritrovato» per la volta e 
le lunette, dove il restauro è 
stalo già compiuto. 

Si sapeva già che non lo 
convincono I nuovi colori -Be-
netton» con cui appaiono ve­
stiti i Profeti. L'argomento suo 
e degli altri critici come Conti è 
che 1 restauratori della Cappel­
la Sistina hanno probabilmen­
te per troppa (retta buttato via 
il bambino con l'acqua spor­
ca, appiattito dove l'artista, 
grandissimo scultore oltre che 
pittore, voleva invece dare una 
illusione di tridimensionalità, 
che l'AB-57, il potentissimo 
solvente usato, abbia tirato via 
anche ritocchi, slumature a 
nero fumo, vernice e colle che . 
potrebbero essere state messe 
da Michelangelo. L'errore, 
spiega, è considerare pittura 
solo quel che è stala applicata 
direttamente all'intonaco, 
escludendo che Michelangelo 
abbia poi fatto ulteriori ritocchi 
«a secco». -Sono partiti dall'as­
sunto che Michelangelo era un 
genio e quindi non aveva biso­
gno di correggere le pennella­
te originali. Ma chi gliel'ha det­
to, come fanno ad esserne cosi 
sicuri? Il Giudizio Universale e 
pieno di ritocchi, comprese le 
drappeggiature dell'allievo di 
Michelangelo Daniele Volter­
ra». «Se hanno tanto ritoccato 
gli altri, figuriamoci cosa deve 
aver latto l'artista medesimo». 

•Se davvero Michelangelo 
aveva dipinto la Cappella in 
colori cosi brillanti, come mai 
non c'è nessuna (onte dell'e­
poca che parli dei colori, nes­
sun pittore che lo imiti nella 
brillantezza, perche non c'è 
una sola delle molte copie d'e­
poca in cui i colorì siano sgar­
gianti come quelli emersi dopo 
il restauro?». Tulle le tonti con­

temporanee, ci viene (atto no­
tare, parlano invece delle sfu­
mature, della capacità di dare 
l'illusione che «ciò che è piallo 
sia pieno», come la Paolo Glo-
vio, di mescolare «luci ed om­
bre», come fa II suo biografo 
Giorgio Vasari. C'è qualcosa 
che non torna nel voler pre­
sentare Michelangelo come 
una specie di -anticipatore dei 
manieristi», leggiamo In un ar­
ticolo molto cntico. dal titolo 
•Michelangelo ritrovato o Mi­
chelangelo perduto?» apparso 
a firma del critico Michael Da-
Icy sull'-lndependent» di do­
menica scorsa. 

Ma Beck dice di non voler 
entrare in un rissa •stilistica» ed 
•estetica». La sua preoccupa­

zione a questo punto 6 soprat­
tutto non solo per i danni che 
ritiene siano già stati apportati 
ma anche per quelli che po­
trebbero aggiungersi in futuro, 
per gli imprevedibili effetti che 
il solvente potrebbe avere sul 
supporto stesso dell'affresco. 
•Argan può benissimo dire che 
I colori sono meravigliosi, lo 
voglio che Argan e Catvesi mi 
dicano che sono sicuri che 
non è stalo rimosso nulla che 
era slato messo dalla mano di 
Michelangelo e che non c'è 
pericolo che con gli anni even­
tuali residui del solvente porti­
no ad ulteriori deterioramenti. 
Voglio che mi dicano che ne 
sono assolutamente certi. E se 
questa certezza non c'è, l'uni­

ca via ragionevole è attendere 
tinche la si abbia». 

Ma lei professor Beck è cosi 
sicuro che quel solvente è cosi 
pericoloso, come fa ad essere 
cosi perentorio nel sostenere 
che il restauro è un disastro? «Il 
solvente usato è un prodotto 
fortissimo, che originariamen­
te serviva a pulire la pietra. Agi­
sce in modo velocissimo ed ir­
reparabile, in tre minuti porta 
via lutto quello che non è diret­
tamente affrescato sull'intona­
co. Poi devono lavarne via i re­
sidui con l'acqua perchè non 
intacchi il resto. Non c'è alcu­
na prova che molecole del sol­
vente non continuino ad inte­
ragire alla lunga con l'affresco, 
non sappiamo come "lavora" 
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Due particolari del «Giudizio universale»: la Sibilla Delfica e a sinistra il 
Cristo e la Vergine 

alla lunga sul muro. Non vorrei 
che succedesse come per la 
Storia della vera Croce di Piero 
della Francesca ad Arezzo, do­
ve negli anni 60 avevano usato, 
con efletti rivelatisi alla lunga 
disastrosi, un prodotto nuovis­
simo ritenuto allora miracolo­
so: il vinavil. Di recente ho 
chiesto al sovraintendente alla 
Galleria degli Uffizi di Firenze 
se anche toro usavano l'AB-57, 
Mi ha risposto secco: "No, noi 
non lo usiamo, è troppo velo­
ce"». 

Ma come (a a dire che ha già 
prodotto guasti? -Non ho pro­
ve. È solo un timore. Rafforzato 
dal (atto che c'è una sorta di 
censura sui risultati. È difficilis­
simo per gli specialisti entrare 
in posesso della documenta­
zione necessaria ad analizzare 
I risultati. Ad esemplo non sia­
mo sinora riusciti ad ottenere il 
materiale (otografico che con­
sentirebbe di (are un confronto 
tra la situazione pre-restauro e 
il risultato. Ho cercato di otte­
nere foto In bianco e nero di 
certi particolari. Dal Vaticano 
mi hanno risposto che loro 
non c'entravano, avrei dovuto 
rivolgermi alla tv giapponese 
che ha l'esclusiva del materia­
le fotografico per IO anni. Ho 
scritto a Tokio. Mi hanno rispo­
sto che ie foto costavano 300 
dollari l'una, cioè il duemila 
per cento in più di quanto nor­
malmente vengono fatte paga­
re copie di foto in bianco e ne­
ro, e che si riservavano di tor­
nirle solo dopo che avessi det­
tagliatamente spiegato per 

iscritto a cosa mi servivano. Ho 
dato la spiegazione, le loto le 
aspetto ancora». 

Quando gli chiediamo per­
chè mai i restauratori dovreb­
bero avere tanta fretta se non 
lossero sicuri di quel che (an­
no, il professor Beck si scalda, 
si rimette le vesti da crociato. 
•Hanno fretta perchè questa 
non è una normale operazio­
ne di restauro e basta. E una 
grande operazione economi­
ca. È l'unico grande restauro al 
mondo che io conosca in cui i 
finanziatori non lo (anno per 
ragioni di immagine e di presti­
gio, come fa la Olivetti per la 
Cappella Brancacci o la Banca 
d'Etrurìa per Piero della Fran­
cesca, ma per guadagnarci». 

Scusi, professore, ma si po­
trebbe farle l'obiezione che lei 
è uno storico dell'arte e non re­
stauratore. "È vero, non sono 
un esperto in restauri. Ma è co­
me per l'energia nucleare. Do­
vremmo (orse lasciare che a 
occuparsene siano solo gli in­
gegneri e coloro che costrui­
scono e progettano le centrali? 
È ovvio che loro direbbero che 
bisogna costruirle. Non è quin­
di questione di 'lasciar lare agli 
esperti". In cose di questa por­
tata può essere assai più utile 
affidarsi al senso comune. E 
poi, mi dica, vede un solo ar­
gomento per cui il restauro 
debba essere fatto cosi preci­
pitosamente? Ma perché mai 
dovremmo correre, anche se 
avessero ragione e non ci los­
sero rischi, per lare piacere ai 
giapponesi?» 

Convegno 
ad Agrigento 
su «L'affaire 
Sciascia» 

È stato presentato ieri ad Agrigento il convegno intemazio­
nale di studi dedicato a Leonardo Sciascia che sarà inaugu­
rato il 6 aprile. In tre giorni di dibattito, animato da letterati e 
docenti universitari, si cercherà di ricomporre le sfaccettatu­
re della personalità e della produzione dello scrittore di Ra-
calmuto. Il convegno, durante il quale sono previsti recital e 
commedie, sarà concluso con una tavola rotonda sul tema 
•L'affaire Sciascia». 

Nuove scoperte 
archeologiche 
a Pella, 
in Giordania 

Gli archeologi che da 12 an­
ni stanno effettuando scavi 
nell'antica località di Pella, 
90 chilometri a nordovest di 
Amman, in Giordania, han­
no scoperto tracce compro­
vanti che questo luogo fu 

. _ • _ • • • _ » » » » » » _ • » _ abitato ininterrottamente 
dall'età della pietra fino al­

l'era ottomana. Pella si trovava alla confluenza di antiche vie 
commerciali che collegavano l'Arabia. l'India e la Cina con 
la Siria. l'Anatolia, la Grecia e Roma. Prima di mutamenti 
geologici intervenuti migliaia di anni fa, Pella sorgeva presso 
un grande lago chiamato Ussari e del quale facevano parte 
l'attuale Mar Morto e II lago di Galilea. Armi di pietra usale 
per uccidere animali sono state scoperte in un accampa­
mento nei pressi della città. Appartenevano a cacciatori vis­
suti migliaia di anni prima di Cristo. Macine di basalto, mor­
tai e pestelli stanno ad indicare lo sviluppo di una civiltà 
agricola dopo la fine dev'ultima era glaciale. Ghazi Bisheh, 
direttore dei dipartimento giordano per le antichità, ha detto 
infine che la scoperta di un Insediamento abbasida a Pella 
potrebbe sfatare la convinzione diffusa det declino della 
Giordania avviato dopo che gli Abbasidi (una dinastia di ca­
liffi arabi di Baghdad) sconfissero gli Ommayyadi e trasferi­
rono la capitale dell'impero musulmano da Damasco a Ba­
ghdad, nell'ottavo secolo d.C. 

Il partito laburista, all'oppo­
sizione, ma dato vincente 
nei sondaggi d'opinione 
contro i conservatori di Mar­
garet Thatchcr, ha candida­
to Glenda Jackson, l'attrice 
premiata due volte con l'O­
scar, sulla lista per la Came­
ra dei deputati. Le elezioni 

non sono Imminenti: per legge devono svolgersi entro la pri­
ma metà del 1992, ma la prassi in Gran Bretagna riserva al 
primo ministro di convocarle anticipatamente quando me­
glio ritenga opportuno. Per questo, i partiti si danno da fare 
in tempo per disporre le liste del candidati ai Parlamento e 
impegnarli nel lavoro di propaganda. Glenda Jackson è ri­
sultata la preferita, con il 59%. nella votazione latta tra 800 
iscritti del partito -laburista del collegio elettorale di Hamp-
stead e Highgate, quartieri del nord di Londra. L'attrice, che 
ha 53 anni, si è detta molto lusingata della designazione ed 
ha promesso di rinunciare al suo lavoro se vince il seggio. 
•Non si può fare il deputato a mezza giornata e nemmeno 
l'attore: o l'uno o l'altro», ria detto. 

Da oggi a giovedì 5 aprile, al 
Massimo di Torino, il quinto 
Festival Intemazionale di ci­
nema con tematiche omo­
sessuali. Un festival corag­
gioso, spesso osteggiato dal­
le istituzioni cittadine, anche 
se nacque grazie alla fiducia 
(e al sostegno finanziario) 

dell'assessorato alla cultura. L'edizione che si inaugura sta­
sera, ridotta nel budget ma non nella qualità, sfodera in 
apertura un curioso film muto del 1919: si chiama Andersals 
dieAnderen ("Diversodagli altri»), di Richard Oswald, e rac­
conta la storia di un violinista omosessuale ricattato. Seguo­
no, in concorso, SingingSeasdi Mark Surnmerville o Corning 
Oul di Heiner Carow. A mezzanotte, per la personale dedi­
cata a Dcrek Jarman, il celebre Sebastiane. 

Glenda Jackson 
candidata 
al Parlamento 
inglese 

Parte oggi 
a Torino 
la rassegna 
di cinema gay 

«Non è vero 
che i critici 
stroncarono 
Tomatore» 

I crìtici italiani, per bocca del 
presidente del sindacato 
Micciché, intervengono nel­
la polemica innexata da 
qualche giornale in merito 
all'accoglienza di Nuovo ci­
nema Paradiso all'uscita nel-

• s a » » » » » » » — le sale. -Quando, nell'autun­
no dell'88, il film di Tornato-

re è uscito nella versione di 2 ore e 40 minuti, alcuni critici 
hanno scrìtto che era bello, altri che era brutto, come sem­
pre accade da che mondo è mondo, ma la maggior parte ha 
scritto che si trattava di un buon film pieno di grazia e intelli­
genza, benché il primo e il secondo episodio fossero inqui­
nati da un terzo né bello né necessario. (...) Coraggiosa-
menle. produttore e regista rimontarono il film, lodecurtoro-
no di oltre un quinto eliminando praticamente l'intero ulti­
mo episodio. (...) L'Oscar dimostra ora proprio il contrario 
di quello che qualche fantasioso cronista pretende: attesta, 
infatti, che I critici avevano perfettamente ragione nelle loro 
critiche». 

PIETRO GRECO 

Intervista a Michela Nacci, autrice di un libro sui sentimenti europei verso gli Usa negli anni 30 

L'antiamericanismo, un fenomeno di destra 
La sinistra italiana è malata di antiamericanismo? Mi­
chela Nacci, autrice del volume L'antiamericanismo 
in Italia negli anni trenta pubblicato da Bollali Borin-
ghieri nelle settimane che hanno preceduto il con­
gresso straordinario del Pei, risponde di no. E in que­
sta intervista spiega perché. «Il vero antiamericani­
smo - dice - si nasconde nella destra» istituzionale il 
cui giudizio sulla civiltà americana è negativo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DANIELE PUGLIESE 

M FIRENZE. Nelle settimane 
in cui gli iscritti al Partito co­
munista italiano si interrogava­
no, felici o inquieti, sul signifi­
cato della loro esperienza e sul 
lidi al quali approdare, in libre­
ria usciva un volume di Miche­
la Nacci, pubblicalo da Bollali 
Bonnghieri, che si intitola L an­
tiamericanismo in Italia negli 
anni trenta. Michela Nacci è 
una giovane ricercatrice fio­
rentina che nei suoi studi, il più 
importante dei quali è senz'al­
tro Tecnica e cultura della crisi 
edito da Locscher, ha scanda­
glialo la cultura della crisi e la 
letteratura sul tramonto del­

l'Occidente in Europa Ira le 
due guerre. È percorrendo 
quella strada che si è imbattuta 
nell'antiamericanismo. 

La contemporaneità dei due 
eventi, la fase precongressuale 
del Pei e la pubblicazione di 
questo libro, è ovviamente ca­
suale. Mac'ò un nesso. Perché 
nel dibattito sul fallimento del­
l'esperienza dei paesi dell'Est 
si è innestato un richiamo al­
l'antiamericanismo. Come se 
un'equa e bilanciata presa di 
distanza, dalla Russia ma an­
che dall'America, potesse pre­
servare il valore di 
una scelta. 

Di qui l'idea di intervistare 
Michela Nacci non tanto sul 
suo libro, che alfronta un at­
teggiamento culturale in un 
periodo molto lontano, quanto 
sui caratteri generali dell'antia­
mericanismo per cercar di ca­
pire se è un fenomeno duratu­
ro. 

La pnma cosa che Michela 
Nacci dice è che -bisogna di­
stinguere fra posizioni antia­
mericane e antiamericanismo. 
Le prime, da sempre presenti 
nella politica italiana, sono per 
lo più risposte a problemi con­
cernenti interessi reali di politi­
ca di potenza. Sono posizioni 
che ha avuto anche la Francia 
e che per lo più erano motivate 
dalle differenze fra regimi poli­
tici È il caso dell'alleggiamen-
to tenuto sia dal fascismo che 
dal nazismo nei confronti degli 
Slati uniti». 

Che cos'è allora l'antiameri­
canismo? 

L'antiamericanismo è qualco­
sa che investe il campo dei va­
lori. È un atteggiamento che 
punta sulle differenze fra civil­

tà diverse. Fa un paragone e ne 
tira delle conclusioni, É un si­
stema complessivo dove c'è 
qualcosa di più dell'economia 
o della politica. Considera, per 
esempio, come mangia l ì la 
gente, come si veste. Negli an­
ni Trenta l'antiamericanismo è 
slato quell'atteggiamento at­
traverso il quale l'Europa ha 
cercato di definire se stessa. 
Era cioè attraverso l'immagine 
negativa dell'America che si 
cercava di dare una risposta ai 
problemi dell'Europa. 

A quali problemi, esatta­
mente? 

Alla nascita della società di 
massa e del consumi, ni pas­
saggio dalla -cultura- nll'-indu-
slna culturale-, In altre parole 
al problema della modernità, 
L'antiamericanismo è slato il 
cavallo di battaglia di quegli 
europei per i quali la moderni­
tà era un problema. Ed è stato 
un cavallo di battaglia molto 
diffuso, radicato, che ha dato 
vita ad un vero e proprio senso 
comune. 

Estote ancora questo senso 

comune? 
Non credo che oggi esista un 
antiamericanismo consistente. 
Nel senso comune ci sono opi­
nioni antiamericane, però non 
sono qualcosa di coerente e di 
consistente. Penso, per esem­
pio, al libretto di uno psicolo­
go emigrato negli Usa, Paul 
Watzlawick. È un libretto usci­
to in Italia nel I978che ha avu­
to abbastanza successo: Ame­
rica: istruzioni per l'uso. Ecco. 
I) non c'è antiamericanismo, al 
massimo c'è ironia. Watzla­
wick ripercorre i pregiudizi de­
gli anni Trenta: gli americani 
mangiano male, vestono male, 
prefenscono l'artificiale al na­
turale. Ma il giudizio finale è 
che sono generosi e simpatici, 
anche se sarebbe meglio che 
non si tagliassero le unghie in 
pubblico. 

Dunque non estote più l'an­
tiamericanismo? 

Direi che complessivamente 
l'antiamericanismo non c'è 
più. Ma c'è un'eccezione che 
riguarda la destra. 

Quale destra? 
La destra istituzionale, quella 
di Riniti per intendersi, e la co­
siddetta "Nuova destra». Nelle 
loro posizioni c'è sostanzial­
mente un giudizio negativo 
della civiltà americana. La de­
stra Istituzionale, avendo un 
modello nel fascismo, ripropo­
ne la continuità diretta fra libe­
ralismo e comunismo. È stato 
un icma ncorrentc negli anni 
trenta: l'America era un comu­
nismo con una (accia demo­
cratica. La -Nuova destra», in­
vece, punta la sua crìtica sul­
l'incapacità dell'America di 
mantenere dignità nell'orgia 
del consumismo. È una crìtica 
all'economia e al mercato in 
quanto tale: a ciò che l'Ameri­
ca rappresenta. Fatia questa 
eccezione, dirci che l'antiame­
ricanismo non c'è più, ed anzi 
c'è un ritorno di filoatlantismo, 
un'auloesaltazionc dell'Occi­
dente preso nel suo comples­
so. Le paure che rimangono, 
non riguardano il moderno, 
semmai la catastrofe nucleare, 
l'estinzione della vita. 

La modernità non è più un 
nemico. 

No, quella modernità che negli 
anni Trenta aveva fatto tanta 
paura ci ha fagocitato. L'Ame­
rica non è più il paese che ci 
inquieta, semmai è il Giappo­
ne. Questo non vuol dire che 
l'America non abbia ancora la 
capacita di raccogliere paure e 
proiezioni: è un paese che si 
presta al mitologico. Basta leg­
gere L'America di Baudrillard 
per riscoprire una costruzione 
europea su un'America mitica. 

L'Italia però ha conosciuto 
anche varie ondate di ameri­
canismo: Pavese, Vittorini, 
la scoperta di Kerouc. 

È vero, ma nella prefazione di 
Americana, l'antologia di Vitto­
rini e Pavese, Cecchi parlava di 
•letteratura dementata». E gli 
stessi Pavese e Vittorini, finita 
la guerra, si sono spostati su 
posizioni antiamericane. Il sal­
to è forse alla fine degli anni 
60, con quella che Foli ha 
chiamato l'americanizzazione 
dell'Italia. 

L'archivio a Reggio Emilia 
Dal cinema alla pittura, 
una casa per Zavattini 

• i ROMA. A prima vista po­
trebbe sembrare quasi un pa­
radosso: l'esuberanza di un 
genio schedata fin nei minimi 
particolari. Invece propno in 
questo apparente paradosso 
sia l'importanza della sfida 
lanciata dal Comune di Reggio 
Emilia: dar vita a un "Archivio 
Zavattini» il più ampio ed esua-
sltvo possibile. Un archivio che 
sarà luogo naturale di studio 
per chiunque vorrà analizzare 
le molteplici attività di questo 
singolare artista che con quel­
le sue geniali esagerazioni ha 
segnato tutta la cultura italiana 
di questo secolo. E non solo 
quella cinematografica, ovvia­
mente. 

I passi burocratici sono già 
stali compiuti' I-Archivio Za­
vattini» ormai è realtà. Tecni­
camente, è in fase di riordina­
mento: una operazione non 
semplice, data la vastità non 
tanto dei materiali destinati a 
far parte di questo 'museo 
aperto», quanto degli ambiti 
nei quali Zavattini sé misura­
to. Dal cinema alla letteratura, 
dal teatro alla pittura: ci sono 

sceneggiature, soggetti, at-
bozzi di storie, racconti, anne-
tozioni cntiche, fotografie, le -
'.ere, pagine di diario. Il tutto j 
testimonianza della molteplic ; 
attività di un uomo che fece 
della creatività la sua ragione 
di vita, ma che pure riuscì a In­
dirizzare, con i suoi suggeri­
menti e I saggi, buona parte 
della cultura italiana contem­
poranea. 

Insomma, il progetto del-
l'ammlnistrazlne di Reggio 
Emilia si propone di dar vita a 
un vero e proprio Istituto capii-
ce di valorizzare al massimo l i 
figura e l'opera di Zavattini. In­
tanto, l'archivio è destinato a 
trovare la propria sede nei lo­
cali della Biblioteca Panizzl. 
L'ingente quantità di materiali 
(raccolti da Zavattini medesi­
mo quand'era in vita e ora 
messi a disposizione dagli ere­
di) sarà catalogata e ordinatili 
a quel punto non sarà difficile 
trovare fra carte e fotografie le 
idee guida di un artista vulca­
nico al quale tutto sembrva riu-
scere facile e naturale, tranne 
che «mettere ordine», appunto, 
alla sua genialità. 

l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Si sta girando a Roma l'episodio italiano di «Laura» 
il film per la tv diretto da Vittorio Sindoni 
che Berlusconi ha prodotto con la Francia e la Spagna 
Nei panni dell'eroina vendicatrice Mireille Dare 

Una vedova con la pistola 
Quattro appuntamenti con Inazione femminile» 
L'eroina si chiama Laura, la fuori come niente traf­
ficanti d'armi, e ha la faccia di Mireille Dare, l'attri­
ce che il pubblico italiano ricorda ai tempi del ma­
trimonio con Alain Delon. Sarà in onda su Canale 
5 nel film tv coprodotto da Berlusconi con Spagna 
e Francia Regista (per due episodi). Vittorio Sere­
ni, costo otto miliardi. Appuntamento a novembre. 

R O B E R T A C H I T I 

• R Una donna tutta sola In­
ditevi ma mica tanto Ogni 
tanto chiude casa, saluta il fi­
glio e se ne parte sulle tracce 
del fior liorc della malavita or­
ganizzala Trova i laidi indivi­
dui li inscgue e li accoppa 
Uno a uno Anzi, uno a episo­
dio Questa mozzafiato signo­
ra omicidi - con la faccia ro­
tonda dell attrice francese Mi­
reille Dare - si chiama mode­
stamente. Laura la incontrere­
te per quattro sere, a novem­

bre, su Canale 5 nella 
minisene a lei intitolata 

Laura coprodotto da Rctcì 
talia, dalla francese TU e da 
Tv3 di Barcellona, e la storia 
con cui il regista Vittorio Sin­
doni - fresco Ircsco dalle ripre­
se del film sul caso Tobagi con 
Sergio Castellino - npropone 
per il piccolo schermo la sua 
vocazione di narratore d azio­
ne al sapore familiare (erano 
suoi Voglia di vincere e Come 
stanno bene insieme) La ripro­

porrà almeno in due episodi 
cioè quello italiano e quello 
spagnolo che dirigerà lui gli 
altri due. uno ambientato in 
Brasile, l'altro in Portogallo, 
avranno il tocco di Jcannol Sz-
warc. lo stesso di molte tclesc-
nc americane (tra cui Kojah) 
e dc\ìoSqualo 2 Identica-loint 
venture» per gli alton accanto 
alla protagonista e a Jean So­
rci che ci accompagneranno 
in tutti gli episodi gli interpreti 
italiani companranno solo nel-
I episodio -locale» Atton tutti 
supercoltaudali fra cui Milena 
Vukotic, Riccardo Cuccioli». 
Remo Girone e un più che mai 
•cattive* Angelo Infanti 

Ma Lauro e anche l'occasio­
ne per ritrovarsi di fronte una 
vecchia conoscenza che negli 
anni Sessanta eravamo abitua­
ti a seguire talvolta al cinema, 
più spesso sulle riviste, quando 
la fotografavano accanto al 
manto Alain Delon Mireille 
Dare è tornata in azione oltre 

confine Pallida al limite della 
trasparenza, elegante fascino­
sa, e una specie di monumen­
to alla riservatezza che non ap­
pena sente odore di domanda 
personale non risponde pro­
prio chiude gli occhi Sarà lei 
la Laura che nel film di Sindoni 
volerà da Pangi in Brasile tra­
mando vendette «Una donna 
moderna - dice in un italiano 
incerto - , attaccatissima al fi­
glio Ma anche una intrapren­
derne, che pur tremando co­
me una foglia di paura si mette 
contro una banda di malfatto­
ri» Mireille Dare e qui a Roma 
per le ultime riprese dell episo­
dio italiano Ed è dice, parti­
colarmente contenta perche 
Laura le ha dato una rara pos­
sibilità recitare in un ruolo 
drammatico, «almeno uno» In 
Francia la sua faccia è straco-
nosciuta (per un certo perìodo 
ha anche cantato), »ma ormai 
mi vedono solo come attrice 
brillarne, diciamo un Annie Gì-

rardot in versione demi-comi-
que quasi comica» E allora 
vediamo perché Laura e un 
film d -azione femminile» 

Un inizio violento tutto co­
mincia in Libia con la morte di 
un medico Accidentale dico­
no alla moglie In realtà il me­
dico e slato ammazzato per­
ché -sapeva» una fabbrica, 
dietro ti marchio chimico, pro­
duceva armi Ma i trafficanti 
non hanno fatto i conti con la 
vedova Laura, fotoreporter 
della rivista pangina •Geora­
ma», con tanto di figlio, decide 
di punirli La vendetta, si sa é 
un piatto che va consumato 
freddo e lei. sola contro i con­
sigli di tutti (anche il suo ami­
co dei servizi segreti, Jean So­
rci, la scoraggia), a un anno 
dalla morie del manto parte al­
la ricerca degli assassini Li rin­
traccia, li pedina da un lato al­
l'altro del mondo, li osserva, e 
mette in moto un diabolico 
piano degno di un sofisticato 

Mireille Date in-Laura» 

poliziotto francese Oltretutto 
senza esponi in (ante acroba­
zie senza inseguimenti sulle 
moto 

•Proprio quello che ci voleva 
per me in questo momento» di­
ce Mireille Dare Però -Perù il 
mio sogno sarebbe diventare 
regista» Una volta, in venta lo 
é già slata II film, con Angela 
Molina, si chiamava La barba­
re E ora Mireille Dare sta ser­
vendo una sceneggiatura Vit-
tono Sindoni sull'argomento si 

entusiasma -Lavorare con 
un'aspirante regista può essere 
bellissimo sa sempre cosa fare 
al momento giusto Ma ha an­
che i suoi lati negativi per 
esempio Mireille vorrebbe re­
citare in maniera "scatlanle", 
diciamo cinematografica lo, 
che sono un regista televisivo, 
so che la tv deve npelcrsi un 
pochino, deve permettere al 
pubblico di distrarsi Al picco­
lo schermo non si può chiede­
re di essere mozzafiato» 

1 NOVITÀ 

Peter Fonda 
giocoliere 
con famiglia 
BEI Una barista di treni inni 
un amencano quaranti-nnc 
giocoliere in un night «> un 
bambino si incontrano perca 
so in un hotel di lusso di lun­
go Un randezvous casuale 
che darà ongine ad un novi-
mentalo gioco di equivoci e 
che culminerà in un viaggio-
fuga (tra Svizzera e Italia) di 
quella che 6 ormai diveltala 
una famiglia per affinila Un 
pò road movie un pò com 
media di costume Family ex­
press (titolo ancora prowiso-
no) 6 stalo presonla'o I altra 
sera a Milano a pochi giorni 
dal termine delle riprese Co­
produzione franco elvetic a in 
collaborazione con Releitalia 
il film e diretto da Georges Ni 
colas Hayek autore qualche 
anno fa del non disprezzabile 
Manoventasle e di The Land ot 
William Teli Tra le steli" del 
cast oltre alla spagnola Victo-
na Vera e al piccolo Maunzio 
Latini da segnalare la presen­
za di Peter Fonda che dopo 
molte stagioni ritorna con Fa­
mily express su un set italiano, 
per interpretare il ruolo d» un 
giocoliere Pensata espressa­
mente per un utilizzo su un 
grande schermo la pellicola 
sarà pronta per il prossimo set­
tembre 

|~1 RAIDUE ore 14,45 

Milo malata 
Al suo posto 
c'è un film 
M II comunicato della Rai é 
sintetico -a causa di una lie"e 
indisposizione di Sandra Mils, 
il programma L amore è ura 
cosa meravigliosa non pot'à 
andare in onda per qualche 
giorno» Al suo posto, per ma v 
tenere l appuntamento cori i 
tclespcttaton che amano le \y-
cende scniimer.tali, Raidue 
propone un breve ciclo di film 
«rosa» (oggi Donatella, di Ma­
rio Monicelli con Elsa Marti­
nelli) 

Non e e niente da fare il p > 
meriggio voluto da Giampaolo 
Sodano non nesce proprio a 
marciare Prima e é stato il pro­
blema del gioco condotto da 
En70 Cerusico cancellalo dai 
palinsesti senza provocare ru­
more Poi gli -incidenti» in di­
retta della Milo I ultimo dei 
quali (la falsa telefonata sul fi­
glio maialo con la Milo elle 
abbandona lo studio in lacri­
me) ha folto scrivere a lungo le 
pnmc pagine dei giornali Mini 
vero problema del pomenggio 
(come del resto della giorna­
ta) targato Raidue é soprattut­
to I ascolto nonostante le po­
lemiche e gli incidenti veri o 
finti gli spcttaton non supera­
no mai gli ottocentomila. 

Il video archivio della Rai avrà sede nella scuola «Paolo Grassi» di Milano 

D museo della tv nasce a teatro 
M A R I A GRAZIA QRBOORI 

Enrico Viarisioner51 

• f i MILANO Per la pnma vol­
ta il video archivio dedicato al 
teatro della Rai visibile per 
chiunque lo voglia Lo stabili­
sce un accordo raggiunto fra la 
Rai stessa e la Scuola d arte 
drammatica -Paolo Grassi» di 
Milano É un piccolo evento e 
per festeggiarlo si sono ritrovati 
nel corso di un'affollata confe­
renza stampa il sindaco Paolo 
Pillntcrì. I assessore all'educa­
zione Manlena Adamo, il diret­
tore della Sede regionale della 
Rai Mano Raimondo, Renato 
Palazzi, direttore della Scuola 
registi e operatori e moltissimi 
atton daAlbcrlazziaTognazzl 
da Eva Magni Ricci e Ernesto 

Calindn da Ottavia Piccolo a 
Renato De Carmine da Duilio 
Del Prete a Wamcr Bentivcgna 
da Maunzio Scaparro a Gior­
gio Manni, da Egisto Marcucci 
a Carlo Mana Badini 

Il video archivio del teatro e 
dell'attore vuole innanzi lutto, 
documentare una memona -
quella del teatro - e un modo 
di recitare dunque la presenza 
dell attore nell'epoca della sua 
riproducibilità tecnica cioè 
deila televisione E il fatto che 
nasca all'interno di una scuola 
di teatro (con il patrocinio del 
ministero per il Turismo e lo 
spettacolo e dcll'Agls) assume 
un senso particolare perché -

lo ha nbadito giustamente Re­
nalo Palazzi - le scuole nello 
stato confusionale in cui versa 
il teatro italiano, possono svol­
gere un'importante funzione 
di ripensamento, più che mai 
necessario 

Il video archivio del Teatro e 
dell attore sta muovendo, dun­
que i suoi pnmi passi duecen­
to sono finora i titoli già acqui­
siti, quattrocento quelli di im­
minente acquisizione, ma il 
•parco» di cui dispone la Rai 
ne conta ben millecinquecen­
to E si sta lavorando anche per 
l'acquisto di filmati stranieri 
un modo intelligente per svi­
luppare per quanto più è pos­
sibile un confronto sui diversi 
modi di (are teatro attraverso le 

immagini le voci ma anche le 
tecnologie Del resto - spiega 
Mano Raimondo - questa ini­
ziativa è il pnmo segmento di 
un ipotizzato musco della tele­
visione che dovrebbe avere se­
de a Milano Ben venga dun­
que questo video archivio che, 
in anni in cui l'informazione 
televisiva sul teatro é manche­
vole, anzi addinttura latitante, 
ci testimonia la memona di un 
passato prossimo ma anche 
quel poco che oggi si fa. foca­
lizzando, dunque, la differen­
za, anche linguistica, oltre che 
di mezzi espressivi, fra teatro 
dal vivo e teatro registrato o 
teatro per la televisione. Da 
parte sua il video archivio vuo­
le essere uno strumento aperto 

a tutti Dunque non solo a stu­
denti, studiosi organi d'infor­
mazione ma anche ai cunosi 
E intanto 6 già possibile vedere 
(e si pensa a rassegne speciali. 
a convegni, ecc) in spettacoli 
che sono una vera e propna 
rarità, Memo Bcnassi e Renzo 
RICCI, Eduardo e Peppino de 
Filippo un Tognazzi giovanis­
simo Enrico Viansio. Emma 
Gramatica, Sarah Ferrati, e poi 
Gassman, Albertazzi Luca 
Ronconi quando ancora face­
va I attore il pnmo mitico. Ar­
lecchino di Marcello Moretti, 
Franco Parenti Gianni Santuc-
cio, Lilla Bngno . Dal passalo 
al presente, dunque, e spcna-
mo anche al futuro del -ghota-
del teatro italiano 

RAIUNO ore 20 30 

Marisa Laurito annuncia 
un film in Venezuela 

• i Gran Premio il vanetà di 
Pippo Baudo in onda alle 
20 30 su Ramno é arrivato al 
giro di boa al torneo tra i -gio­
vani talenti» infatti ci sono le 
pnme eliminazioni delle quat­
tro squadre in gara solo due 
passeranno al «girone» succes­
sivo Sole Torre Ulivo e Scala, 
in rappresentanza di Sicilia, 
Emilia Romagna e Marche, 
Lombardia, Toscana e dm-
bna, si presenteranno ognuna 
con Ire concorrenti (anziché 
quattro), in modo da evitare 
pareggi - con conseguente n-
corso alla «differenza punii» - e 
quindi vittorie sul filo di lana 
Ospiti della puntala sono Pip­

po Franco e Mansa Laurito. 
che 6 tornata ultimamente ad 
affacciarsi sul piccolo scherno 
dopo una lunga «vacanza for­
zala» Inviata di Mino Dam.ito 
a Bali per Alla ricerca dell Arca, 
ospite di Baudo in attesa di 
realizzare un programma tu to 
suo per la Rai ( m i i tagli al 
budget rendono dilficile il n-
tomo) la Launto ha annun­
ciato propno len che é pronta 
a partire per il Venezuela fier 
girare un lilm di Reteitalia «Mei 
lilm di Sai Calogero sarò un e-
migrata italiana nel Sud Arran­
ca degli anni 50 - spiega la 
Launto - ed avrò accanto An­
tonio Bardcras e Corchila 
Alonso» 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ® IRfyMOMTKmO 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNOMATT1HA. Di Pasquale Satalia 7.QO PATATRAC. Variala per ragazzi 1 1 . 1 0 A R M O N I * ATTORNO AL LAOO 
S.OO TQ1 MATTINA 8 . 3 0 CAPITAL. Teleromanzo 
0 . 4 0 OLI OCCHI D M PATTI . Telelllm 

1 2 . 0 0 D S L MERIDIANA 

1 0 . 3 0 T O I MATTINA 
0 . 3 0 OSE. Anatomia di un restauro 1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

10.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Lippl 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

11 .4P RAIUNO RISPONDE 
i a . 0 0 MEZZOGIORNO E - (l 'parte) 

14.3Q OSE-TELBSTORIA. Il Mediterraneo 
1 5 . 3 0 VIDEOSPORT 

1 1 . 0 5 CHBTEMPOFA.T OI FLASH 
12.0O T O I FLASH 

TQ2 ORE TREDICI. TG2 OIOOENE. 
T 0 2 ECONOMIA 

17.0O VALERIB. Telefilm 

1 2 . 0 5 PIACERE RAIUNO. In diretta con I Ita­
lia Piero Badaloni, Simona Marchinl e 
Toto Cutugno 

13 .45 MEZZOGIORNO E— (Z« parte) 
1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 

1 4 . 0 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 8 . 0 0 GEO. In studio Glanclaudio Lopez 

1 4 . 4 5 LA TV DEGLI ANIMALL Gioco 1 8 . 4 8 TG3 DERBY. DI Aldo Blscardl 

TELEGIORNALE. Tgl tre minuti di 
GRAN PREMIO! PAUSA CAPPE 

1 4 . 1 0 IL GIOCO PIÙ BELLO DEL MONDO. 
Spettacolo condotto da G Carlucci 

1 5 . 2 0 DONATELLA. Film con Elsa Martinelli, 
regia di Mario Monlcelll 

10.OO TELBOIORNALI 
1 0 . 4 5 SCHEGGE 

1 7 . 0 0 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 

15.QO PRIMISSIMA. Di Gianni Ravioli? 1 7 . 1 0 BELUT ALIA. Oi Pietro Vecchione 
10 .55 CALCIO. Spagna-Italia under 21 (Cam-

ploralo europeo) 

15.3Q CRONACHE ITALIANE 
10.OO OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 0 . 1 0 BIGI Giochi cartoni e novità 

1 7 . 3 0 IL GATTO E LA VOLPE. Settimanale di 
Economia e Finanza 

1 8 . 2 0 TG2SPORTSERA 

2 1 . 0 0 POLIZIOTTO SENZA PAURA. Film 
con Maurizio Merli, Joan Collins Regia 
di Stelvio Massi 

1 7 . 3 8 SPAZIOLIBEHO 18 .35 FABER L'INVESTIGATONE. Telefilm 
2 3 . 2 8 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste 

1 7 . 5 8 OGGI AL PARLAMENTO. T 0 1 FLASH 10 .25 IL ROSSO DI SERA. Pi Paolo Glizzanti 
0 . 08 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 8 . 0 5 ITALIA ORBO. Con E Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 0 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO. 

CHE TEMPO FA 

1 0 . 4 5 TG2 TELEGIORNALE 
0 .18 TQ3 NOTTE 

2 0 . 1 5 TG2. LO SPORT 

2O.00 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GRAN PREMIO. ACCADEMIA DELLO 

SPETTACOLO. Presenta Pippo Baudo 
Regia di Gino Landi 

2 0 . 3 0 AQUILE. Sceneggiato in sette puntate 
con Federica Moro Alessandro Piccini-
ni Regia di Nini Salerno (3* puntata) 

2 2 . 1 0 TG2 STASERA 
2 2 . 2 0 RITIRA IL PREMIO. Con Nino Frassica 

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 1 0 DROGA CHE FARE. Conducono Clau­

dio Sorrentino Oamla Bonito Regia di 
Claudia Caldera 

2 4 . 0 0 TG1 NOTTE. OGOI AL PARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 

O.10 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 2 . 5 0 1 0 0 0 MODA, di Vittorio Corona 
2 3 . 3 0 PALLACANESTRO FEMMINILE. (Sin­

tesi) 
0 . 2 0 TG2 NOTTE 
O.S5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.08 L'ANQELO STERMINATORE. Film «L'angelo sterminatore» (Raidue 1.05) 

•4 

0.00 LOVE BOAT. Telefilm 8 . 3 0 SUPER VICKY.Telelilm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1O.30 CASA MIA. Quiz 
1 2 . 0 0 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
13.3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 5 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 5 . 3 0 CERCO E OFFRO. Attualità 
1 0 . 0 0 VISITA MEDICA. Attualità 
18.3Q CANALE 0 PER VOI 
1 7 . 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18.0O O.K. IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 
10.OO IL GIOCO DEI 0 . Quiz 
1 0 . 4 5 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz Condu-

ce Marco Columbro 
2 0 . 2 0 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 0 TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
2 3 . 0 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 .55 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .10 LOUORANT. Telefilm 

0 . 0 0 MORK 8 MINDV. Telefilm 
0 . 3 0 AGENTE PBPPER.Telelilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 

1 0 . 3 0 SIMONA SIMON. Telefilm 
11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW VORK. Telefilm 12.4Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
12 .35 CHIPS. Telefilm 1 3 . 3 3 BUON POMERIGGIO. Variai* 

1 3 . 3 0 MAONUMP.I.Telelilm 1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 4 . 3 5 DEEJAY TELEVISION 
14 .30 TOPAZIO. Telenovela 

1 0 . 2 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
1 5 . 2 0 LA VALLE DEI PINI 

1 5 . 3 0 BATMAN.Telelilm 
1 8 . 5 0 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 
1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 1 0 . 4 5 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 0 0 ARNOLD. Telelilm 
17 .33 FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

18 .35 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 
1 8 . 3 0 STAR 8 0 . Varietà 

1 8 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 STARMAN. Film con jet) Bndges Ka-

rcn Alien Regia di John Carpenter 

1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 8 . 3 0 MAI DIRE Sl.Telelilm 
2 0 . 3 0 ISPETTORE BRANNIOANl LA MOR­

TE SEGUE LA TUA OMBRA. Film con 
John Wayne Richard Attenborough 
Regia di Douglas HicfcQK 

2 2 . 5 0 VIVA IL MONDIALE 2 2 . 4 0 QUA LA ZAMPAI Varietà 

2 3 . 2 0 GRAND PRIX 
0 . 3 0 STARTRBK.Telelilm 

0.S5 DESTINO IN AOOUATO. Film con 
Glenn Ford Nancy Kwan Regia di Ral­
ph Nelson 

13*48 CALCIO. Inghilterra-Brasile 

1 8 . 1 8 WRESTUNOSPOTUOHT 

1 8 ^ 5 TELEGIORNALE 

1 0 . 0 0 F ISHEYE 

2CL00 JUKEBOX 

2 0 . 3 0 CALCIO. Scozia-Argentina 
(amichevole) 

2 2 . 2 8 MON-OOL-FISRA 

1 0 . 1 8 
1 3 . 3 0 
10.0O 

1 7 . 4 8 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 8 0 

ILOIUDICE. Telefilm 

TELEGIORNALE 
DONNA SENZA TEMPO. Film 
TV DONNA. Attualità 
TMC NEWS 
UCCIDI, UCCIDI MA CON 
DOLCEZZA. Film di J New-
land 
STASERA NEWS 

2 3 . 2 8 ATP TOUR 2 4 . 0 0 LALUNQACORSA.Film 

w ODEOn 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA 0.OO POLICE NEWS. Telefilm 
10.OO 8SARCH. Telefilm 
17.3Q SUPER 7 . Varietà 

1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 0 . 4 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 8 . 1 8 PASIONES. Telenovela 
1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 

2 0 . 3 0 LA POLIZIOTTA 
SQUADRA DEL BUON CO-
STUMS.FHm 

22.2Q COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 5 ASIAPOL SECRET SERVICE. 

Film di Akinorl Matsuo 

1 8 . 3 0 BARZELLETTE. Varietà 
2 0 . 3 0 ILCLANDEIBARKER.Fi lmdi 

Roger Corman 
2 2 . 3 0 CACCIA AL 1 3 
2 3 . 3 0 CINEMATTRACTIONS 

1 4 . 3 0 

10.3O 

1 0 . 3 0 

2 1 . 3 0 

2 X 3 0 

HOT LINE 

ON THE AIR 

TRANSVISIONVAMP 

ON THE AIR 

BLUE NIGHT 

0 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 7 . 3 0 IN CASA LAWRENCE. Tele-
film 

1 8 . 3 0 RUOTE IN PISTA 
1 8 . 0 0 INFORMAZIONE LOCALE 
1 8 . 3 0 PIUMBEPAILLETTES 
20.3Q NOVANTA. (2») 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

I2\ RADIO 
1 4 . 0 0 ILTESOROPEL8APERE 
1 8 . 0 0 UN UOMO DA ODI ARE 
1 0 . 0 0 TVMAOAZINB 
2Q.28 O U INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 5 UNA AMORE IN SILENZIO. 

Telenovela con Erika Buentil 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 

l l l l l l l l l l l l l l l l lWIWI I I I I I l l l l l 
minutili 

1 2 . 3 0 MEDICINA 3 3 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 0 0 PASSIONI. (34* puntala) 

1 8 . 3 0 CRISTAUTelenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 MOSE. Sceneggiato (2* punta­
ta) 

RADIOGIORNALI GR1 6, 7, 8 10,11 12,13, 
14, 15,17 19: 23 GR2 6 30, 7 30; 8 30, 9 30, 
1130; 1230- 13 30: 15 30 18 30.17 30,18 30. 
19 30,22 35 GR3 6 45 7 20, » 45,11 45,13 45. 
14 45,1845,20 45,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 603 656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio aneti io 90 11 30 Dedicalo alla donna 
U 05 Via Asiago tenda 15 Megabit 1611 Pagi-
none 20 Calcio Spagna Italia under 21 21 50 
Radiouno serala 23 OS La telefonata 

RA0I00UE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 16 27 1727 16 27 1926 
22 27 6 II buongiorno 8 45 Un racconto al 
giorno 10 30 Radiodue 3131 12 45 Impara 
lane 15 II giorno dot giudizio 15 40 Pomeri­
diana 18 32 II lascino discreto della melodia 
19 50Radiocampus 21 30 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 e 
Preludio 8 30-10 45 Concerto del mattino 12 
Foyer 1410 L interno di Dante 15 45 Orione 
1915 Terza pagina 21 «La fanciulla del 
West» di Giacomo Puccini 

2 0 , 3 0 STARMAN 
Regia di John Carpenter, con Jet! Brldges. Karen Al­
ien e Charles Martin Smith. Usa (1984). 110 minuti. 
John Carpeter alle preso con una storia fantastica 
Jet) Bridge nei panni di un alieno sbarca sulla terra, 
ma ha solo tre giorni a disposizione per raggiungerli 
il luogo dell appuntamento da dove potrà tornare al 
suo pianeta Saranno tre giorni catastrolicl per I alie­
no che però godrà di una imprevista compagnia fem­
minile 
ITALIA UNO 

2 0 , 3 0 ISPETTORE BRANNIGAN LA MORTE SEGUE LA TUA 
OMBRA 
Regia di Douglas Hlckox, con John Wayne, RlcttanJ 
Attenborough e Judy Geeson Usa (1975). 110 minuti. 
Secondo capitolo del detective Brannigan Un Johi 
Wayne vicino al settant anni si cimenta in una trasfer­
ta nella nebbiosa Inghilterra giusto per metter» 
scompiglio Ira I compassati colleghi di Scotlan Yard 
Film dazione ma non troppo per carità pieno di luo­
ghi comuni e ripetizioni A confronto due scuole di po­
lizia quella americana e quella Inglese Alla fino, 
quale sarà ad aver ragione? 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 ILCLANDEIBARKER 
Regia di Roger Corman, con Shelley Wlnters, Pai Min­
ale, Don Stroud • Robert De Nlro. Usa (1971). 90 minu­
ti 
Film -nero" di Corman con un cast eccezionale tutto 
al suo servizio Banda di luonlogge a gestione fami­
liare decidere di chiudere la carriera con un seque­
stro di persond e di ritirarsi a vita privata Di tulte le 
vorsioni cinematografiche della storia dei Baker que­
sta di Corman e senza dubbio la migliore Da notare 
Robort De Niro appena venticinquenne ma già bra­
vissimo 
ODEON 

2 1 , 8 0 POLIZIOTTO SENZA PAURA 
Regia di Stelvio Massi, con Maurizio Merli, Joan Col­
lins e Franco Ressel. Italia (1978). 100 minuti 
Uno del film che resero celebre il -poliziotto- Mauri­
zio Merli scomparso lo scorso anno Poliziotto senza 
paura e senza regolo Merli questa volta indaga su un 
sequestro di persona in una Vienna da cartolina Le 
ruvidezze di Merli sono risapute i caroselli automobi­
listi 0 gli inseguimenti pure II regista e 0 ma non si 
vede 
RAITRE 

1 ,05 L'ANGELO STERMINATORE 
Regia di Luis Buftuel, con Silvia Plnal, Enrlque Ram-
bal e Jaquellno Andare. Messico (1962). 90 minuti. 
Lo scorso giovedì -Simon del deserto» e andato In on­
da con due oro di ritardo speriamo che stasera in R i l 
siano più puntuali anche so I orario di programm.i-
zione previsto è ugualmonto Indecente Anche porcr-6 
• L angelo sterminatore- è uno dei film più affascinan­
ti del grande regista spagnolo Tratta da un soggetto 
teatrale di José Bergamln e sceneggiato dallo stesso 
Bunuel e da Luis Arconza la trama del film e, come il 
solito solo un pretesto per un violentissimo e taglien­
te atto d accusa contro la borghesia Dopo una prima 
teatrale un gruppo di borghesi viene invitato a cena n 
una villa di amici Ci mettono poco per accorgersi ette 
qualcosa non va A poco a poco sparisce la servitù i 
ricchi borghesi cercano di uscire dalla grande villa 
ma non ci riescono qualcosa di invisibile glielo prci-
bisce La situazione si fa sempre più tesa tanto da ar­
rivare ad un -sacrificio carnale- L incantesimo si 
scioglie e tutti crederanno di essersi liberati dell Incu­
bo 
RAIDUE 

18 l'Unità 
Giovedì 
29 marzo 1990 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Cresce l'entusiasmo a Ferrara per il concerto di sabato 
Dopo 20 anni l'orchestra diretta da Abbado toma 
a suonare in Italia. Si è scatenata la caccia al posto 
In programma Webem, Schubert e Beethoven 

Febbre per i Berliner 
Qualche piccola, residua speranza c'è ancora. L'e­
vento dell'anno, e non solo per Ferrara, ha già fat­
to il tutto esaurito. Claudio Abbado e I Berliner 
Philharmoniker valgono bene una ressa, un sacrifi­
cio, anche economico, pesante. Ma per il concerto 
del 31 marzo (in diretta tv) verranno posti in ven­
dita il giorno prima e lo stesso giorno alcune deci­
ne di biglietti «in piedi» per il loggione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA GUBRMANDI 

••FERRARA. Alla cassa del 
teatro Comunale sono arrivati 
persino decine di assegni In 
bianco, raccomandazioni illu­
stri, minacce e tentativi di cor­
ruzione». E questo già due me­
si la. Ora. alla vigilia dell'even­
to dell'anno. I -giochi sono lat­
ti». Tutte le poltrone e tutti i 
palchi sono già occupati. Il 
loggione. (ì posti a sedere) e 
esaurito. La direzione del tea-

I l subbuglio non è 
solo locale: è ge­
nerale e ha inne­
scato tutti i mecca-

a , . nismi che accom­
pagnano ogni 

evento spettacolare che aspiri 
alla prima pagina. Per l'immi­
nente concerto che vedrà al 
Teatro Comunale di Ferrara I 
Berliner Philharmoniker guida­
ti da loro nuovo direttore Clau­
dio Abbado. il clamore e la 
mobilitazione degli appassio­
nati di tutt'ltalia ha raggiunto 
vertici inusitati e perciò - alme­
no dal comprensibile punto di 
vista di organizzatori e sponsor 
- tranquillizzanti. Sabato pros­
simo alle 19, in un teatro che 
definire gremito sarà probabil­
mente un eufemismo, Abbado 
darà dunque l'attacco al primo 
flauto dei Berliner che, con 
una quartina di semicrome, 
darà inizio al primo dei Sei 
pezzi per l'orchestra Op. 6 di 
Anton Webem. 

A portare in Italia l'orchestra 
numero uno al mondo, dopo 
che per quasi vent'anni nessu­
no era riuscito a trascinarla in 
un teatro italiano, e -Ferrara 
Musica» l'associazione costi­
tuitasi l'anno scorso promossa 
da Comune e attorno alla qua­
le, si raggruppano la Regione 

tro. però, metterà In vendita 
solo la mattina del 30 e del 31 
alcune decine di porzioni di 
spazio, in piedi, nel loggione. 

Ferrara vive freneticamente 
l'evento «Abbado», che verrà 
trasmesso in differita, alle 
23.10. da Raiuno. Ci sarà il pre­
sidente della Repubblica Fran­
cesco Cossiga e ci saranno tut­
te le autorità civili, i vip e i for­
tunati che. dal 6 marzo scorso. 

Emilia Romagna la locale Cas­
sa di Risparmio e alcuni grossi 
sponsor. L'asse attorno a cui 
ha fin dall'inizio ruotato l'attivi­
tà di -Ferrara Musica» fi stato il 
complesso della Chamber Or­
chestra of Europa, una crea­
zione di Claudio Abbado che 
ha trovato presso il Teatro fer­
rarese un luogo ideale dove 
svolgere la propria attività, 
eleggendolo a sua sede italia­
na e realizzandovi alcune inci­
sioni discografiche. E proprio 
questa la promessa: Abbado di 
frequente a Ferrara, impegna­
to in registrazioni e concerti, 
nonché designato presidente 
onorario della stessa "Ferrara 
Musica». Successivamente ec­
co la sua nomina di direttore 
della celebre compagine berli­
nese e quindi il delincarsi di 
questo -asse» Ferrara-Berlino, 
un'ipotesi sempre meno temu­
ta man mano che si riusciva ad 
attirare su di essa l'attenzione 
di sponsor dalle spalle robu­
ste. I Berliner mancano dall'I­
talia dal 1971. quando si esibi­
rono al Teatro La Fenice di Ve­
nezia diretti da Karaian. Ed è 
propno alla scarsa simpatia di 
Karajan per le istituzioni musi­
cali del nostro paese, alla sua 
indisposizione per tournee* in 

Hugh Masekela 
ovvero Tafro-jazz 
òhe fa ballare 
> ROBERTO GIALLO 

EBI MILANO. Quasi nascosto 
tra gli appuntamenti a rallica 
del rock d'importazione, e ca-

. pitato a Milano Hugh Maseke­
la, trombettista sudafricano, al­
la guida del suo eccellente en­
semble. Figlio di minatori, -ra­
pilo» dal iazz. ex marito di Mi­
riam Makeba, Masekela ha ai-
traversato più o meno tutti i 
territori musicali, passando dal 
jazz della scena newyorkese al 
recupero dei ritmi tradizionali. 

Il primo brano parte cosi, 
con Hugh Masekela che elen­
ca, in una specie di talkin-
toul. l'indice dei nomi dei 
grandi del tazz. Non dimentica 
nessuno: nomi e cognomi di 
musicisti neri che hanno fatto 
grande, grandissima musica, 
da Charlie Parker fino a James 
Brown. E poi. dopo le mille de­
diche, quella al popolo suda­
fricano e. naturalmente, alla 
sua musica, che parte al Caly-
pso, ottimo locale milanese, 
quando ormai manca poco a 
mezzanotte. Il ritardo e subilo 
scusato. 

Sono in otto sul palco, com­
preso un fenomeno di bassista 
(Emanuel Gatewood) e un set 
di percussioni che larcbbe 
muovere chiunque (Dcmon 
Duewhile alla batteria e Fran­
cis Fustcr alle percussioni va­
rie). Il ritmo fi tutto, insomma, 
e la tromba ce la mette Hugh: 
affilata, pungente, nervosa, 
sempre o quasi impegnata nel 
ruolo di solista e di voce-guida, 
cui volentieri si affida la chitar­
ra (John Selelwanc), per non 
parlare del sax di Morris Gold-
berg. unico bianco del gruppo. 
che agisce puntuale in contro­
canto. 

Quindi arriva di tutto, il jazz, 
appunto, ma anche i ritmi afri­
cani più vivaci. I riferimenti di­
vertiti dcU'afro-beat. persino 
un po' di funky che si ritrova 
impigliato negli scatti improv­

visi della tromba. Masekela si 
ritrova, dopo trent'anni di pe­
regrinazioni musicali, a saper 
far di tutto, e tutto benissimo. 
Padroneggia senza dubbio i 
maggiori stilemi del jazz, ma 
sa pescare qui e là suggestioni 
diverse, sempre con l'intento -
apprczzatissimo dal suo pub­
blico - di tenere ben sveglio e 
vivace chi lo ascolla. Non un 
minuto di pausa, ritmi che 
cambiano e si scavalcano: una 
rincorsa contìnua. Quel che ne 
esce e una lezione tutta africa­
na, musicale, prima di tutto, 
ma anche culturale in senso 
ampio, e cosi Ione va letta la 
rivendicazione di Masekela di 
tutti quei maestri nominati al­
l'inizio. 

Dice Youssoun'Dour. stella 
del rock senegalese, che tutta 
la musica viene da 11. dall'Afri­
ca: Masakela lo dimostra con i 
fatti e con le tappe della sua 
carriera, dagli inizi al periodo 
newyorkese, dalle esperienze 
in concerto con Pela Kuti fino 
al sogno attuale, già realizzato: 
uno studio di registrazione 
mobile a disposizione dei mu­
sicisti sudafricani, che agisce 
nel Bootswaiia. dove Masekela 
vive ormai stabilmente. Se 
quello che si registra laggiù so­
miglia all'energia ritmica di­
spensata durante il concerto 
milanese, allora possiamo star 
certi che l'Africa ci farà ballare 
alla grande per un pezzo. E 
spiace che ancora talenti simili 
restino quasi sconosciuti al 
grande pubblico, a meno che 
non si presentino con qualche 
star bianca (Hugh lo fece con 
Paul Simon ai tempi del Croce-
land Tour). Per chi voglia ri­
mediare, Masekela ha appena 
licenziato un disco, Uptown-
ship, realizzato pioprio con la 
band che lo ha accompagnato 
nella sua unica data Italiana: 
musica a 360 gradi, caldissi­
ma, nenssima. 

sono andati di persona a ritira­
re il biglietto posto In vendita a 
150 e 120.000 lire. Chi aveva 
inviato assegni in bianco pri­
ma del 6 marzo è rimasto a 
bocca asciutta. 

Ma sentiamo come è nata 
l'operazione -Abbado» dalla 
viva voce del sindaco che e 
stato l'ispiratore dell'evento. 
•Tutto fi iniziato nel 1988 - di­
ce il sindaco Roberto Soffritti -
quando, al momento della co­
stituzione del comitato "Ferra­
ra Musica", il maestro Abbado, 
allora direttore della Chamber 
Orchestra of Europe, ne diven­
ne il presidente onorario. E la 
Chamber gratificò la rassegna 
concertistica organizzata dal 
comitato con sei esibizioni di 
cui la prima il 27 aprile dell'an­
no scorso, diretta dallo stesso 
Abbado. Ora Ferrara fi nei fatti 
la sede nazionale - grazie an­
che alla presenza permanente 
della Chamber - delle più im­

portanti rassegne concertisti­
che-. 

Poi Claudio Abbado fi diven­
tato direttore dei Berliner Phi­
lharmoniker (che mancano 
dall'Italia da circa vent'anni). 
•Ho incontrato Abbado a Vien­
na - dice ancora Soffritti - pro­
prio la sera dopo la sua nomi­
na a direttore della prestigiosa 
orchestra. Abbiamo convenu­
to assieme che portare a Ferra­
ra i Berliner fosse il modo mi­
gliore per continuare il discor­
so iniziato con la Chamber. E il 
maestro ha accettato con 
grande entusiasmo». 

Un bel colpo, davvero, forse 
il migliore dell'anno e non solo 
per la città estense, dato che 
molti fortunati possessori di bi­
gi ietto vengonoda fuori. 

Il programma che Abbado e 
Berliner proporranno la sera 
del 31 sarà carico di suggestio­
ni e di emozionanti venature 

romantiche. Sci brani dall'O­
pera n.6 di Webern, l'ottava 
sinfonia, I'/ricompiuta di Schu­
bert e 'la settima sinfonia di 
Beethoven, un Beethoven 
proiettato verso il futuro, alle­
gro, gioioso, ma anche dram­
matico, a chiudere la serata. 
Un regalo coi fiocchi che Clau­
dio Abbado ha voluto fare non 
solo al pubblico del teatro Co­
munale - che per l'occasione 
sperimenterà la nuova camera 
acustica - ma al pubblico tele­
visivo di tutt'ltalia che, como­
damente seduto in poltrona, 
potrà illudersi, senza dover in­
dossare abito lungo o smo­
king, di aver partecipato ad 
una vera prelibatezza cultura­
le. Il sindaco giura che non so­
no stati fatti favoritismi: -Il bi­
glietto lo pagheremo tutti, lo 
per primo». 

Previste lunghe code doma­
ni e II 31. Un posto In piedi per 
Abbado vai bene una fila. 

L'erede di Karajan 
tra musica e sponsor 

Claudio Abbado dirige a Ferrara i «Berliner Philharmoniker» 

grado di ammortizzare e di 
rendere accettabili cachet ine­
vitabilmente al top, che si deve 
principalmente la lunga assen­
za di quest'orchestra dal no­
stro paese. Ora, con Abbado al 
timone, si 6 creata una situa­
zione notevolmente diversa, 
una diversità che Ferrara ha 
potuto toccare da vicino. 

In realtà questo fattore pre­
ferenziale non fi sufficiente a 
spiegare l'evento ferrarese. 
Non fi certo Abbado che può 
fare sconti sul costo di un'ope­
razione che si può ragionevol­
mente presumere assai eleva-

"to. La realizzabilità di questo ' 
che da molti viene salutato co­
me l'evento dell'anno per la 
cronaca musicale italiana, 
passa attraverso un altro ordi­
ne di fattori. Il lasciapassare di 
Abbado e Berliner fi stato lir-

GIORDANO MONTECCHI 
malo in sostanza proprio dal­
l'esplosione di popolarità che, 
specie nel nostro paese, fi se­
guita alla nomina del direttore 
milanese sul podio che fu di 
Karajan. Ciò che, evidente­
mente, ha reso plausibile per 
una ristretta cordata di spon­
sor, guidati da Montedlson e 
Enimont, il sostegno al proget­
to. Ed fi per questo che il bom­
bardamento cui sono sottopo­
sti da settimane l'ufficio stam­
pa di Ferrara Musica e del Tea­
tro Comunale, il previsto ma 
sovradimensionato interesse 
da parte dell'opinione pubbli­
ca, la. tessa., le. proteste, )a cac­
cia spietata al biglietto o all'in­
vito, il bagarinaggio, sono fe­
nomeni collaterali rassicuranti, 
l'indice di un investimento ben 
fatto, in virtù del quale, fra l'al­
tro, il Teatro Comunale si tro­
verà per l'avvenire munito di 

una camera acustica tecnolo­
gicamente molto avanzata e 
del valore di alcune centinaia 
di milioni, finanziata per l'oc­
casione dall'Unione Industnali 
della Provincia. 

Un teatro di ottocento posti, 
abituato ad una onorevolissi­
ma ma tranquilla vita musica­
le, si fi trovato dunque a Iron-
teggiare una nazione di appas­
sionati, lo scatenarsi di una ve­
ra foia presenzialista. A una 
foltissima presenza della stam­
pa e delle istituzioni musicali, 
al pósti riservati per sponsor, 
autorità e personalità vane, si fi 

. riusciti a "sottrarre circa quat- ' 
trocento posti messi in vendita, 
di cui cento (in piedi) di log­
gione che saranno venduti a 
partire dalle ore 9,30 di sabato 
mattina. Molti, tutto sommato, 
ma certo non bastcvoli a sod­

disfare la marea di richieste 
che hanno imposto il ricorso 
ad un notalo per far si che ta 
restituzione della gran parte 
degli oltre quattrocento vaglia 
postali pervenuti, di un certo 
numero di assegni in bianco 
( 1 ) avvenisse in modo da pre­
venire qualsiasi possibile pole­
mica. Rigorosa fi stata anche la 
limitazione del posti in vendita 
al botteghino - al massimo 
due per ogni persona - onde 
impedire, per quanto possibile 
il bagarinaggio (fenomeno 
che, per quanto in misura limi­
tata, si fi naturalmente manife­
stato, facendo registrare, a 
quanto si'sa, punte di due mi- " 
lioni a biglietto). . . 

Ma in londo fi proprio que­
sta la condizione essenziale 
per cui oggi si possono ascol­
tare i Berliner in Italia: se essi 
non possedessero la connota­

zione di questo oggetto prezio­
so. Inestimabile e da possede­
re ad ogni costo, se non appar­
tenessero al genere del più ele­
vati beni di consumo e non 
fossero capaci di mettere in 
moto circuiti miliardari, sem­
plicemente essi non esistereb­
bero. Quanto più scomposta 
l'attesa del pubblico, quanto 
più alto il clamore, quanto più 
annunciato il trionfo, tanto più 
appare centrato l'obiettivo del­
lo sponsor e tanto più sarà pro­
babile che si presentino nuove 
opprtunità del genere. Non è 
molto realistico pensare sce­
nari diversi, dove non campeg­
gi in primo piano questo aspet­
to mercificato. Certo si può ar­
ricciare il naso sdegnati e vol­
gere lo sguardo altrove, cosi 
come, indubbiamente, chi 
preferisce, i vaglia li può Invia­
re a Berlino anziché a Ferrara. 

L'intervista. Alessandro Benvenuti riunisce i «Giancattivi» 
per il film tratto dallo spettacolo: ma non farà dieci parti 

«Ritorno da solo in casa Gori» 
Alessandro Benvenuti, Athina Cenci e Francesco Nuti 
di nuovo insieme. Non è il ritorno dei Giancattivi, ma 
l'annuncio di un film, Benvenuti in casa Cori, in cui. 
lavoreranno ancora insieme, sia pure in vesti diverse. 
Tratto dalla omonima commedia, il film è diretto da 
Benvenuti e racconta il tumultuoso cenone di Natale 
di una famiglia fiorentina. «Sarà un film minimalista, 
ma tutto da ridere», dice il regista. 

STEFANIA CHINZARI 

Alessandro Benvenuti porterà al cinema «Benvenuti in casa Con» 

m ROMA. È stato per un an­
no e mezzo nel cassetto, poi. 
per puro caso, Alessandro 
Benvenuti ha lelto il testo in un 
teatro di Firenze e si fi accorto 
che la gente rideva al momen­
to giusto, si emozionava, si ri­
conosceva immediatamente in 
questo o quel personaggio. 
Cosi Benvenuti in casa Gori fi 
diventato uno spettacolo tea­
trale vero e proprio. Racconta 
il cenone di Natale di una fa­
miglia della campagna fioren­
tina: Il rituale del cibo, il chiac­
chiericcio, gli auguri, una si­
tuazione apparentemente ba­
nalissima in cui affiorano, a 
poco a poco, anche i problemi 
personali, il risentimento, le 
piccole grandi invidie che ser­
peggiano in ogni famiglia. 
Benvenuti, che della comme­
dia è autore insieme ad Ugo 
Chiti, interpreta sulla scena tut­
ti e dieci i personaggi: una im­
pegnativa (e lodala) prova 
d'attore che torna in questi 
giorni a Roma, al Teatro della 
Cometa, per festeggiare il terzo, 
anno di tournée ad annuncia­
re che presto diventerà anche 
un film, diretto dallo stesso 
Benvenuti e prodotto da Gian­
franco Piccioli insieme a Fran­
cesco Nuti. 

Un passaggio piuttosto inso­
lito, data la difficoltà con cui il 
cinema italiano attinge nor­
malmente alle forze del teatro, 

soprattutto quando si preleva 
non solo un attore, ma un sog­
getto e un testo. Il primo a sor­
prendersi dell'Impegno cine­
matografico fi proprio Benve­
nuti: ex Giancattivo, autore e 
attore teatrale, diversi film al­
l'attivo (Ad Ovest di Paperino, 
Soldati, Compagni di scuola..) 
e dal 7 maggio, data di inizio 
delle riprese, investito di una 
impegnativa doppia prova di 
attore e di regista. 

Una delle caratteristiche 
dello spettacolo teatrale, 
forse la sua forza maggiore, 
fi proprio il fatto che sia tu il 
solo protagonista. Come si 
trasformerà lo spettacolo 
sullo schermo? 

Ut sceneggiatura cinematogra­
fica fi ovviamente molto diver­
sa dal lesto teatrale. La scrittu­
ra fi quasi -minimalista», mollo 
quotidiana, banale, direi, pro­
prio per rendere realistica una 
situazione cosi piena di violen­
za e di drammaticità da diven­
tare irrimediabilmente comi­
ca. L'impegno maggiore fi sta­
to quello di trovare le facce 
giuste a personaggi che erano 
solo delle voci: la mia voce. 
Nella ricerca degli attori ho 
avuto carta bianca dai produt­
tori e ho voluto che fossero 
quasi tutti attori sconosciuti, 
ma che reputo molto bravi. I 
soli nomi noti sono quelli di 
Ilaria Occhini, di Athina Cenci, 

che sarà Bruna, il personaggio 
più difficile da rendere, e di 
Novello Novelli, il nonno, uno 
delle figure più divertenti. I dia­
loghi sono stati scritti apposita­
mente per questi interpreti, 
cercando di adattare il più 
possibile i loro volti ai caratteri 
dei personaggi. 

Come ti senti ad affrontare 11 
doppio Impegno di regista e 
di attore? 

In verità io non volevo assolu­
tamente recitare. Mi sentivo già 
abbastanza preoccupalo die­
tro la macchina da presa, visto 
che non sono un regista navi­
gato e che dirigere dieci perso­
ne In un lilm come questo non 
fi una cosa facile. Ma i produt­
tori hanno insistito, dicendo 
che ero il tramite necessario 
tra lo spettacolo teatrale e il 
film. E sullo schermo sarò Lu­
ciano, un barbiere credente 
sposato ad una donna comu­
nista, un uomo che ha dentro 
di se delle passioni proibite, 
delle tendenze gay che la sua 
religione lo costringe a sodo-
care. Mi piacerebbe riuscire a 
fare un film di montaggio, mol­
to minuzioso, basato sul ritmo 
del dialoghi e sui particolari. 
Anzi, questo sarà un film riu­
scito solo se si riuscirà a ripren­
dere ogni battito di ciglia, ogni 
banalità. 

Francesco Nuti produttore, 
Athina Cenci attrice, tu In­
terprete e regista: è U ritor­
no dei Giancattivi? 

Nuti lo volevamo come attore, 
ma ormai costa troppo e il (ilm 
ha un budget bassissimo, un 
miliardo e mezzo. Con France­
sco ci eravamo persi di vista e 
ci siamo ritrovati l'anno scorso, 
nella serata dedicata a Edoar­
do Padovani. Non fi un vero ri­
tomo, ma mi fa molto piacere 
che nel film siamo in qualche 
modo coinvolti tutti e tre. 

Il convegno 
Spettacolo: 
5 giorni 
di check-up 
aal ROMA. Una intensa mara­
tona di cinque giorni per fare il 
punto sulla difficile condizione 
che attraversano il cinema, la 
danza, il teatro e la musica, e 
sulle reali possibilità di •alleva­
re» una nuova generazione di 
artisti. Saranno un centinaio di 
qualificati relatori ad affrontare 
questi ed altri temi nel conve­
gno «Stati generali dello spetta­
colo», organizzato dall'Ebri 
(Associazione tra enti locali e 
artisti) dal 2 al 6 aprile alla Sa­
la Umberto di Roma. »Ma non 
si tratta solo di una radiografia 
- ha detto Bruno Grieco, presi­
dente dell'Elart. presentando il 
convegno alla stampa -. Noi 
partiamo con delle proposte 
precise. La prima fi che chie­
deremo un fondo proprio per 
la ricerca, ta formazione e la 
promozione artistiche, cioè i 
settori più negletti all'interno di 
una situazione già difficolto­
sa». 

Tutti sanno ormai che il tea­
tro, la musica, la danza, il cine­
ma, con i rispettivi e sempre 
più costanti rapporti con la te­
levisione, non attraversano un 
periodo florido e promettente: 
i film di tanti giovani registi sta­
zionano per anni nei cassetti, 
la danza non fi ancora riuscita 
ad imporsi come una forma 
d'arte autonoma, il teatro fi im­
bavagliato nella logica del •no­
me da botteghino». RegL-iti di 
cinema e di teatro, (Ronconi. 
Tiezzi, Strehler, Montaldo, Di 
Marca), attori (AlbertazzJ, De 
Berardinis), coreografi (Sieni, 
Beltrami, von Hoecke), docen­
ti (Marotti, Mango, Galante 
Garrone, Vidolin). nonché cri­
tici, musicisti e direttori di 
scuole pubbliche e private 
(dall'Accademia ai conserva­
tori al Centro sperimentale), 
affronteranno nei loro inter­
venti la condizione particolar­
mente difficile delle arti dello 
spettacolo. «Nonostante la 
grande mole di lavoro - ha 
precisato Grieco - non fi stato 
un problema raccogliere tanti 
interventi: mi sembra chiaro 
che molti avvertono la necessi­
tà di parlare e di denunciare 
una situazione davvero critica 
e che la crisi si sente già nei ti­
toli di molte relazioni». Il con­
vegno punterà anche a con­
frontare le proposte dei relatori 
con le posizioni del ministero 
dello Spettacolo e dei politici. 
Un intervento del ministro Car­
lo Tognoli fi dunque previsto 
per mercoledì 4, mentre la 
giornata finale vedrà la parte­
cipazione di Carmelo Rocca e 
dei responsabili culturali del 
Pei, della De e del Psi. OS.Ch 

Polemiche 
«Non siamo 
tutti come 
Parretti» 
• • NEW YORK. «Gli italiani si 
stanno comprando la Mgm. Il 
leone non ruggirà più, invo­
cherà il quinto emendamen­
to». La battuta pronunciala 
dall'attore Billy Oystal durante 
la notte degli Oscar ha fatto in­
furiare tutti gli italo-americani. 
Crystal si riferiva all'avventura 
hollywoodiana del discusso fi­
nanziere Giancarlo Parretti. 
che grazie a finanziamenti 
«sconosciuti» ha di recente ac­
quistato la major americana. 
Un acquisto che ha fatto scal­
pore, e che ha riportato a galla 
la storia del finanziere di Orvie­
to, che non ha mai saputo 
spiegare in modo convincente 
da dove gli vengano i capitali. 
Su Parretti sta indagando an­
che l'Alto commissanato per la 
lotta alla mafia, che lo sospetta 
di riciclare denaro •sporco». Il 
quinto emendamento ha cui 
ha fatto nferimento Crystal e 
quello che garantisce agli im­
putati la possibilità di non ri­
spondere alle domande del 
giudice, qualora la risposta 
possa essere dannosa per la 
difesa. Ed fi spesso usato dai 
mafiosi per evitare di essere in­
criminati. 

La più grande e antica orga­
nizzazione di italo- americani, 
la «Sons of Italy», fi letteralmen­
te insorta: «Collegando senza 
rispetto tutti gli italiani a com­
portamenti criminali o Immo­
rali, Crystal ha perpetuato un 
mito vile e distorto, e lo ha fatte 
davanti ad una delle platee più 
vaste di tutta la storia della te­
levisione». Il presidente dell'as­
sociazione, Philip Picciagnl'o 
ha chiesto a Crystal di scusare 
nel giro di quarantotto ore. se 
non vuole diventare bersaglio 
di una campagna ostile. Ma i 
«figli d'Italia» non sono sMti i 
soli ad inalberarsi. Anche la 
•Niaf», altra importante orga­
nizzazione italo-americana, ha 
mandato una lettera al popo­
lare attore, chiedendogli di n-
trattare la sua «battuta mollo a 
buon mercato». «Quella contro 
gli italo-americani fi stata un.i 
battuta di bassa lega - si legge 
nella lettera -c'fi una linea sot­
tile che separa l'umorismo et­
nico dalla stereotipo negativo. 
e noi sentiamo che questa li­
nea fi slata superata». Il presi­
dente delle associazioni degli 
italo-americani, William Fuga-
zy. dopo aver sottolineato co­
me il pubblico che aveva assi­
stito alla cerimonia »si era pa­
lesemente ribellalo agli ap­
prezzamenti di Crystal», hi 
detto di essere stato inondato 
da telefonate indignate contro 
l'attore amencano. 

La «Wandissima» 
tra danze e lustrini 
ricorda Macario 

NINO FERRERÒ 

• • TORINO. È iniziata con 
uno scatenato charleston, ese­
guito da «8 ballerine 8» della 
Compagnia di danza direna da 
Loredana Fumo, la serata per 
ricordare Macario, il «piccolo»-
grande comico torinese scom­
parso dieci anni or sono; fi ter­
minala con un affettuoso ricor­
do espresso dall'ottantacln-
quenne Wanda Osiris, che sul­
le note di «TI parlerò d'aaa-
mor...», anziché scendere dalle 
coreografiche scale, è salita 
dalla platea in palcoscenico 
per parlare brevemente del 
suo caro, indimenticabile 
•maestro». 

Una serata festosa dunque, 
non certo solennemente com­
memorativa, questo «omaggio 
a Macario», organizzato sul va­
sto palcoscenico del Teatro di 
Torino (ex Mossaua dì Barrie­
ra Francia), dalla Compagnia 
di Gipo Farassino e dal Teatro 
delle Dicci di Massimo Scaglio­
ne. Sala piena in ogni ordine di 
posti; certamente più di mille 
persone. Insomma, un «tutto 
esaurito» come sempre acca­
deva, anche negli ultimi anni, 
quando in cartellone campeg­
giava il suo nome (l'incasso 
era a beneficio dell'Associa­
zione italiana per la lotta ai tu­
mori). 

Una serata ovviamente al­
l'Insegna dei ricordi, sempre 
affettuosi, mai retorici; quindi 
all'insegna del sorriso ma an­
che della risata, come quando 
si fi acceso lo schermo su una 
vecchia farsa cuneese, Il figlio 
di Gribuja (registrata al Cari-
gnano nel 74, per la regia di 
Scaglione) in cui un Macario, 
allora settantaduenne, si era 
calato nei panni di un ragaz­
zetto finto tonto, comicamente 
spalleggiato da vari atteri del 
teatro piemontese, tra cui il 
simpatico Armando Rossi, an­

che lui, definitivamente, «usci­
to di scena» qualche anno fa.. 

Macano era nato a Torino, il 
27 maggio del 1902, al sesto 
piano del numero 1 di via Bo­
terò, una viuzza del centro sto­
rico... Da qui una lunga, ncca 
biogralia, teatrale soprattutto, 
che prima o poi andrà se ritti. 
Promettente, intanto, la notiz a 
che la Rai sta preparando '.ro­
dici puntate intitolate Lo txJi 
come sei?... 

•Mi ha scoperto quando 
avevo 16 anni - ha ncordaio 
l'altra sera la "Wandissima" -
mi ha lanciato, mi ha insegna­
to a fare teatro... gli devo tutto». 
Prima di lei, erano saliu in pal­
coscenico attori che avevano 
lavorato con lui. da Gipo Fa­
rassino a Margherita Fumerò, 
Clara Droetto, Renata Attivissi­
mo, Mario Marchetti e ancora 
Bruno Gambarotta, il critico 
Carlo Maria Pensa, il produtto­
re cinematografico Luigi Rove­
re e i due figli di Macario, /li­
berto e Mauro: in platea anche 
la moglie Giulia. Alberto, pitto­
re, scenografo e sceneggiatore 
(dice di avere scntto per Spiel­
berg Ritorno al futuro ma fi un 
po' difficile sostenerlo...), ave­
va con se la bombetta del pri­
mo Macario, un po' chaplinia­
no, un po' langdomano; Mau­
ro, scrittore, poeta (ha curato 
una «fotostona emozionale» di 
suo padre: sta per uscire una 
sua raccolta di poesie «anar­
chiche», presentala da Leo Fer­
ri) , ha fatto leggere al fratello 
una sua breve composizione 
dedicata a Macario, intitolato // 
mio clown. Poi, per la pnma 
volta, Il «Premio Macario», in­
segnato dall'assessorato alla 
cultura del Comune a Bruno 
Ansclmino, giovane attore p.e-
montesc, avviato lungo la se la 
del sorridente «maestro». 
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Leonardo 
descrisse 
il morbo 
di Parkinson 

Leonardo da Vinci, cinque secoli (a, aveva osservato e de­
scritto il morbo di Parkinson, la malattia del sistema nervoso 
ancora incurabile che provoca tremon e diflercnli gradi di 
paralisi. Lo hanno scoperto tre studiosi A. Dubini (Farmita-
lia, Milano). DB. Calne (Università canadese della Colum­
bia britannica). E.G. Stem (University College Medicai 
Sericei di Londra) che hanno esaminato gli scritti di Leonar­
do sull'anatomia conservati al castello di Windsor di Londra 
Lo riferisce il notiziario delle tre maggior case farmaccuti-
che svizzere, che riporta la conclusione degli studiosi la 
perturbazione del •movimento indipendente dalla volontà 
caratterizzato da un tremore incontrollato delle membra-, 
descritto da Leonardo, «non può essere altro che il morbo di 
Parkinson» I tre studiosi hanno inoltre ipotizzato che i medi­
ci dell'epoca non identificarono la malattia in quanto la 
gente non viveva abbastanza a lungo per contrarla o deno­
tarla. 

E morto icn il bambino nato 
con il cuore luori dal corpo, 
12 giorni dopo essere stato 
operato Lo ha annunciato il 
direttore del Royal Chil-
dren s Hospital di Melbour­
ne Il bambino. Barry Catch-

m^mm^^^m^^^mmmam love, operato appena nato, 
ha probabilmente contratto 

una inlezione al sangue, fenomeno abbastanza frequente in 
questo tipo di interventi A Barry Catchlovc era stato riporta­
to il cuore nella cassa toracica con una operazione che gli 
aveva aperto e allargato le costole I medici erano anche in­
tervenuti per una malformazione cardiaca 

Il lancio del satellite inliano 
Tcthcrcd, che doveva essere 
portalo in orbita a maggio 
1991 con la navetta spaziale 
americana Discovery. è slit­
tato al 26 settembre e andrà 
nello spazio probabilmente 
con lo Shuttle Atlantis con il 
volo Sts-46 Lo ha deciso la 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Morto 
il bambino 
con il cuore 
fuori dal corpo 

Lancio 
Tethered 
rinviato 
al 1991 

Nasa in una revisione del calendano dei lanci delle Space 
Shuttle per consentire I anticipo di un anno (da gennaio 
1992 a gennaio 1991) di un volo destinato ad sperimenti per 
il dipartimento della Difesa II carico utile della missione del 

rnnaio 1991, il quinto satellite per telecomunicazioni Tdrs-
6 stato spostalo al maggio successivo La missione «Star-

lab* del dipartimento delia Difesa prevista per settembre 
1991, è stata di conseguenza spostata al gennaio 1992 Un 
calendario completo e definitivo sarà comunicato dalla Na­
sa a giugno Prosegue intanto I addestramento dei tre candi­
dati astronauti italiani, tra i quali sarà scelto lo specialista 
per la missione Tethered I tre specialisti italiani torneranno 
negli Usa il 17 maggio per cominciare anche I addestramen­
to fisico al volo spaziale II satellite raggiungerà invece gli 
Usa il prossimo ottobre e sarà portato al centro spaziale 
Kennedy per iniziare le operazioni di integrazione con la na­
vetta 

Gallo 
critica 
vaccino 
contro Aids 

Forte perplessità sull ipolesi 
di inoculare a livello spcn-
mentale il «vaccino» contro 
I Aids in persone non siero­
positive e slata espressa oggi 
a Milano dallo scienziato 
americano Robert Gallo 

^^^,^m^^^^^m^m^^ «Non capisco la logica di 
questa proposta e personal­

mente mi opporrei a questa sperimentazione - ha detto Ro­
bert Gallo - perché potrebbe essere pericolosa Voglio nba-
dire che non esiste alcun vaccino in senso proprio, ma si 
tratta di inoculare virus morti intcn Nel caso di pazienti sie­
ropositivi già da tempo si è scella questa strada per stimolare 
una reazione immunologica, ma nel caso di persone sane 
non vedo quale possa essere il risultato o il traguardo da rag­
giungere» Lo scienziato, presente a Milano per partecipare 
a una settimana di studio sull Aids promossa daii'Anlaids, 
ha spiegato che «mentre la reazione ali inoculazione di parti 
di virus può esser controllala l'uso del virus intero potrebbe 
avere delle conseguenze non .incora ipotizzale» Secondo 
Gallo «uno degli obiettivi fondamentali è per ora quello di 
modificare il percorso clinico eie dalla sieropositività porta 
alla sindrome conclamata» strada non certo semplice per­
ché «prevenire un'infezione è cosa divesa da curare una ma­
lattia» 

MONICA RICCI-SAROEN TINI 

Tra scienza e morale 

• * • Nello scorso ottobre si 
era svolto a Parigi un impor­
tante convegno su «Patrimo­
nio genetico e dintti dell'uma­
nità», che aveva affrontato in 4 
giorni di dibattito l'insieme 
delle tematiche raccolte sotto 
il termine generico di biocttca 
In questi giorni, con lodevole 
tempestività, gli orgamzzaton 
del convegno hanno pubbli­
cato un «Libro bianco delle 
raccomandazioni» contenen­
te le conclusioni che erano 
state redatte da ognuno dei 
gruppi di lavoro in cui si era 
articolato il convegno Questa 
pubblicazione è importante 
per due ragioni principali La 
pnma é l'ampiezza degli argo­
menti affrontati e la rilevanza 
delle istanze politiche e sociali 
che hanno sostenuto l'iniziati­
va pangina (presidente della 
Repubblica, ministero della 
Ricerca, Università, Commis­
sione XIl-Ricerca della Comu­
nità europea ecc ) che danno 
a quanto indicato una inci­
denza che può rapidamente 
e finalmente portare ad ini 
ziatrve concrete La seconda 
ragione è che questo docu­
mento o meglio questa rac­
colta di documenti, non si li­
mita a registrare come avviene 
di solito i lavon del convegno 
ma scende sul concreto delle 
proposte, anche a nschio di 
qualche schematismo e di 
qualche prowisoneli in alcu­
ne indicazioni 

Un pnmo punto emerso dal 
convegno é che I ambiente 
scientifico è impegnato in pn 
ma persona, insieme ai medi 
ci. ai filosofi, nella discussione 
e nella elaborazione dei prin­
cipi etici che guidano la ncer-
ca e le applicazioni della ri­
cerca, soprattutto dopo lo svi­
luppo della ingegncna geneti­
ca e delle biotecnologie, che 
hanno dotato il genere uma­
no, per la prima volta, della 
possibilità di modificare direi-

A Roma un convegno di Politeia 
su nascita, eutanasia, aborto 

e la nuova cultura favorita dalla accresciuta capacità umana 
di intervenire sui momenti fondamentali dell'esistenza individuale 

Gli iceberg della bioetica 
Per tre giorni a Roma, nella sede del Cnr, si con­
fronteranno scienziati, politici e filosofi sulla bioeti-
ca. Un segno che una nuova cultura, cresciuta as­
sieme alle capacità dell'uomo di intervenire sui 
momenti fondamentali dell'esistenza, riesce ad 
avanzare pretese pratiche e proposte teoriche. Al 
convegno saranno presentati due documenti sui 
diritti dell'embrione e il testamento biologico 

MAURIZIO MORI 

• 1 A volte sembra che la 
bloetica sia generata dal fatto 
che la tecnologia permette in­
terventi del tulio nuovi e un 
tempo impensati Di fatto, i 
problemi che più attraggono 
l'attenzione e l'interesse dell o-
pimone pubblica sono propno 
quelli nuovi, come la feconda­
zione in vitro, i trapianti, la ma­
nipolazione del Dna, ecc 
Sembra cosi che la bioetica 
nasca perché le nuove capaci­
tà tecniche sollevano questi 
problemi del tutto «nuovi» che 
richiedono una risposta mora­
le Ma una simile impostazione 
da una parte presuppone l'i­
dea che la tecnologia da sola 
sia sufficiente a creare proble­
mi morali, e dall'altra che la n-
sposla ai problemi medici «tra­
dizionali» (come quello dell'a­
borto ad esempio) nmanga 
immutata Ad una più attenta 
considerazione si deve ricono­
scere che la tecnologia, da so­
la, in quanto mezzo, non basta 
a creare nuovi problemi morali 
e che la situazione è più com­
plessa In realtà i problemi mo­
rali sorgono non perché c'è 
una nuova capacità di inter­
vento tecnico, ma perché la 
nuova capacità acquisita favo-
nsce la nascita di una «nuova 
cultura», la quale pretende che 
le capacità tecniche (vecchie 
e nuove) siano usate in nuovo 
modo In questo senso, la 
bioctica nasce quando in una 
data società la «nuova cultura» 
é diventata cosi matura e robu­
sta da nuscire non solo ad 
avanzare le proprie pretese 
pratiche, ma anche ad elabo­
rare una proposta «teorica» di­
versa da quella della «cultura 
tradizionale» 

Negli Siali Uniti questo pro­
cesso è avwnuto negli anni 70. 
mentre in Europa si e dovuto 
attendere il decennio successi­
vo Anche in Italia comunque. 

nel corso degli anni 80 si è svi­
luppato un vivace dibattilo 
bioetico. che sta cambiando la 
natura slessa della discussione 
sul problemi relativi all'inter­
vento umano nel mondo vi­
vente Mentre fino a pochi anni 
la - soprattutto nell'ambito 
della cultura «laica» - si tende­
va a risolvere i problemi biocti-
ci ncorrcndo alla separazione 
tra morale e diritto, limitandosi 
a considerare solamente l'a­
spetto giuridico, oggi la situa­
zione sembra in fase di cam­
biamento Si continua a rico­
noscere che morale e dintto. 
Sono distinti e presentano pro­
blemi specifici, ma si ricono­
sce anche che tra essi ci sono 
connessioni che non possono 
essere sottovalutate e che I a-
nalisi etica deve preparare il 
terreno alle proposte giuridi­
che 

Anche se negli ultimi anni la 
maggior parte delle iniziative 
in campo bioetico sono state 
prese all'interno della cultura 
cattolica, non sono mancati in­
terventi importanti anche en­
tro la cultura laica Cosi I Istitu­
to Gramsci di Roma ha orga­
nizzalo nel 1988 un convegno i 
cui atti sono ora raccolti nel 
volume a cura di A Di Meo e C 
Mancina Bioeltca Laterza 
1989, e presso lo stesso Istituto 
è stato fondato ed è attivo un 
«Centro di bioetica» D'altra 
parte a Milano è stata istituita 
una «Consulta di bioetica» che 
si sia espandendo a livello na­
zionale In questo quadro un 
contnbuto importante alla di­
scussione bioctica è stato dato 
da «Politela» - il Centro studi 
diretto da Paolo Martelli - che 
dal 1985 ha attivalo una «sezio­
ne di bioelica» Grazie ali opera 
pionieristica svolta in bioetica, 
Politela è ora in grado di orga­
nizzare un importante conve­
gno che si tiene a partire da 

oggi pomenggio (ore 14 30) a 
Roma presso l'Aula magna del 
Cnr (in piazzale Aldo Moro, 7) 
sul tema «La bioctica. prospet­
tive morali e politiche per il fu­
turo dell uomo» L'idea di fon­
do sottesa al convegno è la se­
guente quelli che oggi sono 
spesso dei problemi morali e 
di pertinenza della coscienza 
Individuale diventeranno pro­
blemi sociali, e si tratta di esse­
re preparati ad individuare le 
politiche pubbliche adeguate 
in malena 

In questa prospettiva il con­
vegno ha un obiettivo ambizio­
so fare un bilancio della di­
scussione svolta negli ultimi 
anni e gettare le basi per la n-
flcssione lutura 
Dopo gli inter­
venti delle auton-
là e di Paolo Mar­
telli, direttore di 
Politela, che illu­
strerà il significa­
to del convegno, 
sarà Uberto Scar­
pelli ad aprire la 

lamento e in una direzione 
precisa il patrimonio eredita­
rio o i suoi meccanismi di rea­
lizzazione 

Questo volumetto raccoglie 
oltre ad una sintesi delle rac­
comandazioni, due rapporti 
generali e i rapporti dei gruppi 
di lavoro in cui si era diviso il 
convegno i «Seminari centra­
li», dedicati a tematiche parti­
colarmente rilevami (le ricer­
che sul genoma umano gene­
tica molecolare del cervello, 
diagnosi genetica procreazio­
ne medicalmente assistita n-
sorsc genetiche psicologia) e 
i «Seminari trasversali-, centra­
ti invece su tematiche comuni 
ai vari problemi (aspetti epi­
stemologici la lilosofia della 
vita, la comunicazione scienti­
fica e medica i rapporti Nord-
/Sud nel campo delle biotec­
nologie ecc ) 

Due sono gli enunciati fon­
damentali, alla base delle rac­
comandazioni 

a) come esiste una diffe­
renza qualitativa fra i minerali 
e il vivente, «a causa dell ar­
chitettura e della dinamica 
delle relazioni tra gli oggetti di 
cui esso e costituito» allo stes­
so modo e e un salto qualitati­
vo fra I uomo e il resto del vi­
vente ed e questo salto che 
giustifica I esistenza di scelte 
etiche 

b) I enunciato etico fonda­
mentale 0 la possibilità di agi­
re e intervenire nel testo gene­
tico «per liberare quello che 
nel suo linguaggio , rende 
possibile il massimo di creati­
vità e di libertà-

Questi enunciati filosofica­
mente densi di implicazioni 
sono alla base delle indicazio­
ni che vengono avanzate a li­
vello pratico che per man­
canza di spazio nassumiamo 
schematicamente e senza i 
necessari commenti 

La mappatura del geno­
ma umano. Il progetto va so-

Parigi: un codice 
per salvaguardare 
i diritti dei viventi 

stcnulo, ma con prudenza, 
basandosi sullo studio delle 
grandi malattie e non su un 
desideno di conoscenza pura 
Le informazioni devono esse­
re rese accessibili e gratuite, 
senza applicare le regole del 
mercato a questo campo 

Le Impronte genetiche. 
Si sottolinea la necessità ur­
gente di regolamentare l'utiliz­
zazione dei marcatori geneti­
ci che permettono l'idcnlifi-
cazione certa di una persona 
a partire da campioni biologi­
ci molto piccoli attnbuendo-
ne la responsabilità a centn al­
tamente qualificali e control­
lali e dichiarando illegale ogni 
uso dei marcaton genetici al 
di fuori di una procedura pe­
nale oc mie 

La diagnosi prenatale. 
Vanno effettuate in centn au­
torizzali al di fuori dei circuiti 
commerciali, utilizzando solo 
la diagnosi delle malattie ge­
netiche gravi che renderebbe­
ro plausibile una interruzione 
della gravidanza oppure la 
messa in opera di idonee mi­
sure preventive o terapeuti­
che La lista dei test autorizzali 
dovrebbe essere stabilita con 
una norma legislativa I tesi 
diagnostici devono essere 
messi a disposizione dei geni-
lon, ma non possono essere 
utilizzati per determinare le 
caratteristiche dei bambini 
non legate a gravi anomalie 

BERNARDINO FANTINI 

(come il colore degli occhi o 
il sesso) Infine lo sviluppo 
dei test diagnostici deve esse­
re accompagnato da una poli­
tica sociale di presa in carico 
dell handicap 

Diagnosi genetica nel­
l'adulto. Il documento invita 
a porre particolare attenzione 
alla diffusione di dati sulla su­
scettibilità individuale a ma­
lattie che possono manifestar­
si a lungo termine II loro uso 
distorto potrebbe portare a si­
tuazioni di ingiustizia sul po­
sto di lavoro e nei confronti 
delle assicurazioni Questo ul­
timo aspetto dovrebbe essere 
preso in carico dalla solidarie­
tà collettiva, sia prevedendo 
un fondo collettivo di garan­
zia, sia studiando un sistema 
di assicurazione specifico 

Trattamento delle ma­
lattie neurologiche. Mentre 
si sottolinea la necessità di 
non porre (reni alle ricerche 
sul funzionamento del cervel­
lo normale e patologico si in­
vita all'emanazione di leggi o 
regole sulle applicazioni della 
ncerca e sui test terapeutici in 
questo ambito 

Terapia genetica. Il pn­
mo requisito indispensabile 
per l'ammissibilità e il rispetto 
del modello animale di studio 
mentre si giudica -preoccu­
pante» la tendenza in amento 
di utilizzare i maiali in fase ter­
minale, in condizioni non re­

golamentate Il secondo re­
quisito é il consenso volonta­
rio e cosciente del malato o 
dei genitori nel caso si tratti di 
un embnonc o di un neonato 

Procreazione medical­
mente assistita (Pina). È il 
soggetto più dibattuto dato 
che si scontrano due posizioni 
di principio opposte, quella 
che vi vede uno strumento di 
liberazione (dalla impossibili­
tà di avere figli) e quella che 
la giudica la pnma istanza di 
•una certa forma di barbarie-
Ma anche qui ci sono indica­
zioni concrete la messa in 
opere di strutture di informa­
zione e di valutazione per i gè-
niton e I insieme della società, 
una pausa di riflessione per 
mettere in grado quanti chie­
dono di utilizzare questa tec­
nica, in modo da -precisare lo 
si mito psicologico e fisiologi­
co della coppia- il rifiuto di 
una -utilizzazione perversa 
della Pma- che consiste nella 
acccttazione di ogni tipo di 
domanda da parte di cenln 
non autorizzati per la fecon­
dazione in vitro 

Statuto dell'embrione. 
Partendo dal presupposto 

MUUA'IO 

pnma sezione dei lavon dedi­
cala alla «bioetica e la nflessio-
ne morale- Sotto ta presiden­
za di Salvatore Veca, con gli in­
terventi di G Carcaterra, E. Le­
caldano. G Pontara, P Rossi 
M Schiavone e P Vaion il 
convegno si propone di esami­
nare i problemi filosofici relati­
vi ai fondamenti delle propo­
ste bloetiche 

Nella mattinata di venerdì 
saranno esaminati due tra i più 
controversi problemi bioeticl 
posti dallo sviluppo della 
scienza, e cioè quello dell em-
bnone umano e della spen-
mcntazione scientifica sull uo­
mo e sugli ammali Francesco 
Forte introdurrà il dibattito pre­
sieduto da Alberto Martinelli, 
che coordinerà gli interventi 
del teologo F Compagnoni 
del biologo M Siniscalco e del 
giurista Paolo Zalti sul pnmo 
dei due temi Inoltre sarà pre­
sentalo un documento pro­
mosso da C Flamigni e E. Lau-
ncella sullo statuto dell em­
brione sottoscntto da biologi e 

Disegno 
di Natalia 
Lombardo 

medici 
E la pnma volta in Itali] che 

su questo tema viene presa 
una posizione da parte di stu­
diosi non confessionali Se si 
considerano inoltre I gravi pro­
blemi presentati dalla speri­
mentazione sull uomo e sugli 
animali, anche la seconda par­
ie della mattinata si prospetta 
di grande interesse In proposi­
to interverranno R. Levi-Mon-
talcim, L. Battaglia, P Cattorini, 
G Ghidini Al ministro della Ri­
cerca scientifica, Antonio Ru-
berti, spetterà il compito di 
trarre le conclusioni dei Javon 
della mattinata 

Nel pomeriggio si esamine­
ranno i problemi che la bioeti-
ca pone alle politiche sociali e 
sarà S Rodotà ad introdurre la 
discussione dando le indica­
zioni di fondo circa i problemi 
relativi ali inizio e alla fini- del­
la vita La presidenza è di Save­
rio Avveduto il quale coordine­
rà il dibattito sui temi dell a-
borto e fecondazione assistita, 
con gli interventi di G Ferran­
do, M Mon, S Rostagno e sui 
temi relativi all'invecchiamen­
to e alla morte con gli mie rven-
ti di R. Artidi. A Bernasconi 
C A Defanti, G Di Mola e F 
Toscani Inoltre verrà presen­
tato un documento sul -Testa­
mento di vita» (Lrving Will) 
promosso da R. Boeri e G Al­
pa Anche in questo cast] per 
la pnma volta in Italia, viene 
esplicitamente affrontata la 
questione del dintto dell indivi­
duo di autodetcrminare le fasi 
finali della propna vita II mini­
stro della Sanità Francesco De 
Lorenzo concluderà i lavon 
del pomenggio 

Il sabato mattina sorto la 
presidenza di G Urbani S 
Maffettone introdurrà il tema 
generale circa le frontiere della 
medicina e la dignità dell uo­
mo lasciando poi la parola ai 
senatori G Berlinguer e A. 
Bompiani al vicepresidente 
del Consiglio C Martelli e al-
1 on V Zanone 

I temi affrontati in bioetica 
sono molti di più di quelli esa­
minati nel convegno il quale 
tratta solamente di problemi 
•cruciali» ed «eccezionali», la­
sciando da parte i problemi 
•quotidiani- e -più comuni» 
Questa scelta non intende af­
fatto sottovalutare I importan­
za dei problemi quotidiani ma 

si ntiene che sia importante n-
flettere su quelli «cruciali» per­
ché essi sono costituzionali nel 
senso che determinano e co­
stituiscono I orizzonte concet­
tuale entro cui vengono poi vi­
sti anche gli altri problemi In 
questo senso i temi esaminaU 
al convegno sono solo la pun­
ta di un iceberg che presenterà 
i suoi contorni nei prossimi an­
ni, forse nel prossimo -«colo 
Si deve essere lungimiranti e 
consapevoli della svolta epo­
cale cui siamo di ironie e del 
fatto che le diverse soluzioni 
alle questioni bioetiche deter­
mineranno diversi futun del-
I uomo o addirittura diversi tipi 
di uomo In questo senso è im­
portante chianre bene quali 
sono i fondamenti della «nuo­
va cultura- che sta alla base 
della bioetica in modo da non 
lasciare le soluzioni al caso o 
al mero trasporto emotivo Si 
deve invece proporre un inda­
gine razionale ed è propno a 
quest impresa che il convegno 
di Politela intende contribuire. 

Il governo 
istituisce 
il Comitato 
bioetico 
assi II presidente del Consi­
glio Andreotti ha firmato icn il 
decreto istitutivo del Comitato 
nazionale per la bioetica II 
Comitato si avvale di compe­
tenze nelle diverse discipline 
biologiche giuridiche scienti­
fiche e etiche II suo compito è 
affronlare spiega un comuni­
cato diffuso dalla presidenza 
del Consiglio -i problemi di 
natura etica e giundK a che 
possono emergere cor. il pro­
gredire delle ricerche nel cam­
po delle scienze della vita, del­
la salute dell uomo e della tu­
tela dell ambiente» Il C omita-
to composto da 40 membri e 
che opererà presso la presi­
denza del Consiglio dei mini­
stri sarà presieduto da! *na-
tore democristiano Adnano 
Bompiani 

che, scientificamente e filoso­
ficamente non 6 possibile iso­
lare nello sviluppo embnona-
le degli stadi particolari che 
giustificherebbero il suo uso 
come matenale spenmcntale 
si sottolinea che solo l'interes­
se delle ricerche biomediche 
deve essere il fattore decisivo 
e non una scella arbitrana che 
potrebbe limitarle Per alcuni 
questo significa porre una mo­
ratoria a tutte le ricerche su 
embrioni umani se queste 
non hanno finalità terapeuti­
che 

Variabilità animale e ve­
getale. Le grandi trasforma-
zioni ecologiche in corso pos­
sono produrre I estinzione di 
migliaia di specie, soprattutto 
vegetali, mettendo in pencolo 
la vanabilita genetica, che è la 
base dell evoluzione biologi­
ca Si invila quindi ad adottare 
una carta sulla diversità gene 
tica e sul dovere della sua sal­
vaguardia a costituire degli 
osservatori per lame l'inventa 
no e dei centn per la conser­
vazione delle specie minac-
ciatedi estinzione 

Il «deficit democratico». 
Si denuncia il ruolo svolto da 

centn di pressione in una si­
tuazione di mancanza di rego­
le e si sottolinea la necessità di 
assegnare ai parlamenti na­
zionali e sovranazionali il ruo­
lo di nflessione e la messa in 
opera di tutte le regolamenta­
zioni per proteggere i dintti 
dell uomo Una indicazione 
concreta è la possibilità di 
adottare un protocollo ag­
giuntivo alla Convenzione eu­
ropea dei diritti dell'uomo as­
segnando alla relativa Corte 
europea il ruolo di centro di 
giudizio su queste tematiche 
Si propone inoltre I insegna­
mento a partire dalle scuole 
secondane dei pnncipi dell c~ 
tica e in particolare I insegna­
mento della bioetica e dell eti­
ca medica nei corsi di medici­
na Una proposta operativa è 
poi la costituzione di un «Os-
scrvatono permanente di ri 
cerca sulla stona e le realizza­
zioni attuali delle pratiche bio-
mediche» 

La protezione dell'infor­
mazione genetica. Si propo­
ne di applicare anche al cam­
po dei test genetici per difen­
derne la confidenzialità le 
stesse regole applicate in 
Francia, nel campo dell infor­
matica regole elaborate qual­
che anno fa da una apposita 
commissione «Informatica e 
Libertà-

Trasparenza dell'infor­
mazione scientifica. L o-
biettrvo è quello di favonre la 
presenza della scienza nei 
mezzi di comunicazione di 
massa ed anche la formazio­
ne dei ncercaton in campi 
esterni alla loro disciplina spe­
cialistica in particolare nelle 
scienze umane II punto fon­
damentale è che le informa­
zioni su tutto ciò che nguarda 
la vita e la dignitià umana de­
vono avere una diffusione la 
più ampia possibile 

Legislazione sulla utiliz­
zazione delle scienze bio­

logiche. Messa in opera di 
una legislazione su problemi 
come la procrea/ione medi­
calmente assistita le diagnosi 
prenatali I ingegneria geneti­
ca e la spcnmentazione medi­
ca Chiara denuncia della «il­
lusione del consenso che fi­
nisce per fare pesare sul sin­
golo individuo scelte che sono 
invece sociali» Queste scelte 
sociali devono essere chiara­
mente espresse pnma di ogni 
tipo di legiferazione e devono 
essere indicati quali solo gli 
interventi legittimi soprattutto 
nel campo dei test genetici, e 
le condizioni nelle quali questi 
devono essere condotti 11 
punto fondamentale òche «bi­
sogna conservare con passio­
ne la tradizione giundica lati­
na della indisponibilità del 
corpo umano-

Collaborazione Nord-
Sud per il trasferimento 
delle biotecnologie. Lo svi­
luppo di tecnologie avanzate 
non fa che approfondire il tos­
salo fra pacai ncchi e paesi 
poven Di qui la raccomanda­
zione di considerare i proble­
mi da un punto di vista globa­
le, con lo sviluppo di progetti 
concertati e la creazione di re­
ti di ricerca e di osservatone 
che comprendano anche i 
paesi in via di sviluppo garan­
zia anche per evitare i nschi di 
erosione del patnmonio gene­
tico particolarmente presenti 
in questi paesi che devono 
marciare a tappe forzate La 
elaborazione di raccomanda­
zioni a livello internazionale 
diviene quindi un obiettivo es­
senziale per favonre lo svilup­
po e la dilfusione delle t<-cno-
logie biologiche in aree in cui 
la scarsa preparazione scienu-
fica e medica può dare ongine 
sia a falsa illusione che ad ap­
plicazioni affrettate e perico­
lose per il benessere del la cit­
tadinanza e per la salvaguar­
dia dei dmtti dell uomo in 
ogni parte del pianeta 
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Ultimato a giugno il restauro del corpo centrale del monumento 

Trevi fontana «elettrica» antipiccioni 
Un campo elettrostatico per tenere alla larga i piccio­
ni da Fontana di Trevi. È una delle novità introdotte 
con il restauro dell'opera. Nessun pericolo per i pe­
scatori di monetine. Dissequestrata ieri la parte del 
cantiere messa sotto accusa in seguito ad un inci­
dente. 1 lavori saranno ultimati a settembre, ma per i 
Mondiali sarà pronto il corpo centrale del monumen­
to. Per i turisti è già qualcosa. Ma per i piccioni? 

MARINA MASTROLUCA 

• k Viaggiatori o meno che 
stono, non potranno più alter-
rare' sulla lontana di Trevi. 
Ospiti indesiderati, messi al 
bando per i comportamenti, e 
if caso di dirlo, •scostumati-, i 
piccioni saranno tenuti alla 
larga dai gruppi marmorei del-
lacelebcrrimaopera a suon di 
scariche elettriche. -A bassissi­
mo voltaggio-, specificano 1 re­
sponsabili: quanto basta a dis­
suadere i pennuti dal posarsi 
sulle statue e lasciare sgradite 
tracce di se. 

La lontana •elettrica- e una 
delle novità introdotte con il 
restauro del monumento, ini­
zialo nel gennaio dello scorso 
anno. Proprio ieri la magistra­
tura ha disposto il dissequestro 
della parte del cantiere ritenu­
ta pericolosa per la carenza di 
misure di sicurezza e chiusa da 
poco più di un mese, in segui-

Processo 
fl pm chiede 
l'ergastolo 
per il «canaro» 
• i Retro De Negri, il tosaca­
ni della Magliana clic il IS feb­
braio di due anni la uccise >-• 
seviziò l'ex pugile Giancarlo 
Ricci, deve essere condannato 
all'ergastolo. Questa la richie­
sta formulata dal pubblico mi­
nistero Antonio Marini dopo 
cinque ore di requisitoria nel­
l'aula bunker del Foro Italico. 
Per il rappresentante della 
pubblica accusa, il -canaro» 
non e da considerarsi infermo 
di mente, cosi come era stato 
ritenuto dai periti psichiatrici, 
ne seminfermo. In ogni caso 
anche se i giudici della prima 
Corte d'assise riconosceranno 
il vizio parziale di mente, il pm 
ha chiesto, comunque, il mas­
simo della pena prevista: 24 
anni per l'omicidio volontario, 
più 6 anni per lo spaccio di 
droga. In tutto 30 anni di reclu­
sione. Nel corso dell'inchiesta 
e in particolar modo durante il 
processo, ha ricordato il pub­
blico ministero Antonio Mari­
ni, e emerso chiaramente il 
ruolo di De Negri, -È un traffi­
cante di morte - ha detto il pm 
- uno spacciatore di droga-. Il 
processo e stato rinviato a do­
mani per le arringhe degli av­
vocati difensori. 

to ad un incidente. I lavori, 
, quindi, possono andare avanti, 
ma non saranno conclusi pri­
ma di settembre prossimo. I tu­
risti al seguilo dei campionati 
mondiali di calcio dovranno 
accontentarsi di rimirare il 
gruppo centrale della fontana 
che sari pronto a giugno, se­
condo quanto assicurano Italo 
Ceccareli, direttore del lavori ' 
per la X ripartizione, Giuseppe 
De Majo, titolare della dilla ap­
paltatici -Archircs» e la coo­
perativa Cbc, che esegue il re-
slauro delle parti in pietra. 

Se i turisti avranno qualche 
chance di vedere la lontana, 
per i piccioni. Invece, le cose si 
mettono male. Una rete di fili 
d'acciaio stesa su tutta la su­
perficie del monumento e at­
traversata da corrente elettrica 
renderà particolarmente fasti­
dioso l'atterraggio. Pura e sem- Piccioni davanti al cantiere della Fontana di Trevi ultimato il restauro dovranno andarsene 

plico crudeltà? Non sembra. Il 
guano prodotto dagli uccelli 
non è semplicemente antieste­
tico. Lo strato accumulato nel 
corso dei secoli ha danneggia­
to sensibilmente i marmi della 
lontana. 

•Il campo elettrostatico 6 
una soluzione ampiamente 
sperimentata - spiega Pio Bal­
di dell'Istituto centrale per il re-
slauro -. Non provoca danni 
né alle persone, ne al monu­
mento. E nemmeno ai piccio­
ni, che vengono solo disturbali -
e non uccisi. É sicuramente un 
metodo che funziona e che è 
già stato applicato con succes­
so alla facciata di S. Zeno a Ve­
rona, dove gli uccelli avevano 
creato problemi molto seri e 
non solo da un punto di vista 
estetico, che pure, trattandosi 
di monumenti, e molto impor­
tante». 

I fili d'acciaio imbriglloran-
no, quindi, una delle cause del 
degrado della fontana. Non sa­
rà cosi facile, invece, eliminare 
Inquinamento e acqua piova­
na, che hanno provocato cor­
rosioni e incrostazioni, spesse 
anche diversi centimetri, su cir­
ca il 70 per cento della superfi­
cie interessata al restauro (ben 
1500 metri quadrati). 

Proprio il cattivo stalo di sa­
lute del monumento, soprat­

tutto nelle parti superiori, 
avrebbe determinato uno slit­
tamento dei termini previsti 
per la conclusione dei lavori. I 
punti più compromessi sono 
risultati lo stemma pontifìcio e 
il gruppo delle due "lame» sot­
toposto nei decenni scorsi a 
più di un intervento: per salva­
re le statue, In posizione deli­
catissima perché sporgenti dal 
corpo della fontana, è stato 
necessario smontarle, incollar­
le e ricomporle -legandole» 
con strutture di titanio, un ma­
teriale leggero mollo resistente 
che ha sostituito tiranti e perni 
in ferro collocati una trentina 
di anni fa per impedire il di­
staccamento del gruppo. 

Il sequestro di parte del can­
tiere, secondo quanto sosten­
gono i responsabili, non avreb­
be provocato invece nessun 
rallentamento. «In quel punto 
non c'erano ponteggi perché 
non vi stavamo lavorando», as­
sicura Italo Ceccarelli. Nell'in­
cidente si Ieri la stessa respon­
sabile per la sicurezza del can­
tiere, scivolando da uno spero­
ne di roccia e provocandosi 
l'incrinatura di una vertebra. 
Ponteggiata e transennala an­
che la parte della fontana mes­
sa sotto accusa, i lavori potran­
no ora essere avviati anche in 
quest'arca. Ai piccioni non re­
sta molto tempo. 

Protesta la polizia urbana, abitanti del rione contro l'assessore 

Vìgili a mezzo servizio 
Trastevere vuole la fascia blu 
A che gioco gioca l'assessore al traffico? L'interro­
gativo se lo sono posto le associazioni di Trasteve­
re e del quinto settore dopo i blandi impegni per 
la chiusura al traffico delle due zone assunti in 
consiglio comunale da Edmondo Angele. «Voglia­
mo la fascia blu e la chiusura notturna subito». In­
tanto oggi i vigili fermano metà delle loro macchi­
ne nelle autorimesse. Sarà paralisi? 

FABIO LUPPINO 

• i Promesse, solo promes­
se. È da un anno che gli abi­
tanti della zona di Trastevere 
e quelli che risiedono intorno 
a piazza Navona ascoltano gli 
impegni dei politici capitolini 
per la salvaguardia dei due 
storici rioni, ribattezzati dalla 
toponomastica XI e V settore. 
A tanta attesa l'assessore al 
traffico Edmondo Angele, tre 
giorni fa, nella sua relazione 
in consiglio comunale, ai pro­
blemi dei due rioni schiacciati 
dal traffico, ha dedicato appe­
na due generiche righe. E co­
si, ieri, é esploso un disagio 
lungamente serbato. L'asso­
ciazione -Progetto Trastevere» 
e il comitato per il quinto set­
tore hanno diffuso un durissi­
mo comunicato in cui defini­
scono «generiche e insuffi­

cienti- le dichiarazioni dell'as­
sessore. Secondo le due orga­
nizzazioni le affermazioni di 
Angele, -non tengono In nes­
sun conto decisioni già for­
malmente assunte dal consi­
glio circoscrizionale e dalla 
giunta comunale», e «trascura­
no impegni pubblicamente 
assumi e documentabili». Alla 
protesta hanno aderito la se­
zione romana della Lega per 
l'ambiente e il CHI (Comitato 
per la liberazione dall'inqui­
namento e dal traffico). 

Ma cosa contestano all'as­
sessore al traflico gli abitanti 
di Trastevere e del quinto set­
tore? -Angele non ha detto 
nulla su come e quando assu­
merà dei provvedimenti per la 
protezione dal traffico di Tra­
stevere», dice Roberto Piper-

no, presidente dell'associa­
zione «Progetto Trastevere». 
Le associazioni vogliono la 
costituzione dei settori protet­
ti, subito, l'istituzione della fa­
scia blu, la chiusura notturna 
delle due zone. -E invece lutto 
viene rimandalo a dopo I 
Mondiali, cioè a mai - prose­
gue Piperno - Dicono che 
Trastevere dovrà dare in occa­
sione del Mondiale la grande 
immagine della città. Ma qua­
le immagine si potrà riprende­
re se il cuore di Roma 0 sel­
vaggiamente, e quotidiana­
mente, invaso da fiumi di au-
tomoblli'-. 

Nella nota le due associa­
zioni ricordano all'assessore 
al traffico la -recente risoluzio­
ne del consiglio circoscrizio­
nale, approvata all'unanimità, 
e con l'adesione dello stesso 
Angele, presente alla seduta» 
nella quale 0 stato deciso, ol­
tre all'istituzione dei due set­
tori, con la chiusura dalle 7 al­
le 11, e dalle 15 alle 19, anche 
la protezione dal traffico sera­
le e notturno, dalle 20 all'una, 
•ma in tutte le sere della setti­
mana -chiariscono 1 firmatari 
del documento - e non solo 
nel prefestivi» come proposto 

dall'assessore. Angele sulla 
chiusura noltunia ha anche 
concesso uno sconto agli au­
tomobilisti alzando alle 22 l'o­
rario di chiusura. -Una fascia 
notturna che non servirà a 
nulla - conclude Piperno. A 
quell'ora le auto sono tutte 
entrate nel rione». L'associa­
zione -Progetto Trastevere» e il 
•Comitato per il V settore», in­
sieme a Lega ambiente e Clit 
sono pronte a intraprendere 
nuove e ancora più decise for­
me di protesta e di mobilita­
zione se non ci sarà un rapido 
avvio dei settori. 

Ai fatti sono già passati i vi­
gili. Dopo quattro giorni di as­
semblee, oggi il corpo della 
polizia municipale, continue­
rà la protesta contro l'ammini­
strazione comunale per l'as­
soluta mancanza di un piano 
Mondiali per la vigilanza urba­
na, lasciando nelle autorimes­
se la metà dei mezzi mobili in 
servizio per la città. -Non fare­
mo uscire tutte le macchine e 
le moto non in regola con il 
codice stradale e con il rego­
lamento comunale-, hanno 
annunciato l'altro giorno sa­
pendo che la metà dell'auto­
parco capitolino è -fuorileg­
ge-. 

Domani 
sciopero 
dei lavoratori 
dell'Acea 

Uno sciopero di 4 ore è stato Indetto per domani dai lavora­
tori dell'Acca aderenti alla Cgil-Cisl-Uil. Fnlc, Flaei e Uilps, 
Dopo II caos dei giorni scorsi a causa della mancata eroga­
zione dell'acqua in molti quartieri romani, anche domani, e. 
causa soprattutto della mancata assistenza dei lavoratori de I 
settore, potrebbero verificarsi nuovi disagi. Lo sciopero sarà 
articolato con astensioni dal lavoro nelle prime quattro ore 
per i dipendenti che prestano servizio dalle 7 alle 14. Nelle 
ultime quattro, si asterrà il personale impiegatizio, qucllodei 
magazzini, i turnisti e I semitumisti. Inoltre, sarà proclamato 
lo stato di agitazione di tutto il personale (ino al 2 aprile con 
la sospensione degli straordinari e delle prestazioni di repe­
ribilità, compresi i turni pomeridiani, semifestivi e festivi del­
le manutenzioni. 

Incidenti 
all'Università 
fra occupanti 
e «Fare fronte» 

Tafferugli e Incidenti fra stu­
denti universitari di Econo­
mia e commercio e altri ade­
renti a »Fare fronte» si sono 
verificati l'altra notte In via 
dell'Università. Dopo aver 
affisso alcuni manifesti -co-

• ^ ^ ^ " • ™ " ™ " * ~ ^ " ~ ^ ™ - me viene denunciato in un 
comunicalo del centro slampa di Magistero - il gruppo di 
destra già conosciuto con il nome di •Contromovimento» ha 
aggredito una decina di studenti che uscivano dall'Universi­
tà. 

Anziana donna 
scippata 
finisce 
in ospedale 

Era appena uscita da un uffi­
cio postale del centro dove; 
aveva ritirato la sua pensio­
ne, circa ! milione di lire. 
Cecilia Federici. 70 anni, e 
stata avvicinata da due ra-
gazzi che le hanno strappa-

••»»•••••»•••••»•»••••••»•»»•••••»*•»»»» t o l a b o r s c t l a , f u g g e n d o s u ­
bito dopo a piedi. L'anziana donna, strattonata con violen­
za, è caduta a ten~a. Immediatamente soccorsa da alcuni 
passanti è stata trasportata al Policlinico Umberto I dove i 
medici le hanno riscontrato la frattura dell'omero. Cecilia 
Federici ne avrà per 40 giorni. 

Campo nomadi 
Immigrato 
trovato morto 
nella roulotte 

Un immigrato di colore e 
stato trovato morto nella 
roulotte dove viveva in un 
campo di nomadi in via Ca-
silina 900. Si traila - secon­
do una prima identificazio-
ne - del cittadino algerino 

^ ^ ™ " ™ ' ~ " ^ ™ " " ™ ™ " " Abdou Nassim, di anni 40. 
La scoperta della morte è stata latta verso le 17 di ieri da al­
cuni nomadi. Sul corpo di Nassim gli investigatori non han­
no notato segni di violenza nédi assunzione di droga. 

Traffico 
di eroina 
Arrestate 
7 persone 

Mezzo chilo di eroina e altri 
6 chili di hashish sono stati 
sequestrati ieri dai carabi­
nieri che hanno anche arre­
stato sette persone. I militari 
hanno fatto irruzione in un 
appartamento di via Casilini 
e hanno trovato ire egiziani ' 

e tre tunisini mentre confezionavano 500 dosi destinate ai 
piccoli spacciatori della stazione Termini e del quartieri; 
Trionfale. Dopo la cattura dei sei nordafricani i carabinieri 
hanno arrestato il fornitore dell'eroina, un italiano, nella cui 
abitazione sono stati trovali 6 chili hashish e 20 milioni in 
contanti. 

Lefla ambiente Spostare la centralina per il 
- rilevamento dell'inquina­

mento atmosferico della ca­
pitale che ora si trova in lar­
go Arcnula? Lo ha chiesto il 
Comitato tecnico scientifico 
della Lega ambiente. In un 

" " ^ ^ * ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ ^ ^ — ™ appello, rivolto alle autorità 
cittadine, il Comitato chiede che la centralina venga collo­
cata in una zona più idonea al rilevamento del reale tasso di 
inquinamento e un impegno perché vengano realizzati I 
controlli periodici sulle apparechiafure. 

ADRIANA TERZO 

ambiente 
«Spostate 
la centralina 
diviaArenula» 

~-M::> 

Un vigile nel trattlco romano 

«Giallo» Patrizia Spallone 
Sarà interrogato D'Inzillo 
L'onorevole Costa: 
«Non ho visto l'incidente» 
• • -La sera del 20 novembre 
scorso, rientrando da un con­
vegno con la mia macchina al­
la cui guida era un mio colla­
boratore, sono sopraggiunta 
sul luogo dell'incidente che ve­
deva coinvolte due auto, men­
tre la povera Patrizia Spaltone 
giaceva, apparentemente mor­
ta, sull'asfalto». L'onorevole 
Silvia Costa, indicala come te­
stimone -eccellente» di quanto 
accadde quel giorno, ha 
smentito di aver assistito a 
quanto accaduto negli istanti 
immediatamente precedenti 
all'incidente. 

È ancora un «giallo», quindi, 
la morte di Patrizia Spallone, 
nipote dell'ex medico di To­
gliatti, «E stata uccisa dal suo 
ex fidanzato che l'ha spinta 
fuori dalla macchina in corsa», 
sostengono i familiari della ra­
gazza. «L'auto ha sbandato do­
po lo scoppio di un pneumati­
co e ci siamo schiantati contro 
un'altra vettura» afferma Anto­
nio D'Inzillo, estremista di de­
stra, che aveva da tempo un 
tormentato legame con Patri­
zia. E nel tentativo di far luce 
su questa vicenda, il sostituto 
procuratore Vincenzo Roselli, 
titolare dell'Inchiesta, Interro­
gherà il prossimo 9 aprile D'In­
zillo. che è rinchiuso nel carce­
re di Spoleto per la storia di un 

tentativo di estorsione e la ra­
pina di una pistola. 

La carriera terroristica di An­
tonio D'Inzillo era cominciata 
nel 1979 quando, appena sedi­
cenne, partecipò all'omicidio 
di Antonio Leandri. Per quel­
l'episodio fu condannato a 1S 
anni, nel 1985, uscito dal car­
cere, nacque il legame con Pa­
trizia Spallone. Un rapporto 
entralo In crisi quando II terro­
rista fini nuovamente dietro le 
sbarre, con l'accusa di aver 
progettato di far evadere dal 
carcere di Rebibbia alcuni en-
fremisti neri. La sera del 20 no­
vembre Patrizia Spallone deci­
se di incontrare il suo fidanza­
to per comunicargli che la sto­
ria doveva considerarsi con­
clusa. Alle 22,30, sulla Pontina, 
l'incidente. 

Subito dopo l'episodio, 
D'Inzillo diede una spiegazio­
ne confusa di quanto era acca­
duto. Inizialmente il fascicolo 
fu affidato al pretore De Loren­
zo che ipotizzò, nei confronti 
dell'estremista, il reato di omi­
cidio colposo. Poi, dopo l'e­
sposto presentato dalla fami­
glia Spallone, l'inchiesta 0 pas­
sata al pm Roselli che sta valu­
tando se esistono gli estremi 
per accusare D'Inzillo di omi­
cidio volontario. 

l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

Roma Capitale 

Crìtiche 
dei verdi 
alla legge 
• • Perché la legge su-Roma 
Capitale* non finisca nell'aula 
della Camera e dunque, visto 
il calendario, la sua approva­
zione non slitti a data remota, 
serve l'unanimità della com­
missione Ambiente che la sta 
esaminando. Un accordo che 
non ci sarà finché i verdi Fran­
cesco Rutelli e Massimo Scalia 
non vedranno accolte le loro 
richieste, chiame ieri anche in 
un incontro con la stampa. 

Per prima cosa, l'esproprio 
delle aree destinale al Sistema 
direzionale onentale deve 
procedere per acquisizione 
pubblica preventiva e non tra­
mile contrattazioni tra Comu­
ne e privati. Stesso discorso 
per l'esproprio della parte di 
Villa Ada ancora in mano a 
privati. Seguono due no, il pri­
mo contro la modifica degli 
strumenti urbanistici con pro­
cedura d'urgenza, il secondo 
contro la procedura di •silen­
zio-assenso* che da al gover­
no poteri sostitutivi automatici 
nei confronti del Comune. E i 
verdi chiedono anche, a que­
sto proposito, delle procedure 
ben definite che affidino al 
consiglio comunale un ruolo 
centrale nell'approvazione di 
tutti gli interventi. Va poi inse­
rita come tappa procedurale 
per la realizzazione delle ope­
re la valutazione dell'impano 
ambientale. E dall'articolo 
due della legge deve sparire la 
norma che cancellando il vin­
colo demaniale consente la 
vendita a privati dei beni pub­
blici presenti nell'area metro­
politana, per coprire con il ri­
cavato le spese dello Sdo. 

Si tratta, in pratica, di una 
norma che potrebbe lar com­
pletamente sparire l'«effetto-
alleggerimento* di cui dovreb­
be beneficiare la città. Quei 
beni pubblici infatti sono so­
prattutto le attuali sedi dei mi­
nisteri, che secondo il proget­
to saranno tutte trasferite nel­
l'area dello Sdo. Rimasti vuoti, 
gli umbertini palazzoni po­
trebbero ospitare mostre e at­
tività culturali o anche, come 
da tempo propone l'indipen­
dente di sinistra Antonio Ce-
dema, essere rasi al suolo per 
fare posto a un poco di verde. 
Mettendoli in vendita, invece, 
i palazzi sarebbero sicura­
mente riempiti di nuovo da uf­
fici, con tutto il carico di im­
piegati e traffkoche trasferen­
do i ministeri si tenta di elimi­
nare. 

Va inline chiarita, sempre 
secondo i verdi, la procedura 
con cui sarà garantito il coor­
dinamento tra la commissio­
ne parlamentare e quella isti­
tuita proprio sulla legge -Ro­
ma Capitale» dal consiglio co­
munale. Proprio ieri, il sin­
daco Franco Carrara ha re­
plicato alle accuse di 
protagonismo del presidente 
della commissione della Ca­
mera. Giuseppe Botta. Difen­
dendo il diruto della commis­
sione comunale a sapere tutto 
quanto il Parlamento sta deci­
dendo per Roma, Carrara ha 
anche precisato che i gruppi 
consiliari sono unanimi sulla 
richiesta di assicurazioni ri­
guardo ai finanziamenti della 
legge. E i verdi aggiungono la 
proposta di una conferenza 
urbanistica che allarghi all'in­
tera città il dibattito sulle sue 
sorti. 

Un piano per «risanare» 
l'area della stazione 
Sindaco e prefetto: 
«Usiamo le ex caserme» 

La Caritas: «La soluzione 
non è affatto semplice» 
Pei e Celsi-Cgil: 

i «Così resta l'emergenza» 

Immigrati alla stazione Termini. Il sindaco Carfaro e il prefetto Voci 
promettono una soluzione per i «senza dimora»: saranno alloggiati in 
alcune ex caserme 

Via da Termini i «senza dimora» 
Un piano per «risanare» l'area della stazione Ter­
mini. Lo hanno annunciato ieri il prefetto Voci e il 
sindaco Carrara. Saranno migliorati i servizi di tra­
sporto e vigilanza all'interno della stazione e co­
struite aiuole e una rete di illuminazione in piazza 
dei Cinquecento. Per barboni e extracomunitari 
verranno reperiti alloggi in ex caserme. Dubbi e 
critiche di Celsi-Cgil, Comitato Esquilino e Pei. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• I -Anche in vista dei prossi­
mi campionati Mondiali di cal­
cio*. Da mesi, e questa l'osses­
siva premessa a qualsiasi cosa 
si muova o finga di muoversi 
sotto il ciclo della capitale. 
•Anche in vista dei prossimi 
Mond.ali*. hanno ripetuto, ieri 
mattina, il prefetto Alessandro 
Voci, il sindaco Franco Carra­
ra, il questore Umberto Impro-
ta e il commissario straordina­
rio dell'Ente ferrovie Mario 
Schimberni, nell'annunciare 
un piano per -rendere presen­

tabile e sicura l'arca più degra­
data della città: la stazione 
Termini». 

Si parte dalle pìccole cose: 
•Chi arriva a Roma - esordisce 
il sindaco Carrara - deve avere 
la possibilità sia di un facile 
trasporto dei bagagli sia di 
agevole mobilità mediante i 
mezzi pubblici». Al riguardo, 
Schimberni ha dato -massima 
d sponibilità». L'Ente ferrovie 
predisporrà l'acquisto imme­
diato di carrelli per il trasporto 

bagagli, potenzierà i servizi di 
vigilanza e della pulizia -non­
ché i servizi igienici a disposi­
zione dei passeggeri in arrivo». 
E il Comune? Carrara ha an­
nunciato che farà la sua parte, • 
strappando al degrado l'area 
antistante la stazione: verrà 
potenziata l'illuminazione in 
piazza dei Cinquecento, sarà 
migliorato il servizio di traspor­
to pubblico, verranno costruite 
aiuole, «per evitare che i prati 
diventino dormitoi all'aperto». 
E siamo al punto delicato del 
vertice: i -senza fissa dimora», 
barboni ed extracomunitari, 
che dormono sotto le pensili­
ne e all'interno della stazione 
Termini (galleria e vagoni fer­
roviari). Come evitare che si 
inneschi o continui la spirale 
emarginazione, piccola crimi­
nalità, degrado umano e am­
bientale? «Mi sono impegnato 
a chiedereal ministro della Di­
fesa - ha detto Voci - di mette­
re a disposizione del Comune 
alcuni locali nei dintorni della 

Spettacoli a Casilino e Corviale 

Fuori dal centro 
musica, cinema e teatro 

MARISTELLA IERVASI 

M I sedici centri culturali-
pcrmanenti della Provincia for­
se cresceranno di numero. Il 
«Casale Garibaldi* al Casilino 
23 e I arca del serpentone di 
Nuovo Corviale si aggiunge­
ranno al -pacchetto-spazi* del­
l'Amministrazione provinciale. 

•La periferia fa centro» é il ti­
tolo del progetto presentato ie­
ri, nella Sala Verde di palazzo 
Valcnlmi, dall'assessore alla 
cultura Renzo Carella. Un re­
spiro di sollievo -culturale* per 
gli abilanti di due quartieri ca­
pitolini -affamati* di luoghi 
d'incontro. 

L'antico casale situato tra 
Tor Pignattara e Centocclle. re­
staurato, 0 stato dato in gestio­
ne a cinque associazioni clic 
operano al Casilino 23: l'artisti­
ca ricreativa -Pier Paolo Pasoli­
ni». l'*Acli-lc muse*, il -Dopola­
voro ferroviario*, il •Comitalo 
per la pace* e la -Comunità di 
Capod.irco». L'attività si inagu-
ra saboto 7 aprile. Comprende 
una rassegna cinematografica 
che parte con i film degli anni 
60-80 e termina con un con­
fronto sulla filmografia euro­

pea e americana. Ce il filone 
teatrale curato dalla compa­
gnia -La camera rossa» diretta 
da Al/io Petrini, ci sono con­
certi di musica rock ed etnica e 
di gruppi dilettanti, infine un 
momento di ricerca sociale sul 
quartiere Casilino tenuto dalla 
Comunità di Capodarco, sarà 
riportato in parole e immagini 
con la pubblicazione di un vo­
lume dal titolo -Casilino 23 e 
dintorni». 

A Nuovo Corviale. invece, la 
Provincia intende creare forme 
di aggregazione culturale nelle 
strutture già esistenti e non 
operanti. Il coordinamento in 
questo caso é stato affidato al­
la cooperativa socio-sanitaria 
•Acquano '85». La manilcsto-
zionc partirà sabato 28 aprile 
con una rappresentazione tea­
trale messa in scuna dalla 
compagnia »La camera rossa», 
uno spettacolo di danza mo­
derna e da concerti rock e di 
chitarra, e andrà avanti lino al­
l'inizio d'autunno con corsi di 
musica, incontn su temi socia­
li, un laboratorio di fotografia e 
seminari e laboratori sul fare 

teatro. 
L'assessore Carella ha tenu­

to a precisare che «l'intero pro­
getto è stato finanziato dalla 
Provincia con 120 milioni e 
che queste iniziative potranno 
usufruire in seguito di un soste­
gno regionale*. In sala erano 
presenti anche alcuni rappre­
sentati dell'Associazione -Pier 
Paolo Pasolini» (Gianni Ven-
ditti) e della cooperativa «Ac-
qjario '85* (Mario Sapia). En­
trambi hanno sottolineato le 
carenze dei quartieri Casilino e 
Cornale e hanno confermato il 
loro impegno nello sviluppo di 
attività fuori dal centro. Vendu­
ti ha detto: -Il comitato dì quar­
tiere del Casilino 23 e morto 
per la mancanza di uno spazio 
per riunirsi*. Analoga e la si­
tuazione al Corviale dove >la 
c.isa lunga un chilometro» ha 
tanti spazi vuoti. -L'idea di svi­
luppare un quartiere all'inter­
no di un palazzo - ha dichiara­
to Sapia - conteneva il proget­
to di un intero piano per i servi­
zi di base e gli esercizi com­
merciali di prima - necessità, 
ma a tutt'oggi l'intero piano e 
totalmente vacante di negozi e 
di altro». 

stazione, ad esempio le ex ca­
serme di piazza Viltono, per 
alloggiare gli stranieri, che so­
no per la maggior parte in re­
gola con i permessi di soggior­
no. Spetterà poi al Comune fir­
mare una convenzione con 
Caritas o altri enti, che possa­
no fornire almeno un pasto 
caldo. L'iniziativa non si lerma 
qui. Interverrò personalmente 
presso l'ufficio di collocamen­
to per facilitare l'ingresso degli 
extracomunitari nel mondo 
del lavoro». Ha incalzalo Car­
rara: -I Mondiali sono una 
grande occasione per risolvere 
questo problema in via defini­
tiva. Gente per terra, sporcizia, 
macchine in quarta fila, paura 
dei cittadini di essere scippati, 
sono fatti da eliminare, senza 
però dimenticare che la gente 
che vive nella stazione non lo 
fa certo per divertimento». 

Non si è parlato di fondi, ini­
ziative concrete, -azioni* già 
intraprese. Resta, in primo pia­
no, -la questione immigrali». 

Ce un'effettiva volontà di an­
dare incontro alle esigenze de­
gli exlracomunitan o l'iniziati­
va nasconde soltanto un pro­
blema di ordine pubblico? Le 
caserme che dovrebbero ospi­
tarli saranno dotate di servizi o 
avranno la mera funzione di 
ghetti autorizzati? E la sistema­
zione sarà delinitiva o tempo­
ranea? -A noi non è stato detto 
niente - dice Gennaro Di Cic­
co, responsabile del servizio 
assistenza notturna Caritas - . 
Certo, portare dei pasti caldi a 
persone che abbiano un tetto 
è già un passo in avanti. Ma il 
problema non è cosi semplice. 
Intorno alla stazione Termini 
ci sono oltre 250 exlracomuni­
tan. Bisogna reperire molli al­
loggi*. E scettico Roberto Cio-
ce, presidente del comitato 
Esquilino: «Non so quanto pos­
sa servire. Lo spazio lasciato li­
bero sarà immediatamente oc­
cupalo da altri extracomumta-
ri. E una soluzione di emergen­
za che non risolve niente. Poi, 

repenre gli alloggi nelle ex ca­
serme di piazza Vittorio signifi­
ca fare del rione Esquilino un 
ghetto. Ci vuole un piano serio, 
che affronti il problema degli 
immigrati a livello cittadino, 
non nonale». Per Alfredo Zolla, 
del Celsi-Cgil, si tratta «di una 
soluzione d'emergenza. Il pro­
blema della Stazione Termini 
si risolve anche mettendo a di­
sposizione delle singole comu­
nità di extracomumtari locali 
dove possano incontrarsi». Di 
iniziativa demagogica, dal sa­
pore -elettoralistico», parla Li­
na Ciuffini, consigliere provin­
ciale del Pei: «Non si tratta solo 
di reperire alloggi. Bisogna ri­
strutturare i locali, dotarli di 
servizi adeguati. Quale sia la 
volontà del Comune lo dimo­
stra il fatto che ancora non è 
stato attivato l'ufficio immigra­
zione. Il problema va affronta­
to seriamente, costruendo 
strutture e decentrando gli im­
migrali in diverse zone della 
città». 

Le proposte per la futura giunta 

Sanità, i sindacati 
«bocciano» la Regione 
La politica sanitaria della Regione Lazio, a con­
clusione del mandato quinquennale, è stata 
«bocciata» ieri dalle segreterie regionali di Cgil, 
Cisl e Uil. Le critiche riguardano la mancata at­
tuazione del Piano sanitario regionale, i ritardi 
nell'apertura dell'Ospedale di Pietralata e l'ec­
cessivo costo del convenzionamento con struttu­
re private. Le proposte dei sindacati. 

M II «miraggio* del Piano sa­
nitario nazionale, i 1.500 mi­
liardi annui spesi per il con­
venzionamento con le cliniche 
pnvate, la carenza ormai cro­
nica di personale infermieristi­
co, la mancata apertura dell'o­
spedale di Pietralata. Le segre­
terie regionali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno tracciato ieri, allo sca­
dere del mandato della Giunta 
regionale del Lazio, una map­
pa dei problemi più urgenti in 
maleria sanitaria che l'assesso-
raio preposto non è riuscito a 
risolvere in tempo utile. «Il no­
stro giudizio sulla politica sani­
taria intrapresa in questi cin­
que anni dalla Regione Lazio -
hanno dello i sindacalisti -
non può che essere negativo. 
La giunta regionale ha dimo­
strato un'evidente incapacità. 

o meglio una «non volontà po­
litica* di risolvere i problemi 
più urgenti della sanità. Un at­
teggiamento esclusivamente 
formale e burocratico che ha 
contribuito ad abbassare ulte­
riormente il livello assistenzia­
le nel Lazio*. 

Al primo posto della classifi­
ca delle inefficienze, la man­
cata attuazione del Piano sani­
tario regionale. Il Lazio e la Ba­
silicata sono le uniche regioni 
italiane a non averlo ancora 
adottato. E nonostante i nume­
rosi impegni verbali dell'asses­
sore alla sanità e della giunta e 
a fronte del lavoro compiuto 
dal Comitato tecnico scientifi­
co per la programmazione sa­
nitaria, nulla e stato deliberato. 
•Proprio la mancanza di pro­
grammazione in termini gene­

rali - hanno spiegato Ubaldo 
Radicioni della Cgil, Giovanni 
Guerisoli della Cisl e Giorgio 
Manieri della Uil - ha determi­
nato uno sviluppo caotico del­
la rete ospedaliera, a tutto van­
taggio dell'imprenditoria pri­
vata. Basti pensare che nell'88 
la quota dei finanziamenti de­
stinata alle strutture pnvate 
convenzionate e stata del 21 
per cento su un totale di sette­
mila miliardi, mentre la media 
nazionale è del 9,6 percento». 

Appena un cenno sulla ca­
renza di strutture alternative 
per l'assistenza psichiatrica e 
alla mancata apertura dell'o­
spedale di Pietralata. prima di 
passare alle proposte che i sin­
dacati sottoporranno al nuovo 
governo regionale che sarà 
formato all'indomani delle ele­
zioni amministrative, il 6 e 7 
maggio. «Chiederemo anzitut­
to l'approvazione del Piano sa­
nitario nazionale per nequili-
brare la rete ospedaliera pub­
blica e pnvata. Riteniamo inol­
tre indispensabile una sene di 
interventi e di adeguati finan­
ziamenti per la prevenzione 
dell'Aids e per l'assistenza psi­
chiatrica». 

Sezione Pei FERROVIERI 
Via Principe Amedeo 188 

Venerdì 30 marzo 1990 
è convocata 

l'assemblea generale 
degli iscritti 

alle ore 16,30 

Discussione sulle liste 
Regionali e Provinciali 

OGGI 29 MARZO 
c/o Sezione Esquilino 

Via Principe Amedeo 188 - ore 18.00 

ATTIVO GENERALE 
DEI SEGRETARI 

DI SEZIONE 
Odg.: Iniziative del partito sulle elezioni pri­
marie e lancio della campagna elettorale. 

Introduce: C C f l O L E O N I 
Segretario della Federazione Romano del Pel 

COMUNICATO AGLI UTENTI 

Si avvisano gli utenti che venerdì 30 mar­
zo p.v., a seguito di uno sciopero del per­
sonale indetto dalle Organizzazioni sin­
dacali di categoria aderenti a Cgil, Cisl, 
Uil, dalle ore 9.30 in poi non potranno es­
sere assicurati i servizi al pubblico negli 
uffici aziendali di P.le Ostiense, via Mon­
te Meta, via G.B. Valente, della G.I.P. Ve-
rano e di Ostia Lido. 
Per lo stesso motivo potrebbero verificar­
si disservizi e ritardi nell'esecuzione di 
interventi per eliminare guasti nelle reti 
di distribuzione idrica ed elettrica e nella 
fornitura dell'acqua con autocisterne in 
zone non ancora collegate alla rete azien­
dale. 

* m 

* % 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOLLECITO ^ 
P A G A M E N T O BOLLETTE 

Si avvisano gl i utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento del le bollette di energ ia elet­
t r ica con data di emiss ione 9 marzo 1990. 
Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet­
tuar lo al più presto possibi le onde evi tare l'e­
ventuale sospensione del la torni tura con ag ­
gravio di spese. 
Si rammenta che gl i uffici al pubbl ico, compre­
si gli sportel l i per il pagamento del le bollette 
sono apert i anshe nel pomer igg io del martodi e 
giovedì dal le ore 15 alle ore 16, mentre resta­
no chiusi nella giornata del sabato. 

/ 

Coop handicappati 
ancora in digiuno 

M Non manca neanche questo nella capitale della quinta o se­
sia potenza industriale: uno sciopero della lame per aiutare gli 
handicappati Lo stanno facendo da tre giorni, in via Merulana al­
l'assessorato ai servizi sociali, gli operatori dell'Arca di Noe, una 
cooperativa che ha lavorato tra persone non autosullicienti. So­
no senza fondi e senza stipendi, il Comune ha chiuso i finanzia­
menti. L'Arca di Noe e i suoi assistiti icntano l'ultima carta. E l'as­
sessore aspctiera il collasso di qualcuno per rispondere? 

Da sabato al 7 aprile proteste nelle scuole 

Maestri in sciopero 
Elementari a singhiozzo 
• I Si troveranno sabato alle 
9.30 all'Esedra. E da II raggiun­
geranno in corteo - passando 
per via Cavour, via dei Fori Im­
periali, piazza Venezia, via del 
Plebiscito e via Arenula - il mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne in viale Trastevere, dove 
una delegazione dovrebbe es­
sere ricevuta dal ministro. So­
no gli aderenti al Coordina­
mento genitori-insegnanti del­
le scuole elementari romane, 
che insieme ai Cobas hanno 
proclamato una giornata di 
sciopero. 

Obiettivo della protcsia. che 
precede la -settimana di mobi­
litazione» organizzata, dal 2 al 
7 aprile, dai sindacali di cate­
goria di Cgil, Cui e Uil. è la ri­
forma della scuola elementa­
re, approvata un anno fa dalla 
Camera, notevolmente peg­
giorata dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato, 
parzialmente riportata in aula 

al lesto originano e ora di nuo­
vo all'esame della Camera. Il 
Coordinamento, in sostanza, 
conlesta l'intero impianto del­
la legge, che «andrebbe a sosti­
tuire - dicono gli insegnanti 
del 180° circolo didattico, in 
assemblea permanente da ol­
tre un mese insieme ai colleghi 
del 145" e dell'88" - una serie 
di leggi che. in qualche modo, 
erano più aperte». 

I punti più comestati sono 
quelli sul tempo pieno («Fini­
rebbe per essere gradualmen­
te soppresso»), sulla riduzione 
di fatto dell'orano, sul mante-
nimenlo della figura del -mae­
stro prevalente*, sull'aumento 
del numero di alunni per clas­
se (loro vorrebbero un -letto* 
di 18, ridotti a 15 in presenza di 
portatori di handicap), sul di­
vieto di ricorrere a supplenze 
esteme per assenze fino a 5 
giorni. 

In disaccordo con lo sciope­

ro di sabato e il coordinamen­
to gemton democratici (che 
teme, tra l'altro, che la somi­
glianza delle sigle possa inge­
nerare confusione), che ha 
deciso di aderire invece alla 
protesta organizzata per la 
prossima settimana dai sinda­
cati confederali. Anche il Cgd. 
comunque, pur rifiutando 
«qualsiasi azione che di (alto 
tenda a far slittare l'approva­
zione- della riforma, formula 
una serie di richieste, che van­
no dall'aumento dell'orano di 
lezione a 30 ore settimanali ef­
fettive, l'estensione e riqualifi­
cazione del tempo pieno, la 
piena contitolarità dei docenti, 
la riduzione del numero di 
alunni per classe, l'insegna­
mento della lingua straniera, il 
ralforzamento del ruolo degli 
organi collegiali e la chiamata 
di supplenti anche per un solo 
giorno di assenza degli inse­
gnanti. 
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ROMA 

Artigiani al tramonto Scompaiono i mestieri di una volta 
soppiantati da nuovi materiali e fabbriche 

Solo chi lavora l'oro o restaura merletti e libri antichi resiste sul mercato 
^ Nei laboratori pochi giovani, il 18 per cento ha più di 60 anni 

Vecchie botteghe sparite 
«Tre campane 
di San Pietro 
l'ho fatte io» 
• ? • Al numero 34 di vicolo del Farinonc, una 
travena di Borgo Pio, c'è la -Pontificia ditta 
Francesco Lucenti - tonditore di metalli e cam­
pane*. È 11 dal 15S0 e oggi, a mandarla avanti. 
c'è il signor Camillo Lucenti. 67 anni, unico 
campanaro di tutto li-Lazio. Lo troviamo al la­
voro, le mani sporche d'argilla, sta preparando 
la forma per una campana. Spiega: -La forma è 
di argilla e mattoni refrattari ed è composta di 
tre strati: il -maschio- è lo strato interno, la -fal­
sa campana- è la parte centrale che viene tolta 
al momento della fusione e infine la -camicia-
o -cappa- costituisce il rivestimento esterno. Le 
iscrizioni e le decorazioni vengono fatte in ce­
ra. Al momento della fusione, la cera si scioglie 
ecola via». La fusione è la fase più delicata del­
la lavorazione, dura pochi minuti e. se qualco­
sa va male, si perde II lavoro di giorni e giorni. Il 
metallo viene portato a 1200 gradi e poi colato 
nella forma, prevenllvamcnic messa sottoterra, 
per evitare che si apra. Per far perdere la r.ota 
alla campana, basta che in questa fase si formi 
una bolla d'aria. A determinare il suono della 
campana contribuiscono vari fattori, i più im­
portanti sono il diametro della base e la lega 
utilizzata. Il bronzo per le campane deve esse­
re fatto con l'SO per cento di rame elettrolitico 
e il 20 per cento di stagno vergine. Sulle sago­
me Invece non si può sapere nulla: ci troviamo 
di fronte ad un vero e proprio segreto di botte­
ga. Tutte queste conoscenze hanno permesso 
alla famiglia Lucenti di fondere campane in 
tutto il mondo, dall'Indonesia all'Etiopia, dalla 
Thailandia al Kenla. I pezzi forti, quelli di cui 
vantarsi, stanno a San Pietro; tre delle cinque 
campane ancora In funzione infatti sono fir­
mate Lucenti. 

Ma il signor Lucenti vive soprattutto di ricor­
di. Rammenta quando per la fonderla si aggi­
rava una squadra di 30 operai, oggi sono solo 
tre, rammenta quando il Papa era II loro com­
mittente, oggi sono soprattutto le parrocchie a 
portare lavoro. •Questa bottega è diventata un 
museo, ogni giorno vengono fotografi e visita­
tori. Effettivamente fra un po' non ci sarà più, 
perchè lo sono vecchio e mio figlio non ha in­
tenzione di proseguire l'attività di famiglia. 
Quando mi sarò stancato di lavorare, venderò 
le mura e addio». 

Altri lo hanno già preceduto. Quattro artigia­
ni di vicolo del Farlnone hanno consegnato le 
licenze recentemente. «Il governo non ci aiuta 
e le spese sono tante. Prima i ragazzi venivano 
ad imparare il mestiere in bottega. Oggi anche 
quelli che sono agli inizi, che fanno più danni 
che altro, devono essere messi in regola, biso­
gna pagare stipendi e contributi. Poi ci sono le 
tasse. Solo per passare la licenza a mio figlio 
dovrei pagare 25 milioni. Non ce la possiamo 
lare, senza un aiuto economico. È cosi che 
proliferano le grandi imprese e si affossano le 
botteghe artigiane». 

Dai plastici 
ai busti 
tutto gesso 
• i Lorenzo Salenti ha 75 anni. Da quando ne 
aveva 8 sta in mezzo a gesso e creta. Suo padre 
faceva lo scultore e la bottega a via Monte Gior­
dano c'è dal 1935. SI autodefinisce modellista, 
formatore e gcsslsta, cosa fa lo si capisce guar­
dandosi intomo nel suo laboratorio. CI sono 
pannelli decorativi, plastici, comici, busti. 

•La maggior parte del lavoro mi arriva dagli 
architetti. Per loro costruisco plastici In gesso e 
modellini. Naturalmente vengono anche i priva­
ti. Ora per esemplo mi hanno portato un busto 
in marmo, dovrò fame la forma in gesso e da 
questa ricavare una copia sempre In gesso», Le 
forme, che sono una specie di puzzle di pezzi 
che si incastrano tra loro, possono essere fatte 
anche di gomma o silicone, soprattutto se II di­
segno da riprodurre è più minuto. 

Salcmi lavora da solo, ragazzi che vogliono 
imparare ne arrivano, ma stanno poco, il tempo 
di vincere un concorso per entrare alle poste o 
al Comune, come vigili urbani e sono già via. 
Anche i llgll hanno deciso di lare tutt'altro me­
stiere. Negli ultimi anni una ragazza, laureanda 
in architettura, sta frequentando la bottega per 
imparare a lavorare il gesso. Ma Lorenzo Salcmi 
è solo anche perchè molte botteghe artigianali 
che sorgevano nella zona hanno chiuso. Anche 
lui, quando si sarà stancato di alzarsi la mattina 
alle sci per arrivare presto a bottega, chiuderà. 
•Ancora un po' rimango. Lavorare mi fa sentire 
giovane». Salcmi è uno degli ultimi artigiani ri­
masti ad aver frequentato il Musco artistico-in-
dustrialc di Roma, una scuola nata dopo l'unità 
d'Italia sulla scia di esperienze simili sorte in Eu­
ropa per formare nuovi artisti ed artigiani. Alla 
scuola Insegnavano famosi pittori, scultori ed 
architetti dell'epoca, ciononostante, dopo la 
guerra, la scuola chiuse, per risorgere come liti-
tuto d'arte negli anni successivi. 

Quanti sono gli artigiani a Roma? Nessuno lo sa. È 
certo però che fabbri, (alegnami, gessisti, stanno 
scomparendo e quelli che rimangono sono anziani. 
Da una ricerca condotta per il ministero dei Beni 
culturali è in crescita invece un tipo di artigianato 
d'elite, nato negli anni 70. Spese eccessive, man­
canza di scuole, concorrenza delle grandi imprese 
sono, secondo gli artigiani, i problemi più gravi. 

CRISTIANA PULCINKLLI 

• i Non si sa neppure quanti 
sono, ma da anni si dice che 
stanno scomparendo. Gli arti­
giani a Roma, come i panda 
in Cina, fanno soffrire i cuori 
romantici che rimpiangono 
un'età in cui tutto veniva fatto 
a mano, i mulini erano bian­
chi e al posto del sapone si 
usava la lisciva. Diventeranno 
anche loro specie protetta? 

Per le attività artistiche che 
si svolgono nelle botteghe, fa­
legnami, gessisti, restauratori, 
marmisti, già si parla di specie 
protette, ma pochi le cono­
scono veramente. Quante so­
no, tanto per cominciare? La 
Camera di Commercio, a cui 
lutti si devono iscrivere, dice 
che le botteghe artigiane a 

Roma e provincia sono circa 
60mila. ma in questo numero 
sono compresi anche i carroz­
zieri, i meccanici, gli Idraulici 
e le aziende che. nel frattem­
po, hanno cessato l'attività. 

A complicare II lavoro di 
censimento c'è II fatto che 
molte imprese di media gran­
dezza hanno più di una sede. 
Inoltre bisogna considerare 
che in questo settore di attività 
c'è una grossa percentuale di 
sommerso. Gli abusivi sono 
molti e nessuno di loro ha vo­
glia di essere identificato. 

Il ministero dei Beni cultu­
rali, all'interno del progetto 
sul giacimenti culturali, nel 
1986 aveva affidato al Consor­
zio 1LGI una ricerca sulle bot­

teghe d'arte romane. Oggi il 
lavoro è terminato. Che cosa è 
emerso? Chi sopravvive e chi 
affonda nel mare dell'artigia­
nato? 'L'artigianato tipico del­
la capitale è quello legato al­
l'edilizia, alla lavorazione del 
ferro, del legno, del vetro - af­
ferma Giovanna Longo che ha 
partecipato alla ricerca come 
documentarista - , in questi 
settori- si riscontra effettiva­
mente un calo d'attività. GII 
infissi di alluminio anodizzato 
negli ultimi anni hanno sosti­
tuito quelli di legno, le porte 
blindate hanno preso il posto 
delle porte di legno massello. 
In generale, le fabbriche di 
materiali sostitutivi hanno vi­
sto crescere il loro lavoro a 
scapito delle botteghe tradi­
zionali. Recentemente però ci 
sono dei segnali di ripresa, 
grazie all'affermarsi di una 
nuova tecnica di recupero ar­
chitettonico. Secondo alcune 
scuole di restauro, infatti, per 
evitare interventi distruttivi, è 
consigliabile utilizzare tecni­
che antiche di lavorazione». 

Accanto a questo artigiana­
to tradizionale, negli anni 70 

si è sviluppato un artigianato 
più d'elite, come la lavorazio­
ne della pelle, il restauro dei 
merletti antichi, il restauro 
della carta, l'oreficeria. Alcu­
ne sono nate come attività-ri­
fugio, messe In piedi da chi, 
dopo II '68, aveva deciso di 
mettersi in proprio, altre sono 
emerse sulla scia di un rinno­
vato Interesse per l'antico. 

Valga per tutte la storia del­
le due signore di mezza età 
che, a piazza Lancelloltl. re­
staurano merletti antichi. Ne­
gli anni 70 le signore avevano 
aperto una bottega di tessitura 
a Trastevere. Poi I tempi sono 
cambiati, il folk non andava 
più e le signore si sono date al 
merletto. I costi sono elevati, 1 
tempi di lavorazione lunghi, la 
clientela, naturalmente, d'eli­
te. 

Le botteghe si trovano so­
prattutto nel centro storico. 
Alcune attività sono concen­
trate in quartieri particolari, 
per esempio i marmisti sono 
quasi tutti a San Lorenzo, 
mentre i restauratori di mobili 
Il troviamo intomo a via dei 
Coronari. Per molti di loro la­

sciare il centro storico vorreb­
be dire chiudere, eppure mol­
ti hanno già lo sfratto. Alcune 
botteghe hanno aperto Invece 
recentemente a Tor di Nona 
dove il Comune, più di sei an­
ni fa, ha ristrutturato del locali 
e li ha poi affittati, con regola­
re bando, ad artigiani e re­
stauratori. 

Un altro dato interessante 
emerso dalla ricerca dell'ILGI 
è la lentezza del ricambio ge­
nerazionale In questa attività. 
Ben il 18 per cento degli arti­
giani romani ha più di 60 an­
ni, e spesso non hanno figli o 
nipoti a cui lasciare in eredità 
la bottega e i segreti del me­
stiere. Un mestiere tramanda­
to di generazione in genera­
zione. Le tecniche sono infatti 
sempre le stesse, I vecchi arti­
giani sono In grado di effet­
tuare misture e ricette che non 
si possono trovare neppure 
sui manuali. I risultati sono ec­
cellenti, tanto che ad alcuni di 
loro si rivolgono 1 negozianti 
di antiquariato che vogliono 
•invecchiare» qualche oggetto 
poco vendibile. Truffa? Falsi? 
La coscienza è tranquilla, gli 

artigiani infatti si fanno pagare 
per il lavoro fatto, non per il 
valore dell'oggetto. 

E sul versante scuola qual è 
la situazione? -Le scuole per 
artigiani a Roma non esistono 
- dice Felice Ragazzo che in­
segna ebanisteria al II Istituto 
d'arte di Roma -. I laboratori 
degli istituti d'arte sono tecno­
logicamente arretrati, la scuo­
la di San Giacomo è dequalifi­
cata. Eppure ci sarebbe tanto 
lavoro da fare. Il problema in­
latti non è che gli artigiani 
scompaiono, perché questo è 
un dato oggettivo, ma il fatto 
che è morta l'egemonia cultu­
rale di chi univa il sapere con 
il saper fare. Oggi, nell'epoca 
della specializzazione delle 
conoscenze, l'artigiano è un 
emarginato, perché non do­
mina le moderne tecnologie. 
La sua figura può tornare ad 
avere un senso se si riappro­
pria di alcuni strumenti tecnici 
e culturali, come le conoscen­
ze matematico-geometriche. 
In questa direzione dovrebbe 
andare la scuola, purtroppo 
siamo molto lontani dal rea­
lizzare questa utopia». 

Nella foto in 
alto a sinistra, 
un mosaicista 
al lavoro. In 
alto a destra, la 
pressa usata 
dal 
restauratore di 
carta. Qui 
accanto: 
Lorenzo 
Satani e i suoi 
pannelli in 
gesso, sopra 
un altro 
mosaicista che 
incolla tessere 
e, a sinistra, 
Camillo 
Lucenti, ultimo 
«campanaro» 
del Lazio 

«Marmisti? No grazie, veri marmorari» 
M Ad attendere I fratelli Vergati, marmisti, ci 
sono due ragazze: una mora, l'altra biondina, 
maglioni rattoppati, pantaloni vecchi, scarpe 
comode. Ventanni, torse meno. Aspettate da 
tanto? -Da un po', ma adesso andiamo via. Que­
sti so' cosi, non hanno orari. Magari stanno la­
vorando da qualche parte e non tornano prò-
prio-. Ma voi lavorate con loro? «Stiamo Impa­
rando, all'inizio abbiamo ripulito la bottega. 
Sembra un lavoro noioso, ma non sai quanta 
bella roba c'è là dentro». E volete fare questo 
mestiere? -Perché no? Si fanno delle cose bellis­
sime e poi lavori tanto, quando c'è da lavorare, 
ma appena hai finito te ne vai». Ma questi fratelli 
Vergati non arrivano? 'Pazienza. Facendo que­
sto lavoro s'impara a prendere le cose dal verso 
giusto. Non so' venuti? Vabbè. oggi è andata co­
si-. 

Effettivamente, conoscendo i fratelli Alberto e 

Roberto Vergati, si capisce che il tempo è un'o­
pinione. Alberto può parlare per ore intramez­
zando nozioni sulle tarsie di pietra con racconti 
sulle opere d'arte, curiosità storiche su Roma e 
commenti sulla situazione politica in Nicara­
gua, Roberto tace e lavora. In un capannone 
sporco dove si trova un po' di tutto, pietre, mar­
telli, seghe e da dove ogni tanto sbuca fuori un 
oggetto polveroso. Tavoli intarsiati, vosi, basso­
rilievi, sculture. Basta bagnarli con un po' d'ac­
qua e questi oggetti riacquistano vita. 

Il padre dei fratelli Vergati lavorava il marmo, 
come II nonno e tutte le generazioni precedenti 
di cui si ha memoria. La famiglia Vergati produ­
ce mormorar! dal 1400. 'Marmorari, non marmi­
sti - specifica Alberto - perché il marmista è fi­
glio dell'epoca della massificazione degli ogget­
ti per stare dietro alle richieste del mercato. Il 
marmoraro Invece progetta e non si arricchisce. 

Per intenderci, se arriva a bottega qualcuno che 
dice: lai 20 tavolini per il mese prossimo, il mar­
mista risponde: va bene. Il disegno dovrà essere 
scmplilicato, la Iattura non sarà perfetta, ma i 
tavoli si fanno. Il marmoraro dice: no, non sono . 
capace, vai da quello che è più veloce di me. 
Noi facciamo un tavolo in 3 mesi e poi lo ven­
diamo. Guadagniamo meno, ma siamo abituati 
a mangiare pane e mortadella-, 

I marmorari veri, 3 o 4 in tutta Roma, fanno 
parte dell'Università dei marmorari, una corpo­
razione fondata nel 1400 da tutti quelli che ave­
vano a che fare con il marmo, decoratori, orna­
tisti, scultori. Dopo un periodo di decadenza, 
l'università si è ricostituita circa venl'anni fa e da 
allora i marmorari hanno preso a rivedersi al­
meno una volta l'anno, invitati a pranzo dalle 
monache di clausura che ospitano nella loro 
chiesa. La corporazione infatti possiede la chie­

sa dei Santissimi Quattro a San Giovanni. Oggi 
per i fratelli Vergati le cose vanno meglio, dopo 
anni bui. -Il mercato è stato determinato dalle 
esigenze economiche dei negozianti che spes­
so non sanno neanche quello che stanno ven­
dendo. Quelli di via dei Coronari, per esempio, 
sono tutti degli ex pulisci-cantina senza memo­
ria storica. Per fortuna loro esistono gli arricchiti 
che non hanno senso estetico e comprano di 
tutto. Oggi però la gente comincia ad accorgersi 
che l'oggetto a basso costo, fatto male, di pro­
duzione industriale, non è culturalmente godi­
bile, ma neppure economicamente riciclabile. 
Per esempio, se vuoi disfarti della camera da let­
to comprata 5 anni fa da nonno Ugo (nome 
con cui è conosciuto a Roma Ugo Rossetti, della 
Città del mobile), devi pagare la Nettezza Urba­
na perché se la porti via. La differenza è tutta 
qui». 

Smalti, oro 
e tessere 
per i mosaici 
M Sta preparando il mosaico delia pantera, le 
dimensioni saranno 2 metri per 1 metro e trenta 
e verrà realizzato in pietra; il movimento vorreb­
be metterlo all'ingresso della facoltà di Lettere. 
Rinaldo Piras, detto Nino, studente e mosaicista, 
si appoggia alla bottega del marmorari Vergati, 
a San Lorenzo. Ha cominciato 3 anni fa con lo 
studio Cassio, uno dei più famosi di Roma, e da 
qualche mese lavora in proprio. Al suo attivo ha 
il restauro delle Terme di Diocleziano e dell'Ac­
quario romano di piazza Fanti, realizzati quan­
do ancora lavorava per Cassio. Oggi i suoi clien­
ti sono soprattutto privati, disposti a pagaie. 
s'Intende, perché il mosaico costa. «Se si pensa 
che un chilo di smalti costa circa 15mila lire e 
un chilo di tessere d'oro circa SOmila lire, si ca­
pisce perché I prezzi salgono». Gli smalti sono 
tessere di vetro fuso assieme ai coloranti e, as­
sieme alle tessere d'oro e alle pietre, sono i ma­
teriali del mosaicista. E i suoi strumenti? Pochi, 
martellina e tagliuolo per spezzettare le pietre, 
una stofla leggerissima detta «cencio di nonna», 
la malta, la colla e le mani. 

Come si procede nel lavoro ce lo spiega un 
altro mosaicista. Costantino. È giovane anche 
lui, ha aperto da un paio d'anni una bottega a 
Via de' Gigli d'oro, dietro piazza Navona. -La 
tecnica del mosaico non è mai cambiata, perfi­
no gli strumenti sono sempre gli stessi. Martelli­
na e tagliuolo usavano i romani e martellina e 
tagliuolo usiamo anche noi. Le tessere, oggi c o 
me allora, vengono messe a mano una per una. 
È cambiato però il metodo di produzione. Una 
volta le tessere si applicavano direttamente sul­
la malta ancora fresca, perciò il metodo veniva 
detto diretto. Oggi invece si procede con un me­
todo indiretto. Il disegno viene composto dal ro­
vescio ed incollato su carta. A lavoro ultimato, si 
Incolla sulle tessere una stoffa leggerissimi, 
quasi una garza. Poi si stacca la carta e il mosai­
co, che a questo punto si presenta al dritto, si 
può portare sul luogo e applicare su malta». Tut­
ta questa procedura ha permesso agli artigiani 
di non spostarsi dalla propria bottega. 

In Italia ci sono due grandi scuole per mosai­
cisti, una è a Ravenna, l'altra a Monreale, In Sici­
lia. A Roma c'è poco: qualche bottega, dove gli 
apprendisti possono cominciare a tagliare le 
tessere, con pazienza infinita, per passare poi a 
comporre i fondali e solo successivamente le li­
gure. 

Colla e carta 
per ridare 
vita ai libri 
• • «Rimettere in sesto un libro antico dà l i 
sensazione di ridare vita ad un pezzo di passate; 
forse è questo, assieme ad un amore spassiona­
to per tutto quello che si può fare con le mani, 
che mi ha spinto verso questo lavoro». Si chia­
ma Mariano Abbaile e il suo lavoro è restaurare 
la carta. Libri, pergamene, carte geografiche 
passano dalla bottega di Mariano e Alessandro 
Viola, in via dell'Arco di Parma. Sono giovani, 
ma con un'esperienza già quindicennale. Han-

1 no cominciato quando avevano 18 anni a fre­
quentare il laboratorio dell'Istituto scientifico 
del libro In Valicano, poi si sono messi In pro­
prio. Sci anni fa hanno partecipato ad un bando 
di concorso del Comune per ottenere il locale n 
Tor di Nona ed ora eccoli qui. assieme a due 
collaboratori fissi. 

Lavorano soprattutto per lo Stato, in partico­
lare per l'Opera del Duomo di Firenze che man­
da qui tutti 1 libri rovinati dall'alluvione più di 
venl'anni fa, e per l'Archivio storico della capita­
le. 'Il lavoro non manca, ma potrebbe esseri: 
molto di più. Il fatto è che lo Stato non stanzia 
fondi per il restauro. Eppure in Italia ci sono ar­
chivi pieni di opere in pessime condizioni». 

Per ogni volume che arriva viene redatta una 
scheda tecnica sulle sue condizioni e gli inter­
venti da fare. Dopo aver numerato le pagine, i li­
bri si sciolgono dalla legatura originale. Poi si 
spolverano le pagine, a una a una. Solo se c'è 
bisogno, si procede al lavaggio delle pagine: 
mettendole a bagno nell'acqua dopo averle si­
stemate tra due fogli di carta speciale. Se si ri­
scontra la presenza di microorganismi, la carta 
viene disinfestata con un gas, altamente tossico. 
Dopo essere stato lavato, il libro viene «coliate», 
gli vengono cioè restituiti quegli clementi che si 
erano disciolti nell'acqua. Le ultime operazioni! 
sono l'asciugatura dei fogli e la loro pressatura. 
Strappi o parti mancanti vengono reintegrati 
con toppe di carta giapponese. 

Di solito I volumi che passano per le mani di 
Mariano ed Alessandro vanno dal 1500 al 1700, 
a volte sono manoscritti. I costi del restauro so­
no abbastanza elevali perché il lavoro viene lat­
to tutto a mano «Per restaurare un volume di 
media grandezza in pessime condizioni ci vuole 
circa un mese, i materiali che usiamo sono co­
stosi, inoltre abbiamo delle spese di gestione 
abbastanza elevate, l'affitto, la luce, il telefono, 
lo stipendio e i contributi per i ragazzi che lavo­
rano con noi». 

1IIIIII l'Unità 
Giovedì 

29 marzo 1990 



L'emergenza 
alloggi 

ROMA " ~ " 

L'ordinanza è inapplicata e gli sgomberi continuano 
senza che gli inquilini ottengano i nuovi appartamenti 
Il provvedimento rischia di restare un guscio vuoto 
se non si attuano correttamente le assegnazioni 

Il ciclone sfratti «casa in mano» 
L'ordinanza-story continua, ma senza troppe sorpre­
se. Il «passaggio da casa a casa» è ormai sancito. Il 
prefetto precisa che non si tratta di un blocco degli 
sfratti. I piccoli proprietari, dopo le proteste dei primi 
giorni, si dichiarano favorevoli, ma invitano il Comu­
ne ad atti concreti. Parere positivo del Sunia che ri­
chiama il sindaco ad organizzare un coordinamento 
per la corretta esecuzione del provvedimento. 

DELIA VACCARILLO 

• I L'ordinanza del prefetto 
sugli sfratti ha fatto scalpore. 
L'eco di soddisfazione quasi 
unanime farà giungere il 
provvedimento alla presi­
denza del Consiglio, dove, in 
una riunione, parleranno del 
problema-casa ministri, pre­
fetti e sindaci delle città ad 
alta tensione abitativa. L'uni­
c o oppositore è il ministro 
Prandini: teme che il provve­
dimento possa ostacolare l'i­
niziativa del governo, che i 
capitali privati possano esse­
re «spaventati» da blocchi di 
fatto del mercato immobilia­
re. Ma il prefetto non ha bloc­
cato nulla. Lo ha precisato 
ieri mattina. «L'ordinanza e 
stata mal interpretala - ha di­
chiarato Voci - . In realtà si li­
mita a chiedere agli enti pub­
blici di mettere subito a di­
sposizione di coloro che 

hanno subito uno sfratto ese­
cutivo una quota non inferio­
re al SO* degli alloggi dispo­
nibili». Il provvedimento non 
vincola l'esecuzione degli 
sfratti alta disponibilità del­
l'alloggio per gli sfrattati, ma 
garantisce lo stesso il «pas­
saggio da casa a casa». Impo­
ne agli enti infatti di dare la 
casa a chi ne ha realmente 
bisogno, e non ai bisognosi 
«improvvisati». 

Anche i piccoli proprietari, 
dopo le proteste dei primi 
giorni, concordano con l'or­
dinanza. «Non siamo contrari 
al provvedimento - dichiara­
no Appc, Asppi e Uppi - , 
perché richiamando gli enti 
a mettere a disposizione gli 
appartamenti, finalmente dà 
la possibilità agli inquilini di 
avere un alloggio alternativo 

e ai proprietari che ne hanno 
bisogno di disporre dell'ap­
partamento». Ma non rispar­
miano le critiche. «Il prefetto 
dovrebbe far funzionare me­
glio la commissione sfratti da 
lui presieduta, e il Comune 
dovrebbe passare dalle paro­
le ai fatti, per esempio pub­
blicando gli elenchi degli as­
segnatari degli alloggi». 

Continua da parte del Su­
nia l'approvazione all'ordi­
nanza, ma iniziano le solleci­
tazioni ad una corretta ese­
cuzione. «La precisazione 
del prefetto non ci ha sorpre­
si, è stato chiaro fin dall'ini­
zio che non si trattava di un 
blocco degli sfratti, ma del­
l'introduzione di un mecca­
nismo di corretta assegnazio­
ne - dichiara Daniele Barbie­
ri, segretario romano del Su­
nia - . Però il provvedimento 
deve entrare subito in vigore. 
Invece la questura continua 
ad eseguire gli sfratti ma non 
ha ancora inviato agli enti, al 
Comune e allo lacp, gli elen­
chi di esecuzione, per far 
partire subito l'assegnazione 
degli alloggi agli sfrattati. Noi 
abbiamo affermato subito la 
necessità di istituire un 
cooordinamento, per evitare 
che la questura e gli enti pro­

cedano perconto proprio». 
Da tempo i sindacati lotta­

vano per la realizzazione del 
•passaggio da casa a casa», 
adesso dinanzi all'ordinan­
za, richiamano «all'ordine» il 
Comune. «Senza questo pre­
fetto il provvedimento non ci 
sarebbe stato, ma adesso bi­
sogna eseguirlo, ed è il sin­
daco ad averne la responsa­
bilità». E non trascurano il 
problema degli alloggi sfitti. 
«La nostra piattaforma - con­
clude Barbieri - prevede una 
serie di punti per rilanciare il 
mercato dell'affitto. Anche 
su questo il Comune deve in­
tervenire». 

Merito dell'ordinanza è di 
aver rimesso sotto i riflettori il 
problema casa. Il dramma di 
chi rimane per strada, lo 
scandalo delle migliaia di al­
loggi sfitti, dei prezzi che lie­
vitano in continuazione, del­
le manovre clientelali per 
l'assegnazione delle case. E 
ancora: il degrado dei quar­
tieri di edilizia popolare. Mi­
gliaia di famiglie vivono in 
casermoni-lager, spesso sen­
za acqua, né luce, dopo aver 
atteso all'infinito prima di 
avere un alloggio. Mentre al­
tri, in cambio del consenso, 
l'ottengono per via direttissi­
ma. 

50.000 abitazioni nelle tasche degli enti 
Cinquantamila case nella capitale, duemila miliar­
di all'anno investiti nella realizzazione di alloggi, 
canali preferenziali con il ministero e gli imprendi­
tori. Ecco i colossi delle locazioni, i padroni delle 
cosiddette «case degli enti», gli istituti previdenziali 
e di assistenza che, secondo l'ordinanza del pre­
fetto, dovranno contribuire a tamponare il dram­
ma degli sfratti. 

• STEFANO POLACCHI 

• • Nel mirino del prefetto 
sono entrate in prima fila le 
«case degli enti». Al 50% do­
vranno essere affittate agli 
sfrattati nei cui confronti sia 
stata concessa la forza pubbli­
ca e seguendo un ordine che 
tenga conto dell'imminenza o 
meno dello sfratto esecutivo. 
Ma quante sono queste case? 
Costituiscono un patrimonio 
cospicuo, un vero pozzo di ap­
partamenti che sul mercato 
delle locazioni lanno gola e 
che potrebbero in qualche 
modo tamponare il dramma 
degli sfratti. Il censimento ef­
fettuato dai comunisti romani 
in occasione del convegno 
•Roma da slegare», attestava a 
49mila il patrimonio residen­
ziale complessivo degli enti 
previdenziali. 

La capacità complessiva di 
investimento degli enti si aggi­
ra complessivamente sui 5.000 
miliardi annui, di cui 2.500 per 
immobili. Di questi miliardi, la 
metà (cioè poco più di mille 
miliardi) ricadono sulla capi­
tale. E a Roma, infatti, che si 
concentra il 5Ct. degli investi­
menti immobiliari degli enti di 
previdenza, mentre il capoluo­
go lombardo ne assorbe circa 
il 30(1 e perlopiù destinato a 
uffici. Il che significa che, negli 
ultimi due anni, alle circa 
SOmila case degli enti se ne so­
no aggiunte altre per un valore 
complessivo di circa duemila 
miliardi. 

Anche se le previsioni di 
spesa in genere sono superiori 
al volume reale degli investi­
menti da parte degli enti, e in­
dubbio che il loro patrimonio 

immobilarie è enorme. Negli 
ultimi anni, comunque, si e re­
gistrato un calo di investimenti 
nella capitale e un aumento 
invece a Milano. Contempora­
neamente in città anche gli en­
ti previdenziali e di assistenza 
hanno cominciato la corsa agli 
ullici, fenomeno più pronun­
cialo al Nord. Questo si ag­
giunge alle migliaia di case 
che ogni anno il terziario sot­
trae alla residenza, fatto che 
contribuisce a drogare il reale 
fabbisogno di case. 

La capacità di investimento 
degli enti é complessivamente 
maggiore di quella del Comu­
ne, e quasi doppio é il patri­
monio alloggiativo. L'ordinan­
za del prefetto dovrebbe rimet­
tere ordine nella gestione delle 
locazioni da parte di questi en­
ti. Infatti e già previsto per leg­
ge che una quota degli alloggi 
siano riservati agli slrattati, ma 
l'ordinanza impone che siano 
privilegiati gli sfrattati in immi­
nente pericolo di esser messi 
fuori casa dalle foncé dell'ordi­
ne. Questo, almeno in teoria se 
venisse applicato il precetto 
prefettizio, metterebbe un po' 
di ordine nel caos delle loca­
zioni da parte degli enti i quali, 
almeno ora, gestiscono con 
modi quanto meno disinvolti il 
loro patrimonio da locare. 

Gli enti che hanno il patri­
monio alloggiativo più grande 
a Roma sono l'Inpdai (l'Istitu­
to nazionale di previdenza per 
i dirigenti di aziende industria­
li) e l'Enasarco (l'Ente nazio­
nale di assistenza agli agenti e 
rappresentanti dì commer­
cio), rispettivamente con 

19.556 e 12.000 appartamenti. 
Gli enti che hanno speso mag­
giormente negli anni '86-'87 
sono L'Inadel (Istituto nazio­
nale di assistenza dipendenti 
enti locali). l'Enpas (ente di 
assistenza per i dipendenti sta­
tati!) , l'Enasarco e l'Enpam, ri­
spettivamente con un volume 
annuo di investimenti di 700 
miliardi per il primo, 200 per il 
secondo e 300 miliardi per il 
terzo e il quarto. 

Oltre agli enti previdenziali 
ci sono le case delle assicura­
zioni, molte delle quali in ven­
dita a prezzi astronomici. L'I­
na, che ha circa 9.000 apparta­
menti, ha deciso già da tempo 
di metterne in vendita almeno 
un terzo. L'altra impresa assi­
curatrice, bersaglio tra l'altro di 
vive proteste degli inquilini, so­
no le Assicurazioni Generali 
che a fine '88 avevano messo 
in vendita quasi 500 apparta­
menti a prezzi oscillanti tra il 
milione e SOOmila lire al metro 
quadro e i 2 milioni e mezzo. 

ENTI appartamenti 

INPGI 
Istituto Nazionale di Previdenza dei 
Giornalisti Italiani 1100 
ENPAS ' 
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza 
peri dipendenti Statali, 509 . 
CASSA AVVOCATi-

- . . . . - . . - . . . , • . . . • • <110o -
IPOST 
Istituto Postelegrafonici 2000 
CASSA INGEGNERI 

600 
ENPAIA 
Ente Nazionale Previdenza e Assistenza per 
gli Impiegati dell'Agricoltura 2300 

ENTI appartamenti 

ENPALS 
Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza 
Lavoratori dello Spettacolo 662 
INADEL 
Istituto Nazionale Assistenza Dipendenti 

• • Enti Locali " •-'- • j •— • 636 
ENASARCO 
Ente Nazionale Assistenza Agenti 
Rappresentanti Commercio 12000 
INAIL 
Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro 6037 
INPDAI 
Istituto Nazionale di Previdenza per i Dirigenti 
di Aziende Industriali 19556 

Sopra: il patrimonio degli enti. A sinistra: gli Investimenti 

ENTI 

INADEL 

ENPAS 

ENASARCO 

ENPAM 

INPGI 

INPDAI 

ENPAIA 

CASSA ING. 

CASSA AVV. 

1986 

700 miliardi 

200 miliardi 

300 miliardi 

300 miliardi 

27 miliardi 

80 miliardi 

25 miliardi 

30 miliardi 

60 miliardi 

I 1987 

I 750 miliardi 
i 
l 250 miliardi 

: 310 miliardi 

i 150 miliardi 

' 15 miliardi 

, 80 miliardi 

: 44 miliardi 

! 39 miliardi 

! 60 miliardi 
l 

Cinque residence per 4000 senzatetto 
• • Diecimila richieste di 
•forza pubblica» sono acca­
tastate sulle scrivanie della 
questura di via Genova, at­
tendono di essere evase dagli 
uffici. Si tratta in pratica di 
diecimila appartamenti oc­
cupati da inquilini su cui 
pende la spada di Damocle 
dello sfratto esecutivo e che, 
di qui a qualche tempo, sa­
ranno cacciati di casa dalla 
polizia. 

I provvedimenti esecutivi 
di rilascio emessi dalla Pretu­
ra sono ben 20.495. Delle 
diecimila richieste di forza 
pubblica per sgomberare gli 
appartamenti, l .700sono ac­
compagnate dalla dichiara­
zione di urgente necessità di 

tornare in possesso dell'ap­
partamento da parte dei pro­
prietari. Attualmente sono 
1,379 le concessioni di forza 
pubblica rilasciate, di cui al­
meno un migliaio saranno 
eseguite entro l'anno. Infatti, 
secondo le dichiarazioni del 
prefetto, delle 3.000 richieste 
di forza pubblica per assolu­
ta necessità dell'immobile, 
solo mille sarebbero quelle 
veritiere. 

Mille sfratti, ovvero mille 
appartamenti da sgombera­
re, significano che in mezzo 
alla strada verranno messe 
almeno 3 - 4mila persone. 
Una bomba che rischia di 
esplodere in una capitale 
che non riesce a dare rispo­

ste credibili alla fame di case, 
che assiste spesso inerte alle 
trasformazioni in uffici del 
patrimonio abitativo, che 
non riesce a rimettere sul 
mercato le circa 100 abita­
zioni sfitte in città. 

Come ha affrontalo, fino a 
oggi, l'emergenza slratti il 
Comune? 3500-4000 persone 
sfrattate sono attualmente al­
loggiate in cinque residence 
sparsi per la città, quasi tutti 
in zone periferiche e non ben 
collegate al centro della ciltà. 
Sono circa 1.100 gli apparta­
mentini dei residence che il 
Comune gestisce, con una 
spesa di 32 miliardi all'anno. 

I cinque residence sono 
•Le Torri» e «Junior» entrambi 

alla Magliana in via Cesare 
Giulio Viola, rispettivamente 
ai numeri civici 19 e 27. A 
questi si aggiungono il «Resi­
dence Val Cannula», al civico 
148 della via omonima, il 
«Roma» in via di Bravetta 415 
e lo «Sportipg» di via Aurelia. 
Il patrimonio alloggiativo di 
proprietà comunale è di cir­
ca 25mila case, secondo le 
cifre fornite dal neo assesso­
re Filippo Amato. 

È l'assessore, che ha salu­
talo con un applauso l'ordi­
nanza del prefetto, ad avan­
zare una proposta per arric­
chire il patrimonio comunale 
e per risolvere in qualche 
modo l'esigenza di avere più 
alloggi. «Requisiamo tutti gli 

immobili che non hanno vo­
luto o non hanno potuto, per 
vari motivi, ottenere la sana­
toria per gli abusi - afferma 
Amato - . Tra questi c'è an­
che il residence Sporting, do­
ve attualmente un centinaio 
di miniappartamenti sono 
occupali dagli sfrattati e pa­
gati dal Comune. Lo Spor­
ting, che era in causa con il 
Comune e che dovrebbe ave­
re anche perso, non ha l'abi­
tabilità e non ha avuto la sa­
natoria. Acquisiamolo noi e 
risaniamolo. Altrimenti do­
vremmo abbatterlo, ma in 
questa situazione sarebbe 
uno spreco, mentre potrem­
mo risanarlo e utilizzarlo». 

OS.Po. 

Il prefetto 
«La mia idea 
none 
il blocco» 
i B Al centro del dibattito è 
ancora l'ordinanza del prefet­
to. Ha fatto esultare i romani 
promettendo una casa agli 
sfrattati con l'intervento della 
forca pubblica, é stala stronca­
la dal ministro Prandini, difesa 
dal ministro Conte e rilanciata 
da Carrara. E adesso giungono 
le precisazioni del prefetto. 
«L'ordinanza da me emessa è 
slata male interprcta"a, in real­
tà non blocca gli sfratti - ha 
detto Voci - . lo ho invitato gli 
enti a destinare il 50% dei loro 
immobili agli sfrattati con la 
concessione della forza pub­
blica». Allora, anche in assen­
za di un alloggio, lo sfratto vie­
ne eseguito ugualmente? «Noi 
continuiamo a dare la forza 
pubblica anche in assenza del­
l'alloggio, ma grazie alla colla­
borazione degli enti prevedia­
mo di dare la casa a chi ne ha 
veramente bisogno. Abbiamo 
già avuto una risposta positiva 
da parie di alcuni enti, comun­
que immagino che tutti siano 
d'accordo». Altrimenti? «È mia 
competenza fare applicare 
l'ordinanza, e se sarti necessa-
no interverrò». 

Cosi, in base all'ordinanza, 
il tanto atteso «passaggio da 
casa a casa» funzionila, ma in­
direttamente. Il prefetto dopo 
cinque giorni dall'emissione 
del provvedimento precisa che 
l'assenza di un alloggio alter­
nativo non vincola lo sfratto. Ci 
vonà tempo: gli sfratti conti­
nuano e intanto gli enti do­
vranno assegnare metà degli 
alloggi solo a chi è «tato sfrat­
tato con l'intervento della forza 
pubblica. La novità, non indif­
ferente, è che viene stabilito un 
criterio più equo per l'assegna­
zione degli alloggi: la pnorilà 
dovrebbe andare a chi ne ha 
bisogno, ma di ceno qualcuno 
in attesa della casa rimarrà per 
strada. «Per i casi gravi abbia­
mo già preso accordi con il 
Comune, che prowederà ad 
una sistemazione», aggiunge il 
prefetto. 

Il provvedimento intanto 
giungerà all'attenzione del go­
verno. Il ministro Conte solleci­
tato da Carraro ha chiesto ad 
Andreotti un incontro tra mini­
stri, sindaci e prefetti delle città 
ad alla tensione abitativa. Il 
ministro Prandini però ha boc­
ciato risolutamente il provvedi­
mento. «Non è vero - continua 
a precisare Voci -, il parere di 
Prandini non è poi tanto nega-
livo». Prandini però ha dichia­
rato che per agevolare l'iniziti-
va del governo i capitali privati 
non devono essere «spaventa­
li» da blocchi di fatto del mer­
cato immobiliare. «Il provvedi­
mento non lede i piccoli pro­
prietari, anzi li agevola, perché 
garantisce l'alloggio ai cittadi­
ni sfrattati». DD.V. 

Il Pei 
«Ma adesso 
rompiamo 
le clientele» 
M «Il prefetto ha messo il di­
to sulla piaga. E questa la novi­
tà. Un rappresentante delle 
istituzioni ha tatto emergere 
con nettezza che gli enti previ­
denziali fino adesso non han­
no rispettato i criteri per l'asse­
gnazione degli alloggi». Mauri­
zio Elissandrini, consigliere co­
munale comunista e soddisfat­
to delle mosse del prefetto, 
«Voci ha denunciato la gestio­
ne clientelare da parte degli 
enti. Noi lo abbiamo sempre 
fallo, ma adesso lo ha dichia­
rato anche lui». Il principio del 
•passaggio da casa a casa» e 
salvo. Ma cosa fare per realiz­
zarlo? «Bisogna rendere prati­
cabile la proposta politica di 
Voci - risponde Elissandnni - . 
Il compito è del sindaco. Car­
raro deve convocare, anche 
tramile un'ordinanza, i presi­
denti degli enti, insieme ai ca­
pigruppo capitolini e ai sinda­
cati per capire quanti sono gli 
alloggi degli enti disponibili e 
stabilire norme precise per 
l'assegnazione degli alloggi». 

Resisteranno gli enti? Elis­
sandrini non nasconde le diffi­
coltà. -Oggi il presidente del-
l'Enasarco ha dichiarato che 
non è possibile fare un gradua­
toria perche significa allungare 
in maniera esasperala le pro­
cedure. Ma non e vero - spiega 
- le graduatorie si possono fa­
re in 15 giorni. Se fino adesso 
ci sono state lungaggini è re­
sponsabilità delle passate am­
ministrazioni. Di fatto gli enti 
hanno un grande patnmonio 
immobiliare e quindi un gran­
de serbatoio di voti e di con­
senso. L'ordinanza tende pro­
prio a bloccare questo mecca­
nismo». Prandini però l'ha boc­
ciata. Il motivo? Il consigliere 
comunale non ha dubbi: 
«Prandini non è d'accordo per­
ché l'iniziativa del governo 
prevede la costruzione di 
50mila alloggi, di cui la metà 
destinali agli Enti. Il ministro 
pensa che la gestione cliente­
lare da parte degli Enti possa 
rimanere inalterata». 

Emergenza casa. In città gli 
appartamenti non scarseggia­
no, quelli sfitti sono tantissimi. 
L'amministrazione capitolina 
nell'83 rilevò la presenza di cir­
ca 11 Ornila alloggi sfitti. Tutti 
congelati. «Per nmctterli sul 
mercato si può agire attraverso 
la leva fiscale - propone Elis­
sandrini - come suggerisce 
l'ordine del giorno votato in 
consiglio comunale il 15 mar­
zo. Premiando i propnetan di­
sposti alla locazione e penaliz­
zando quanti li tengono sfitti 
per scopi speculativi. Questo 
provvedimento insieme all'im­
posizione agli enti di assegna­
re gli alloggi agli sfrattati con la 
concessione della forza pub­
blica può dare una prima ri­
sposta al problema casa». 

D M 

Comune e lacp 
lOOmila alloggi mal gestiti ;. 
e una montagna di debiti ] 
2000 le occupazioni abusive ; 
WM Se il Comune eli Roma e 
stato definito la più grossa im­
mobiliare del paese, con il suo 
immenso patrimonio edilizio 
di cui non si conosce bene 
l'ammontare, anche l'Iacp è 
un colosso dell'appartamento. 
L'assessore alla casa Amato 
parla di circa 25mila alloggi di 
proprietà comunale, mentre 
l'Iacp ne gestisce 70mila in cit­
tà, cui se ne aggiungono altri 
dodicimila in provincia. 

Nel mercato capitolino degli 
affitti, il caos regna sovrano. 
Ha solo qualche mese di tem­
po l'aspra polemica che ha ac­
compagnato la fine della ge­
stione Gerace dell'assessorato 
alla casa. Infatti, specialmente 
per gli alloggi centrali, solo in 
minima parte sarebbero stati 
assegnati a personalità della 
cultura (come stabilito). Men­
tre, secondo le accuse dell'op­
posizione, sarebbero state 
molte le manovre clientelai! 
nella gestione. Gli affitti degli 
alloggi comunali non riscossi 
ammonterebbero addirittura a 
80 miliardi. 

Al caos del patrimonio edili­
zio comunale, si aggiunge il 
profondo degrado che attana­
glia interi quartieri di edilizia 
popolare. Ne e esempio Tor 
Bella Monaca, dove quattro 
chilometri di pista ciclabile so­
no ridotti a immondezzaio. In 
molte altre zone periferiche 
mancano i più elementari ser­
vizi primari, come fogne, gas, 
luce. L'ulficio speciale casa al­
loga nelle centinaia e centi­
naia di richieste di interventi, 

col risultato che per un infisso 
rotto o per un ascensore gua­
sto si devono aspettare mesi 
prima che vengano riparati i 
danni. 

L'Iacp, con i suoi "Ornila ap­
partamenti, non gode di mi­
glior salute. L'istituto affoga in­
fatti nei debiti. È del novembre 
di due anni fa la notizia che 
600 locali commerciali dell'i­
stituto sono stati messi all'asta 
per riparare a 76 miliardi di de­
biti nei confronti dell'Acca. In 
questa situazione l'Iacp ha in­
vitato gli inquilini a comperare 
gli appartamenti (scelta non ' 
obbligatoria), ma i ricavati 
non saranno investiti per co­
struire altre case, bensì per pa- " 
gare i debiti e per risanare par­
te delle strutture attualmente 
in condizioni pietose. 

In questo quadro di caos e 
di estrema necessità, si insen-
sce la piaga delle occupazioni , 
abusive. Oltre 2000 alloggi rea­
lizzati nei piani di zona a San 
Basilio, Fidcne, Ottavia, Quar-
taccio, Ostia, sono stati presi 
d'assalto da famiglie di dispe­
rati senza tetto. Molli di questi 
erano già insenti nelle gradua­
tone di assegnazione, anche . 
se avevano perso la speranza 
di avere quattro mura per le 
estenuanti lungaggini ammini­
strative. Ma occupando hanno 
perso anche il diritto di slare in 
graduatoria. L'ultima sanatoria 
delle occupazioni abusive risa­
le al 1986. I comunisti propo­
sero un censimento delle oc­
cupazioni, ma ['allora assesso­
re Gerace affossò l'iniziativa. 

Ilìllilllllllllillllìilflllllillllllìll! 24 l'Unità 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
«7691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(none) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1.2.3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

660661 
6320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5696650 
7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5260476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 6544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tasslstlea 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

&0> ede TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
162 

Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con-
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) -190510 
Marozzi (autolinee) '160331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avts (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 
Colla»! (BICI) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNAU DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellali) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plnela-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

Arte alTEur: 
una questione 
di mercato 

•NRICOGALUAN 

af j Arte Roma 90, Palazzo 
del Congressi Eur. 2" Salone 
d'aite moderna e contempora­
nea. Patrocini: Regione Lazio, 
Assessorato Industria Com­
mercio Artigianato, Comune di 
Roma, assessorato alla cultura, 
Assessorato all'Ambiente e as­
sessorato allo Sport e turismo. 
fino al 2 aprile. Orario 10-23. 

Dopo un acciottolato fitto 
fitto e un accenno di gradona-
to superando alte colonne al 
di la dei vetri c'è il mercato. Un 
mercato fieristico allestito con 
la grazia dell'acquisto: l'acqui­
sto dell'opera d'arte. È un mer­
canteggiare provinciale, come 
se si dovessero vendere o ac­
quistare vacche e trattori. Tan­
to al metro o a colore-punto. 
Questa e la seconda volta che 
galleristi espongono i loro pez­
zi -rari- o i loro -cavalli di raz­
za». Con l'aggiunta dell'equi­
voco, del fatidico appunta­
mento europeo. 

I etìlici italiani Enrico Cri-
spolli e Vito Apulco sono an­
che riusciti, nel mezzo della 
tempesta monetarla, ad orga­
nizzare due mostre, una di 
scultura e l'altra di pittura. 
Quella organizzata da Crispolti 
6 denominata •Gravitazione 
Roma» e quella di Apulco •Pro­
gramma scultura». 

É difficile accettare i due di­
scorsi programmatici attorno 
alla cosa pittorica romana e 
quello attorno alla forma scul­
torea pura. Tutte e due le cose 
sono di consumo e fruibilissi­
me. Anche nel Palazzo dei 
Congressi. Anche in qualun­

que salotto. O mercato che sia. 
Gli otto pittori lavorano sulla 
superficie pittorica post-post 
scuola romana. Scuola roma­
na degli anni Ottanta. Gli scul­
tori lavorano su forme primor­
diali post-post visioni speri­
mentali. 

li lavoro di sfoltimento ope­
rato dai due critici non è gra­
tuito e neanche di graduatoria. 
Sono proposte fine a se stesse. 
È solo per cercare altro rispetto 
al panorama romano. 

D'altronde ogni critico ha la 
sua scuderia; e in parte questa 
scelta e dettata dal mercato. 
Nel mercato del Palazzo dei 
Congressi, in fin dei conti, 
quello che conta è vendere e I 
grandi temi dettati dalla dispe­
razione o dalla grande spinta 
artistica poco Importano. 
Composizioni che reggano e 
che stiano in piedi, sculture 
che non cadano e siano a 
piombo rispetto al terreno e 
poco Ingombranti a lutt'oggl 
non £ che siano difficili da tro­
vare. Nel panorama artistico di 
questi anni Novanta e impen­
sabile di Incontrare cose sgra­
devoli, xiattc, senza ritmi 
compositivi o assenza di colo­
re piacevole che vada bene 
per tutte le stanze arredate. 

È difficile trovare semmai, 
come testimoniano le opere di 
mercato di questa rassegna, 
l'opera d'arte. I pochi veri arti­
sti non le mandano al macero. 
Semmai Iccollocano dove me­
glio credono. Arteroma 90 cer­
ca la santificazione dell'arte a 
sfondo di unico e solo lucro. 

Incontro con Emilio Genazzini, animatore della compagnia 

Abraxa, teatro tra la folla 
MARISTELLA SERVASI 

ss) Nel 1981 la compagnia 
•La capriolai, alla ricerca di un 
nome da dare al suo gruppo 
teatrale di via Portuense (Villa 
Flora), sceglie casualmente al­
cune lettere dell'alfabeto. Na­
sce cosi la parola lAbraxa». In 
seguito scoprono che profondi 
significali fanno capo alla loro 
composizione: <Abraxa» nel II 
scc. d.C. era II nome del Dio 
supremo per la corrente degli 
agnostici di Basilidc e In bota­
nica, invece, una farfalla dai 
disegni simili agli amuleti. 

Come si muove oggi l'«Abra-
xa tcatro> ce lo spiega Emilio 
Genazzini, regista e direttore 
artistico. 

«È una compagnia di ricerca 
composta da un collettivo di 
sette persone, ognuna con 
compiti e funzioni differenti. 

• Lavoriamo attorno a due situa­
zioni: attivila spettacolare e di­
dattica. Partiamo dalle lince di 
Grotowski e Barba e cammi­
niamo prediligendo le tecni­
che fisiche e vocali che per­
mettono non di rappresentare 
il personaggio ma di essere 11 
personaggio. Come situazione 
spettacolare sviluppiamo, sia 
in Italia che all'estero, il teatro 
di strada, quello drammatico e 
rappresentazioni per bambi­
ni». 

Quali campi abbraccia la vo­

stra produzione teatrale e a 
chi si rivolge? 

Affrontiamo diversi campi a 
seconda della vena artistica 
che esiste nel gruppo e del 
problemi sociali che ci interes­
sano. Non rappresentiamo te­
sti già scritti, anche se questi a 
volte possono servirci come 
sottopartltura. Desideriamo in­
vece esprimere qualcosa di vi­
vo che sentiamo in noi o tra la 
gente. Il nostro è un teatro per 
tutte l'età. Quello da strada per 
esempio e fatto proprio per 
quelle persone che a teatro 
non verrebbero mai. 

È In corso II progetto didatti­
co: •L'Università di quartie­
re». Parlaci di questa Inizia­

tiva. 
È un progetto autofinanzlato e 
rcalizzzato in collaborazione 
con i docenti universitari di tut-
t'Italia. Si tratta di un itinerario 
a tappe che va dall'apprendi­
stato dell'attore, alla creazione 
di una messa in scena fino alla 
acquisizione di una coscienza 
di gruppo, Sabato e domenica, 
alle ore 17, è in cartellone Lo 
spazio del lenirò: volumi, am­
biente e drammaturgia, semi­
nario teorico-pratico a cura del 
professore Frabrizlo Crucianl 
(per partecipare bisogna com­
porre il numero 6813733). 

È in programma per il pros­
simo mese un'altra midla» 
del «Nuovo teatro urbano». 
Quale sari U primo palco­

scenico del 1990? E perchi 
questo lavoro non può esse­
re rappresentato in una sala 
teatrale?. 

Il lavoro, realizzato con gli stu­
denti dett'«Universita di quar­
tiere», ha scelto come primo 
palcoscenico del"90 le vetture 
della metropolitana. Un viag­
gio da Ottaviano ad Anagnina 
in cui alcuni personaggi, tratti 
dalla vita quotidiana, mostra­
no frammenti della loro vita in­
serendoli nella realtà della me­
tropolitana e man mano cam­
biandoli. La realtà odierna e 
ricca di palcoscenici da sfrutta­
re e i luoghi deputati del teatro 
sono sempre più Isolati. Il tea­
tro invece deve essere portato 
dove la gente c'è. 

Tante voci di donna 
attorno a Gesù morente 

AQQEO SAVIOLI 

Urie 
scritto e diretto da Ugo Chili. 
Musiche di Giovanna Marini, 
scena di Carolina Okesc, co-
slumi di Giuliana Colzi. Intre­
pide: Isa Danieli. 
Teatro Parioli. 

• • I dialetti, forse (come i 
miti), si parlano tra loro. Ugo 
Chiti, autore toscano, i cui te­
sti (il più recente in circola­
zione, con giusto successo, 
La provincia diJimmy) sono 
cosi radicati nella sua terra, 
ha composto e allestito que­
sto Kirie per Isa Danieli, attri­
ce di schietta razza napoleta­
na. È un lavoro «in lingua», 
ma pronto a piegarsi ad ac­
centuazioni vernacolan, 
giacché i personaggi ai quali 
l'unica interprete dà corpo e 
voce non paiono lontani dal­

la realtà (e non solo dalle 
tradizioni) del nostro Sud. 

Presenze centrali, evocate 
via via dalla Danieli, tre «la-
mcntatrici» di varia età ed 
esperienze, chiamate ad as-
sitere al martirio di Gesù Cri­
sto, e a commentarne il 
dramma, intramezzando I lo­
ro rituali a pagamento con 
discorsi «veri», dove emerge il 
paradosso d'una condizione 
umana che trae ragioni di vi­
ta (o di sopravvivenza) dalla 
morte e dal dolore altrui. La 
storia della prefica più giova­
ne, anzi quasi bambina, Sa­
ra, riflette del resto, in chiave 
profana se si vuole, quella di 
Maria e della sua sovrannatu­
rale maternità. Uno scorcio 
inquietante si apre, poi, sulla 
figura della madre di Giuda, 
che della vicenda del figlio 

(suicida, nel frattempo) of­
fre una versione non tutta 
nuova, ma dotata certo di 
un'autentica carica d'ango­
scia. 

Recuperando lo stile dei 
Vangeli apocrifi, Ugo Chiti ci 
fornisce dunque ulteriore 
prova dell'ampiezza e finez­
za del suo registro espressi­
vo. E. in cinquanta minuti fi­
lati di spettacolo, la protago­
nista dà conferma del pieno 
possesso di mezzi (anche 
canori) generosamente e 
particolarmente profusi, ne­
gli ultimi anni, a sostegno 
della nuova drammaturgia 
(Ruccello, Santanelli, Mo­
scato...). Peccato che le po­
che repliche di Kirie (ma ci si 
attende una ripresa) siano 
state collocate, nell'affollato 
cartellone del Parioli. a un'o­
ra pomeridiana troppo co­
moda per il pubblico. 

Identikit per due attori 
STEFANIA CHINZARI 

Identikit 
scritto e diretto da Gianfclice 
Imparato e Vincenzo Salem-
me, Interpreti: Gianfelice Im­
paralo. Vincenzo Salemmc, 
Mariolctta Biden, Corallina VI-
viani. 
Teatro Agorà 

• • Si chiamano // muro e 
Colpe i due atti unici dello 
spettacolo che Vincenzo Sa-
lemme e Gianfclice Imparato 
propongono in questi giorni 
nella salctta del Teatro Agorà. 
E il titolo complessivo, Identi­
kit, allude a quella condizione 
speciale, un po' privilegiata e 
un po' anomala, sempre al 
margini del vivere quotidiano, 
che è l'essere attore. Attori so­
no Giustino Maratta e Roberto 
Laudato, I protagonisti, ma 
rappresentano, all'interno del­
la categoria, quel tipo di artista 
che sembra tanto più comica­
mente attaccato al proprio me­
stiere quanto meno gli procura 
onore e successo. 

Professionisti del palcosce­
nico, abituati a lunghe, sfibran­
ti e poco remunerative tour­
nee, Giustino e Roberto sono 
ne II muro due allon appena 
tornali a casa dopo quasi due 
anni di spettacoli. Desiderosi 
di quiete e dell'affetto delle ri­
spettive fidanzate (Viviana Co­
rallini e Mariolctta Bideri), sco­
prono, con crescente smarri­
mento (e proporzionale diver­
timento del pubblico) che le 
due donne non solo si sono di­
menticate completamente di 
loro, ma che hanno agito, du­
rante quell'assenza, proprio 
come se non fossero mai esi­
stiti, rimodernando la casa e 
considerandosi a tutti gii effetti 
delle -single»-. I due. intrufola­
tisi nella casa per per cercarvi 
una prova del loro passaggio, 
scopriranno che gli attori, im­
prendibili e immateriali, non 
lasciano tracce. 

Golpe, il secondo atto uni­
co, 6 Insieme più sottile e spas­
soso. Presentato un paio di an­

ni fa alla rassegna «Platea d'e­
state» di Ennio Coltomi, vede i 
nostri ero* alle prese con un 
colpo di stato che darà il pote­
re al miliari. Presagendo il 
prossimo arresto e l'atteggia-
mento di sicura ostilità nei 
confronti dei teatranti, 1 due si 
preparano agli interrogatori: 
quanti soldi, quante ore di la­
voro e quale possibile utilità 
per un mestiere che non ha 
speranze di sopravvivere? Ma i 
soldati, che pure hanno già se­
questrato molli colleglli, larda­
no ad arrivare e Roberto e Giu­
stino saranno costretti a darsi 
in paslo al regime pur di testi­
moniare, almeno a loro slessi, 
una qualche dignità professio­
nale. Spigliati e divertiti loro 
stessi, Salcmme e Imparalo so­
no autori promettenti (che 
aspettiamo di vedere in uno 
spettacolo totalmente inedito) 
e attori capaci di grande natu­
ralezza e molto senso delle 
battute, dotati di una comicità 
disinvolta e mollo partenopea 
che gioca sul continuo rimpal­
lo del dialogo e della situazio­
ne. 

Paola Turci, 
canzoni 
senza emozioni 

DANIELA AMENTA 

•al Diceva bene Oscar Wllde 
quando predicava che gli arti­
sti non devono concedere la 
propria anima in pasto al pub­
blico... Certo, diceva bene II 
poeta, che poi si finisce per 
trasformare il proprio cuore In 
un'anguria e chi arriva se ne 
ruba una fetta senza neppure 
ringraziare. Eppure quando la 
genie acclama, si emoziona 
sarebbe bene lasciare da parte 
certe difese emotive per farsi 
coinvolgere dall'onda di senti­
menti. Paola Turci, giovane 
promessa della canzone d'au-
lore. nel concerto che ha tenu­
to l'altra sera al Teatro Olimpi­
co ha impersonato con grande 
classe il proprio ruolo di Inter­
prete pur rimanendo tra le ri­
ghe di una performance un 
tantino prevedibile, a tratti 
•leccata-. 

Peccato, perché alla Turci 
non manca né la voce, né un 
temperamento sanguigno e 
passionale che lasciato a bri­
glie sciolte avrebbe senza dub­
bio giovato a lutto lo show. Co­
si, lo spettacolo della fascinosa 
Paola ha sofferto per del ritmi, 
dei modi proposltivi ed un Im­
postazione generale quasi da 
trasmissione televisiva più che 
da live concertistico. 

Aldilà di questo, la Turci ha 
proposto una rosa di canzoni 
fresche, orecchiabili, come nel 
suo tradizionale repertorio. Da 
•Bambini», brano che le permi­
se di aggiudicarsi la prima po­
stazione della categoria Emer­

genti al Festival di Sanremo, al­
la suggestiva «MI chiamo Luka» 
(pezzo firmato dalla collega 
americana Suzanne Vega) è 
stato un susseguirsi di melodie 
gentili, riconosciute immedia­
tamente dalla folla di estimato­
ri che assiepavano il teatro cit­
tadino ed applaudite con la 
simpatia che si riserva ai vec­
chi amici. Bella e lirica la ver­
sione che la Turci ha fornito di 
•Ne piaci synok», una canzone 
della rockslar sovietica Wladi­
mir Presnyachkof ed inserita In 
•Ritorno al presente-, terza e, 
per il momento, ultima prova 
su vinile della cantante. 

La seconda parte dell'esibi­
zione ù slata aperta da "T'ame­
rò lo stesso- mentre la band, 
capitanata dal chitarrista e ar­
rangiatore Carlo Pcnnlsl. se­
guiva in perfetta sincronia le 
acrobazie vocali di Paola. Sot­
tile e sensuale come una figu-
retta disegnata da Modigliani, 
la Turci ha quindi invitato sul 
palco Luca Barbarossa, vec­
chio compagno di avventure, 
insieme, i due giovani rappre­
sentanti della nuova scuola 
musicale romana, hanno into­
nato -Pine di un amore-. 

E poi di seguito, la gettona-
tissima -Ringrazio Dio-, una di 
quelle armonie costruite per ri­
manere definitivamente impi­
gliate nella memoria ed anco­
ra -Dammi un figlio-, "France­
sco». Per chiudere, prima del 
bis, -Frontiera». 

Paolo Grippa in «Rivelazione» dell'Abrada teatro; a sinistra, 
Paola Turci; sopra, Isa Danieli protagonista di «Kirie» 

Il blues di Ciotti 
e le «magie» 
di Adrian Legg 

LUCA GIQLI 

(•> Se c'è un esponente di 
prima grandezza del blues in 
Italia, questo 0 senza dubbio 
Roberto Ciotti, che con la sua 
chitarra, da più di un decennio 
propone con passione ed 
ineccepibile stile la grande 
musica neroame-ricana. Musi-
Cista mai troppo prolifico col 
dischi, amante delle situazioni 
•minori» come I club (nel suo 
ultimo disco «No More Blue» 
c'è un esplicito aito di amore 
per "Hot Club"), uno stile sem­
pre limpido ed efficace, una 
grande professionalità che si 
incontra con l'amore per una 
musica che non è mai invec­
chiata, l'immagine di Roberto 
appare nel tempo difficilmente 
classificabile. 

Il ritorno sulle scene, non 
senza fatica, sia comunque re­
galando gioia al chitarrista e, 
cosa più importante, nuovo 
entusiasmo produttivo. Il mon­
do discografico non é mal sta­
to un terreno di conquista per 
Ciotti e con certe leggi dello 
show-business non va molto 
d'accordo Tutto ciò talvolta è 
sfociato in scelte affrettate, oc­
casioni forse mancate ma 
sempre in perfetta coerenza. 
Roberto Ciotti torna quindi ad 
esibirsi dal vivo, da stasera al 
Big Marna, con la grinta e la 
bravura di sempre. 

Il gruppo (elettrico) é nuo­
vo di zecca e vede la presenza 
di Luciano Gargiulo alle tastie­

re, Mick Brill al basso e Stefano 
Gentili alla batteria. 

Altra musica, ma sempre 
pregevole: 6 quella di Adrian 
Legg, chitarrista inglese da sta­
sera e lino a sabato in concer­
to al Folkstudio. Lo chiamano 
•quindici dita- perché e come 
se avesse una mano in più, 
•una terza mano capace di far 
assomigliare il suono della sua 
chitarra ad un organico orche­
strale ricco di suoni moltiplica­
ti all'infinito e di emozionanti 
passaggi melodici. Estimatore 
del barocco e di Vivaldi, 
Adrian Legg trasporta nelle sue 
composizioni il gusto per il 
dettaglio elaborato e l'esteti­
smo elegante, senza però ec­
cedere in una esasperata ricer­
catezza sonora». Domina 
un'inlinita colorazione sonora 
che va dal blues al iazz pas­
sando per il country suggestivo 
e ballate folk irlandesi e scoz­
zesi. 

•Controindicazioni», si vola 
verso le sedute di improvvisa­
tori. Questo è il programma di 
stasera (2* serata) al Teatro 
Colosseo: il gruppo di Evan 
Parker, Alex von Schlippcnba-
eh, Joelle Léandre, Paul Lytton 
e Mario Schiano, la formazio­
ne composta da Bruno Tom­
maso, Renato Geremia, Paolo 
Damiani e Massimo Coen, infi­
ne il trio Blochlinger, Demicr-
re, Magnenat. 

I APPUNTAMENTI I 
Riforme elettorali e trasparenza nelle istituzioni: pia potere 

ai cittadini. Sul tema un incontro-dibattito oggi, ore 18. 
nella Sala-conferenze della cappella dell'Università -La 
Sapienza». Interverranno Mario Segni, Gianfranco Pa-
equinoeGiovanniGuuena. 

•Vtvtemà». La presentazione della prova romana della 7a 
edizione si svolge oggi, ore 11.30. presso il bar del Ten­
nis (Via dal Gladiatori, Foro Italico). 

Amlet della terre. Il gruppo romano organizza per domen iea 
1' aprile una escursione sul Monte Tarino, nel Parco na­
turale regionale Oei Monti Simbrulni: attraversamento 
della zona sorgiva e raggiungimento della vetta (1959 
m.). Iscrizioni presso la sede di piazza Slorza Cesarlnl 
28. tei. 68.75.308. 

Orari della città e tempi delio shopping. Oggi, ore 10,30 su 
Vldeouno, l'associazione «Quelli della Domenica» gesti­
sce un'ora di trasmissione sul progetto degli orari del 
negozi per la stagione turistica e per 1 Mondiali. Inter­
venti In diretta telefonando ai numeri 6313368 e 5313411. 

Voatladlredlo. L'emittente e il «San Luigi» prosentano oggi, 
ore 22, al Ristorante di via Mocenigo 10, il concorso «Oli 
Italiani In cucina» promosso da «La voglia di tavola», ap­
puntamento grastronomico-culturale in onda ogni giove­
dì dalle ore 13.30 alle 14 sugli 87.900 Fm. 

Librandosi. La libreria di via Rlboty 27 (angolo p.le Ctodio) 
espone fino al 7 aprile materiale fotografico, volantini, 
mozioni, interviste e altro delle occupazioni universita­
rie e non pubblicate sul libro «La Pantera siamo noi» cu­
rato da Marco Capitelli. 

•lanus». Si Inaugura questa sera alle 18 nello shoroom Toc-
no di via del Babuino 155a la mostra doll'architotto Luca 
8cacchettl: la più recente collezione di mobili per ufficio 
direzionale e studio professionale. 

Dori* Von Thury. Dagli «Anfeclown» a «Risale selvaggo-
l'attrlce olandese lavora e collabora con Giuseppe Ce­
nema: al Labirinto (Via Pompeo Magno 27) oggi e doma­
ni (ore 22.30) fari un breve monologo su una particolare 
storia di donna... 

Oli Scaptgltau. il circolo culturale di via U. Blancamano 78 
ospita fino all'8 aprile (dalle ore 21 in poi. chiuso il lune­
di) «Immagini», mostra fotografica di Paolo Ferronl, 

Le Repubbtlehe aotrlottchs) del Baltico tra Indipendenza • 
perestrojka. Sul tema un dibattito domani, ore 17, presso 
la Casa dello Studente (Via Cesare de Lollis 20). Introdu­
ce Carlo Felice Casula, Interviene Pietro Vares. 

Orchidee. Presso la scuola giardinieri del Comune (Via 3. 
Sebastiano 2) inizia domani, ore 18.30, il corso annuale 
per la coltivazione delle orchidee. Iscrizioni presso la 
sede, tei. 75.73.224 - 75.74.335. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Oggi, ore 18, pres­
so la Luise (Via Pota 12, aula 1) quinta lettura del ciclo or­
ganizzato dal Centro Gino Germani. Paolo Ungarl inter­
viene sul tema «Ambiguità del "pluralismo": stati a par­
tito unico e regimi a partiti di stato». 

Metodo Silva contro stress, ansia. Insonnia, paura. Confe­
renza di presentazione oggi, ore 18, at Centro naturista 
di via della Vite 14 e alle 20.30 all'hotel Buenos Aires di 
vlaClitumno9. Ingresso gratuito, informaz. al 53.38.19. 

La donne del sindacate per un'Europa migliore. Realta • 
proposte per I servizi sociali. Convegno-dibattito pro­
mosso dalla Osi per oggi, ore 9.30 presso la Sala Spi-
thoever di piazza Sallustio 21. Presiede Franco Rosati, 
Introduce Luciano Onolri, interventi e conclusioni di Lui­
gi Cocllovo. 

Rock per beneficenza. Stasera, ore 21, nella sala del teatro 
Clnthyanum di Genzano di Roma concerto del gruppo 
•Vernice», messo su da Marco Abbatini, leader e batte­
rista. I ragazzi della band suonano per Romall. sezione 
romana dell'Associazione per la lotta contro le leuce­
mie. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Tlburtlno Terzo. Ore 17.30 assemblea sulla campagna elet­
torale regionale e provinciale (Speranza). 

Esquillno. Ore 18.30 assemblea sulle liste (Cervellini). 
Ore 21 attivo delle sezioni della XIII sulle Bretella e Parchi 

(Amati, Buffa, Laureili). 
Porta 8. Giovanni. Ore 17 attivo sulla riforma della scuola 

elementare (Alberto Alberti). 
ArrJeatJna. Ore 17.30 assemblea sulle Uste (E. Mancini). 
I compagni della componente «Per una democrazia sociali­

sta In Europa» si riuniscono giovedì 29 alle ora 17 c/o la 
sezione Ostiense in via del Gazometro. 

Sezione Esquillno. Ore 18 attivo generale dei segretari di 
sezione coneglonale (Franca Clprianl resp. femminile 
regionale). 

COMITATO FEDERALE 
Federazione Cestelli. Assemblee di consultazione su liste: 

Genazzano ore 20 (Magni); Artena ore 20 (Bartolelll): 
Rocca di Papa ore 18 (Attlanl); Grortaferrata ore 18.30 (Di 
Paolo); Palestrina (Tripoli!); Albano ore 18 (Settimi); Net­
tuno ore 17.30 (Frittelloni): Segni ore 17.30 (Tortoriel); 
Lanuvio-Pascotare ora 18 (Strufaldi): Labico ore 9 (O'An­
nibale): Santa Maria delle Molo ore 20 (Rolli); Valmonto-
ne Cd: Zagarolo ore 17 uscinibale); Santa Maria delle 
Mole oro 20 (Rolli); Valmontone Cd; Zegerolo ore 17 
uscita su tesseramento: Pavona Cd (Fagiolo): Carpinete 
ore 21 attivo; Ardea-Tor San Lorenzo CcDd (Bitano): Co­
lonna ore 18 Cd (Magni); Gallicano ore 18.30 attivo (Bac-
carinl); Cava dei Selci ore 19 CcDd. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia O'Onofrio ora 
17.30 assemblea su proposte candidati alla Regione e al 
Comune (Bonomo); Berlinguer 17.30 ass. su proposte 
candidati alla Regione e al Comune (Fati); Togliatti or* 
17 ass. su proposte candidali alla Regione e al Comune 
(Pi zzarono). 

Federazione Latina. Uri ore 20.30 Cd su candidature elezio­
ni provinciali; Latina Ir. Federazione ore 19 CcDd di Lati­
na su Lista comune (Di Resta, Amici): Roccasecca del 
Volscl ore 20.30 Cd candidature elezioni provinciali e re­
gionali. 

Federazione Viterbo. In Federazione ore 16 direzione pro­
vinciale su Individuazione candidati al consiglio regio­
nale: Proceno ore 21 assemblea (Daga). 

Federazione Fresinone. In Federazione ore 17.30 ass. se­
ziono Fr (De Angells); Alatri 18.30 riunione collegio Ala-
tri 2; Coprano ore 20 riunione collegio (Sperduti), Ript 
ore 20.30 riunione collegio (Venditti); Anagni ore 18 Cd 
per consultazioni (Di Cosmo): Sora ore 18 riunione per 
consultazioni (Bifolchi). 

Federextone Tivoli. Casoli ore 19 assemblea cittadina su li­
ste; Fiano ore 10 comitato di zona Tiberina su consulta­
zioni liste elettorali; Olevano ore 18 attivo CcDd gruppi 
consiliari su criteri e liste elettorali; Palombara ore 18 
Cd; Palombara ore 20 attivo sezioni collegio Palombara 
su liste regionali e provinciali. 

Federazione Rieti. In Federazione ore 17.30 direzione pro­
vinciale (Bianchi). 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 56 

Or* 12 -Dio perdoni la mia pi­
stola», film, 14.45 «Piume e 
paillette»-, novela 15 30 Car­
toni animati. 18.15 Ruote In 
pista 18.50 «Piume e paillet­
te»-, novela. 19 30 «In casa 
Lawrence-, telefilm. 20.30 
Novanta, 22.30 Teledomanl 
0.10 -GII eroi della stratosfe­
ra», film 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna, 
12 Rubrica Medicina 33, 
12.45 -Cristal- telenovela 
(replica). 16.45 Cartoni, 17.45 
•Passioni-, telefilm, 18.20 
•Cristal-, telenovela, 19.30 
Videogiornale 20.30 -Mosè», 
Sceneggiato, 22 Cuore di cal­
cio 0.15 Videoglornale, 1.15 
Portiere di notte 

TVA 

Ore 9 Cartoni 
•Marta- novela 
vani solo due volte 
13 Documentano 
Cartoni animali, 17 «Si è gio­
vani solo due volte-, telefilm. 
20 «Marta-, novela. 21.30 W 
lo sport, 23 Reporter, 24 Cal­
cio 

animati 10 _ » / j / l r » 
.«•Siègio- so.trCuW' 
lite» telefilm. CzAkl A / v 

o 14 «Musti-, ^jy*yj 

, 17«Slèglo- CS 'ROMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso BR Brillante D Av Disegni animati 
DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico FA: Fantascienza 
O Giallo H Horror M. Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIOEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti­
no, 13 -In casa Lawrence», 
13.30 «Fiore selvaggio», 
14.30 Tg notizie 15 Rubriche 
del pomeriggio, 17 «Mash», 
18.30 «Fiore selvaggio», 
19.30 Tg notizie e commenti, 
20 Speciale Tg 21 Ruote in 
pista, 21.30 Calcioclub 22.30 
Calcio brasiliano 24 «Mash», 
telefilm. 24 30Tg notizie 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Elisor d amore», 
film 11 «Fanciulli del West», 
film 14.30 II salotto dei gras-
sottelli, 17.30 Roma nel tem­
po 18 Monika sport, 19 30 I 
fatti del giorno, 20.30 «Gari­
baldino al convento», film, 
22 30 L informazione scienti­
fica 23.30 System color, 24 I 
fatti del giorno 1.20 «Il gran­
de Buster Keaton» film 

T.R.E. 
Ore 9 «Pohce news-, telefilm r 
13 Cartoni animati 14.30 Usa 
today 15.15 «Mariana», tele­
novela, 17.15 «Mariana» te- ' 
lenovela, 18 30 Barzellette . 
(replica) 19.30 Cartoni ani­
mati 20.30 «li clan dei Ben-
ker» film 22.30 Caccia al 13 
23 Reporter italiano 23.30 CI 
nemattractions, 24 «I classici 
dell erotismo» film 

I PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHALL ( .7 000 
Via Stami ra 5 (Piazza Bologna} 

Tel 426778 

Z Seduzione pericolosa di Harold 
Becker conAIPacino Ellen Barkin-G 

(16-2230) 

ABMIRAL 
Piazza Versano 5 

L 8 0 0 0 
Tel 851195 

C Harry II presento Sally 0 i Rob Rei 
ner-BR (16-22 30) 

ADRIANO 1 8 000 Tango 4 Cairi di Andrei Koncrialovsky 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con Sylvesler Stallone Kurt Russell-A 

116-22 30) 

ALCAZAR L 8 000 C Legami! di Pedro Almodovar con 
ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 Antonio 8anderas Victoria Abnl • BR 

(VM18I (17 22 40) 

ALCIONE 1 6 000 C Sesso bugie e videotape di Sieven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderbergh con James Spader OR 

116 30-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Monlebello 101 

L5000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AM8ASSA0E L 7 000 
Accademia dagli Agiati 57 

Tel 5408901 

Tango A Cash di Andrei Kcnchalovsky 
con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 7 0 0 0 
Tel 5816188 

Lsmbadadi Giandomenico Curi - M 
(16 30-2230) 

ARCHIMEDE L 8 0 0 0 1 L'amico ritrovalo di Jerry Schatz-
Via Archimede 71 Tel 875567 berg con Jason Robards Christian 

Anholt-OR (16 30-2230) 

ARIST0N 
Via Cicerone 19 

1 8 000 
Tel 353230 

C Harry, ti prssenlo Sally di Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

ARISTONII 
Galleria Colonna 

L 8 0 0 0 
Tel 6793267 

Lampada di Giandomenico - M 
11630-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Oliver A Company-DA (16-22 30) 

ATLANTIC L 7 000 Tango A Cairi di Andrei Konchalovsky 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con Sylvester Stallone Kurt Russell -A 

(16-22 30) 

AUCUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

Una notte a Bengali di A Corneau-OR 
116 30-22 30) 

AZZURRO SCIPI0NI 1.5 000 Saletta -Lumiere. Riposo 
V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Saletta -Chaplin- Ecce Bombo (18 30) 

L Imperatore di Roma 120 30) llluluroè 
donna 122) 

BALDUINA 
P za Balduina 52 

L 7000 
Tel 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 8 000 
Tel 4751707 

G VilmonldiMilosForman conColm 
Firlh AnnetteBcning-OR (1645-22 30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Riposo 

CAPITOL L 7 000 Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 JoeJohnston con Rick Moranis • 6R 

C630-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 8 000 
Tel 6792465 

O L'attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17 2230) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

18000 
Tel 6796957 

Mllou • maggio di L Malie conM Pic­
coli e MicuMiou-BR (16 30-2? 30) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 6.000 
Tel 3651607 

Il libro della giungla-OA (16-2030) 

COLA 01 RIENZO L80C0 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossi Lucia Bos* -OR 

[16 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

15000 
Tel 295606 

Oliver! Company-OA (16-22 30) 

EDEN L 8 0 0 0 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

Troppo bella per le di Bertrand Blier 
con Gerard Oepardieu Carole Bouquet 
• OR (1630-22 30) 

EMBASSV 
Via Stopparli 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

Il mio piede sinistro di Jim Sheridan 
con Daniel Day Lewis-DR (1615-22 30) 

EMPIRE L 8 0 0 0 
V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

Nato II quattro luglio di Oliver Stone 
conTomCruise KyraSedgwck-OR 

(1630-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

Lambeda di GiandomemcoCuri - M 
(16 30-22 30) 

ESPERIA L 5 0 0 0 Q LavocedellalunediFedericoFelli-
PiazzaSonmno 37 Tel 582884 ni con Roberto Benigni Paolo Villag-

gip OR (15 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

1 8 000 
Tel 6876125 

I lavolotl Baker di Sleve Kloves con 
JeMBridges-BR (16-22 30) 

EURCINE L 8 000 • La guerre del Roses di Danny De 
ViaLiszt 32 Tel 5910986 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner. Oli (15 45-2230) 

EUROPA L 8 000 • La guerra del Roses di Danny De 
Corso d Italia 107/a Tel 865736 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner-DR (15 45-22 30) 

EXCELSIOR 1.8 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5982296 

Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi 
con Giulia Fossa Lucia Bosè-DR 

(16 45-22 30) 

FARNESE L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Campode Fiori Tel 6864395 peTornatore conPhilipNoiret-DR|16-

22 30) 

FIAMMA 1 L 6 000 A spasso con Daily di Sruce Bere-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1615-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 O Legami! di Pedro Almodovar con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 AmonioBanderas Victoria Abr l BR 

(16 30-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7000 
Tel 582848 

Dad papi di Gary David Goldberg con 
Jack Lemmon - DR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Tre colonne In cronaca di Carlo Vanzi-
ViaNomentana 43 Tel 864149 na con Gian Maria Votante Massimo 

Cappono-OR (16-2230) 

GOLDEN L 7 000 Tesoro mi i l sono ristretti I ragazzi di 
Via Taranto 36 Tel 7596602 JoeJohnston con Rick Moranis BR 

(16 30-22 30) 

GREGORY L 8 000 ^ Seduzione pericolosa di Harold 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 Becker con Al Pacino Ellen Barkin-G 

(16 30-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 658326 

Porte aperte PRIMA BR (16-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7 000 
Tel 582495 

C Harry II presento Sally di Rob Rei-
ncr-BR (16-22 30) 

KING L 8 000 • La guerra dei Roses di Danny Oe 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner OR 115 30-22 301 

MADISON 1 L 6 000 Tosoro mi si sono nitrirli I ragazzi di 
ViaChiabrera 121 Tel 5126926 JocJohnsion con Rick Moranis BR 

11615-22 301 

MADISON! L 6 000 
ViaChiabrera 121 TEL 5126926 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze 
meckis con Michael J Fon-FA 

(16-22 30) 

MAESTOSO L 8 000 • La guerra del Rosei di Danny De 
ViaAppia 418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kathleen 

Turner OR (15 30-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6'94908 

Il decalogo (1 e 2) di Krzysztof Kie-
slowsk OR (16-22 301 

MERCURY L 5 000 
V a di Porla Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Rosee di Danny De 
Via del Corso 8 Te! 3600933 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner OR (15 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L80O0 
Tel 869493 

Il decalogo (3 e 4) di Krzysztol K.e-
slowski OR (16-22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Reoubbi ca 44 

L 5000 
Tel 460285 

Flmperaduili (10-1130-16-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubbl ca 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per aduli) (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tel 7810271 

C Harry ti presento Sally di Rob Re -
ner BR (16-22 301 

PARIS L 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione 
Via Magna Grecia, 112 Tel 7596568 conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(16 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Betrayed (Versione in inglese) 
(16-22 40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Osiride oerverilon enei gay-E (VMI8) 
(112230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

1.4 000 
Tel 7313300 

Marinalo con grandi misure per slgno-
raperbene(VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

L 8 0 0 0 
Tel 482653 

C L'attimo ruggente di Peter Weir 
con Robin Williams-OR (17-2230) 

OUIRINETTA 
V a M Mmghetti S 

1 8 000 
Tel 6790012 

3 Crimini a misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16-22 30) 

REALE 1 8 000 Nato II quattro luglio di Oliver Sione. 
Piazza Sonnino Tel 5810234 conTomCruise KyraSedgwick-OR 

(1630-22 30) 

RIALTO 1 6 000 3 II segreto di Francesco Maselli con 
Via IV Novembre 156 Tel 8790763 NaslassiaKmski Statano Oiomsi-DR 

(16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1 8 000 
Tel 837481 

• Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16-2230) 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 480883 

Il male oscuro di Mario Monicelli con 
Giancarlo Giannini-DR (16-2230) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 D Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 884305 pe Tornato™ con Philip Nolret • 0R(16-

2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L8000 
Tel 7574549 

di Giandomenico Curi • M 
(1630-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedro Almodovar con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderas Victoria Abnl - BR 

(VM18) (1630-22 30) 

UNIVERSAL 1.7 000 Tango « Casti di Andrei Konchalovsky 
Via Bari 18 Tel 8831216 con Sylvester Stallone Kurt Russell-A 

(16-22 30) 

VIP-SOA L 7 000 
ViaGallaeSIdama 20 Tel 8395173 

Tesoro mi si sono ristretti I ragazzi di 
JoeJohnston con Rick Moranis-BR 

(16J0-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 4000 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE L 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Indiana Jones e l'ultima crociata -
(16-2230) 

NUOVO l 5 000 D Fa la cosa giusta di Spike Lee con 
LargoAselanghi 1 Tel 588116 OannyAlello OssieDavis-DR 

(1615-22 30) 

I l POLITECNICO 
Via GB Tiepolo t3/a-Tel 3227559) 

Doma d'ombra di Luigi Faccmi(20 30-
2230) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Schiavi di New York - (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON­
TE VER DE 
Viad!MonteverdeS7/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI 1 4 000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel 863485 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 

Sorrisi di una notte d'astate di Berg. 
man (19) Cinema sovietico Zio Vanja 
di Andre) Koncalowski (21) 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A Yaaba di Idrissa Ouedraogo(19-
2230) 
SalaB La cosa (documentarlo) di Nan­
ni Moretti (19-21 30) Palombella rossa 
(22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

AntarBcadlK Kurahara (1530-1730) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione 18 

L4500 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

Mogli gelose E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

1 5 000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

13000 
Tel 5562350 

Provocazione carnale - E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PAILADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620205 

Pomo desiderio carnale-E (11-22 30) 

ULISSE 
ViaTiburtina 354 

L 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

l 10 000 
Tel 4827557 

American super girl E(VM18) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per acuiti (15 30-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 Tel 9420479 

SALA A Nato II quattro luglio di Oliver 
Sione con Tom Cruise KyraSedgwick 
• DR( 16 30-22 30) 
SALAB C Nuovo cinema Paredlio di 
Giuseppe Tornitore con Philip Noirel -
DR (1630-22 30) 

SUPERCINEMA • La guerra del Roses di Danny De 
Tel 9420193 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-DR (1630-2230) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Vittime di guerra- (1630-2230) 

VENERI L 7 000 • La guerra del Roses di Danny Oe 
Tel 9411592 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-0R (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 
O L'attimo higgente di Peter Weir 
con Robin Wlliams- OR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollmi 

L 5000 
Tel 5603186 

3 Crimini e mlslatll di e con Woody 
Alien DR (16 30-22 30) 

S I S T O L e ooo 

ViadeiRomagnoli Tel 5610750 
Nato It quattro luglio di Oliver Stone 
conTomCruise KyraSedgwick DR 

(1645-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

• La guerra dei Rosea di Danny De 
Vito con Michael Douglas Kathleen 
Turner OR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Marrackesheipresi 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Uccidete la colomba bianca di Andrew 
Oavis con Joanna Cassidy Gene 
Hackman-DR (19 30-2130) 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Angelica marchesa di sodoma - E 
(VM18I 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 
Oliver» Company-0 A (16-2215) 

SCELTI PER VOI IIIfllllìlHIH 
r CRIMINI 

E MISFATTI 
Woody Alien II comico Incontra 
Woody Alien il serio I due messi 
insieme slornano un capolavoro, 
(orse il miglior di Woody Alien (il 
comico e il serio), sicuramente 
quello in cui le due anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a rilare Berg-
man I altra che adora i fratelli 
Marx) si sposano al meglio -Cri­
mini e mulatti- racconta due sto­
rie una è Ironica nello alile di 
-Manhattan- (e Woody vi parteci­
pa come attore insieme ali affe­
zionata Mia Farrow). I altra è ad­
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio, in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An-
jelica Huston Le due trame si in­
crociano solo alla fine, quando 
Landau e Alien parlano a lungo, 
analizzando I Massimi Siatemi 
nello alile paradossala caro a 
Woody Da vedere assolutamen­
te 

OUIRINETTA, RITZ 

• LA GUERRA 
DEI ROSES 

Al divorzio come alla guerra 
Danny De Vito II piccolo irresi­
stibile comico di «Per lavoro am­
mazzatemi mia moglie» e «Getta 
la mamma dal treno» continua il 
suo paradossale viaggio nel le­

gami di famiglia E ci ammonisce 
se volete divorziare pensateci (e 
magari pensateci prima ancora 
di sposarvi) Lo dimostra la storia 
dei coniugi Rose (Michael Dou­
glas e Kathleen Turner) prima 
innamoratissimi poi ridotti a liti­
gare selvaggiamente non solo 
per gli alimenti ma anche per le 
lampadine del salotto Film Inso­
lito, che inizia come una scalena-
tissima commedia e finisce come 
un trucido dramma La conferma 
di un talento anomalo a suo mo­
do unico De Vito un regista (e un 
attore a intende) da conoscere 

EURCINE EUROPA 
KING MAESTOSO 

METROPOLITAN 

D IL SEGRETO 
Maltrattato dal pubblico a Berlino 
e osannalo dalla critica, «Il se­
greto» e uno di quoi film che fan­
no discutere Un altro ritratto di 
donna proletaria per Citto Masel-
li lei Nastaasja Kinski e una ca­
meriera di last-food in crisi de­
pressiva Crede di non poter più 
amare un uomo invece si lega al-
fettuosamente ad un ragazzo co­
nosciuto in ospedale I due vanno 
a vivere insiome ma un signore 
anziano che abita di Ironie a lo­
ro turba la storia d amore Chi e 
quell uomo? E cosa vuole dalla 
ragazza? Duro e romantico «Il 

segreto» si porta dietro un colpo 
di scena finale che somiglia a 
quello di «Codice privato» Bella 
la lotogralia e azzeccati gli inter­
preti soprattutto la Kinski che si 
cuce addosso in una sorta di do­
lorosa Identificazione il ruolo 
della ragazza 

RIALTO 

D VALMONT 
Dopo «Le relazioni pericolose- di 
Stephen Frears ecco «Valmont» 
di Milos Forman I altro tilm ispi­
rato al romanzo epistolare di 
Choderlos de Laclos Anche sta­
volta ci vengono raccontati l per-
lidi maneggi di alcuni nobili del 
Settecento francese Alla vigilia 
delta rivoluzione la bella gioven­
tù di Parigi passa II tempo orga­
nizzando intrighi amorosi So­
prattutto I allasclnante Marcheaa 
di Merteuil utilizza il suo ex 
amante il Visconte di Valmont 
per sedurre la giovanissima pro­
messa sposa di un suo altro ex e 
consumare cosi la sua vendetta 
la trama è più complessa a rac­
contarsi che a vedersi e Forman 
la mette in scena con grazia 
usando al meglio un quartetto di 
interpreti giovani e bravi (Colin 
Firth Annette Bening Meg Tilly 
Falruza Balk) Il film è bello Sa­
rebbe ancor più bello se invo­
gliasse qualcuno a leggere il ro­

manzo che e bellissimo 
BARBERINI 

O LEGAMI! 
Pedro Almodovar I rma forse 
con questo «Legami'- ilsuolilm 
migliore quello dove I estro sul­
fureo e beflardo del regista spa­
gnolo si mischia ad una dolce ri­
flessione sull amore Girato qua­
si tutto in interni nell.1 slessa ca­
sa di «Donne sull orlo di una crisi 
di nervi- il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pomoslelli-
na che sta girando un horror 
d autore L uomo soqueslra la 
lanciulla e la lega al letto riem­
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che quel tenero paz­
zoide e I uomo della sua vita Spi­
ritoso audace bizzarro Insom­
ma una commedia di Almodovar 

ALCAZAR FIAMMA DUE 
SUPERCINEMA 

D LA VOCE DELLA LUNA 
Il nuovo Fellini A due anni da «In­
tervista» il regista rlminese tor­
na con un film enorme (23 miliar­
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno l comici in questo strano 
kolossal tratto liberamente dal 

«Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo é Salvim un 
misto tra Leopardi e Pinocchio < 
un poeta perso dietro un amor» 
impossibile il secondo è Gonnel­
la un sedicente ex preletto con 
manie di persecuzione Due viag­
giatori nel mondo surreale e fan­
tastico (ma non troppo) di Pelimi, 
tra antiche ritualità contadine n 
degradazioni consumistiche 

ESPERIA . 

O SEDUZIONE PERICOLOSA ' 
É tornato e siamo tutti con*ent 
dopo diversi anni di «esilio» (s 
causa di problemi personali e eli 
qualche fiasco come -Revolt-
tion») si rivede Al Pacino in ut 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizzi^ 
to con il «privato» a pezzi che ni 
imbarca in un indagine pericolo­
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuo î 
solitari Quasi sicuramente la . 
colpevole è una donna che e usci­
ta con lutti e quattro Pacino la co­
nosce e (inisce per innamorato­
ne mescolando tragicamente in­
dagini e sentimenti L attore 6 
stupendo a parie qualche eccel­
so ed Ellen Barkin è sua degna 
partner Solo corretta invece, la 
regia di Harold Backer 

GREGORY ACADEMY HALL 

• PROSA I 
AGORA 'SO (Via della Penitenza • 

Tel 6896211) 
Alle 21 Mentitili di G Imparato e 
V Salammo con G Imparato V 
Salammo Marioleria Sideri Co­
rallina Vlvianl Regia degli Autori 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
• Tel 6861926) 
Alle 21 «La Raffaella» ovvero 
«Della bella creanza delle donne» 
di A Piccolomlni con Clara Colo-
simo e Linda Coloni Regia di Jo­
sef Babich 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 81 • 
Tel 6568711) 
Alle 21 Le armonie di Franco Mo­
ie con Gala Bastrechl Cristina 
Paladino Regia di Angelo Guidi 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 17 Giacomo II prepotente di 
G Manlrldl con II Teatro di Geno­
va Regladi P Maccarlnelll 

ARGOT (Via Natale del Grande 21-
27-Tel 5898111) 
Vedi Spazio Ragazzi 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 48914470) 
Alle 21 Naufragio con spettatore 
di E Fadinl diretto ed interpretalo 
d a G Zambon 

BEAT 72 (Via G Belli, 72 - Tel 
317716) 
Alle 2115 Bruna o tutte le ore In 
agguato di B M Frabotta con 
Clarlzio di Claula Maddalena Re­
ni Luciano Obino Regia di Bruno 
Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 15 La hip* di Giovanni 
Verga con Caterina Costantini 
Aldo Bufi regia di Pasquale Do 
Cristofaro 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Domani alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/ A -
Tel 7004932) 
Vedi spazio |azz rock folk 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 
Alle 21 Educatlng Rita di Willy 
Russell, (spettacolo in lingua in­
glese) 

D E L I - -DELLE ARTI (Via Sicilia 69 - Tel 
4818598) 
Alle 21 II malato Immaginarlo di 
Luigi De Filippo da Mollare inter­
pretato e diretto da Luigi De Flllp-

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 17 Gloml telici di Samuel 
Beckett con Anna Proclemer re-
gladi Antonio Calenda 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 10 -
Tel 6861311) 
Alle 17 Regolamento Intorno di 
Antonio Scavone con II Teatro Li­
bero di Palermo regia di Beno 
Mazzone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 17 L'altalena di Nino Manc­
ano con la Compagnia Stabile di 
Messina Regia di Massimo Molli­
ca 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 24 -Te l 
6810118) 
Alle 17 e alle 21 La mia scena * 
un bosco di Emanuele Luzzati 
con il Teatro della Tosse di Geno­
va Regia di Tonino Conte 

DE SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Sabato alle 20 Miseria e nobiltà 
di Eduardo Scarpetta conlacom. 
pagnla I Guitti Regia di Salvatore 
Tixon 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
67B8259) 
Alle 21 Carlina Cardunculus 
scritto diretto ed interpretato da 
Carlina Torta 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522) 
Domani alle 21 15 La coppia 
scoppia Regia di Marco Zangardl 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 20 45 Marionette 
che passionet di Rosso di San Se­
condo con Aroldo Tieri Giuliana 
Lojodice Franca Tamantini Ser­
gio Fiorentini Regia di G Sepe 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 7887721) 
Alle 21 Titolo di Chiara De Ange 
lis Alessandro Flondia e Paolo 
Liberati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 30 L'altro di Aldo Nicolai 
da -Fratelli- di Carmelo Samona 
con Warner Benlivegna e Patrick 
Rossi Gastaldi Regia di Walter 
ManfrO 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 Buone notizie scritto ed 
Interpretato da Beppe Grillo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Allo 21 30 Vi l l i»a l parenti di Aldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Men­
tre 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
58107211 
Alle 22 30 Piovre, calamari e 
gemberi di Amendola & Corbueci 
con Landò Fiorini Giusy Vdlen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 • 
Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 21 30 Joseph 

Rotti La leggenda del Santo Bevi­
tore di Teresa Padroni con la 
Compagnia Diritto e Rovescio 
Regia dell Autore 
SALA PERFORMANCE Alle 
21 30 Dissezioni scritto e Inter­
pretato da Bruno Maccallkil Re­
gia di Salvatore Cardone 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Brevi 
racconti persiani Con Reza Ke-
radman 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 32151S3) 
Alle21 30 DorisvonThury 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Canta, canta che l'Ita­
lia la SO scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51 -Tel 
5746162) 
Alle 21 Architettura di un'anima 
di Silvio Viglino con la Compa­
gnia Teatro La Maschera Regia 
di Federico Cavacecl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6797205-8783148) 
Sala A Alle 17 e alle 21 Poro Don 
Gregorio Scritto diretto ed Inter­
pretato da Altiero Altieri 
Sala B Alle 17 30 Un coniglio 
molto caldo di Rene de Obaldia e 
Prima del ballo di Italo Svevo 
Con la Compagnia II Gruppo del 
Sole Regladi Franco Pici 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C -
Tel 312677) 
Alle 17 30 La capannlna di A. 
Poussin con Stefano Benassl 
Mario 04 Franco Regia di Silvio 
Giordani 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa­
briano 21-Tel 3962635) 
Vedi spazio danza 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tel 8548735) 
SALA GRANDE Alle 20 30 Tango 
Misogine scritto e diretto da Pan-
nullo Plzzlranl Mari alle 22 30 
Maschile plurale di e con Claudia 
Pogglanl 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 15 
Il caffè del signor ProusL di Lo­
renzo Salvali con la Compagnia 
-L albero- regia dell Autore 
SALA ORFEO (Tel 65-8330) Alle 
21 15 Fuoco di Mario Fratti con 
P Giuseppe Corrado Rosa Pia­
neta RegiadIJulloZuloeta 

PARIOLI (ViaGiosuèBorsl 20 -Te l 
803523) 
Alle 1815 Klrle con Isa Oanlell 
scritto e diretto da Ugo Chili alle 
2130 Via col vento un musical di 
G Verde Regia di Massimo Cin­
que 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Mercoledì alle 18 Mlnnte la can­
dida di M Bontempelll con la 
compagnia Piccolo Eliseo Regia 
d iM Parodi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 
Alle 2115 Musll il compimento 
dell'amore da Musll di Giuliano 
VasllicO con II Gruppo di Ricerca 
e Progettazione Teatrale Regia 
dell Autore 

OUIRINO (Via Mlnghettl 1 • Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 La marchesa di O di 
Renzo Rosso dal racconto di Von 
Kleist con Carla Gravina Giam­
piero Bianchi Delia Bertolucci 
regia di Eglsto Marc ucci 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
6542770) 
Alle 17 Fior de gaggia, guarda si 
che po' la la gelosia di E Liberti 
da Giraud con Anita Ouranie 
Emanuele Magnoni Regia di Lei­
la Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Allo 21 PRIMA HmagoMoudlnldl 
Roberto Lericl e Sergio Bini con 
Francesca Paganini Regia di Bini 
e Chili 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tel 6791439-
6796269) 
Alle 21 30 Kokkaslno di Castel-
lacci e Plngitore con Leo Gullot-
la Oreste Lionello Regia di Pier-
Irancesco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
la di Gannei e Giovanmnl con 
Johnny Dorelli Alida Chelli 
Adriano Pappalardo Regia degli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Melodramma di M Mea-
relli con L Gianoli E De Palo 
Regia di Claudio Frosl 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Alle 21 Lee entante terrlblos dal 
romanzo di Jean Cocieau con Li­
sa Ferlazzo Natoli Marco Belloc­
chi Regia di Riccardo Reim 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3669800) 
Alle 20 30 La signora omicidi di 
Sofia Scandurra e Susanna 
Schemman con Silvano Tranquil­
li Clelia Bernacchi Regia di Su­
sanna Schemman 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia-
ni 2 Tel 6867610) 
Alle 21 Folklandla Antologia de­
dicata a John Lennon con Lucia­
no Arius regia di Velia Nebbia 

TOROINONA (Via degli Acguaspar-
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 21 Criminali dell'Eroe di Joe 
Orlon con Toni Orlandi Franca 
Stoppi Regia di Mano Lanfranchl 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6869049) 
Alle 17 Pleutua con Pietro De Vi­
co Anna Camporl e Aldo Taranti­
no Regia di Antonio Calenda 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Brodo primordiale con la 
Compagnia Diana Spettacoli Re­
gia di Riccardo Pazzaglia 

• PER RAGAZZI • • • § 
ARGOT (Via Natale del Grande 21-

27-Tel 5898111) 
Al n. 27 Spettacolo per le scuole 
Hi viaggio per Panama (Sabato e 
domenica ore 16.30) 

CATACOMBE (Via Ubicano 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuore grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Alle 17 Carlomagno In Malia di 
Fortunato Pasqualino con la 
Compagnia «Teatro dei pupi sici­
liani» dei fratelli Pasqualino Re­
gia di Barbara Olson 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612-7484644) 
Alle 10 Pel di carota con Pietro 
Longhl e Daniela Petruzzi 

ENGLiSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottaplnta 2 - Tel 
5896201 6893098) 
Alle 10 Hamlet prince of Dane-
mark di W Shakespeare (spetta­
coli per 11 scuole) 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Sabato ille 10 La tempesta di 
William Shakespeare alle 16 30 
Il mercante di Venezia (versione 
di Roberto Galve) 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 Cestelli In aria di Aldo 
Giovannetti 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ladi-
spoll) 
Tutti I giorni alle 1830 Papero 
Ploro e il clown magico di G Ter­
rone con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
nl 2 -Te l 6867610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle 17 La cortigia­
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuce) 

TEATRO MONGIOVINO (Vis C Ge-
nocchl 15 Tel8601733) 
Alle 10 Vita, morte e miracoli di 
Pinocchio con la Compagnia Ma­
scara di Firenze 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianlcolense 10- Tel 5892034) 
Alle 10 Amore a quattro mani 
Regia di G Oe Martino 

• D A N Z A aaaaWBtaaaaaaaal 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
21-Tel 393304) 

Alle 21 Afletke con la Compagnia 
di danza di Susanna Linke 

M U S I C A 

• C L A S S I C A BBaaaaaaM 

TEATRO OELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
Oggi alle 20 30 Werther di J Mas-
sene! Direttore Nicola Rescigno 
maestro del Coro Guinnl Lezzan 
Interpreti principali Altred Kruas 
Martha Senn e Sesto Bruscantim 
Orchestra e Coro dei Teatro del-
I Opera (Ultima rappresentazio­
ne) 
Sabato alle 18 II principe felice di 
Franco Mannino Direttore Franco 
Mannlno Regia Sandro Sequi M* 
del Coro Gianni Lazzari scene e 
costumi Emanuele Luzzati coreo­
grafia Paolo Borioluzzl Interpre" 
principali Luigi De Coratore e Eli­
sabeth Norberg-Sculc Orchestra 
e Coro del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 21 Concerto dell Or­
chestra da camera ci Stoccolma 
diretta da Esa Pekka Salonen In 
programma Haydn sinfonia n 80 
In re minore Stravlniky Apollon 
Musagète per orchestra d archi 
Schoenberg Quartetto n 2 (so­
prano solista Iwa Sorenson) 
Domenica alle 17 30 lunedi alle 
21 e martedì alle 19 30 Concerto 
diretto da Salvatore Accardo pia 
nlsta Maria Joao Pires In pro­
gramma Weber II frnnco caccia­
tore ouverture Schumann con­
certo in la minore per pianoforte e 
orchestra Dvorak sinfonia n 6 in 
sol maggiore op 88 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone-Tal 6875952) 
Alle 21 Concerto diretto del mae­
stro Francesco Erle Musiche di 
J S Bach Mozart 

AUDITORIUM DUE PINI 
Alle 21 Concerto dell Orchestra 
Sintonica Abruzzese Musiche di 
Arne Vivaldi Mozart 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Domani alle 18 30 Concerto sin­
tonico pubblico Oirettore Peter 
Maag Musiche di Morart 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico 1) 
Alle 17 30 Concerto del pianista 
Francesco Mario Possenti Musi­
che di Beethoven Grieg Llszt 
Rossini Bartok 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Domenica alle 21 Ezio Mariani 
De Amicis (violino) Musiche di 
De Amici* Block 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi-
cheleaRipa-ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 • Tel 5710376) 

Riposo 
VICTOR JARA (Via Federico Borro­

meo 75) 
Sabato alle 21 Concert" di Dan e 
Gervasi e Riccardo Marini Musi­
che di Verdi Mozart Puccini 
Piazzolla 

• J A Z Z - R O C K - F O L K 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia S • 
Tel 3599398/ 
Alle 22 Concerto della formazio­
ne Moraboto Testi Venituccf Al­
banese Donatore 

BK9MAMA(VloS Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

BILLIE HOUOAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tot 
5816121) 
Allo 22 Maurizio Giammarco & ' 
The sonora art quartet 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96- Tel 5744020) 
Alle 22 Jazz con il Super group 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G 8 Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 Musica |azz con Eddy Pa­
lermo Pappe Giampietro Ludori-
co Fulci e Luca Plrozzl 

CLASSICO (Via Libetta 7} 
Alle 21 Concerto del Trio di For­
mula Tre 

CORTO MALTESE (Via Stiepovkih -
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via SanlOnofro 
28) 
Alle 22 30 Concerto del grup?o 
Manoco 

EURITMIA CLUB 'Via Romolo Miir-
ri 43-Eurtel 5915600) 
Alle 22 Serata sudamericana con 
Suono Latino 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi ., 
3-Tel 5892374) 
Alle 21 30 Serata straordina ia 
con il chitarrista inglese Achisn 
Legg 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica latino-amerk.a-
naconEICaletal 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienandl 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 Concerto dol Trio Fatai 
Monconi DAnna 

HABANA (Via dei Pastini 120-Tet 
6781983) , 
Riposo 

LA8YRINTH (Via G Da Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G OaFabnaw 
21-Tel 3962635) 
Lunedi e martedì alle 21 Concer­
to di Luca Carboni 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 11/a 
-Tel 4745076) 
Non pervenuto 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d A-
fnca 5/a) 
Alte 21 Controindicazioni Rasse­
gna di musica |azz (2* serata) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.to Medaglia d'Oro) Y 
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SPORT 

Italia '90 
Blatter 
«striglia» 
gli arbitri 
• • T1RREN1A. Se ne sono an­
dati via. dopo i tre giomi di ra­
duno, preoccupati. Per gli arbi­
tri, il rendez vous versiliese si e 
concluso in modo quasi falli­
mentare, tanto da costringere 
il segretario della Fifa. Joseph 
Blatter, ad usare toni duri nei 
loro confronti. -Sono insoddi­
sfatto di voi - ha tuonato il diri­
gente - ho notato enorm i lacu­
ne fisiche». È accaduto che dai 
test ai quali i «fischietti» mon­
diali sono stati sottoposti in 
questi giomi, sotto il vigile 
sguardo del prol. Calligaris, so­
no emerse carenze fisiche po­
co rassicuranti. Alcuni, come 
Kohl e Pctrovic sono apparsi 
completamente fuori forma. 
Loro, i risultati più scadenti. Al­
tri, come Vautrot e Smith, ad­
dirittura infortunati. L'avverti­
mento di Blatter è stato peren­
torio, rafforzato anche dalle 
parole di Harry Cavan presi­
dente della sezione arbitrale 
della Fifa: «Avete due mesi di 
tempo per presentarvi in piena 
forma all'avvio del Mondiale. 
Altrimenti apriremo l'elenco 
delle riserve». Poche, ma signi­
ficative parole che hanno fatto 
perdere il sorriso a tutti. Parole 
che non nascondono le preoc­
cupazioni dei dirigenti della Fi­
la, considerando che molti dei 
direttori di gara, nonostante le 

t o ro pessime condizioni fisi­
che, saranno di scena la pros­
sima settimana nelle partite di 
semifinale delle Coppe euro­
pee. «Ci sono arbitri - ha sotto­
lineato Blatter - che in piena 
stagione presentano una con­
dizione fisica che non corri­
sponde affatto ai minimi livelli 
previsti per un arbitraggio in­
ternazionale, figuriamoci per 
un mondiale». I problemi solle­
vati da Blatter e Cavan hanno 
riaperto nuovamente il capito­
lo della professionalità degli 
arbitri. È giunto il momento di 
trasformare questa categoria 
di dilettanti in professionisti, vi­
sta la molteplicità degli impe­
gni ai quali sono ormai chia­
mati? 

«Noi non possiamo pronun­
ciarci - ha precisato Blatter -
ma dalle singole federazioni 
aspettiamo segnali nella dire­
zione di un professionismo de­
gli arbitri, un impegno a tempo 
pieno che risponda alla com­
plessiti e alle responsabilità 
che il loro ruolo comporta. La 
musica del futuro è questa. 
Non si slugge. Un pensiero 
condiviso dal direttore genera­
le del Col Luca di Montezemo-. 
lo. anche lui presente a Tirre-
nia: « Nel calcio attuale è im­
portante che tutte le compo­
nenti svolgano un ruolo mo­
derno, sotto tutti i profili, com­
preso quello della 
preparazione atletica». Agli ar­
bitri è stato ancora una volta 
raccomandato in occasione 
dei Mondiali di essere estrema­
mente severi, perche quello 
che accadrà sul campo avrà 
puntuale riscontro sugli spalti. 

La crisi della Fiorentina La società viola ha dato il benservito 
al tecnico messo in discussione 

già sette giomi fa, poche ore prima di affrontare TAuxerre in Coppa Uefa 
L'ha spuntata Flavio Pontello, che ha affidato la squadra al tandem Graziani-Valcareggi 

Giorgi, vittima annunciata 
Il conte Flavio Pomello, padre padrone della Fiorenti­
na, liquida l'allenatore Giorgi e assume il controllo pie­
no della società. Qualcuno dice per venderla. In una 
convulsa giornata decisa la sorte dell'allenatore, già 
praticamente licenziato in Francia, poi ripescato, ora 
definitivamente estromesso. Arriva Ciccio Graziani, af­
fiancato da Valcareggi nella veste di •consigliere del 
presidente». Manifestazioni di esultanza dei tifosi. 

FRANCO DARDANELLI 

M FIRENZE. Da ieri pomerig­
gio Bruno Giorgi non e più l'al­
lenatore della Fiorentina. Al 
suo posto è stato «promosso» 
Francesco Graziani. gii alle di­
pendenze della società. Lo ha 
deciso il conte Flavio Pomello, 
che * diventato amministrato­
re delegato della società. I 
quattro (rateili Pontello con­
trollano i! 92% delle azioni, ma 
ormai il conte Flavio ha i pieni 
poteri, estromettendo di fatto 
gli altri soci della famiglia. 

Appena si e dilfusa la noti­
zia del siluramento di Giorgi 
fra i tifosi c'è stata una vera e 
propria esplosione di gioia. 
L'allenatore proveniente dal 
Cosenza non 0 mai entrato 
nelle simpatie della tifoseria 
fiorentina. Il suo predecessore, 
lo svedese Eriksson, aveva la­
sciato un'impronta indelebile 
e per chiunque si fosse seduto 
sulla panchina viola non sa­
rebbe stata vita facile. Cosi e 
stato. Giorgi, fortemente voluto 
dal diesse Previdi, giunse a Fi­
renze Ira lo scetticismo gene­
rale. Non vantava certo un cur­
riculum tale da infiammare la 
•piazzai. Era considerato solo 
un onesto lavoratore, ma nes­
suno scommetteva su di lui. 

Il suo esonero e giunto al 
termine dei tre giomi di riposo 
concessi dallo stesso Giorgi ai 
giocatori, e a se stesso, per «di­
sintossicarsi» e per trovare la 
giusta concentrazione in vista 
della difficile trasferta di Cop­
pa Uefa a Brema e di quella in 
campionato a Roma. Già mar-
tedi erano trapelate voci sul 
•divorzio» dal tecnico, ma la 
società aveva smentito. Come 
aveva smentito dopo la trasfer­
ta di Auxcrre quando da Firen­
ze fu deciso ti siluramento di 
Giorgi Indipendentemente dal 
risultato Uefa. Poi la vittoria e 
le tesi dell'avvocato Claudio, 
rimasto ormai l'unico difenso­
re di Giorgi, ebbero la meglio e 
il tecnico rimase al suo posto. 
1-a società cercò invano di sca­
ricare tutto sui giornalisti. È sta­
to l'ennesimo passo falso di 
domenica scorsa a Perugia 
contro il Cesena a far crescere 
il malumore in seno alla socie­

tà e l'avvocato e stato messo in 
minoranza. 

Giorgi non e certamente l'u­
nico responsabile della situa­
zione che si è creata in seno al­
la squadra, ma a pagare, si sa, 
è sempre l'allenatore, anche 
se mancano solo quattro gare 
alla fine del campionato. I 
Pontello sono corsi ai ripari 
troppo tardi, le occasioni per 
decidere prima non sono 
mancate. Ma i Pontello lino al­
l'ultimo non si sono dimostrati 
all'altezza di guidare una so­
cietà come la Fiorentina. I con­
tinui rinvìi sul rinnovo del con­
tratto a Baggio e le trattative 
sulla cessione della società 
non sono che i due esempi 
delle divergenze e delle lacera­
zioni all'interno della famiglia. 
Ugalmente incoerente il com­
portamento di Nardino Previdi 
che, dopo aver sponsorizzato 
Giorgi, adesso cerca in tutti i 
modi di scaricarlo. 

Toccherà ora a «Ciccio» Gra­
ziani, attuale allenatore delle 
giovanili viola, guidare la squa­
dra in questo difficile e trava­
gliato finale di stagione. A dire 
il vero Graziani era già stato 
messo in preallarme la setti­
mana scorsa, ma aveva dichia­
rato di essere all'oscuro di lut­
to. Per fare in modo che l'ex 
azzurro sieda sulla panchina 
viola, la società sarà costretta a 
chiedere una deroga al Settore 
tecnico, in quanto Graziani è 
in possesso del solo patentino 
di seconda categoria. Proprio 
per risolvere questo problema 
gli fi stato affiancato, in veste di 
•consigliere». Ferruccio Valca­
reggi, 

I giocatori In questa occasio­
ne hanno confermato il loro si­
lenzio stampa. Baggio, rag­
giunto nel ritiro azzurro, si è li­
mitato a dire: «Mi dispiace sin­
ceramente. Giorgi non è stato 
il solo a sbagliare». I tifosi per 
bocca del responsabile del 
centro di coordinamento dei 
viola club, Nencioni. hanno 
espresso tutta la loro soddisfa­
zione sulla decisione presa 
dalla società, anche se auspi­
cavano che fosse presa mesi 
la. 

Bruno Giorgi, esonerato ieri dalla Fiorentina 

corsivo 

Una indecorosa farsa 
mentre la squadra 
è sull'orlo della B 

PIERO BENASSAÌ 

• • Un padre-padrone è già troppo. Quattro sono addirit­
tura una iattura. Quando poi non sono capaci neppure di di­
rigere, né di decidere, diventano una disgrazia. Se la fami­
glia Pontello gestisse le proprie società nel settore delle co­
struzioni, dove si vanta di poter insegnare qualcosa a tutti, 
come ha diretto negli ultimi otto anni la Fiorentina calcio, 
sarebbe in vista un crak. Litigi, battibecchi familiari, sceneg­
giate, impetuose avanzate e altrettanto rapide ritirate, fino 
all'epilogo dal sapore di farsa. La Fiorentina per la famiglia 
Pontello non è stata una società da gestire in maniera mana­
geriale, come il calcio moderno impone, ma un giocattolo 
con cui giocare a proprio piacimento. Un teatrino su cui far 
muovere come marionette personaggi ai quali e stato dato 
solo il nome di Presidente, Direttore sportivo. Allenatore, 
Giocatori. 

Ma loro sono gli «azionisti». Sono quelli che hanno messo 
i soldi. E questo, nella logica di una famiglia abituata a trat­
tare dall'alto dei suoi miliardi, e stato più che sufficiente per 
giustificare qualsiasi capriccio. Poco importa se il giocattolo 
rischia di rompersi. I cocci si possono sempre vendere a 
qualcuno. Sempre che non sia ridotto in briciole. Si è arrivati 
al ridicolo, come e avvenuto in terra di Francia. Annuncian­
do prima il licenziamento dell'allenatore Bruno Giorgi e poi 
smentendolo goffamente, dopo poche ore, dando tutta la 
colpa alle notizie «assolutamente fantasiose» dei giornalisti, 
nonostante fossero slati proprio i rappresentati della società 
a diffondere quelle voci. Ora perù che la retrocessione in se­
rie B può diventare una triste realtà e il giocattolo rischia di 
ridursi in briciole, si tira fuori dal cappello nuovamente un 
capro espiatorio da dare in pasto ai tifosi ululanti. Sperando 
nel miracolo di salvare almeno qualche coccio da vendere. I 
soldi sono soldi. E la farsa continua. 

Una stella degli anni Settanta 
M Francesco Graziani, da 
Ieri nuovo allenatore della Fio­
rentina, ha 37 anni e mezzo, 
essendo nato a Subiaco, in 
provincia di Rorha, il 16 dicem­
bre 1952. La sua carriera di cal­
ciatore, contraddistinta da 14 
campionati e 130 reti in serie 
A, e stata brillantissima: lancia­
to dall'Arezzo in scric B, fini 
poco più che ventenne al Tori­
no di Radice, nel quale assie­
me a Pulici diede vita ad una 
delle più forti e affiatate coppie 
d'attacco degli ultimi cent'an­
ni. Il termine «gemelli del gol» 
nacque proprio In seguito alle 
prodezze di questa coppia riu­

scitissima in maglia granata. 
Bearzot lo chiamò ben presto 
In Nazionale, dove «Ciccio», il 
soprannome con cui da tutti è 
chiamato nell'ambiente calci­
stico, si lece valere, senza pe­
raltro vincere molto quando 
era al «top» del rendimento 
(74-77). Nei Mondiali d'Ar­
gentina, 1978, sbocciò infatti la 
stella di Paolo Rossi e per Gra­
ziani fu subito panchina. Pro­
prio come ncll'82, quando pe­
raltro contribuì in maniera de­
cisiva durante le qualilicazioni, 
segnando un gol al Camerun. 

Col Torino, Graziani ha vin­

to uno scudetto nel campiona­
to 75-76, davanti alla formida­
bile Juventus di Trapattoni. In 
seguito Graziani avrebbe vesti­
to le maglie di Fiorentina, Ro­
ma e Udinese: sempre più alle 
prese con problemi a un gi­
nocchio, proprio coi friulani 
chiuse la carriera nell'87. Tor­
nando alla Nazionale, c'è da 
dire che si laureò comunque 
campione del mondo nel 
Mundial '82 in Spagna: in az­
zurro collezionò complessiva­
mente 64 presenze e 23 reti. 

Il suo grande rimpianto fu la 
finale di Coppa Campioni 

dell'84, dove la Roma fu scon­
fitta a domicilio dal Liverpool 
ai calci di rigore. Graziani fu fra 
quelli che sbagliarono dal di­
schetto davanti a Grobbclaar. 

Nei mesi scorsi ha consegui­
to a Coverciano il patentino di 
allenatore di seconda catego­
ria. In panchina si stava già fa­
cendo valere con la formazio­
ne «Allievi" della Fiorentina. At­
tualmente, coi suoi ragazzi era 
in testa alla classifica; inoltre 
ha vinto negli ultimi mesi alcu­
ni importanti trofei, fra i quali il 
•Beppe Viola» ad Arco di Tren­
to. 

L'allegria è un lontano ricordo, il gruppo si sente in bilico. Tacconi infortunato sostituito da Pagliuca 

La nazionale entra in stato d'agitazione 
Colline di prati rasati e piccoli boschi di querce 
nascondono il ritiro della Nazionale, un albergo 
simile a una fortezza, con scale strette e corri­
doi lunghi e bui: posti ideali per gli azzurri, che 
devono celare angustie e dispiaceri. Da dove, 
all'improvviso, va via Tacconi, infortunato. Al 
suo posto, Vicini chiama Pagliuca, portiere do­
nano. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

im TRAVEDONA. Una cosa 
certa: la Nazionale di zucche­
ro, miele e sorrisi, ammirata e 
applaudita agli Europei, non 
c'è più. Lo sanno tutti: e spari­
la, dissolta. Di essa restano so­
lo aneddoti e fotografie opa­
che. Questo non vuol dire che 
la Nazionale di oggi sia una 
squadra attraversata da chissà 
quali fiumi di polemiche. Ma di 
certo, nei corridoi del ritiro az­
zurro, non scorrono più solo 
l e t a l i e buonumore. Alcune 
facce che di fronte agli occhi 
luminosi delle telecamere 
sembrano serene e contente, 
quando s'infilano nella pe­
nombra degli ascensori per sa­
lire in camera diventano ma-
scheredi Pierrot. cupe, tristi. 

Ha ragione Paolo Maldini, 
quando ammette: «Prima era­
vamo una squadra sospesa 
nell'aria, qualsiasi cosa faces­
simo andava bene per tutto e 
per tutti. Adesso, siamo diven­
tati una squadra normale». 
Con le sue ansie e le sue ango­
sce. Con le nevrosi leggittimo 
di chi sa che il gruppo non è 
i>ui formalo da dodici, tredici 
(tersone tutte sicure di giocare. 
Con Vicini che ha sperimenta­
to parecchio in due anni, e che 
però, a meno di ottanta giorni 

dall'inizio del mondiale, ha 
ancora giocatori in bilico. Con 
il campionato che è intermina­
bile e davvero prodigo di 
preoccupazioni, di discorsi 
sullo scudetto e sulla retroces­
sione. 

I giochi di equilibrismo non 
piacciono a chi gioca a pallo­
ne, questa è una faccenda vec­
chia. Ma solo rammentandola 
si possono comprendere certi 
sguardi, certe smorfie, dietro i 
quali lanno seguito parole. 
Irammenti sonori inutili, spes­
so troppo diplomatici per esse­
re veri, attendibili. Chiarissimo 
allora perche Ferri avanzi ma­
ni in tasca, testa china: «lo mi 
sento tranquillo...». E Viercho-
wod sia invece due passi più in 
là, molto sorridente, spensiera­
to, disponibile a dire che «se lo 
faccio, questo sarebbe il mio 
terzo mondiale». E si capisce 
che qualche speranza di farlo 
da titolare, in fondo, ce l'ha. 

Sono due giomi che giriamo 
intomo a Serena, come squali 
intomo a', naufrago disperso. E 
lui ha capito tutto. Ha latto la 
conta degli attaccanti che do­
vrebbero finire nella lista dei 
ventidue. e Ira luì, Vialli. Man­
cini, Schillaci, Baggio e Carne­
vale, ce n'e uno di troppo. S'è 

sentito in piedi su un cornicio­
ne. Rischia mollo meno Carne­
vale, per il quale Vicini nutre 
profonde simpatie tattiche: 
non rischiano niente gli altri 
quattro. 

Eppure Carnevale non si 
comporta come un uomo tran­
quillo, o relativamente tran­
quillo, Nella sua mente si attor­
cigliano infatti ragionamenti 
che lo portano lontano da qui. 
Spesso, con il pensiero, si ritro­
va a Napoli e poi a Roma, alla 
Roma. Certo lievi e comunque 
taglienti distrazioni, se parago­
nale ai tcrrremotì psicologici 
che scuotono ogni ora, ogni 
minuto, uno come Roberto 
Baggio. 

Difficile, e per molti assolu­
tamente impossibile, dimenti­
care il vivere calcistico quoti­
diano. A mezzogiorno, alcuni 
ci sono già dentro fino al collo: 
sprofondato in un divano della 
calfcttcria. Giuseppe Giannini 
confessa le sue preoccupazio­
ni per «come il presidente Vio­
la s'è fatto sfuggire il tedesco 
Hassler. Uno vero, uno bravo, 
e adesso come ci rinfonzia-
mo?». E poi laggiù, giusto die­
tro la colonna, la voce impa­
stata di Marocchi: «Leggo che 
vogliono smantellare la Juve di 
quest'anno, che sta per vince­
re molto, per lame un'altra, 
con parecchi giocatori nuovi. 
Ma perche?». 

Ha davvero le sue facce e i 
suoi pensieri, meno allegria e 
più preoccupazioni, la Nazio­
nale che oggi pomeriggio 
prende un aereo alla Malpen-
sa per volare lino a Basi lea. do­
ve sabato allrontcrà in amiche­
vole, e con Schillaci titolare, la 
Svizzera. 
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Gianluca Pagliuca, chiamato da Vicini dopo l'infortunio di Tacconi 

Vecchiet 
«Il sesso? 
Non ha mai 
fatto male» 
• • TRAVEDONA. Il professor 
Vecchiet spiega come mange­
ranno gli azzurri durante il 
mondiale. Come faranno ad 
essere in forma, a digerire su­
bito e bene. «Abbiamo fatto un 
calcolo: ogni giocatore avrà bi­
sogno di tremila, massimo tre­
mila e cinquecento calorie al 
giorno. Abbiamo perciò pen­
sato a una dieta mediterranea. 
In pratica, dopo alcuni calcoli, 
ci siamo accorti che ogni gio­
catore avrà bisogno di un 
grammo di proteina e di un 
grammo di grasso per ogni chi­
lo corporeo. Il resto tutto in 
carboidrati. E su questi dati ab­
biamo stilato un programma di 
alimentazione. Due cose ab­
biamo tenuto nella massima 
considerazione: la digeribilità 
e l'appetibilità. Il primo pasto 
sarà perciò sempre composto 
da riso o pasta alle verdure. Il 
secondo potrà essere una bi­
stecca, molto consigliabile al 
giocatore se è un pasto che 
precede una partita, oppure 
carne bianca. Naturalmente, la 
frutta è prevista e con essa an­
che i dolci. Purché non siano a 
base di panna, crema o cioc­
colato, tutti elementi poco di­
geribili. Chi vuole, può bere un 
bicchiere di vino. Qualche cal­
lo può scapparci. Naturalmen­
te, faremo uso di cametìna, 
importantissima per i muscoli. 
Una sostanza che usano ormai 
lutti. Il sesso? Non ha mai latto 
male. Il lumo? Solo se serve a 
digerire». DFa.Ro. 

Giannini 
«A Viola 
consiglio 
Mikailicenko» 
M TRAVEDONA. Sfogo di 
Giannini che vede ridimensio­
nata la campagna acquisti del­
la Roma. «Ora che ci e sfuggito 
il tedesco Hassler, chi prende­
remo? Sono molto preoccupa­
to per i piani di mercato della 
Roma. Hassler era un giocato­
re forte, che aveva un senso 
anche dal punto di vista tatti­
co. Ma adesso? Adesso il presi­
dente Viola chi acquisterà? lo 
posso solo dargli un suggeri­
mento: prendiamo il sovietico 
Mikailicenko». Lo slogo di 
Giannini e quello di Marocchi 
che chiede per l'anno calcisti­
co che viene una Juventus me­
no rivoluzionata possibile, le 
due notizie di Travedona. Poi 
la Nazionale nel pomeriggio, 
s'è allenata sul campo di Cavi-
rate. Senza Tacconi che, dolo­
rante al polpaccio sinistro, è 
tornato a casa per motivi pre­
cauzionali. Un'ecografia all'o­
spedale San Raffaele di Milano 
ha poi accertato «una lieve di­
strazione a livello del gemello», 
niente di grave. Vicini si è però 
affrettato a chiamare il donano 
Pagliuca, una convocazione 
che suona come investitura 
per il mondiale. Dalla partitella 
a carte mischiate, solo un'ipo­
tesi di formazione: Zenga, Ber-
comi, Maldini; Baresi, Ferri, 
Marocchi; Donadoni, De Na­
poli, Carnevale, Giannini, 
Schillaci. In coda una curiosità 
su Ferri: sarà candidato Psi nel­
le prossime elezioni di Crema. 

QFa.Ro. 

Alessandro Costacurta stasera farà il libero 

SPAGNA-ITALIA 

(Rai 3, 
Canizares 
Crlstobal 

Pedro 
Martagnon 

Nando 
Hierro 

Fernando 
Amor 

Losoda 
Alfredo 

Loren 

or» 19,55) 
Peni zzi 
Garzya 
Rossini 
Salvatori 
Benedetti 
Costacurta 
Fuser 

8 Piacentini 
a Buso 
10 Stroppa 
11 Simone 

L'Europa più giovane 
Azzurri versione Milan 2 
a viso aperto in Spagna 
Semifinali a un passo 
Stasera alle 20 (diretta Raiire), l'Under 21 di Maldini 
cerca la qualificazione alle semifinali degli Europei 
«espoirs» contro la Spagna. All'andata ad Ancona fini 3 a 
1 per gli azzurrini: che però stavolta si presentano grave­
mente incompleti, menire gli avversari hanno cambiato 
pelle perotto undicesimi e sembrano assai più agguerri­
ti e soprattutto sono determinati a vendicare la sconfitta 
e a guadagnare un altro passo avanti in Europa 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

Wm LOCRONO. Un flash-back 
disturba Cesare Maldini; lui si 
trova ad Ancona, ha davanti la 
sua giovane Nazionale in van­
taggio di tre gol sulla Spagna, 
mancano però ancora due mi­
nuti alla fine della partita. Mal­
dini ora rivede Fuser inseguire 
inutilmente Allredo per trenta 
metri di campo e pensa che 
dovrebbe fermarlo in tutti i mo­
di, ma non cosi, proprio nell'a­
rea di Peruzzi... Fine del ricor­
do, oggi in cuor suo il commis­
sario tecnico non sa ancora se 
è il caso di maledire il giova­
notto del Milan che causò con 
tanta dabbenaggine il rigore 
per gli spagnoli trasformato da 
Hierro. In Tondo lui sa che fu 
sempre Fuser. stavolta con un 
gol meraviglioso a Padova, ad 
eliminare la Svizzera e trasci­
nare di peso l'Italia nei quarti 
di finale del campionato euro­
peo. Ma quel rigore all'ultimo 
minuto... «Partiamo con un 
vantaggio di una rete e mez­
za», il ci finge indifferenza ma è 
perfettamente conscio di ciò 
che aspetta la sua Under stase­
ra a Logrono. Forse, proprio 
per questo per la prima volta 
ha deciso di rischiare. «Gio­
chiamo con due attaccanti e 
una mezza punta, Stroppa ap­
pena dietro a Buso e Si mon e. Il 
perchè è semplice: se soltanto 
ci azzardiamo a fare una gara 
di contenimento, questi ci fan­
no quattro o cinque gol». E 
buonanotte. 

Era una vigilia tremebonda, 
mezza squadra fuori uso (Ca­
siraghi, Carbone, Cravcro, Ba­
roni. Conni). Garzya malcon­
cio ma «precettato»: lo scosso­
ne è arrivato proprio dal più 
prudente dei tecnici azzurri, 
ancora ieri tuttavia incerto sui 
vice-Carbone, che sarà Piacen­
tini o magan Zanoncelli per il 
quale ha da sempre una sorta 
di venerazione malgrado un 
ruolino poco brillante in B, nel 
Brescia. Sarà una Under per 
cinque undicesimi in versione-
Milan 2, con quegli uomini che 
Sacchi fa giocare meno spesso 
(Salvatori, Fuser, Simone; o in 
un ruolo diverso (Costacurta 
in rossonero fa il difensore 
centrale ma non il libero come 
invece stasera) con l'unica ec­
cezione costituita da Stroppa, 
un milanista quasi titolare che 
assieme a Rossini è il giocatore 
più interessante che potremo 
esibire nell'arena di Logrono. 
Disco rosso invece per Di Ca­
nio, molto deludente all'anda­
ta: il suo rapporto con Maldini 
non deve essere dei migliori e 
lui stesso ha ammesso di r.on 

Aroitro: Van Swieten (Olanda) 

Otero 12 Fiori 
Diego(port.) iSLanna 

Aragon 14 Zanoncelli 
Conte 10 Di Canio 

Aguilera 16 Bresciani 

attraversare «un periodo me­
morabile». 

Ci aspetta una partita estre­
mamente difficile in uno dei 
campi più «roventi» del cak:io 
iberico: oltretutto da queste 
parti c'è grande curiosità per 
l'avvenimento (anche in diret­
ta tivù) e per un'Italia che vin­
cendo il Mundial '82 qui si è 
creata fama duratura. A Logro­
no, dove il calcio è il secondo 
intrattenimento cittadino dopo 
la corrida nelle preferenze del­
la gente, da una settimana i 
muri sono tappezzati di mani­
festi con su scritto «Espana-lta-
Ma», radio locali e auto fomite 
di altoparlante forniscono il lo­
ro quotidiano lavaggio del cer­
vello. Il «venghino, venghino...» 
messo in azione dalla feder-
calcio spagnola darà i suoi 
frutti: stasera allo stadio si starà 
fitti, ormai esauriti i 19mila po­
sti. Chi vincerà, affronterà la 
Jugoslavia, che ha battuto la 
Bulgaria 1-0, 

Da parte sua, il et delle 
emergenti «furias rojas», Jesus 
Pereda. ha fatto tutto quanto 
poteva convocando tre idoli 
locali come Cristobal, Pedro e 
Aragon; buttando a nuire 
quanti fallirono ad Ancona e 
nmpiazzandoli con gente tosta 
come il nazionale A, Fernan­
do, o l'attaccante fuoriquota 
Loren. O come l'altra punta 
del Real Madrid, Losada. «Ab­
biamo perso la prima sfida sol­
tanto per due erroracci del 
portiere Diego - ha detto - e 
per un arbitraggio scandaloso. 
Stavolta sarà tutto diverso: fa­
remo due gol o anche quattro 
se pure gli italiani andranno a 
segno. Poi, amicicome prima". 

Amichevoli intemazionali 
Brasile scippato a Wembley 
Austria, grande rimonta 
Argentina ko in Scozia 
• • MALAGA. Brutte notizie 
per l'Italia di Vicini: l'Austria, 
una delle avversarie (oltre a 
Cecoslovacchia e Usa) del gi­
rone eliminalorio di Italia '90, 
ha vinto ieri a Malaga l'ami­
chevole con la Spagna. È finita 
3-2, dopo una serie di colpi di 
scena. Gli spagnoli di Luisito 
Suarez avevano infatti chiuso il 
primo tempo 2-0 a loro (avere. 
dopo aver dominato. In van­
taggio al 1' con Manolo, abile 
a sfruttare una traversone di 
Martin Vasquez, lisciato da Art-
ner, le «furie rosse» hanno rad­
doppiato alla mezz'ora con 
Butragueno. Al primo min Jto 
della npresa, però, gli austriaci 
hanno subito dimezzato le di­
stanze, con Hortnagl, e al 60' è 
arrivato il pari, grazio a Polster. 
Allo scadere, è arrivata la rete 
della vittoria degli austriaci: 
autore Rodax, il cannoniere 
dell'Admira Wacker (32 rei: in 
campionato), che ha dribbla­

to tre difensori e messo dentro. 
Risultati a sorpresa anche nelle 
altre partite. A Wembley, l'In­
ghilterra ha battuto il Brasile 1-
0, Il gol è stato realizzato da Li-
ncker al 39'. Al Brasile, comun­
que, l'arbitro ha letteralmente 
«scippato» il pareggio: il tede­
sco orientale Pschell non ha 
incredibilmente visto un gol 
segnato da Muller il torinisla, 
subentrato appena tre minuti 
prima a Bebeto, ha scartato 
pure il portiere e il pallone, do­
po aver già superato la linea, è 
staio ributtato fuori con la ma­
no dal dilensore Pearce. Per 
l'arbitro, tutto regolare. A Gla­
sgow, invece, la Scozia ha bat­
tuto 1-0 l'Argentina. A Kiev, in­
fine, Urss batte Olanda 2-1. 
Hanno segnato Protassov, su 
rigore, e Lyutyi per i sovietici, 
Koeman, ancora su rigore, per 
gli «orange». Grave infortunio 
all'olandese Pepper ha ripor­
tato la frattura della gamba de­
stra. 

Il l'Unità 

Giovedì 
29 marzo 1990 27 

http://QFa.Ro


Vigilia 
di Coppa 
Davis 

SPORT " " — 

Oggi a Vienna il sorteggio fra Italia e Austria, 
il et Panatta sceglie Nargiso al posto di Camporese 
Fa ancora notizia la schiena malridotta di Cane 
Ieri ore di ansia per un nuovo crack: ma giocherà 

Il medico con la racchetta 
Tutto chiaro, anzi no. Panatta, fumata un'altra siga­
retta, fedele compagna dei suoi dubbi, ha rotto l'o­
mertà: i due singolaristi di Davis saranno Cane e Nar­
giso. Contro l'Austria una nuova coppia. Camporese 
è stato messo da parte e in campo andranno un 
•malato» e una «sorpresa». Cane, nonostante la schie­
na abbia fatto crack, non è mai stato in dubbio, Nar­
giso ha invece rubato la maglia all'ultimo minuto. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

B VIENNA. L'Italia l'ha preso 
per mano e portato in tnonlo. 
Storie di ieri. Anzi, di due mesi 
la. quando Paolo Cane da solo 
a Cagliari riuscì a battere gli 
svedesi e, nell'orgia nazionali­
stica che da sempre accompa­
gna la romantica Coppa Davis, 
(u 'incartato» nel tricolore. Ca­
ne come un bersagliere sul 
Piave. Cane simbolo della vec­
chia cara Italia: magari nel ten­
nis un po' stracciona, ma por 
una volta vincente e proprio 
contro i primi della classe della 
racchetta, biondi, alti e belli 
come Wilandcr. La gente, an­
che la casalinga di Voghera, si 
affeziono a quel ragazzo dai 
lunghi capelli, nbelle e peren­
nemente in lite prima con se 
stesso e poi con gli altri. La tv 
amplificò i suoi gesti e, dopo 
Paolino Rossi (ormato Mun-
dial, anche per lui sullo scaffa­
le degli aggettivi dei grandi 
magazzini delle redazioni dei 
giornali, si trovò un qualcosa 

che fa sempre effetto' il salva­
tore della patna. 

Ora c'è l'Austria e gli azzum 
hanno davvero beccato un av­
versano per niente abbordabi­
le. Ad ingarbugliare ancor di 
più la matassa di Adnano Pa­
natta, et sulla cresta dell'onda, 
6 arrivata come una martellata 
in fronte la cartella clinica di 
Cane: ernia del disco. Un col­
po. La diagnosi ha avuto l'ef­
fetto di un elettrochoc sull'am­
biente, come se Maradona -
anche lui con la schiena fragile 
come un cnstallo di Bocmu -
si fermasse nel momento clou 
della volala scudetto. Ma l'in­
trepido Cane, come Erasmo da 
Nami il Gattamclata, non ha 
rinfoderato la spada e con il 
desinerò al gran galoppo ha 
marciato impavido su Vienna. 

Tutto procedeva bene: quat­
tro ore di allenamento al gior­
no dopo un periodo di prepa­
razione «privata» a Zingonia. 

una ritrovata intesa con il capi­
tano Panatta, la collaborazio­
ne con il suo traincr personale 
Avogadri. Il dolore era miraco­
losamente scomparso, le pau­
re ricacciate in fondo al cervel­
lo. La sfida non avrebbe perso 
il numero uno degli italiani. 

Ieri mattina, invece, e scatta­
to l'allarme rosso. Cane palleg­
gia con visibile noia con il 
compagno di lanche Campo-
rese. Non ne azzecca una, 
quando una sua smorfia fa 
sobbalzare sulla poltrona Vin­
cenzo Candela, il medico dello 
staff azzurro. Cane si ferma, 
porta una mano alla schiena a 
dice basta. Panico. Tutti in al­
bergo. È finita? Cane rinuncia e 
si ricovera in ospedale? Un'ora 
dopo, come reduce da un 
viaggio lampo a Lourdes, Cane 
passeggia nella hall dell'hotel 
Plaza. Si naflaccia l'ottimismo, 
ecco Fabio Avogadri, allenato­
re, gran consigliere e padre 
spintualc «laico» del tennista. 
•Forse ce la fa!», ed ecco, senza 
camice bianco ma con una tu­
ta da ginnastica il dottor Can­
dela. Anche per lui, sempre 
dietro le quinte, un momento 
da protagonista sotto i rifletto­
ri. »II giocatore si è sempre alle­
nato con regolarità fino all'im­
previsto stop. Devo aggiungere 
che la diagnosi di ernia del di­
sco non l'ho latta io e, anzi, 
non ho neppure visto la Tac. lo 
mi sono limitato ad un esame 

clinico e devo ammettere che 
non ho constatato nessun se­
gno. Ma bisogna precisare che 
sarebbe necessaria una inda­
gine strumentale, come la riso­
nanza magnetica. Comunque 
abbiamo praticato una terapia 
antidolorifica e andiamo avan­
ti con un programma di fisiote­
rapia». Tradotto in soldoni: 
•Cane sta abbastanza bene, gli 
ho fatto una punturona e i 
massaggi lo rimetteranno in 
sesto». E. in effetti, nel pome­
riggio il giocatore ha effettuato 
due ore di esercizi e di palleg­
gi. Ma se il medico avesse dei 
sospetti che l'impegno agoni­
stico potrebbe aggravare lo 
stato di salute? Candela per un 
attimo si ricorda di un certo Ip-
pocratc e mette da parte il ruo­
lo federale. Si lancia: «Se avessi 
dei segni chiari lo bloccherei 
subito». E trova nel suo block-
noles mentale un episodio tar­
gato 1985. »ln India non leci 
giocare Ocleppo, sfiancato da 
una tremenda dissenteria. 
Aveva bevuto acqua infetta. 
Ma II era tutto diverso: il ragaz­
zo non si reggeva letteralmen­
te in piedi». Ma quali sono i ri­
schi per Cane? Risposta: «Si 
può bloccare in ogni momen­
to, magari al primo games del 
primo set e a quel punto non 
c'è nulla da fare. Lui si deve 
operare e noi abbiamo perso 
una partita. Il regolamento di 
Davis parla chiaro». 

I segreti 
per battere 
Skoff 
e Muster 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i VIENNA Prendete quattro 
giocatori tutti in forma e un 
commissario tecnico obbliga­
to a scegliere solo due nomi. 
Alla ricetta aggiungete due 
«brutte bestie» come Skof e 
Muster. Ed ecco sfornata la dif­
ficile ciambella (sarà con il 
buco?) che e stato costretto a 
cucinare Adriano Panatta. Il 
malanno di Cane non lo ha in 
realtà mai preoccupato. «E un 
professionista, me lo deve dire 
lui se si sente in forma per an­
dare in campo». Il capitano 
aveva altri pensieri per la testa. 
Mettere Camporese o Nargiso? 
Ed anche Pistoiesi e in gran 
forma. Ma quanto potrà regge­
re? 

Panatta agitava i pensieri. E 
alla line ha dovuto scegliere. 
Ha chiamato a quattrocchi 
Omar Camporese e gli ha det­
to di mettersi da parte, almeno 
per questa volta. Giocherà Die­
go Nargiso «più adatto a pres­
sare il gioco degli austriaci con 
la sua velocità dei colpi e la 
sua maggiore dinamicità nelle 

Toronto Cerezo, confermato ien per il quinto anno alla Sampdoria 

Una foto, la forma 
Mantovani vuole 
Cerezo sino al '91 
WM GENOVA Toninho Cerezo 
e stato riconfermato Anche il 
prossimo anno giocherà nella 
Sampdoria. Dopo il grave in­
fortunio di domenica, l'opera­
zione al legamento collaterale 
mediale del ginocchio lunedi e 
la pnma intervista del brasilia­
no, in cui annunciava di voler 
continuare a giocare, martedì, 
l'appassionante telenovela ieri 
ha registrato l'ennesimo colpo 
di scena Cerezo ha ricevuto 
un segnale dal presidente. Lo 
aveva invocato I altro ien, la ri­
sposta di Mantovani non si e 
fatta attendere. Curioso il mo­
do in cui si e manifestala una 
dedica su una fotografia, po­
che parole, ma estremamente 
signilicative. Un «ciao Toni­
nho» con firma »P. Mantovani» 
e all'altra estremità una data. 
1990-1991, sottolineata due 
volte col pennarello rosso Li 
loto 0 arrivata nella stanza di 

Cerezo martedì sera, in occa­
sione della visita di Mantovani. 
e ieri il giocatore l'ha mostrata 
raggiante ai cronisti. Un modo 
stravagante, quello di Manto­
vani, per esprimere la propria 
volontà, ma un gesto dal valo­
re ufficiale, come poi e stato 
confermato in sede. D'altra 
parte il presidente non e nuo­
vo a simili iniziative. Due anni 
fa, propno a Cerezo. aveva rin­
novato il contratto con una fir­
ma sul palmo della mano de­
stra e nella stagione passata la 
riconferma era arrivata su un 
tovagliolo, passato a Toninho. 
in occasione del ricevimento 
nunziale di Victor a Barcello­
na. Mantovani, cuore in mano, 
ha deciso: non abbandonerà 
Cerezo in un momento cosi 
difficile. Anche se la scelta, sul 
piano tecnico, potrebbe rive­
larsi estremamente rischiosa 

CSC. 

Basket Nella finale di Badalona 

Pesaro, bandiera bianca 
La Korac alla Joventut 

MARCELLO CIAMAQUA 

• 1 BARCELLONA Non e servita 
di lezione ai pesaresi la scon­
fitta patita nella pnma partita 
di finale giocata a Pesaro. Sul 
campo del Pabeillon de la Jo­
ventut, la Scavolini ha ripetuto 
gli stessi errori dell'andata. 
Mancanza di lucidità in difesa 
e avventatezza in attacco. An­
cora una volta la coppia di 
guardie Villacampa e Monterò 
ha devastato la difesa pesare­
se. Darwin Cook, generosissi­
mo anche quest'oggi, ha subi­
to oltremodo la velocità delle 
due guardie catalane: assolu­
tamente insufficiente come 
nell'andata l'apporto dei lun­
ghi pesaresi. Il primo tempo ha 
visto in evidenza Darwin Cook 
che reggeva sulle proprie spal­
le sia l'attacco che la difesa: al 
5' 10-5 per i pesaresi, suoi tutti 
e dieci i punti relizzati dalla 
Scavolini con ben due palle re­
cuperate. Ben presto la sola ve­
na di Cook non bastava ai pe­
saresi per rimanere in partita, e 
dall'8' Lamplay su tiro libero 
firmava il primo sorpasso della 
serata. La Scavolini veniva pe­
nalizzata anche da due falli 
dubbi, fischiati in attacco a 
Magnifico e a Costa che per­
metteva al Badalona di portar­
si sul 22alG 

Come si ripeterà poi per tut­
ta la partita, quando una delle 
due squadre si trovava in van­
taggio, il Badalona subiva l'ini­
ziativa della Scavolini che, con 
un ottimo Boni che caricava di 
falli i lunghi avversari, si porta­

va, dopo aver subito il massi­
mo svantaggio del meno 6, sul 
27 a 29. Due invenzioni di 
Daye ridavano il vantaggio ai 
pesaresi, ma Monterò con un 
tiro da tre punti, scoccato ad 
una manciata di secondi dalla 
fine, chiudeva il primo tempo 
sul 39 a 36. 

Inizio in salita nel secondo 
tempo per i pesaresi che subi­
vano in pochi minuti un par­
ziale di 4 a 0 che portava l'in­
contro sul 43 a 36. Cook e 
Daye cercavano in ogni modo 
di arginare le furie catalane, 
buono era in questi frangenti 
anche l'apporto di Magnilico. 
Al 13' l'aggancio pesarese sul 
63 a 63. Ma a questo punto un 
Monterò semplicemente «mo­
struoso» al tiro si prendeva l'in­
carico di replicare su ogni tiro 
dei pesaresi. Finale con rissa 
tra i giocatori, al 17', a causa 
dell'arbitraggio troppo permis­
sivo del duo arbitrale. Dopo un 
fitto lancio di monetine si ri­
prendeva la partita ma era una 
semplice formalità. 

JUVENTUT BADALONA 96 
SCAVOUNI PESARO 86 
Badalona: Ruf. Jofrcsa R. 5, 
Jofresa T. 2. Margall, Villacam­
pa 24, Johnson 18, Monterò 
26, Lampley 17, Moralcs4 
Scavolini: Gracis 4, Magnifico 
15, Boni 4, Cook 28, Daye 28, 
Boesso5, Costa 4. 
Arbitri: Richardson (Gran 
Bretagna). Koller (Cecoslo­
vacchia) 
Primo tempo 39 a 36 

Prìolo 
Ragazze 
in cerca 
di gloria 
• i ROMA. L'Enimom Pnolo il 3 
maggio 1989 conquistò il titolo 
italiano del basket femminile. 
Ad un anno di distanza Pnolo va 
alla conquista dell'Europa. Que­
sta sera, nella finale di Coppa 
dei Campioni di Cesena (ore 
20.30) se la vedrà con il Cska di 
Mosca per il titolo continentale. 
Econ buone speranze di succes­
so. Lo squadrone sovietico, sem­
pre temibile, ha perso due pezzi 
importanti, Olcsia Barel e Svetla-
na Kuzncsova. quest'ultima pro­
pno a favore della squadra di 
Santino Coppa che l'ha ingag­
giala. L'cspenenza intemaziona­
le e per le sovietiche, ma Priolo, 
oltre al suo valore ormai indi­
scusso, può conlare sull'entusia­
smo per l'impresa e su un tifo ca­
lorosissimo. 

Alla stessa ora, ma a Limoges, 
va in scena anche la Philips di 
Milano nell'impegno ormai for­
male di Coppacampioni. Una 
gara che interessa solo i francesi, 
già qualificati ma in cerca di un 
buon posto Ira le -final four» di 
Saragozza. Trasferta lampo per i 
milanesi, che laranno lutto in 
giornata, anche gli addii, sospi­
rati, a Cureton. 

Paolo Cane con Adriano Panatta dopo il vittorioso match contro la Svezia 

gambe» 
Panatta non nasconde le 

trappole di questa trasferta. 
•Sono forti, molto forti. Abbia­
mo il trenta per cento delle 
possibilità di vittona. Sicura­
mente meno che con la Sve­
zia. Molti non conoscono que­
sti austriaci e si sono fatti abba­
gliare da Wilandcr e soci, ma 
questi sono molto lotti». E poi 
avranno il vantaggio del pub­
blico: «Me lo aspetto rumoroso 
ed agitato. Il campo poi e un 
altro vantaggio: e stalo costrui­

to su misura per loro, Lento e 
pesante. Sicuramente dopo 
due set sarà pieno di buche...». 

Panatta non si sbilancia 
troppo. «Dei cinque punti in 
palio l'unico che potremo met­
tere in tasca è quello del dop­
pio. Per il resto, Muster e Skof 
sono due agonisti che premo­
no in continuazione e bisogne­
rà inventarsi sempre qualcosa 
per uscire dal loro ritmo infer­
nale». Panatta mette le mani 
avanti. E questa volta ha dav­
vero ragione. • Ma.Ma. 

Anche l'erba 
del «Meazza» 
sarà un souvenir 
Lo stadio di San Siro è sempre più avvolto da po­
lemiche. Sotto accusa c'è ora la mastodontica co­
pertura, che avrebbe contribuito a rendere il terre­
no di gioco un autentico campo di patate. L'asses­
sore allo Sport, Paolo Malena, ha confermato nei 
giorni scorsi che la copertura avrebbe ridotto del 
25% la penetrazione della luce al terreno di gioco, 
che a fine mondiali sarà venduto come «souvenir». 

M MILANO. A San Siro non 
cresce più l'erba, ma fiorisco­
no le polemiche, L'inizio dei 
lavon per la sistemazione delle 
griglie di protezione del terzo 
anello 0 stata ieri occasione 
per sollevare un nuovo polve­
rone attorno allo stadio Meaz­
za. Durante una riunione in 
Comune, l'assessore al Dema­
nio, Bruno Falconieri, ha posto 
alcune precisazioni sul costo 
esorbitante di ristrutturazione 
che ha raggiunto il catino mila­
nese, oggi sempre più spelac­
chiato e al centro di continue 
polemiche. «Il costo della ri­
strutturazione dello stadio di 
San Siro e di 109 miliardi ma la 
cifra e lievitata a 123 miliardi e 
400 milioni per le opere richie­
ste dal Col». Cifre da capogiro, 
per avere uno stadio-mauso­
leo, goffo e poco funzionale. È 
di questi giorni, inlatti, la noti­
zia che sarebbe stata la futuri­
stica copertura la causa della 
mancata crescila dell'erba. Ol­
tre all'impianto di riscalda­
mento mal utilizzalo, la masto­
dontica copertura delle tnbu-
ne avrebbe privato di luce la 
(rasile erbetta dello stadio 
Meazza. 

Dopo mesi di grossolane 
giustilicazioni, nei giorni scorsi 

e arrivata l'ammissione da par­
te dell'assessore allo Sport del 
Comune di Milano, Paolo Ma-
lena, il quale ha conlcrmato 
che la copertura avrebbe sot­
tratto il 25 per cento di luce al 
terreno di gioco. Questa situa­
zione pare che possa nei pros­
simi mesi addirittura peggiora­
re, in quanto lo smog milanese 
potrebbe annerire, più di 
quanto abbia fatto fino ad og­
gi, le lastre di copertura, ndu-
cendo ulteriormente la pene­
trazione della luce sul manto 
erboso. Questo problema po­
trebbe essere ovviato con una 
capillare, quanto provviden­
ziale pulizia, ma qui sta l'altro 
tranello. Sempre Malena ha 
confermalo che inizialmente 
era previsto un sistema auto­
matizzato di lavaggio, ma il co­
sto di 900 milioni ha indotto gli 
assessori a seguire la strada del 
«risparmio». A Milano avremo 
quindi uno stadio oscurato, 
spelacchiato, ma prezioso. Pa­
re, infatti, che un pool di azien­
de sarebbe disposta ad acqui­
stare al termine dei campiona­
ti del mondo le zolle del Meaz­
za. L'intento e quello di vende­
re poi come souvenir lo scalci­
nato prato della vergogna, 

CP.AS 

E morto 
Gino Cappello 
«bomber» 
del dopoguerra 

Gino Cappello (nella foto), centravanti del Bologna negli 
anni del dopoguerra, e morto all'ospedale Malpighi di Bo:c» 
gna dove era ricoverato. Cappello, che avrebbecompiuto ', 3 
anni nel giugno prossimo, era originano di Padova e, dopa 
aver giocato nel Milan, giunse a Bologna nel '45 per restare 
in maglia rossoblu per dieci stagioni. Dotato di tecnica e fan­
tasia, l'attaccante collezionò 245 presenze nel Bologna, refi-
lizzando 101 reti e altre 5 in maglia azzurra che indossò 12 
volte. 

Il Comitato 
olimpico lituano 
chiede il suo 
riconoscimento 

Il Comitato olimpico della 
Lituania ha chiesto al Comi­
tato olimpico intemaziona'e 
il suo riconoscimento uffi­
ciale. La richiesta sarebbe 
stata inoltrala al presidewe 
del Ciò, lo spagnolo Juan 
Antonio Samaranch. La no­

tizia, finora nservata, <* stata rivelata dal presidente del Co­
mitato olimpico portoricano, German Rieckehof Sampayo, 
che è anche membro del Ciò, all'agenzia di stampa spagno­
la Eie. Secondo Sampayo il Co della Lituania chiederà il ri­
conoscimento nella prossima nunione del Ciò in program­
ma a Tokio a settembre. 

Caldo 
colombiano, 
già da domenica 
il campionato? 

Dopo una sospensione di 
cinque mesi, ci sono fotti 
probabilità che il campiona­
to di calcio colombiano n-
parta già da domenica pros­
sima. Sembra infatti che le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ società abbiamo adempiuto 
^ ^ ^ ™ agli obblighi di trasparenza 
imposti dal governo come condizione per la ripresa del tor­
neo. Gli stessi club erano stati accusati in passato di essere 
finanziati col denaro del narcotraffico, cosa che avrcbte 
portato a gravi episodi di violenza tra cui l'uccisione di alcu­
ni dirigenti e di un arbi'ro. 

Gli arbitn della Serie B di do­
menica1 Avellino-Panna 
(Sguizzalo) ; Cagliari-Torino 
(Pezzella); Catanzaro-Mon­
za (Bizzam); Como-Barletta 
(Scaramuzza); Foggia-Bre­
scia (Lombardi); Licata-
Messina (Beschin);Pisa-An-

Cli arbitri 
di domenica 
4 giornate 
a Polonia 

cona (Guidi); Reggiana-Padova (Fucci); Reggina-Coscn,:a 
(Baldas); Triestma-Pescara (Boggi). Sempre riguaido alla 
Serie B, il giudice sportivo ha squalilicato per 4 giornate il 
calciatore della Triestina Cleto Polonio e sospeso fino al 22 
apnle il tecnico del Como Giovanni Galeone. 

È iniziato ien in tnbunalc il 
processo contro 14 ultra ve­
ronesi arrestati dopo le inda­
gini seguite alla partita Vci o-
na-Brescia della stagione 
calcistica 86-87. Venni.ro 
scoperti materiali e seme 
naziste, oggetti contundenti 

Processo a 
Verona 4 anni 
dopo. Ha deposto 
anche Chiampan 

e armi improprie. L'imputazione fu di associazione a delin­
quere. La prima udienza, assenti gli imputati, ha allrontato 
questioni procedurali e sentito testimoni. Tra gli altri il presi­
dente del Verona, Ferdinando Chiampan. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 0.35 Basket femminile: Finale Coppa dei Campioni- ' 

Enimont-Cska. 
Raidue. 18.20 Sportser.v, 20.15 Lo sport; 23.30 Basket. Coppa ' 

dei Campioni maschile: bmoges-Philips. ' 
Raltre. 15,30 17 Videosport: Rally, Calcio e Motocross, 18.45 ' 

Derby; 19.55 Calcio: Campionato europeo Under 21. Italia-
Spagna. 

Telemontecarlo. 14 Sport News; 14.10 90x90; 14.15 Sportosi-
ino; Tennis; 20.30 90x90 (replica); 22.20 Pianeta Neve. ' 
23.05 Stasera Sport. 

Telecapodlstria. 13.45 Calcio: Inghilterra-Brasile; 15 30 Bas­
ket- campionato Nba; 17.15 Snowboard Show(replica); 
17.30 Supervollev; 18.15 Wrestling Spotlight; 19 Fish Eye; 
19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Calciò: Scozia-Ardenti-
na; 22.25 Mongolfiera: ospite. Salvatore Schillaci, 23 25 11 
grande tennis; 0.55 Calcio: Urss-Olanda 

BREVISSIME 
Ghedina. Ha vinto a Santa Caterina Vallurva (Sondrio) il titolo 

italiano di discesa libera. 
Coppi. Il Motovelodromo di Torino, attualmente in ristruttura­

zione, sarà intitolato alla sua memoria. 
Risarcimento. Potrebt>e chiederlo il portiere della Ternana 

Renzi per essere slato messo fuori squadra domenica scor­
sa. 

Brasile 1. Il giocatore Romano ha subito una seconda opera­
zione alla gamba e rischia ora di saltare i Mondiali 

Brasile 2. Il et Lazaroni arriva oggi in Italia per i preparativi in 
vista dei campionati del mondo. 

Serie B. A causa della squalifica del campo il Licata giocherà 
l'incontrocol Messina sul neutro di Siracusa. 

Norvegia. Ha battuto fier 3-2 l'Irlanda del Nord in un'amiche­
vole a Belfast. Le due squadre sono fuon da Italia '90. 

Reggina. Ignoti hanno bruciato la porta d'ingresso della sede 
sociale della formazione di sene B. 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

NAMENTI 
ELETTOBJLLI 

dal 9 aprile al 26 maggio 

Invio per sei giorni 
settimanali (40 numeri) 
compreso il 
Salvagente (7 numeri) 
escluso domenica 
Tariffa L. 30.000 

Prenotazioni entro e non oltre il 9 aprile 

COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrivere l'abbonamen­
to ci si può servire del bollettino 
di conto corrente postale versan­
do l'importo sul n. 29972007 in­
testato all'Unità, via dei Tauri­
ni, 19 - 00185 Roma oppure ver­
sando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle sezioni e delle 
Federazioni del Pei. 

281 Lnltà 
Giovedì 
29 marzo 1990 
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Territorio 
e suinicoltura 
in meeting 
M Quanto una corretta e 
avveduta ristrutturazione del 
settore agricolo possa essere 
occasione di sviluppo econo­
mico e sociale è più che evi­
dente. 

Non cosi evidente e sempli­
ce e invece la grande occasio­
ne che si presenta agli opera­
tori economici e ai responsa­
bili politici, di trasformare 
questa ristrutturazione in 
un'occasione di recupero e di 
tutela ambientale. 

Non semplice perche, quasi 
per definizione, oggi si pensa 
che gli allevamenti e tutto ciò 
che ne deriva, a partire dalla 
macellazione, siano inquinan­
ti. Ed e solo un esempio: per­
tanto che proprio dall'interno 
de) settore possa partire un 
progetto di recupero e di tute­
la ambientale sembra quanto­
meno Impensabile, ma cosi 
none. 

Ci siamo abituati a pensare 
in termini di contrapposizione 
netta tra gli interessi degli alle­
vatori e degli agricoltori e la 
tutela dell'ambiente, spesso 
dimenticando che anche gli 
allevatori sono cittadini e che 
i cittadini consumano ciò che 
gli allevatori producono; deve 
dunque esistere un'alternativa 
alla mera contrapposizione 
degli interessi e delle parti, 
perche la realtà dei fatti e dei 
comportamenti sociali ed 
economici e ben più com­
plessa della contrapposizione 
slessa. 

In ogni caso Ciam e Acm, 
che da tempo, ben prima che 
il problema ambientale diven­
tasse oggetto di discussione 
pubblica, si sono preoccupate 
di rispettare il territorio circo-
dante, hanno deciso, senza 
indugio, che la linea di svilup­
po delle proprie aziende deve 
procedere di pari passo con 
un programma di tutela am­
bientale. 

Non si tratta di una vocazio­
ne particolare, quanto della 
caratteristica di un'imprendi­
toria avveduta' che ha ben 
chiaro il fatto che gli interessi 
relativi allo sviluppo dell'a­
zienda non possono essere 
contrari all'esigenza del più 
ampio sviluppo sociale e della 
richiesta generale di un au-

Il nuovo macello della cooperativa di Carpi rispetterà le norme Cee e Usa 

Ciam, un impegno per l'ambiente 

mento della qualità della vita, 
in prima istanza dell'ambien­
te. Per questo Ciam e Acm 
hanno deciso, quando la co­
struzione del nuovo macello 
suini era ancor lontana dal­
l'essere una realtà, di alfidarc 
al prof. Schmid) di Fricdbcrg, 
presidente dell'Associazione 
analisti italiani, lo studio di 
impatto ambientale della nuo­
va struttura di macellazione, 
al fine di poter ottenere dallo 
studio stesso indicazioni pre­
cise di metodologia e proce­
dura di costruzione. 

Ed e proprio questo il valo­
re di uno studio di impatto 
ambientale: non tanto quello 
di •certificare» ciò che e già 
avvenuto, bensì quello di indi­
care le lince di compatibilità 
ambientale all'interno delle 
quali è necessario procedere 
per la realizzazione di un pro­
getto. 

CONFRONTARSI 
PER DECIDERE INSIEME 

Oi tutto questo si parlerà nel 
convegno di domani che si ter­
ra a Carpì, proprio per l'impor­
tanza che assume fin da ora 
per Ciam e Acm il confronto 
con la società civile e politica 
del territorio in cui la nuova 
struttura dovrà essere insedia­
ta. Il convegno, che non * un 
seminario a tesi, parte dal pre­
supposto che lo sviluppo di 
un'azienda non £ soltanto un 
problema di strategie o meglio 
che, all'interno dì queste, assu­
mono importanza fondamen­
tale il rapporto con l'ambiente 
circostante e le risorse umane 
a disposizione dell'azienda, 
per le quali determinanti sono 
gli standard qualitativi dell'am­
biente intemo. 

Allo stesso tempo il conve­
gno e un messaggio lanciato y 
agli amministratori degli enti 
locali sul quali ricade la re­
sponsabilità sociale delle scel­
te economiche: il confronto tra 
società civile da un lato e im­
prenditoria dall'altro, e possi­
bile non solo sul plano politico 
bensì anche su quello tecnico; 
e dall'abitudine a questo tipo 
di confronto p 
otrebbe anche nascere un 
nuovo modo di prendere deci­
sioni e di procedere coerente­
mente alle scelte effettuale. 

Sarà un vero e proprio 
laboratorio delle carni 
Dalla materia prima fino al 
prodotto pronto al consumo 
M A Carpi sono in molli or­
mai a saperlo: il macello suini 
di proprietà del salumificio 
Ciam di Modena, ristrutturato 
nel 1973 quando ancora si 
trovava ampiamcnle in area 
extra-urbana, sia per chiudere 
i battenti e trasferirsi fuori del­
l'abitato, in una nuova arca 
che il piano regolatore del Co­
mune prevede adibita ad inse­
diamenti industriali. L'avvio 
dei lavori della nuova struttura 
e previsto per la prossima 

Buoni i primi dati di bilancio 

Trend in crescita 
Sale l'occupazione 

La sede della Ciam (loto di Paolo Lorenzi - Modena) 

• • Ancora un anno positivo per il sa­
lumificio Ciam di Modena che confer­
ma anche nell'esercizio '89 il trend di 
crescila seguito dall'azienda in questi 
ultimi anni. 

I dati di bilancio, ormai definitivi, se­
gnano un aumento del falturato passa­
to dai 134 miliardi del 1988 ai 152 del 
1989, con un utile di 4 miliardi, la per­
fetta tenuta del patrimonio dell'azien­
da, l'aumento del capitale sociale e. 
non ullimo, l'incremento del numero 
dei dipendenti, cresciuto del 7.3% (pa­
ri a 33 nuovi occupali) rispetto al 
1988. Quest'ultimo risultato e ancor 
più rilevante se confrontato con i dati 
dell'occupazione in Ciam relativi agli 
ultimi 5 anni: dal 1985 al 1989 gli oc­
cupati sono 471, 76 in più dello scorso 
anno, segno di un'azienda capace di 
destreggiarsi Ira le avverse condizioni 
del settore. Proprio per fronteggiare 
queste, di Ironie anche alle grandi mo­
dificazioni del mercato internazionale 
• dal fatidico 1993 all'apertura dei Pae­
si dell'Est • Ciam ha avviato da alcuni 
anni un piano di investimenti in strut­
ture, strumenti e risorse umane capace 
di rispondere a precisi piani strategici. 
che punlano a fare dell'azienda un 
leader di mercato. 

Tra quesii, i primi sono senz'altro 
l'ampliamento degli stabilimenti di Pa­
ganino (nuovi reparti di spedizione e 
sottovuoto, nuova palazzina ulfici) 
inaugurati in occasione del quarante­
simo anniversario della londazione 

dell'azienda: il progetto qualità totale 
teso a far penetrare il principio della 
qualità in tutta l'organizzazione pro­
duttiva e di servizio della Ciam; la co­
struzione della nuova struttura di ma­
cellazione suini e lavorazioni carni in 
Carpi, per la quale 6 stato effettuato 
uno studio di impatto ambientale che 
sarà presentato in un convegno a Car­
pi, il 30 marzo prossimo. 

Certo e che la vera svolta strategica 
dell'azienda è contenuta nella scelta 
di procedere alla fusione con l'Acm di 
Reggio Emilia, scelta che corrisponde 
alla volontà di diventare una grande 
impresa, capace di fronteggiare i co­
lossi che si sono formati nel sonore 
agroalìmentare, in vista dell'apertura 
del mercato europeo sul quale Ciam e 
Acm vogliono entrare da leaders. E il 
primo motivo di questa scelta sta in­
dubbiamente nella volontà di garanti­
re il reddito degli allevatori associali, i 
cui problemi crescono ogni giorno di 
più: stiamo assistendo ad una preoc­
cupante riduzione delle piccole azien­
de di allevatori, i cui primi ridessi si 
evidenziano nella notevole contrazio­
ne del patrimonio suinicolo. 

Per questo e necessario l'impegno 
dello Stato e del ministero perche ven­
ga attuato un piano di ristrutturazione 
del settore, che ancora una volta Ciam 
chiede, perché l'Italia agricola non di­
venti la Cenerentola della nuova Euro­
pa. 

estate, mentre l'attivazione del 
nuovo impianto dovrebbe 
aver corso nel 1992. 

La costruzione di questo 
nuovo macello suini rientra 
nei piani strategici del Consor­
zio Italcarni di Modena che 
vede associate due importami 
realtà del settore agroalimen­
tare italiano: il salumificio 
Ciam di Modena e l'Asso 
(Acm) di Reggio Emilia. 

Da anni la ìogica delle due 
cooperative - che associano 
migliaia di allevatori e fattura­
no oltre 400 miliardi l'anno - e 
quella di produrre per mezzo 
dcll'inlegrazione verticale del 
processo di produzione, che 
permeile di controllare la qua­
lità dei prodotti dalla materia 
prima • fornita dai soci delle 
due aziende • alla macellazio­
ne, alla trasformazione delle 
carni, infine alla distribuzione 
del prodotto ai consumatori. 

Il progetto di realizzazione 
di questa nuova struttura, or­
mai assolutamente indispen­
sabile allo sviluppo futuro del­
l'azienda, e pronto, ed e già 
slato effettuato e sarà presen­
tato al pubblico, uno studio di 
impatto ambientale. Il nuovo 
macello suini i cui lavori, a Mi-
gliarina. dovrebbero iniziare 
entro l'anno, avrà una superfi­
cie di 12.000 mq, una capaci­
tà di 200.000 capi anno. IG0 
occupati tra operai e corpo 
impiegali e sarà costruito a 
norme Cee ed Usa (attual­
mente solo due macelli in Ita­
lia seguono queste ultime nor­
me); ma la più importante 
delle sue caratteristiche è il 
fallo che più che un macello 
esso sarà un vero e proprio la­
boratorio delle carni, in grado 
di produrre una prima lavora­
zione della carne e quindi un 
prodotto pronto alla vendita. 

Le tecnologie adottate per 
la macellazione e la lavorazio­
ne delle carni possono essere 
considerate tra le più avanza­
te in Europa e sono mutuate 
dall'esperienze di Olanda e 
Danimarca dì cui sono beri, 
noti i livelli di qualità raggiun­
ti. 

Altro elemento rilevante e 
che, nella costruzione di que­
sta nuova struttura, la parola 
•ambiente» e stata presa nel 
suo più ampio significato: stu­
dio dunque di impatto am­
bientale per la difesa del terri­
torio di inscdiamcnio da 

eventuali danni derivanti dalla 
struttura (odori, rumori, traffi­
co, inquinamento), ma anche 
sludio delle condizioni del­
l'ambiente intemo e del suo 
impatto sui lavoratori, quindi 
analisi e attuazione del mi­
glioramento delle condizioni 
di lavoro nel massimo rispetto 
della persona e del lavoro d i 
essa erogato, nonché dell'? 
normative vigenti di tutela del 
lavoratore. 

L'intervento sull'ambiente 
non è impossibile: ad esem­
pio in Olanda esistono alcuni 
ira i più avanzati impianti ci 
allevamento e macellazioni; 
nel comparto suinicolo. In 
quel Paese sono state attivata 
tecnologie in grado di riciclare 
completamente i residui dell': 
deiezioni suine, impedendone; 
la dispersione incontrollata 
nell'ambiente. Ciò e frutto di 
un progetto integrato che ve­
de uniti Stalo, istituti di ricerco 
pubblici e privati, università <; 
imprese, che tutti insieme si 
impegnano per la difesa del­
l'ambiente da un lato, la tenu­
ta e lo sviluppo dell'industria 
dall'altro. 

Per quanto riguarda Ciam. 
l'impegno sull'ambiente, nato 
ormai da molti anni (il depu­
ratore di Paganino e stato il 
primo depuratore della pro­
vincia di Modena), ha segna­
to un nuovo e significativo 
passo in avanti con lo studio 
di impatto ambientale del co­
struendo macello suini di Car­
pi. 

Lo sludio, di cui va ribadita 
la non obbligatorietà, e state 
uno strumento di progettazio­
ne della nuova struttura, dal 
quale l'azienda trarrà utili in­
dicazioni per garantire il mas­
simo rispetto del territorio r 
degli insediamenti civili circo­
stanti. 

Il rispetto totale ed incondi­
zionato delle norme igicnico-
sanitaric e l'adozione di tec­
nologie che garantiscono una 
superiore qualità della carne 
sono le altre caratteristiche di 
questa nuova struttura. 

Essa inoltre * una risposta, 
per quanto limitata ad una 
singola esperienza, ai proble­
mi di ristrutturazione che si 
impongono al settore agrico­
lo, in particolare al comparlo 
della macellazione: arretratez­
za delle strutture, caduta verti­
ginosa dell'occupazione (do. 
vuta spesso alla chiusura delle 
aziende), .scarso- «-soidina—., 
mento del piani-di sviluppo: 
da sempre Ciam e Acm rifiu­
tano la logica assistcnzialislica 
che ha spesso preso il soprav­
vento su quella di una visione 
nuova, imprenditoriale del 
seltore: le scelle strategiche 
delle due aziende indicano 
come sia possibile percorrere 
strade che aprano un futuro 
diverso. 

CONAZO 
Consorzio Nazionale Zootecnico 

CONSORZIO ITALCARNI 
CIAM - ACM 

CIA 
Cooperativa Ingegneri Architetti 

SVILUPPO ECONOMICO E TUTELA DELL1 AMBIENTE 
La nuova struttura di lavorazione carni suine a Carpi 

CONVEGNO INTERNAZIONALE 

Carpi, 30 Marzo 1990 
Sala Congressi, Via Peruzzi 

COMITATO SCIENTIFICO 

Prof. Paolo SchmirJt di FrierJberg 
Presidente Associazione Italiana Analisti Ambientali 
Prof.Augusto Morello 
Docente presso il Politecnico di Milano 
Prof. Vincenzo Russo 
Docente presso gli Istituti Zootecnici 
dell'Università di Bologna 

CON IL PATROCINIO DI 

Ministero dell'Agricoltura 
Ministero della Sanità 
Regione Emilia Romagna 
Provincia di Modena 
Federambiente 

PROGRAMMA 

Ore 9.00 
Prof. Paolo Schmidt di Friedberg 
SVILUPPO E TUTELA DELL'AMBIENTE: PRESENTAZIONE DELLO 
STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE DELLA NUOVA STRUTTURA 
DI LAVORAZIONE CARNI SUINE A CARPI 
Intercool Food Technology, Danimarca 
STRUTTURE DI MACELLAZIONE, TECNOLOGIA E AMBIENTE: 
L'ESPERIENZA DEI PAESI DEL NORD EUROPA 
Dr. ssa Egeria Di Hallo, Sociologa 
L'UOMO DEL DUEMILA TRA ECOLOGIA E CONSUMO 
Prof. Vincenzo Russo 
TECNICHE DI MACELLAZIONE E QUALITÀ' DELLE CARNI 
Prof. Augusto Morello 
TUTELA DELL'AMBIENTE ED ETICA DI IMPRESA 

Ore 12.15, interventi del pubblico 

Ore 15.00 

Intervento di Pier Luigi Natalini, Presidente ITALCARNI 

Ore 15.30 
TAVOLA ROTONDA 
conduce PUCCIO CORONA, (Giornalista RAI ) 

intervengono: 
Dr. Vincenzo Pilo, Ministero dell' Agricoltura 
Dr. Luigi Bedani, Ministero della Sanità 
Dr. Giuseppe Gavioli, Ass. Ambiente Regione Emilia Romagna 
Dr. Giuliano Barbolini, Presidente Provincia di Modena 
On. Rubes Triva, Presidente Federambiente 
Dr. Carlo Pagliani, Vice Presidente ANCA 

l'Unità 
Giovedì 
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